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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperta la prima profonda breccia nel muro della Con findustria 
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Appello di CGIL, CISL e UIL: 

sciopero generale per la casa 

Aumenti salariali di 65-70 lire all'ora e riduzione dell'orario di lavoro — Conquistato il diritto di assemblea nei cantieri — Dichiarazioni del segre¬ 
tario della CGIL, Luciano Lama — Dopo la rottura con i padroni più forte la lotta dei metallurgici — I braccianti in agitazione in tutta Italia 


MINACCIA ALLA SALUTI 


Quali 
veleni 
nei nostri 

cibi? 


Tardivo alt della Sanità ai 
medicinali che contengono 
ciclammato 

Si tratta della sostanza chi¬ 
mica già messa al bando in 
USA e in Gran Bretagna 

Inoculata nei topi ha provo¬ 
cato tumori e malformazioni 
congenite 

Non affrontato l'altro grosso 
pericolo delle sostanze chi¬ 
miche presenti negli alimenti 

A pagina 13 


Segretario nuovo 
e politica vecchia? 


L a DEMOCRAZIA criìdia- 
1 na avrà oggi un nuo¬ 
vo segretario, dopo la ra¬ 
pida « bruciatura » dell’on. 
Piccoli. Non ha però quel 
che più conta, una nuova 
politica. Non basta a co¬ 
struirla, e nemmeno a pre¬ 
figurarla, il ricorso inflazio¬ 
nistico a slogan di tipo 
kennediano, come quelli im¬ 
piegati ieri dal Popolo quan¬ 
do ha sottolineato l’esigen¬ 
za di « una più incisiva stra¬ 
tegia della DC » e di «un 
"nuovo corso” politico ». Nè 
è sufficiente richiamare la 
giova** *tà di Arnaldo For- 
lani — 43 anni — per deri¬ 
varne una sorta di automa¬ 
tica predisposizione alla ri¬ 
cerca di soluzioni innovatri¬ 
ci. Oltretutto, nemmeno Fla¬ 
minio Piccoli era un « ma¬ 
tusa ». Il problema, com’è sin 
troppo evidente, è politico- 
li male dell’Italia non è co¬ 
stituito da una sorta di ge¬ 
rontocrazia della vita pubbli¬ 
ca, ma dal fatto che sono 
le scelte politiche ed econo¬ 
miche dei gruppi dirigenti 
ad essere vecchie rispetto al¬ 
la realtà e ai bisogni del pae¬ 
se. E’ su questa buccia di 
banana che è scivolato e fal¬ 
lito il centro-sinistra, ed è 
saltata in aria 1’unificazione 
socialdemocratica. Ed è qui, 
anche, che si sta macerando 
e lacerando la Democrazia 
cristiana. Non vogliamo cer¬ 
to nascondere resistenza, nel 
discorso di investitura di 
Forlani, di taluni toni e sfu¬ 
mature nuovi. Ma può basta¬ 
re tutto questo, di fronte al¬ 
la vastità dei problemi posti 
da un paese in movimento e, 
anche, di fronte alla profon¬ 
dità della crisi che ha in¬ 
vestito la DC e l’insieme 
della vecchia coalizione di 
centro-sinistra? La risposta 
è ovvia. E non soltanto per 
noi comunisti, se persino 
l’editorialista del Giorno ha 
dovuto definire quello di 
Forlani < un discorso più 
di metodo che di contenuti 
e di scelte programmati¬ 
che », e se l’Aunnti.' ha 
identificato < la lacuna più 
grave del discorso » nella 
« mancanza dell’indicazione 
circa gli strumenti operativi 
di un’azione seriamente ri- 
formatrice ». Non è di un 
discorso cartesiano sul me¬ 
todo che ha bisogno il no¬ 
stro paese, ma di una nuo¬ 
va politica ; ed è su questo 
metro, soltanto su questo, 
che ai misurano ora le in¬ 
tenzioni e le volontà, e più 
ancora la capacità delle for¬ 
se politiche di essere fat¬ 
tore di progresso o soltanto 
strumento di conservazione. 

F QUESTO quadro — e 
di fronte alla realtà del 
paese — il fatto che il sen. 
Gava possa definire « un di¬ 
scorso magnifico • quello di 
Forlani, e che il Truzzi dei 
mille miliardi della Feder- 
consorzi possa associarsi a 
questo giudizio, è già un in¬ 
dice della morsa strìtolatri- 
ce in cui anche le migliori 
intenzioni possano finire 
esangui quando rispondono, 
soprattutto, ad esigenze tat- 
ticisticbe e di vertice. Per 
questa via, evidentemente, 
il nuovo segretario della 
DC non potrà compiere 
molto cammino. La crisi re¬ 
sta, e per molti versi si fa, 
anzi, ancora più profonda. 
E questo per un motivo 
molto semplice: l’allargarsi 
della forbice tra un paese 
•he si muove con una vo¬ 
lontà unitaria, al livello 
fftlle masse lavoratrici, per 
affermar* nuovi orientamen¬ 


ti economici, sociali e po¬ 
litici, e la sordità di coloro 
che, per essere forza di go¬ 
verno, sono chiamati a da¬ 
re una risposta a questo bi¬ 
sogno di riforme profonde. 
Il problema, a questo pun¬ 
to, va molto al di là della 
questione dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione 
e della « apertura » o « chiu¬ 
sura » nei confronti dei co¬ 
munisti. Riguarda una scel¬ 
ta più generale e di fondo, 
che è quella dell’» apertu¬ 
ra » o della < chiusura • nei 
confronti di un movimento 
di lotta che vede fianco a 
fianco operai, contadini e 
ceti medi, CGIL, CISL e 
UIL, comunisti e socialisti 
di unità proletaria, sociali¬ 
sti e cattolici: tutto un pae¬ 
se, cioè, una « nuova mag¬ 
gioranza » che si costruisce 
giorno per giorno non sol¬ 
tanto intorno a rivendica¬ 
zioni salariali ma a proble¬ 
mi di democrazia e a gran¬ 
di questioni strutturali e 
sociali che investono l’in¬ 
sieme della società italiana. 
Ebbene, è innegabile che 
di fronte a questo movimen¬ 
to l’atteggiamento del go¬ 
verno monocolore democri¬ 
stiano è stato non di aper¬ 
tura ma di chiusura, e tale 
continua ad essere per una 
scelta generale che non è 
certo corretta, nella sostan¬ 
za, daU’atteggiamento o dal¬ 
la volontà di questo o quel 
ministro. Questo appoggio 
al l’intransigenza padronale 
è già costato, ai lavoratori, 
250 milioni di ore di scio¬ 
pero, e determina ora un 
inasprimento generale del¬ 
la lotta di cui sarà momen¬ 
to importante lo sciopero 
generale unitario del 19 no¬ 
vembre. Nè si è avuto, si¬ 
nora, un atteggiamento di¬ 
verso — rispetto a quello 
della Confindustria — delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Quello che i lavorato¬ 
ri si sono conquistato — co¬ 
me ieri gli edili — lo de¬ 
vono soltanto alla loro com¬ 
battività, al fatto di essere 
uniti e di avere dalla loro 
parte la solidarietà e l’ap¬ 
poggio di quanti ai battono, 
nei diversi campi, per fare 
dell’Italia un paese più mo¬ 
derno e più giusto, capace 
di « decollare » verso un 
tipo di organizzazione della 
società che sia all’altezza 
delle sue esigenze e delle 
sue possibilità, 

I L GOVERNO Rumor è 
stato, sino a questo mo¬ 
mento. dall’altra parte del¬ 
la barricata. Nel grande 
scontro in atto nel paese 
tra progresso e conservazio¬ 
ne, tra democrazia e autori¬ 
tarismo, la sua collocazione 
è stata a destra. Ma il go¬ 
verno Rumor non è un go¬ 
verno qualsiasi- E’ un go¬ 
verno democristiano, e il 
suo operato investe quindi, 
in prima persona, il partito 
dello scudo crociato. Non è 
inutile ricordarlo nel mo¬ 
mento in cui la DC elegge 
un nuovo segretario, e af¬ 
ferma di voler ricercare un 
* nuovo corso », Poiché qui 
c’è il hanco di prova, e la 
verifica concreta. Qui si di¬ 
mostra — oggi, e con l’ur¬ 
genza richiesta dalla situa¬ 
zione — se davvero si vuol 
correggere qualcosa di so¬ 
stanziale nell’atteggiamento 
di chiusura mantenuto si¬ 
nora di fronte a un paese 
che si muove unito per af¬ 
fermare nei fatti un nuovo 
corso della politica italiana. 


Ili grande successo ottenuto dagli edili con la firma del 
nuovo contratto e l’appello della CGIL, della CISL e della 
L'IL ai lavoratori per lo sciopero generale del 19 per la 
casa hanno caratterizzato l'intensa giornata sindacale 

« Per una nuova pomice della casa - dice l'appello — 
in linea con gli interessi popolari e le esigenze di sviluppo 
della società italiana, il 19 novembre tutti i lavoratori ita¬ 
liani parteciperanno allo sciopero proclamato unitariamente 
dai sindacati. 

Lavoratori, 

le lotto che vi impegnano in questo periodo sono rivolto a 
modificare gli attuali squilibri od a rimuovere alcuno gravi 
deficienze della società italiana (occupazione, sicurezza so¬ 
ciale, fiscalità sui salari). Queste esigenze sedeii vedette 
impegnati i sindacati in una larga consultazione e mobili¬ 
tazione di baso por la definizione di piattaforme unitarie a 
la continuazione della lotta. 

Un primo nodo da scioglierà è quello della cosa; por le 
sol urlone di questo grande problema la politica dello toppo 
non serve e niente. 

Lavoratori, 

lo sciopero nazionale ed unitario si colloca in un momento 
importante delie vita del peese e si salde con lo lotto con¬ 
trattuali in corso por più alti salari, migliori condizioni di 
lavoro, più dignità e libertà nello febbricita, negli uffici, nel 
campi. Le sciopera por la casa è stato pnodbmate perché 
il Goveme non ha dato risposta soddisface n ti all* richieste 
unitarie a su* tempo avanzato dal sindacati, a deé: 

— blocco dogli affitti o del contratti di locuzione par 
tre anni; 

— equi canoni di affitto e controllo del contratti di loca¬ 
zione; 

— un programma straordinario por civiti abitazioni al 
lavoratori; 

— un adeguato intervento pubblico por stroncare lo spe¬ 
culazioni od avviare finalmente un'organica politica 

della casa. 

Lavoratori, 

scioperato compatti e partecipato allo assemblee nel luo¬ 
ghi di lavoro o alle manifestazioni che in preparazione dolio 
sciopero generalo del 19, saranno Indetto in tutto il poeee 
per una messicele mobilitazione di tutti I lavoratori. 

W la lotta sindacale unitaria dei lavoratori I ». 


Il volto del governo Nixon contro la pace 


Gli edili hanno vinto. D nuovo 
contratto firmato nella natte di 
teri, dopo due giorni di intense 
e difficili trattative, rappresenta 
il coronamento di una lotta du¬ 
rissima durata due mesi che ha 
visto mobilitati tutti i 900 mila 
lavoratori del settore. Il con¬ 
tratto infatti sancisce raccogli¬ 
mento delle più importanti ri 
vendicanom unitarie dea sinda¬ 
cati. dall'aumento dei salari di 
65-70 lire all'ara, alla ridianone 
dell'orario di lavoro, all'assem 
bica nei cantieri. Si tratta di 


un grande successo — sottoli¬ 
neato anche dalla segreteria dèl¬ 
ia CGIL — che apre oHretubto 
una profonda breccia nel muro 
della Confindustria e che dimo¬ 
stra come i lavoratori uniti pos¬ 
sono vincere superando ogni 
ostacolo e sconfiggendo anche il 
padronato piu oltranzista. 

« I risultati della trattativa de¬ 
gli edili — ci ha dichiarato il 
compagno Luciano Lama, segre¬ 
tario delia CGIL — concludono 

(Segue in ultima pagina) 



WASHINGTON — Stanno già arrivando a migliala, dal lontano Toxas si 
vicini sobborghi dolio Virginia, per la « marcia contro la morte », per quella 
che si prevede sarà le più potente manifestazione contro le guerra nel 
Vietnam che la capitale americana abbia visto. Le « Nuova mobilitazione », 
il comitato che organizza la manifestazione indette per II 15 novembre, he 
dichiarato che forse delle sole New York arriveranno a Washington poco 
meno di 100.000 persene. Stanno arrivando • Washington con ogni mezzo: 
In treno, In auto. In aoroe. Sono studenti, professionisti, uomini d'affari. 


casalinghe ed ecclesiastici. Controdimostranti stanno organizzando una sorto 
di comizi o di marce e martedì effettueranno, insieme con gli ax-combattenti, 
il cosidetto « comizio della libertà », una manifestazione a favore delle po¬ 
litica di Nixon nel Vietnam. Il governo ha preso misuro eccezionali. Spoetali 
squadre — come questa della telefoto — vengono addestrata contro I mani¬ 
festanti per la paca. Il governo non ha permesso che le manifestazione passi 
davanti alla Casa Bianca. 


Il magistrato li ha incriminati per omicidio volontario 

«Ermanno è stato assassinato 
da Baldisseri e Della Latta» 

Notificati i mandati di cattura - Scarcerata Carmen Milani - Rimangono molti dubbi su tutta la vicenda - Sca¬ 
gionati ampiamente tutti coloro che erano stati calunniati dalle menzogne dei due « ragazzi di pineta » 


Zucchero rincarato 

10 miliardi ai padroni 



Sergio Segre j Merce BoMiMtri 


ledette Mia Uffa 


Dii nostro inviato 

l’ISA. R 

Per il giudice Mazzocchi, 
Ermanno Lavorini è stato uc¬ 
ciso per motivi abietti e fu- 
tib da Marco BaWissen e Ro 
dolfo Delia Latta. Stamani, il 
magistrato ha notificato i man¬ 
dati di cattura per omicidio 
volontario, occultamento di ca¬ 
davere e calunnia, ai due ra¬ 
gazzi di pineta che m trovano 
uno nella prigione scuola di 
via Ghibellina a Firenze e l’al¬ 
tro nel carcere Don Bosco di 
Pisa. 

A Rodolfo Della Latta è sta¬ 
to consegnato stamani alle 10,30 
il mandato di cattura. Il ragaz¬ 
zo è crollato sulla branda scos¬ 
so da un pianto convulso. Per 
calmarlo hanno dovuto sommi¬ 
nistrargli dei sedativi. Marco 
Baldissen lo ha invece rice¬ 
vuto per posta e secondo il per¬ 
sonale di custodia il ragazzo non 
ha avuto reazioni. Inoltre, il giu¬ 
dice Mazzocchi ha concesso la 
libertà provvisoria a Carmen Mi¬ 
lani, la proprietaria della pen¬ 
sione San Marco di via Flavio 
Gioia, tirata in ballo dai due 
ragazzi terribili. La donna ha 
laaciato U carcere alla 11. Dun- 
Qua par il giudica Maanuwhi, 


sulla scorta degli indizi raccol¬ 
ti in questi mesi di affannose e 
convulse indagini e sulla base 
di un convincimento personale. 
Marco e Rodolfo hanno ucciso 
il povero Ermanno scomparso il 
pomeriggio del 31 gennaio scor¬ 
so. Sono toro, secondo il giu¬ 
dice, che hanno condotto con 
sè il ragazzo per motivi facil¬ 
mente intuibili e lo hanno per¬ 
cosso a morte occultandone poi 
il cadavere sulla spiaggia di Ma¬ 
nna di Vecchiano. Tutto chiaro? 
No. Tanto per cominciare: Er¬ 
manno Lavorini dove è stato uc¬ 
ciso? In pineta? In via della 
Gronda, nella sede del Fronte 
gic amie monarchico? Il giudice 
Mazzocchi, nel mandato di cat¬ 
tura non lo precisa. Dice molto 
genericamente che il luogo do¬ 
ve è avvenuta la morte di Er¬ 
manno rimane o a Viareggio o 
a Marina di Vecchtano. Capito? 
Inoltre, c’è un altro elemento 
che produce gran confusione e 
non è stato chiarito: la telefo¬ 
nata. Chi ha fatto la telefona¬ 
ta ricattatoria delle 17,40 ai La- 
vorini? E chi ha telefonato 11 
2 febbraio? Carmen Milani è ri* 

Giorgio Sghorri 

(Segua in ultima pagina) 
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All'insegna dell'equivoco la conclusione del Consiglio nazionale 

Tutte le correnti d.c. 
voteranno per Forlani 

Le elezioni previete per oggi - Galloni e Donat Cattin motivano la posizione 
delle sinistre - Affermazioni forcaiole di Ferri sulle lotte operaie: il go¬ 
verno invitato a dar prova di « capacità » impegnandosi nella repressione 


Quest'oggi, secondo le pre¬ 
visioni di tutti, Arnaldo For- 
lani sarà eletto segretario 
della Democrazia cristiana. 
Tre giorni di dibattito nel 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito, e soprattutto di freneti¬ 
ci contatti di corridoio, han¬ 
no detto che non vi sono osta¬ 
coli decisivi all’immediato 
successo della candidatura 
del giovane ministro marchi¬ 
giano, che è stato per parec¬ 
chi anni il capo in seconda 
della corrente fanfaniana 
(«Nuove cronache») e che 
ha occupato la poltrona di 
vice-segretario del partito, a 
fianco di Piccoli, nel perìodo 
della segreteria Rumor. Per 
Forlani voteranno gli scel- 
feiani e i morotei, i dorotei 
ed i basisti, i seguaci di Ta- 
viani e la corrente di » For¬ 
ze nuove > (che ha posto 
delle condizioni per con¬ 
cedere il suo appoggio). 
L’unanimità, in questo caso, 
non è segno di accordo po¬ 
litico, E’ vero, anzi, il con¬ 
trario: con una equivoca 
transazione, si sta cercando 
di rinviare di qualche mese 
Ì più pressanti interrogativi 
che dominano la crisi del 
partito. Piccoli ha tentato di 


Moro lascio 
la clinica 


Il ministro degli esteri Moro 
ha lasciato ieri mattina la cli¬ 
nica dove era stato ricoverato 
per un intervento chirurgico al 
rene e ho fatto ritorno alla sua 
abitazione. 


Tassaramanto 


La Federazione 
di Firenze 
supera gli 
iscritti del *68 


La Federazione fiorentina 
del PCI ha superato il nu¬ 
mero degli iscritti al partito 
dell'anno scorso, tesserando 
65.540 compagni per il 1060. 

Contemporaneamente 18.000 
compagni hanno già rinno¬ 
vato la tessera del partito 
per il 1070. 

DI particolare rilievo aono 
anche i risultati ottenuti dal¬ 
la Federazione di Genova 
dove finora i tesserati per 
il 1970 sono 6.500 e i reclu¬ 
tati — quasi tutti operai — 
247 (46 dellTtalcantieri. S 
della Tubighisa di Cogoleto, 
3 delle Fonderie S. Giorgio 
di Prà. 3 deiritalsider. 3 
della Nuova Utensileria). 

Le sezioni di Camogli e di 
Gazolo hanno già tesserato 
tutti gli iscritti del 1069. 

Anche all’AerOvsicula di Pa¬ 
lermo tutti i compagni han¬ 
no già rinnovato la loro ade¬ 
sione al partito per il 1970. 
mentre a Sambuca nel corso 
di appena due giorni sono 
stati tesserati 450 compagni. 
A Cagliari, a Sassari, a Tem 
pio, a Nuoro già i! 25 per 
cento degli iscritti hanno riti¬ 
rato la tessera dei partito. I 
reclutati sono alcune centi¬ 
naia. 

Intanto si sta concludendo 
in molte organizzazioni il di¬ 
battito sui problemi del raf 
forzamento del partito: alni 
ne federazioni hanno infat¬ 
ti già annunciato i nuovi o 

otti vi del tesseramento e 
del reclutamento per il 1970: 
Cosenza si propone di rag 
giungere 11.000 iscritti (1 200 
n più degii iscritti del ’69) 
Ragosa 6 000 (630 in più degli 
attuali iscritti) Piacenza 7.500 
(900 in più degli attuali 
iscritti). 


E' morto 
l'architetto 
Ernesto Rogers 

LARDONE RIVIERA. 9. 

L'architetto Ernesto Nath*n 
Rogers. docente di Elementi di 
Coni posi/-ione alla Facoltà di 
Architettura del Politecnico di 
Milano ed uno dei più noti ar¬ 
chitetti italiani, è morto ieri, 
nella sua casa di Cordone Ri¬ 
viera. 

Rogeis era nato a Trieste 
nel 1909. n»a si era ben presto 
trasferito a Milano, dfl\e, nel 
1932, m lauico. Dal 1954 m 
segnava al Politecnico. Due an¬ 
ni fa, però, era stato colto da 
una grave malattia, e si era 
trasferito a (lardone Riviera- 
Ernesto Rogers, di famiglia i- 
•raelita. prima dell'ultima guer¬ 
ra si era trasferito in Svizici a 

E t sfuggire alle leggi razziali. 

Svizzera ebbe contatti con 
altri famosi architetti, come Le 
Corbusiei e Grop.uv 

Le sue opere più note sono 
la Colonia Ehoterapica di Le- 

S iano. la Torre Velatura di Mi 
no, la sistemazione dei musei 
del Castello Sforzesco di Mi¬ 
lano a la sode delia Olivetti di 
Barcellona. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mai • Triesta. 


fronteggiare questa crisi con 
un atteggiamento di chiusu¬ 
ra che in breve tempo gli è 
costato la segreteria politi¬ 
ca; il gruppo dominante do- 
roteo si è diviso nei tronco¬ 
ni Rumor-Piccoli e Colombo- 
Andreotti in circostanze non 
ancora del tutto chiare; Ar¬ 
naldo Forlani tenta, invece, 
di accingersi all’opera con 
un atteggiamento di più raf¬ 
finata mediazione. La sua se¬ 
greteria ai muoverà comun¬ 
que lungo binari obbligati. 
Il discorso d’investitura del¬ 
l’altro ieri riflette come uno 
specchio limiti e contraddi¬ 
zioni dell'operazione che por¬ 
ta il suo nome: non privo di 
accenti nuovi quanto a de¬ 
nuncia del logoramento del 
centrosinistra e della crisi 
della programmazione, esso 
è debole — ed in alcuni pun¬ 
ti addirittura inesistente — 
quanto a proposta politica. 

In proposito, la cartina di 
tornasole è costituita dall’at¬ 
teggiamento del PSI e del 
PSU. Le pressioni dei due 
partiti usciti dalla scissione 
del luglio scorso sono netta¬ 
mente divergenti. I socialisti 
colgono con interesse le dif¬ 
ferenze di ispirazione e di 
tono fatte registrare da For¬ 
lani rispetto a Pieeoli, ma ri¬ 
levano, d’altro canto, che la 
lacuna più grave dal discor¬ 
so del segretario de iti pec¬ 
tore è quella della « man¬ 
canza dell’indicazione circa 
gli strumenti operativi di 
una azione seriamente rifar• 
matrice • ; * per questa po¬ 
litica — aggiungono i socia¬ 
listi con il commento del- 
l'Avanti/ — esistono nel Par¬ 
lamento forze politiche de¬ 
mocratiche che, come ha ri¬ 
conosciuto lo stesso Forlani, 
non coltivano nessun proget¬ 
to pericoloso e immaturo ». 

I socialdemocratici, dal can¬ 
to loro, premono invece per¬ 
chè la DC ai pronunci senza 
incertesae in favore della lo¬ 
ro linea di pregiudiziale an¬ 
ticomunismo, che negli ulti¬ 
mi, giorni ha assunto tonali¬ 
tà marcatamente forcatole 
riguardo alle lotte in coreo. 
Con una dichiarazione alla 
etaenpa, ieri sera Ferri ha 
parlato di « fatti degenerati¬ 
vi di violenza » dinanzi ai 
quali i sindacati si sarebbero 
dimostrati incapaci di isola¬ 
re le minoranse responsabili, 
mentre gli organi governa¬ 
tivi non aono apparsi in gra¬ 
do ■ di assicurare il rispetto 
della legalità». Fissata que¬ 
sta premessa, il segretario 
del PSU ha definito il mo¬ 
nocolore di Rumor « incapa¬ 
ce di assolvere ai suoi com¬ 
piti istituzionali »; ed ha sog¬ 
giunto che, comunque, un ri¬ 
lancio do] governo organico 
deve avvenire con una « pre¬ 
cisa scelta di indirizzo ». Ciò 
che finora non è avvenuto al 
Consiglio nazionale de, per 
cui — ha concluso Ferri — 

« la crisi del paese rischia 
di vedere pericolosamente 
ritardate le pur urgenti so¬ 
luzioni democratiche ». La 
pressione del PSU investe , 
quindi congiuntamente — da 
posizioni non lontane a quel¬ 
le di Almirante e Ma lago- 
di — la DC ed il governo. 

Ma torniamo al Consiglio 
nazionale de, che ieri ha di¬ 
scusso per tutta la giornata 
sulla base dell’intervento 
programmatico dell’on. For¬ 
lani. Più che il dibattito in 
seduta plenaria, ciò che ca¬ 
lamitava l’attenzione degli 
osservatori era l’atteggia¬ 
mento delle varie correnti. 
Contro il rischio dell’* una¬ 
nimismo » sul nome di For¬ 
lani si era mosso infatti il 
gruppo di « Forze nuove », 
che solo dopo un incontro di 
Donat Cattin con Moro, un 
successivo colloquio con For¬ 
lani, ed un incontro colle¬ 
giale nella casa del neo-se¬ 
gretario al quale hanno pre¬ 
so parte i rappresentanti di 
tutte le componenti della si¬ 
nistra, compresi i morotei, 
ha deciso di votare Forlani. 
L'unanimità sarà quindi ap¬ 
pena scalfita, oggi, da qual¬ 
che scheda bianca e dalla 
inevitabile minutaglia dei 
voti dispersi. 

(Ili interventi di maggiore 
interesse della giornata so¬ 
no quelli di Galloni tche ha 
motivato il « sì * della Rase, 
fornendo una sua interpreta¬ 
zione del discorso dì Forla* 
m) e di Donat Cattin (che 
ha illustrato le ragioni del¬ 
l'adesione condizionata di 
«Forze nuove»). Nella in¬ 
terpretazione di Galloni, i 
punti di convergenza tra 
Forlani e le posizioni basi¬ 
ste riguardano: • 1) il supe¬ 
ramento della dottrina del¬ 
l'equidistanza (tra PSI e 
PSU) e della chiara esclu¬ 
sione di ogni prospettiva di 
elezioni anticipate; 2) l'af¬ 
fermazione che la perdita di 
credibilità del centrosinistra 
non è avvenuta per respon¬ 
sabilità della sinistra de; 3) 
l ’ importanza determinante 
che Forlani ha attribuito al 
discorso sui rapporti con le 
opposizioni e in particolare 


coi PCI ». Galloni ha *og- 
giunto che non è pensabile 
che l’attuale crisi possa es¬ 
sere risolta « se la DC non 
saprà dare una risposta va¬ 
lida al problema dilla deli- 
nutazione della maggioran¬ 
za ». 

Per « Forze nuove » han¬ 
no parlato Vittorino Colom¬ 
bo, fìodrato e Donat Cattin. 
Quest’ultimo ha detto che la 
candidatura di Forlani • i 
un passo avanti a sinistra 
anche se non determina og¬ 
gi una maggioranza ». Alla 
nuova segreteria il gruppo 
dei sindacalisti chiede una 
alternativa nel caso di falli¬ 
mento del quadripartito 
(cioè un governo DC-PSI). 
un rapporto preferenziale 
col PSI, la non delimitazione 
della maggoranza e garanzie ! 
di libertà nel partito. 

Adesioni alla candidatura 
di Forlani sono venute an¬ 
che da parte di diversi ora¬ 
tori morotei e dallo scelga¬ 


no Seal faro, che ha fatto 
riecheggiare nell’aula un mo¬ 
tivo genuinamente di destra, 
quando ha posto il problema 
delle lotte in corso come fat¬ 
to di ordine pubblico («lo 
violenza preoccupa, [a vio¬ 
lenza impunita terrorizza »). 
Questa mattina dovrebbero 
intervenire tra gli altri Ru 
mor, Colombo e Andreotti. 
Oltre che per il segretario si 
voterà anche per la direzio¬ 
ne del partito: è probabile 
che i due tronconi dorotei 
abbiano quattro posti ciascu¬ 
no, mentre uno resterà al- 
1 ’ immancah.il- [innondano 
Truzzi. 

C. f. 


L'aiMfliblta del gruppo dai 
deputati comunisti 4 convo¬ 
cata nella prossima sedute di 
giovedi 13 novembre allo 
ora 9,M. 



Un momento della « caccia allo studente > nelle vie di Napoli. 


La polizia si è scatenata di nuovo contro i giovani degli istituti tecnici 

BRUTALE CACCIA ALLO STUDENTE 
NELLE VIE DEL CENTRO A NAPOLI 

Gli agenti hanno aggredito una pacifica manifestazione di protesta contro gli arresti - Tredi¬ 
ci fermati - Protesta unitaria della CGIL» CISL e UIL - Sgombrato dalla polizia il tecnico di 
San Giovanni in Fiore - Fischi a Gui dai giovani di Campobasso - Le altre manifestazioni 


COSENZA 


La polizia ha dato una prima risposta agli studenti doUlstituto 
tecnico commerciale di San Giovanni In Flore che da veaerdi mat¬ 
tina occupavano la loro scuola per protestare contro la mancata 
concessione dell'autonomia all’istituto che ora dipende da quello 
analogo di Cosenza, e contro la mancata nomina degli infognanti. 
Come sempre, la risposta poliziesca è stata ingiustificatamente 
violenta: alle tre del mattino di sabato, decine di agenti fatti af¬ 
fluire anche da Cosenza hanno fatto irruzione nell'istituto ed hanno 
costretto i 150 occupanti a lasciare le aule. 

La reazione dei giovani è stata immediata: ieri mattina tutti 
gli studenti del grosso centro sileno sono scesi in sciopero per so¬ 
lidarietà con l’istituto commerciale: un corteo di oltre duemila gio¬ 
vani ha percorso le strade della città protestando contro l’inter¬ 
vento poliziesco. L'amministrazione comunale e tutte le forze po¬ 
litiche democratiche hanno solidarizzato con gli studenti. A Cosenza 
continua lo sciopero a oltranza al liceo classico « Tclcsio » contro 
i doppi turni e per nuove aule scolastiche. 


CAMPOBASSO 


Gli studenti di Campobasso hanno rivolto ieri un clamoroso sa¬ 
luto al ministro della difesa Gui, accolto a suon di fischi da oltre 
tremila giovani, che hanno cosi espresso al rappresentante del go¬ 
verno la loro protesta eontro l’endemico stato di crisi che trava¬ 
glia la scuola nel Molise. Il ministro si è rapidamente sottratto al 
confronto con i giovani, rifugiandosi nelle casermette. Ma tutta 
la città ha conosciuto i motivi della lotta studentesca, che vanno 
dalle fatiscenti strutture edilizie, dalla mancanza di aule e di im¬ 
pianti — all'istituto tecnico manca il riscaldamento, il liceo scienti¬ 
fico non ha praticamente una sede — fino ai motivi più generali 
del diritto allo studio, dei programmi, del diritto di assemblea, del 
presalario, della riforma universitaria, 

MILANO 

Gli studenti del liceo « Berchet ». miniti ieri in assemblea, 
hanno deciso di continuare l'occupazione della scuola iniziata gio¬ 
vedi contro la sospensione inflitta ad un giovane. 

Occupato anche l’istituto tecnico industriale « Molinari * di 
Crescenzago, la succursale del * Quarto istituto magistrale * di via 
Santa Marta e l’aula ♦ San Tommaso » dell’Università cattolica. 


SASSARI 


Sono da ieri in sciopero gli studenti dell'Istituto professionale 
l>er il commercio di Sassari. Chiedono la istituzione della quarta e 
quinta classe, rifacendosi alla legge già approvata i>er il biennio 
di ordinamento speciale Almeno seicento giovani sono sfilati sta 
mane in corteo. Delegazioni sono state ricevute dal prefetto e dal 
provveditore agli studi. Gli scioperanti hanno inviato telegrammi 
di protesta ai ministri interessati. 

A Buttifigarl in provincia di Sassari continuano le manifesta¬ 
zioni dei genitori degli alunni delle elementari che sollecitano la 
costruzione di un edificio scolastico. l,e lezioni si svolgono attual¬ 
mente in una casa privata, tra l’altro pencolante. Circa settanta 
alunni non possono frequentare per mancanza di aule. Una dele¬ 
gazione della federazione del PCI di Sassari si è recata sul posto 
per discutere con le famiglie e studiare le opportune iniziative 
di lotta 

A Villamatsargla, in provincia di Cagliari, altre manifestazioni 
di protesta delle madri e dei giovani. Molti ragazzi per recarsi a 
scuola (un edificio per abitazione doU’lNA Casa) percorrono ogni 
giorno anche venti chilometri in bicicletta, con l’autostop, o a 
piedi. Le evasioni dalla scuola media raggiungono in certe classi 
il settanta per cento. 

GENOVA 

Per iniziativa dei lavoratori delì'Anseldo nucleare, assemblee 
comuni di operai e studenti avranno luogo nello scuole in ore di 
lezione, e nelle fabbriche. Intanto, è stata decisa la costituzione 
di un comitato unitario permanente operai studenti, i cui compo¬ 
nenti verranno eletti nei prossimi giorni dalle assemblee di fab¬ 
brica e di scuola. 


Con le dimissioni del PSI 


Crolla a Venezia 
il centrosinistra 


VENEZIA. 8. 

La giunta di centrosinistra al 
comune di Venezia — la prima 
città in cut la formula DC-PSI- 
PRI fu sperimentata — è ca¬ 
duta ieri notte, con le dimissio¬ 
ni degli assessori socialisti, nel 
corso dell'importante seduta che 
aveva discusso insieme agli 
operai della Montedison. di cui 
riferiamo in altra parte del gior¬ 
nale. 

La dichiarazione di dimissioni, 
letta a nome del gruppo del 
PSI daH’assessare Giommoni, ha 


posto in primo piano, fra le mo¬ 
tivazioni del gesto, la necessità 
che l'ente locale tragga le do¬ 
vute indicazioni « da! vasto mo¬ 
vimento che dal basso muove 
la società ». 

Nella conferenza stampa te¬ 
nuta oggi nella sede della fe¬ 
derazione provinciale, i dirigenti 
socialisti hanno indicato la so¬ 
luzione della crisi in una coali¬ 
zione minoritaria DC-PSI, carat¬ 
terizzata politicamente da un in¬ 
contro non solo episodico con il 
PCI e le oltre forae di sinistre. 


DbIU nostra radanone 

NAPOLI. 8 

Nuove, gravi violenze delle 
polizia contro gli studenti de¬ 
gli istituii tecnici. Per alme¬ 
no un’ora una vasta «rea del 
centro cittadino ha visto svol¬ 
gerai una vera e propria cac¬ 
cia «ilo studente, condotta con 
impiegabile accanimento, con 
una violenza che ha suscitato 
l'indignazione di moltissimi 
cittadini, forzati spettatori (e 
in qualche caso anche vitti¬ 
me) degli incidenti. 

L'intenzione degli studenti 
era solo quella di protestare 
pacificamente contro l'arresto 
di quattro loro compagni av¬ 
venuto ieri al termine di un 
altro violento pestaggio. Co¬ 
me abbiamo riportato ieri, nel 
corso degli incidenti provoca¬ 
ti dall’intervento della polizia 
quattordici ragazzi erano stati 
fermati: dieci sono stati rila¬ 
sciati in serata perchè mino¬ 
ri dì 18 anni, e quattro denun¬ 
ziati in stato di arresto per 
blocco stradale e, due di loro, 
anche per il cosiddetto reato 
di « oltraggio ». Stamattina — 
quindi — di nuovo gli alunni 
degli istituti tecnici cittadini 
sono scesi in sciopero. Nono¬ 
stante la pioggia si è formato 
un corteo di tre o quattromila 
studenti, che si sono portati 
fino in centro, fermandosi poi 
al centro dell'enorme quadri¬ 
vio di Monteoliveto. dove ha 
sede la questura. 

I giovani gridavano « polizia 
fasc ista » e « liberate i nostri 
compagni »; il traffico ha do¬ 
vuto essere deviato nelle stra. 
de laterali mentre enormi con¬ 
tingenti di polizia prendevano 
posto in via Medina, A un 
certo punto gli agenti si sono 
lanciati di corsa contro gli 
studenti, che si sono allonta¬ 
nati di corsa cercando rifugio 
nelle strade vicine. Quelli che 
venivano raggiunti erano col¬ 
piti contemporaneamente da 
tre o quattro agenti e. se non 
erano in grado di fuggire, tra¬ 
scinati di forza all’interno del¬ 
la questura. Abbiamo visto 
personalmente tre o quattro 
agenti che si accanivano su 
un ragazzo, probabilmente 
estraneo alla manifestazione, 
che si rotolava per terra in 
preda a una crisi epilettoide. 

Sono stati duramente colpi¬ 
ti anche numerosi cittadini 
che erano in attesa dell'auto¬ 
bus alla fermata di via Me¬ 
dina. Alcuni parlamentari e 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali del PCI intervenuti per 
invitare la polizia a cessare 
le violenze sono stati anch’essi 
strattonati da energumeni in 
divisa e in borghese. Altre ca¬ 
riche si sono susseguite in 
tutta la zona non appena si 
riformava qualche gruppetto 
di studenti Numerose persone 
— studenti e non — sono ri¬ 
maste contuse. Tredici stu¬ 
denti sono stati fermati. 

Energiche proteste contro il 
comportamento della polizia 
sono state formulate dalla fe¬ 
derazione del PCI e. unitaria¬ 
mente, dalle segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL, della CISL 
e della UIL. 


Sentenza del Pretore di Roma 

Cambiali: sono illegali 
i diritti di proroga 


f. P« 


Le spese e gli interessi di 
mora sulle cambiali sono illegit 
timi. Il pretore di Roma della 
IV sezione civile Giancarlo Maz¬ 
za ha affermato in una sua sen¬ 
tenza il principio secondo cui 
< la richiesta dei diritti di pro¬ 
roga da parte di una banca e 
del notaio al quale viene pas¬ 
sato l'effetto cambiano per il 
protesto, non è giustificata sia 
perché non convenuti tra le 
parti, sia perché non previsti 
dalla legge ». Dopo aver os 
servato che « la richiesta di spe¬ 
se da parte dell'ufficio notarile 
non è giustificata quando non 
vi è accesso e quindi non vi è 
presentazione del titolo ed è 
del tutto irrilecante che la 
"notizia" della cambiale sia sta¬ 
ta comunicata con ulteriore av¬ 
viso da persona non abilitata 
al protesto ed alla presentazio¬ 
ne » (è il caso degli avvisi la¬ 
sciati sotto la porta o la ser 
randa e portati dal commesso 
del notaio) il pretore ha così 
sentenziato: ria cambiale deve 
essere presentata per il paga 
mento nel luogo ed «ll’inidirizzo 
indicato nel titolo ». 

Di conseguenza il firmatario 
di un effetto può rifiutarsi di 
pagare le siie.se quando non c'è 
stata la prescritta richiesta, che 
deve essere fatta dal notaio o 
daU'uffìci&le giudiziario presso 
il suo domicilio. La vertenza 
giudiziaria era stata promossa 
dall'avvocato Pancrazio Cutellé 
il quale si era rifiutato di pa 
gare 200 mila lire al notaio che 
aveva ricevuto un effetto a fu¬ 
ma del legale della Cassa di 
Risparmio perché elevasse prò 
testo. L'avvocato depositò ime 
ce solo l'importo della cam¬ 
biale e il notaio a sua volta 
non volle restituire il titolo, 
che tornava co-i alla banca 

L'avvocato Cutcllc citava la 
Banca sostenendo tra l'altro che 
non gli era mai stata proM'iii.i 
ta la richiesta di pagamento 
al suo dominilo, ma di aver 
soltanto ricevuto a due giorni 
dalla scadenza un avviso po 
stale con la comunicazione che 
ia cambiale si trovava presso 
un istituto di credito Scnon- 
ché. affermava l'avvocato, il 
giorno dopo la cambiale era 
stata depositata presso un no¬ 
taio per l'elevazione del prote¬ 
sto. II giudice nella sentenza 
afferma tra l'altro l'illegalità 
della richiesta di interessi mo- 
ratori che una volta percepiti 
non vengono trasmessi al cre¬ 
ditore originano. 


Il Comitato direttivo dol 
gruppo dol sonatori comu¬ 
nisti è convocato noi propri 
locali par martedì 11 no¬ 
vembre alla ore 1041. 

L'assombloa dol gruppo dol 
sonatori comunisti è convo¬ 
cata por martodl 11 navoni- 
bre allo ore 184*- 

Tutti I sonatori comunisti 
sono torniti od ossoro pre¬ 
somi olla seduta pomeri¬ 
diano di martodl il novem¬ 
bre. Lo presenta è obbliga¬ 
toria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA por lo seduto anti¬ 
meridiana o pomeridiano di 
giovedì 13 novembre. 


Per le Federazioni 

Informazioni più dettaglia¬ 
to relativo soprattutto alla 
costruzione dol partito nello 
fabbriche, al reclutamento al¬ 
la FGCI, al tesseramento dol¬ 
io compagne, davano perve¬ 
nire olla Direziono dol par¬ 
tito entro sabato 16. 

Lo Federazioni dol partito 
sono Invitato a comunicare, 
dlrettamanta alla Seziono 
centralo di organizzazione 
(Roma tal. 484.101) o attra¬ 
verso I Comitati regionali 
entra lo ore 12 di martodl 12, 

I risultati dalla 1 19 giorna¬ 
te » relativamente al numero 
complessivo dei tossorett o 
al numero dol reclutati per 

II IH* a por II 1970. 


Estrazioni del Lotto 


del 9 novembre 1949 


Ena¬ 

lotto 


Bari 32 59 75 44 84 | x 
Cagliari 27 10 50 45 • | 1 

Firenze 54 59 88 11 29 | x 

Genova 14 49 19 82 54 | 2 

Milano 44 M 18 SI 24 | 2 

Napoli 22 17 10 49 54 1 

Palermo 38 45 13 72 23 j x 

Roma 77 52 44 74 41 | 2 

Torino 41 M 21 5 19 | x 

Venezia 40 47 23 50 11 | x 

Napoli (tacendo estratto) j x 
Roma (secondo estratto ! x 
Montepremi: lire 80.247.574. 
Ai dodici L. 4.421.000; agli un¬ 
dici L. 195.700; #1 dieci L. 15.200. 


Sul n. 45 di Noi Donne 
da oggi in edicola 

Cercansi 600 
hostess 
da licenziare 

Un Inchiesta sul mondo 
dolio assistenti di velo 
dell'Alltalla: pochi mesi di 
lavoro, nessuno garanzie, 
proibito sposarti. 

Un sarvizio sanitario di 
eccezionale Interesse: tut¬ 
te le cure le prevenzioni, le 
vaccinazioni consigliabili 
per non prendersi la nuova 
< asiatica s. 

Bolla e risposti 
con Nino Manfredi 
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Mobilitazione per 
la stampa comunista 


Il giornale 
alla manifestazione 
degli edili 

Nel corso della grande 
manifestazione nazionale de¬ 
gli edili svoltasi il 28 otto¬ 
bre scorso a Rome sono 
state diffuse, durante U cor¬ 
teo 480 copie. Il risultato 
è rilevante, considerando 
che la manifestazione si è 
svolta nelle prime ore del 
pomeriggio. 

A Latina, il giorno dello 
sciopero generale, le edicole 
sono state chiuse: i com¬ 
pagni della Federazione han¬ 
no diffuso 300 copie e) f*> 
sto delle 100 normali. An¬ 
che il giorno succesaivo so¬ 
no state diffuse 250 copie. 

Napoli: « l'Unità » 
durante gli scioperi 
in piana e in fabbrica 

la occasione delio sciope¬ 
ro generale indetto dai sin¬ 
dacati napoletani per la ca¬ 
sa e l'occupazione e contro 
:1 carovita, gli « Amie: del 
Punito ». i compagni della 
redazione, i dirigenti della 
Federazione si sono impegna¬ 
ti in uno grande diffusione 
del nostro giornale. Il 28 ot 
tobre. vigilia dello sciopero 
a Napoli, -W dirigenti e at 
ti visti del partito si sono re¬ 
cati aù'ingresao delle mag¬ 
giori fabbriche di Napoli e 
provincia, dove hanno dif¬ 
fuso 800 copie del nostro 
giornele. 


Il 29 ottobre le 350 copie 
prenotate dai compagni dif¬ 
fusori sono finite prima ari 
cora che il corteo raggiun 
gesse il centro di Napo!. 
ed e stato necessario « ra 
strellare » l’Unita nelle edi¬ 
cole lungo il percorso per 
accontentare tutta le ri¬ 
chieste. 

Attivi di partito 
• aisamblee 
sulla stampa 

Numerose Federar.on;. se- 
sioOJ e comitati di zona 
stanno organizzando assem 
blee e attivi sui tem de! 
Convegno nazionale della 
stampa comunista, con la 
partecipazione d: redattori 
dtlTUnM e di « Rinasc.ta » 
e di compagni del Consi 
gito nazionale < Amici de! 
l'Unità ». 

Avena terrà il suo atti 
vo 1*8, Foggia e Pogg.bon- 
si ITI. Certaldo alla fine di 

novembre. 

Aersicuia: 

30 copie 
in fabbrica 

Un gruppo di compagni 
si è impegnato a diffonde 
re alla Aersicuia d: Paler 
mo ogni giorno alcune copie 
dell’ Unità che gli operai 
acquistano e si passano al¬ 
l'interno dei reparti. La dif¬ 
fusione è cominciata con 
10 copie ed è già arriva¬ 
ta a 30. 


GUADAGNI ELEVATI 

Per i giovani ambosessi di media cultura e con buone 
doti di logica si apre subito l'impiego del nuovo settore 
degli elaboratori elettronici, i famosi computers ai quali, 
nelle grandi industrie, è affidata ogni più importante de¬ 
cisione. In Italia entro il 1971 occorrono ben 15.000 persone 
a cui affidare il comando dei computers. Le retribuzioni 
vanno da Z ad oltre 6 milioni l'anno. Queste posizioni sono 
accessibili dopo un breve addestramento che. senza richie¬ 
dere diplomi specifici e senza imporre obbligo di orario, 
mette in grado di affrontare con successo le nuove pro¬ 
fessioni ai perforatore, operatore, programmatore ed 
analista. 

Approfittate subito senza alcun impegno, dell'occasione 
che la « COMPUTEX » vi offre per stabilire con un test 
attitudinale gratuito se avete le doti necessarie per intra¬ 
prendere la formidabile carriera. Prenotate il test telefo¬ 
nando subito a: 

COMPUTEX - Tel. 6881662/458 . Milano — Tele- 
fono 84285 - Varese — Tel. 592796/594925 - 
Genova —- Tel. 533498/501 - Torino — Telefo¬ 
no 21142/38782 . Novara — Tel. 65282 - Ales¬ 
sandria — Tel. 504199 - Verona — Tel. 28986/46 
- Padova — Tel. 56280 - Mestre — Tel. 57985 - 
Udine — Tel. 763316 . Trieste — Tel. 25674 - 
PARMA - «FIRENZE - BOLOGNA. ROMA . NAPOLI 


Libreria, 


Italia-urss 


16124 GENOVA « Via E. Raggio, 1/10 
Telefono 295.446 

Conto Corrente Postale 4/12033 



0 Ora anche in italiano la famosa rivista 
soviatica 

0 Un montile illustrato a colori che vi 
informa direttamanto sulla vita sovietica 

E’ in vendita in tutte le edicole 

A tutti I nuovi abbonati uno splendido calendario 
sovietico a colori. Ai vecchi abbonati il calendario 
vorrà inviato col numero di gennaio. 

Abbonamento annuo . » L. 1.500 

Abbonamento biennale . L. 2.700 

Una copia.L. 150 

Chinile.te una copia arretrata in omaggio 

H Mezhdunarodnaia 

Kniga Mosca 
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CHI FA LA POLITICA ESTERA IN ITALIA? 


Una maga Circe 
di nome Farnesina 

Una situazione assurda per cui Enrico Mattei una volta e ora la Fiat 
e Htaiconsult pesano di più degli organismi ufficiali italiani — Le 
competenze dei militari e gli scarsi poteri di controllo del Parlamento 


LA « COLONIA- SICILIA, UNA REGIONE MESSA A SACCO 


La sete di Palma di Montechiaro 


Divenuta drammaticamente famosa all’inizio degli anni sessanta, è ora ricaduta in una dimenticanza 
pressoché assoluta e continua a conoscere condizioni civili e sociali non meno arretrate di quelle dei tempi 
di Tornasi di Lampedusa - Non c’è ospedale, non c’è ambulatorio, non c’è dottore, non ci sono più giovani 


Alla domanda < chi fa la 
politica estera in Italia? » 
tre anni fa, in un convegno 
dedicato a questo tema, il 
solo di un certo livello che 
si sia mai svolto in Italia 
sull'argomento, un anziano e 
noto diplomatico italiano ri¬ 
spondeva: * Nessuno ». Ri¬ 
sposta meno paradossale di 
quel che può sembrare. 

In verità quel diplomati¬ 
co avrebbe voluto che a fa¬ 
re la politica estera fossero 
soprattutto i suoi colleghi. 
Ora è invece un fenomeno 
mondiale, quindi non solo 
italiano — e tutt’altro che 
negativo, almeno nell’insie- 
me — che la politica estera 
sia sempre meno appannag¬ 
gio esclusivo della diploma¬ 
zia. Tutti viaggiano, le eco¬ 
nomie nazionali si fanno più 
interdipendenti, affari sem¬ 
pre più cospicui si trattano 
al di sopra delle frontiere, la 
gente sa molto più di prima 
ciò che accade negli altri 
paesi e ne è influenzata, con¬ 
dizionata persino, nel suo 
comportamento politico o 
nel suo modo di pensare. 
Quindi —- ed è un'osserva¬ 
zione che già si è fatta mol¬ 
te volte — anche la diplo¬ 
mazia non ha più, nè può 
più avere il monopolio di 
un tempo. 

Di affari esteri negli stes¬ 
si governi non si occupano 
più esclusivamente i ministri 
designati a questo scopo, ma 
molti altri loro colleghi. Vi 
furono periodi in cui si teo¬ 
rizzò perfino (Krusciov in¬ 
dulgeva pubblicamente a 
questa opinione) che la po¬ 
litica estera non dovesse es¬ 
sere lasciata ai ministri ap¬ 
positi. Missioni delicate ven¬ 
gono affidate a persone 
estranee «al gioco»: ne 
abbiamo avuto anche recen¬ 
ti esempi e attorno a pro¬ 
blemi delicatissimi, quali le 
trattative per il Vietnam. 
Uomini d’affari negoziano 
per loro conto e poi i go¬ 
verni ratificano. Insomma, 
tutta l’attività internaziona¬ 
le si è fatta più complessa e 
ha quindi protagonisti più 
numerosi e svariati. 

In gran misura l’Italia non 
fa eccezione. Non è adesso 
nostra intenzione occuparci 
particolarmente del suo cor¬ 
po diplomatico. Nel suo in¬ 
sieme la selezione è anco¬ 
ra affidata largamente a cri¬ 
teri di casta: lo dimostra¬ 
no l’alta percentuale di ti¬ 
toli nobiliari e, in genere, 
il reclutamento abbastanza 
chiuso, che ne sono caratte¬ 
ristiche. Ma, in fondo, si 
tratta solo di un caso parti¬ 
colare dell’intera struttura, 
arcaica e reazionaria, dello 
Stato italiano. Complessiva¬ 
mente la funzione della di¬ 
plomazia in Italia è —- secon¬ 
do un giudizio abbastanza 
diffuso — piuttosto conser¬ 
vatrice. 

Qualcuno che ne conosce 
bene il meccanismo definisce 
la Farnesina (sì usa anche 
da noi il nome del nuovo, 
ma brutto palazzo, dove il 
ministero degli Esteri ha se¬ 
de, per designare la diplo¬ 
mazia nel suo complesso) 
come una specie di « maga 
Circe », capace di soggioga¬ 
re e di paralizzare in breve 
tempo eventuali velleità rin¬ 
novatrici dei ministri che 
possono av vicendarvisi. Il 
che non impedisce che 
chiunque abbia avuto in gi¬ 
ro per il mondo contatti col 
nostro personale diplomati¬ 
co abbia incontrato (c, pur¬ 
troppo, spesso) delle deso¬ 
lanti nullità, ma anche per¬ 
sone preparate, perspicaci 
e disposte, se incoraggiate, a 
dar prova di intraprendenza. 

Diplomazia 

esautorata 

Ma non è qui il problema. 
Anche in Italia ormai non è 
•olo — nè forse principal¬ 
mente — la diplomazia a 
far la politica estera. Non 
vi è dubbio che 14 anni fa 
a Mosca un lungimirante uo¬ 
mo d’affari italiano, deciso 
a stabilire diretti contatti 
con le organizzazioni econo¬ 
miche sovietiche, ne faceva 
certamente di più deH’allo- 
ra ufficiale ambasciatore di 
Italia. Oggi è un luogo co¬ 
mune, che nessuno conteste¬ 
rà, affermare che il primo 
presidente dell’ENI, Mattei, 
fece più politica estera di 
tutti i ministri a lui contem¬ 
poranei. Fin qui siamo agli 
esempi positivi. Non tutti lo 
sono. Anche la Fiat ha una 
sua politica estera. Nel co¬ 
siddetto « terzo mondo » la 
Italconsult, che da ossa di¬ 
pende, è certo più attiva de¬ 
gli organismi ufficiali ita¬ 
liani, ma i risultati sono mol¬ 
to più duhhi di quelli otte¬ 
nuti con i casi citati in pre¬ 
cedenza. 

Comunque sia, per un go- 
Uno che voglia estere atti¬ 


vo gli strumenti non manca¬ 
no. Qui pero sorge un pri¬ 
mo problema, anch caso tut¬ 
t'altro che specifico della po¬ 
litica estera, ma particolar¬ 
mente sensibile in questo 
settore. In che misura queste 
diverse attività che coinvol¬ 
gono la politica estera, so¬ 
no sottoposte al controllo 
degli organismi eletti dal 
popolo? Misura scarsa. La 
responsabilità non è certo 
dei parlamentari, particolar¬ 
mente di quelli dell’opposi¬ 
zione, molto attivi nelle 
commissioni apposite e ca¬ 
paci di impegnare il gover¬ 
no in dibattiti tutt’altro che 
superficiali su tutti questi 
temi. 

La lettura 
di « Le Monde * 

Sottratto al Parlamento è 
però i? controllo di gran 
parte dell’attività internazio¬ 
nale deintalia. Contraria¬ 
mente a c'.ò che accade in 
altri paesi anche dell’occi¬ 
dente « atlantico », gli è sot¬ 
tratta — ed è lo scandalo 
maggiore — la politica mi¬ 
litare, sebbene questa sia 
gran parte della politica 
estera italiana non solo per¬ 
chè è inevitabi'e che cosi 
sia, ma soprattutto perchè, 
con l'integraziont* atlantica, 
i militari haniu tutta una 
serie di loro autonome com¬ 
petenze che coinvo.gono le 
responsabilità internazionali 
del paese. Al Parlamento è 
poi sottratta tutta TaPività 
internazionale delle imprese, 
in particolare (ma non .-ol- 
tanto) di quelle private, nè 
si può negare che quest* 
pure faccia parte della pt» 
Ìttica estera, se non altre 
quando si realizzano accord; 
di così vasta portata fra t 
grandi monopoli del nostro • 
di altri paesi. Infine — ed 
è questo un problema già 
analizzato da altri — gli 
stessi parlatrksjtari dispon¬ 
gono sugli argomenti inter¬ 
nazionali di una informazio¬ 
ne parziale, spesso control¬ 
lata direttamente dal go¬ 
verno. quando non accade 
che atti non trascurabili di 
politica estera italiana si 
vengano a conoscere maga¬ 
ri per caso, con l’indispen¬ 
sabile lettura del parigino 
Le Monde (la stampa ita¬ 
liana è in questo campo del 
tutto inadeguata). 

Ma c’è poi una politica 
estera italiana? Quando il 
diplomatico citato all'inizio 
affermava che in Italia «nes¬ 
suno » fa la politica estera, 
in realtà si poteva giusta¬ 
mente dire che in Italia una 
politica estera non esisteva. 
Questa era almeno la con¬ 
clusione a cui erano arrivati 
in quello stesso convegno 
molti tra gli intervenuti che, 
pur non essendo esponenti 
dell’opposizione, non erano 
nemmeno legati col gover¬ 
no da un rapporto di diret¬ 
ta dipendenza- Tutti cioè 
costatavano che la politica 
estera si era ridotta nei 
primi anni postbellici a un 


OGGI 


S E DOBBIAMO dire la 
verità, c)ic il Papa sta 
stato vittima di un furto 
perpetrato nelle sue stan¬ 
ze private, a noi non im¬ 
porta nulla. Se, come as¬ 
sicurano le smentite, non 
gli hanno rubato niente, 
meglio così. Se invece lo 
hanno derubato, pazienza, 
sopravviveremo. In ogni 
caso, meglio lui che noi. 

Perchè non è questo il 
punto, e ci pare strano 
che il punto vero, quello 
effettivamente scandaloso 
(per usare un aggettivo 
che in questi giorni, a pro¬ 
posito dell’asserito furto, 
è stato usato da ogni par¬ 
te), non sia stato avver¬ 
tito da: portavoce del Va¬ 
ticano. A meno che sia 
stato immediatamente av¬ 
vertito e si sia tentato, 
con una smentita secca e 
totale, di soffocarlo su¬ 
bito, prima che sul fat¬ 
to si esercitasse sfrenata 
la malizia dei cosiddetti 
« anticlericali », come sa¬ 
remmo noi che non lo sia¬ 
mo mai stati, non lo sia¬ 
mo e non lo saremo mai. 
Ma il punto vero è qui: 
non che dalla stanza da 
letto del Papa siano stati 
rubati quadri per un mi¬ 
liardo (o per tre miliardi, 
come qualche giornale ha 
pubblicato) ma che nella 
stanza da letto del Papa, 
vale a dire nell’ambiente 
più privato del suo ap¬ 
partamento privato, pen¬ 
dano dalle pareti quadri 
per un miliardo o per 
tre miliardi, mentre no» 
avevamo tempra creduto, 


paio di scelte fondamenta 
! li — patto atlantico e indi 
rizzo « europeistico » — det 
tate, come si diceva garba 
tamente. da * motivi di po 
litica interna ». cioè da pre 
occupazioni di conscrvazio 
ne sociale, da anticomuni 
smo. dalla generale strale 
già della restaurazione ca 
pitalistira. Dono non si era 
fatto ment'altro, allinfuori 
di qualche passo, dovuto so¬ 
prattutto ad iniziative indi¬ 
viduali, magari anche di 
qualche ministro. subito 
spente e accantonate. 

Sono cambiate oggi le co¬ 
se? Rispondere affermativa¬ 
mente -..irebbe ben difficile. 
Significherebbe infatti che 
una politica estera italiana 
è nata in questi ultimi due- 
tre anni e che oggi essa 
e.-iste Ora, una simile af¬ 
ferma/ione sarebbe franca¬ 
mente troppo. Neppure una 
risposta negativa pura e 
semplice sarebbe però del 
tutto soddisfacente. Quel 
che di nuovo cioè mi pare 
vi sia, anche se si tratta di 
qualcosa di molto embriona¬ 
le, è che se una politica 
estera italiana ancora non 
esiste, si è invece piu am¬ 
piamente diffusa, anche al 
di fuori delle forze politiche 
di opposizione, che hanno 
sempre rivendicato un al¬ 
tro indirizzo in questo set¬ 
tore, la coscienza che esi¬ 
ste un problema di politica 
estera in Italia, che qualco¬ 
sa di più e forse di diverso 
vada fatto, che le scelte 
compiute vent’anni fa non 
bastano più, perchè non so¬ 
no più giudicate sufficienti 
e soddisfacenti nemmeno da 
una parte non trascurabile 
di coloro che pure le aveva¬ 
no approvate. C’è qualcosa 
che non va. C’è un proble¬ 
ma, dunque. Non c’è inve¬ 
ce una soluzione. 


Problemi grandi 
e terribili 


Sono stati molti fattori in¬ 
torni e internazionali a de¬ 
terminare gradualmente que¬ 
sto fatto nuovo. All'interno 
la crisi del centro-sinistra. 
All'estero rincalzare di ur¬ 
genti problemi che nei vec¬ 
chi schemi non trovano più 
risposta: il rapporto con 
un’America sempre più in¬ 
vadente, l’instabilità di un 
assetto europeo che si reg¬ 
ge sullo spettro dello scon¬ 
tro atomico fra le due mas¬ 
sime potenze, l’evoluzione 
di Stati a noi vicini, come 
la Francia e la Germania 
occidentale, il conflitto viet¬ 
namita. la pressione del 
« terzo mondo », il soffio 
della guerra sullo stesso 
Mediterraneo, il riconosci¬ 
mento della realtà cinese e 
centro-europea, la stessa in¬ 
quietudine dei sistema so¬ 
cialista. Sono i problemi, 
grandi e terribili, su cui de¬ 
ve misurarsi oggi la politi¬ 
ca di qualsiasi Stato. 

Giuseppe Boffa 


LA DONNA DEL POLIZIOTTO 


Dal nostro inviato 

PALMA DI MONTECHIARO 
E' stata di moda come ur,a 
diva cinematogralica. ha rice¬ 


vuto visite e ornai; 


da mez- 



Un povero prete 


quando ci accadeva di 
fantasticare su avventure 
impossibili, che se un la¬ 
dro fosse riuscito a en¬ 
trare nella stanza del pon¬ 
tefice, ve sarebbe im¬ 
mancabilmente uscito a 
mani vuote borbottando 
tra sè: « Questi religiosi. 
Dormono in celle dove 
non c’è che un tettuccio 
e una sedia. Ben mi sta. 
La prossima volta vado 
in casa Pirelli ». 

Invece nelle stanze pri¬ 
vate di Paolo VI i pre¬ 
ziosissimi quadri ci sono 
(o c’erano) sicuramente. 
Lo si è capito benissimo 
dal tono e dai termini 
delle smentite ufficiali, le 
quali hanno categorica¬ 
mente negato che un fur¬ 
to fosse avvenuto, ma non 
che fosse teoricamente 
possibile. Se venisse dira¬ 
mata la notizia che Don 
Mazzi, il parroco dell’Iso- 
lotto, è stato derubato di 
roba per un miliardo, lo 
stesso Don Mazzi, dopo 
avere rischiato di soffo¬ 
care per il gran ridere, 
smentirebbe rosi: « Intan¬ 
to cominciamo col dire 
che io un miliardo non 
solo non lo possiedo, ma 
non riesco neppure a im¬ 
maginare come sia fat¬ 
to... ». Invece il giornale 
vaticano e mons. Vallai- 
nc portavoce della Santa 
Sede, ri sono limitati a 
dire che nessun furto 
i stato commesso nelle 


stanze private del Papa, 
ma si sono ben guardati 
daWaggiungcre che del 
resto nessuno lo avrebbe 
potuto perpetrare per la 
ragione, insuperabile, che 
in quelle stanze quadri 
od oggetti preziosi non ne 
sono mai stati raccolti. 

Ecco, del resto, una te¬ 
stimonianza del « Corrie¬ 
re della Sera » che, quan¬ 
do si tratta di signori, 
non sbaglia mai. Giovedì 
scorso, spensieratamente, 
il giornale dei Crespi e 
di Spadolini, quel frivolo, 
faceva un raffronto tra i 
gusti di Giovanni XXIII 
e (incili di Papa Montini. 
Sentite: « Papa Roncalli 
amava i damaschi rossi, 
le fotografie dei familiari 
alle pareti, le immagini 
dei santi a lui cari in 
oleografia. Papa Montini 
ha trasformato l’amhien- 
te nella dimora d’un no¬ 
bile mecenate: ha ornato 
le pareti, dopo averle fat¬ 
te ricoprire d’una stoffa 
color paglierino che ren¬ 
de più luminose le stanze, 
con tele di Raffaello, del 
Perugino, del fiammingo 
Weyden, con ceramiche 
di Luca Della Robhia, 
con opere di Mino da Fie¬ 
sole, con crocifissi prezio¬ 
si ». Voi la vedete la dif¬ 
ferenza tra il « povero » 
e il « ricco »; Papa Ron¬ 
calli amava i damaschi 
rossi, vale a dire gli • ad¬ 
dobbi », come la povera 


gente, e teucra alla pa¬ 
rete i 1 ritratto del fra- 
tc'ln Su> cria, delle nipoti 
sposate, c t suoi santini. 
Papa Montini invece ha 
voluto Ir sue stanze « lu¬ 
minose », come Gianni 
Agnelli, e tiene appeso 
alla parete anche un fiam¬ 
mingo. Se andate nella 
casa di un bracciante di 
Arota forse nella dispen¬ 
sa non ri sono provviste 
(probabilmente non c’è 
neanche la dispensa) ma 
un buon fiammingo appe¬ 
so alla parete * paglieri¬ 
na », non manca mai. 

Con ciò (questa avver¬ 
tenza è dedicata agli im¬ 
becilli) non vogliamo af¬ 
fatto dire che Paolo VI si 
sia in nessun modo ap- 
propriato tiri tesori di cui 
si circonda. .Yo. Ma li vuo¬ 
le intorno a sè, ama go¬ 
derseli gelosamente, in 
modo esclusivo. Ne pre¬ 
tende, per così dire, l’usu¬ 
frutto, sia pure soltanto 
estetico e spirituale, sot¬ 
traendoli alla collettività, 
che avrebbe diritto di ri- 
vendicarne il « possesso », 
recandosi ad ammirarli, a 
stnd'arli. a nutrirsene. 

Ma c’è di più (e di peg¬ 
gio). Quando il Papa re¬ 
sta solo la sera, o la mat¬ 
tina si sveglia, egli muo¬ 
ve lo sguardo o apre gli 
occhi davanti a queste im¬ 
pagabili bellezze, in mezzo 
a questo lusso suprema. 
Fuori dalle sue stame, 


nelle gitile, nelle fabbri¬ 
che ({'Italia, intanto, i la¬ 
voratori chiedono 7.1 lire 
in più all'ora, domandano 
un orario umano, chiedo¬ 
no più niA’, jiiù scuole, 
più ospedali, più traspor¬ 
ti. Che rosa volete che 
possa capire, di loro e del 
loro dramma, uno che 
vive tra i Haffnello c i 
Perugino, sotto i fiam¬ 
minghi e davanti ai Del¬ 
la Robbia'’ Certo, si sfor¬ 
zerà anche di compren¬ 
derli. ma non c’è dubbio 
che le Stic naturali, istin¬ 
tive propensioni non sono 
neppure per il fasto, che 
potrebbe persino essere 
popolare, ma per il pri¬ 
vilegio. inteso come gu¬ 
sto delle rime rare, appa¬ 
gato nell'intimità, fuori 
dal volgo e fatalmente, 
se il volgo lo minaccia, 
contro il miao. 

('osi da tutta questa vi¬ 
cenda, per tanti aspetti 
ridicola e assurda, si ri¬ 
cava una sola morale: che 
ancora una volta non sarà 
stato derubato il Papa, 
che può sempre portare 
altri quadri famosi, se 
crede, nel suo apparta¬ 
mento. ma la gente innu- 
merevole alla quale è sta¬ 
ta portata ria una speran¬ 
za, una speranza forse ap 
passionata e tenace: che 
il rapa, sceso dai suoi 
troni sontuosi, lasciate le 
sue sale dorate, potes¬ 
te ancora ritrovarsi nel¬ 
le sue stanze, finalmente, 
soltanto un povero prete. 

Fortebraeclo 


Cosi vedremo Fiorinda Bolkan in « Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto », 
che Elio Petri ha già terminato di girare e sta ora montando. Il « cittadino », di cui al ti¬ 
tolo, è un poliziotto, ma non ha nulla a che vedere con li vice questore Sciré: Il progetto 
e la sceneggiatura del film sono, infatti, precedenti eU'arresfo dell'ex capo della Mobile 
romana. Il regista ha detto, comunque, che il film vuole essere un atto di accusa contro 
l'autoritarismo. Protagonista maschile e interprete principale di < Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto » i Gianmaria Volontà. 


za Europa, dag'. Stati Uniti, 
da decine d: inU-bettuali. Ci 
fu un'epoca -- recente — che 
i su Palma eh Montechiaro si 
| trovavano articoli. elzeviri », 

! foto in tutti : maggiori quo- 
; tidiam e settimanali Ci fu il 
1 convegno de, U“6(' con perso¬ 
nalità italiane e intemaziona¬ 
li, ci furono impegni e pro- 
; messe, ci fu una legge spe- 
i ciale votata dal''Assemblea re 
j Rionale siciliana all'alba del 
t primo centro-sinistra (nel 63). 

! Di questa improvvisa espio- 
ì sione di indignazione, conuno- 
I zione. verbale impegno e di 
1 questa pioggia di inviati, let¬ 
tere. mozioni e somme di de- 
' naro bisognava in effetti di¬ 
re grazie pili alia <: moda » su¬ 
scitata da lini piacevole ope¬ 
ra letterar a che a una qual¬ 
che seria scel'o politica e eco- 
nomica. 

Ma non aveva molta impor¬ 
tanza: se è vero che il più 
della sua improvvisa fama Pal¬ 
ma di Montechiaro la dovet¬ 
te. in quell’inizio degli anni 
sessanta, al « Gattopardo » di 
Tornasi di Lampedusa, è an¬ 
che vero che quando la mi¬ 
seria è tanto grande, la sete 
tanto cronica e ’a disperazio- 
i ne di vita assoluta, non si 
guarda tanto p** r d sottile. Gli 
abitanti di Palma ci speraro¬ 
no un po’ in quell'improvvi sa 
scoperta della loro terribile 
condizione di vi'a: quasi che 
il « prmcipoac » Tornasi di 
I Lampedusa che un secolo pn- 
| ma. veniva qu nel >uo feudo 
a villeggiare — ur. feudo fon¬ 
dato dai Tornasi fin dal 1637 
— avesse voluto un i>o' ri- 
vao- " - d.i'l'al d; ' . '»•'«" 
menticare la sovrana indiffe¬ 
renza con la quale attraver¬ 
sava in carrozza questa « sua» 
prigione medioeva’e tutti i 
giorni, per qualche settimana 
ogni anno, di agosto, e a que¬ 
sto scorni avess.» quindi invia¬ 
to quella sua opera lettera¬ 
ria postuma che sollevava fi- 
n;>lin"nte tante generose at 
tenzioni 

Mai fidarsi Arrivando a Pal¬ 
ma uno pensa ir, effetti di 
trovare un qualche segno di 
quel fervore d. impegni che 
la « moda » ni Palma aveva 
‘.>Po\.uo circa dicci anni fa, 

' magari si pensa di trovare 
un pozzo roga.un dalla Re. 

I gione o un osjierìule costrui- 
: to dallo Sfato, o un bell’asi- 
I lo regalato da qualche asso- 
ciazione *» tir.rt piccola indu- 
stria manifatturiera, o fogne 
j e tubature Nemmeno a pen¬ 
sami Palma di Montechiaro 
1 l’hanno voluta lasciare esatta¬ 
mente come e-a. non hanno 
voluto modificare in alcun mo¬ 
do quel suo di«olanir paesag¬ 
gio archeologi.-, fatto di mi¬ 
seria e di abbandono 

Salgo a p’eir qer più di 
due rhilonie'r, lungo un di¬ 
rupo che però viene chiama¬ 
to «strada» e i.i cu. lati na¬ 
scono Munita e buchi non bru¬ 
licanti d’ vecchi, dotine e 
banib n < u num covimi 
o san: non c soia» natural¬ 
mente e riti 'riielh clic se¬ 
gue qualun'ri- venature lim¬ 
ito tutta ’a Sic.;.a il « refrain» 
deU’cmigrazioi.e. A Palma su 
31 mila abitanti, .”» nula sono 
fuori, per mezzo mondo, a 
racimolare soldi sui quali in 
pratica vive tutto i! paese per¬ 
ché altre entrate che non sia¬ 
no qualclle poco di grano e 
verdure da mangiarsi, non ce 
ne sono. Ti » quartiere ;> che 
nasce ai !at> de’ dirupo e 
che attraverso per arrivare al 
centro d: Palmi si chiama 
Pi et recadute e pm che un no¬ 
me e una pura e semplice 
constatazione 

Lungo questo fosso spaven¬ 
toso al centro --corre una sor¬ 
ta di fiumiciattolo nero: è la 
fogna Aperta naturalmente. 
Solo ora. m qua'ciic zona più 
lontana dove è nate qualche 
casa nuova stanno cosi rucn 
do delle fogne normali e uti¬ 
lizzano i>oi questo i fondi del¬ 
la legge .snodale dei 1063- sem¬ 
brano parecchi se 1 anni per 
cominciare i spendere dei sol¬ 
di qui ma in realtà quei fon¬ 
di stpssi che s: cominciano 
finalmente -i utilizzare sono 
spesi abusivamente, dato che 
manca ancora a) decreto il 
visto della Corte dei Conti. 
Se almeno questo lavoro è 
stato comunque nocch-rato, 

10 si deve a''» popolazione di 
tutta Palma che nell'ottobre I 
del HI scese in piazza, feci* 
paura a tutti i politicanti del¬ 
ia maggiorati m logainalc (ven¬ 
nero manda’*- migliaia di po¬ 
liziotti que l'I otti-lue. e poi 

11 24 success voi e finalmen¬ 
te il decido regionale fu fir¬ 
mato Ma comincia a funzio¬ 
nare solo ora e male, parzial¬ 
mente Mi dicono ora che al¬ 
tri sold' -1 coitiuv- democri¬ 
stiano -.aioli- spenderli anche 
per «restaurile» -.' palazzo¬ 
ne dei TotriHf di r<ampcdu- 
sa che sia andando in rovina, 
e la spesa ni pare veramen- 
te molto voluttuaria in quel 
mare di fango e di miseria, 

Del resto che cosa signifi¬ 
ca pailare solo di Palma di 
Montechiaro 1 A venti chilome¬ 
tri c'e Licata tutto intorno ci 
sono Porto Empedocle, Real- 
monte. Montalb-gro, Sicuhano, 
Cattolica la provincia intera 
di Agrigento e ti capoluogo 
stesso e ovunnue lo spettaci» 
lo è Identico Mentre preziosi 
articoli leder» n uscivano nel 
I960 sui piti raffinati periodi¬ 
ci culturali o sulle più autore¬ 
voli terge pagine dei grandi 
giornali italiani, a celebrare la 
« modernità » del principe di 
Lampedusa nella sua cinica 
deaeri alone «Min realtà Sicilia» 
na. p.oprio a Licata, nel dram¬ 
matico luglio tamhroniano di 


queiranno. li polizia sparava 
e uccideva un ragazzo. E tan¬ 
to per confermare la anche 
troppo famos-» frase detta da 
Tancredi ali » za», ne! « Gatto¬ 
pardo » («Bisogna che tutto 
cambi se vogliamo che tutto 
resti come pnin 2 ») scopro 
che :1 nuovo padrone del ca¬ 
dente rudere che era stato il 
palazzo feudale d<-, Lampedu¬ 
sa. continua tranquillamente 
a ricevere la « decima » dai 
contadini che sono rimasti. 
« Una piccola somma, sa », mi 
tranquillizza l’amministratore. 

I padroni nuovi sono pro¬ 
prio uguali ai vecchi: anche 
se a Palermo invece che vi¬ 
vere direttamente della rendi¬ 
ta. vivono soess-» era con qual¬ 
che incarico regionale o con 
qualche appalto che sono il 
frutto di u:n migliore orga¬ 
nizzazione della rendita stes¬ 
sa del vecchi-» sfruttamento, 
della corruzione A Giaffe 
il uUnno feii.ii» rimasto e che 
si è trasformare in azienda 
agricola « capitalistica »>. fra 
Palma c Licata i'. padrone 
palermitano quest'anno ha ri¬ 
dotto al minimi la lavorazio¬ 
ne dei campi di grano, ci è 
mundi ere-cinta la urlinomi 
e poi — capito che ormai il 
grano non pote'-a più venire 
su bene — ha bruscamente 
deciso di mettere tutti i cam¬ 
pi a fieno. E ì contadini a 
partecipazione hanno perso la 
differenza pagata dallo Stato 
per la produzione di grano 
duro che è una somma vita¬ 
le per campare un altro po’. 

A Palma di Montechiaro non 
c’è ospedale noe c’è ambula¬ 
torio, non c'e nemmeno il dot¬ 
tore Doveva esserci tutto que 
sto per iniziativa di padre 
Salvinus. un fra?:- olandese 
sceso qui nel I960 Ma pa¬ 
dre Salvinus stando a Palma 
fece presto a capire che la 
beneficenza è uri insulto per 
problem, di questa portata, e 
si legò troppo strettamente ai 
contadini, alle loro naturali or¬ 
ganizzazioni di lotta (1 comu¬ 
nisti sono il secondo parti- 
tot e cosi fu allontanato, spe¬ 
dito via con l'accusa di filo- 
comunismo e tvm punirlo pen¬ 
sarono bene anche di non im¬ 
piantare più a Palme l'ambu¬ 
latorio attrezzatissimo che ave¬ 
va inviato una associazione 

•i*pnrie<iTvi Così n palma se 

ci si ammala e non si trova 
qualche privato pronto ron la 
macchina, s' muore. Come 
muoiono quest! bambini divo- 
rati dal tracoma, dalla onda- 
tu di ritorno d' un male che 
sembrava ormai debellato, 
cioè la tbu. dai tifo, dalla dis¬ 
senteria. 


Sta ceno p»ì* tranquillo <U 
padre Salvinus l’attuale prete 
che vive a Paima- ho visto 
la sua casa proprio alla fin# 
del percorso « d: guerra » fat¬ 
to su per P:e'reeatiU’e E' una 
casa moderna c<r. fmestronl 
a tutto vetro un giardino ver¬ 
de e pieno d' fieri e sul pra- 
»u abbandonato un iunto *u- 
bo d: p!a-.t:~a gialle che è ap¬ 
pena servito a annaffiare qu« 
fiori. Muove a indignazione 
quell’acqua che gocciola anco¬ 
ra dal tubo. Pi-eh: minuti pri¬ 
ma ho visto un tubo giallo 
identico, lungo la strada, che 
per metri e met*- passava da 
una casa all’altra. Serve a que¬ 
sto scopo: quando a qualcu¬ 
no di colpo, senza preavviso, 
come di norma arriva l’acquo 
per non si sa quanto tempo 
te mai om di un'or?, mai pri¬ 
ma di dodici-quindici giorni 
di secco assoluto t allora que¬ 
st'acqua prima viene messe 
in ogni recipiente possibile 
predisposto ne”a casa del for¬ 
tunato e quind viene presta¬ 
ta «con il tui *»i giallo appun¬ 
to» a quesh» o ? quello, un 
po’ per uno. per effetto di 
una solidarietà e di un buon¬ 
senso ohe hanno i poverissi¬ 
mi di Pietrecanute ma che 
non hanno : « possidenti » di 
Palma Perche : ricchi cj so¬ 
no anche qui ? il segno mag¬ 
giore della lor-j ricchezza so¬ 
no le c:stem-> e i motorini 
per le nomo** coti i quali ru¬ 
bano l'acqua «' fanno riser¬ 
ve abnormi risnetrc alle ra¬ 
zioni al'nii e annaffiano, ap- 
ounto : fiori- mn.r- fa il prete. 

Si apre cnv ìt capitolo ac¬ 
qua :! tragi-N. capitolo che 
rappresene la cl-.irvi- d“cistva 
per cnnir 0 •» rns'nn - iV que¬ 
sta povertà m^ona della na¬ 
tura prima che degli uomi¬ 
ni Tutta la fasciti meridiona¬ 
le siciliana è una sorta di de¬ 
serto riarso, da Agrigento a 
Gela il discorso è sempre lo 
stesso, la sete sempre la stes¬ 
sa E questo è anche — lo 
vedremo — il nodo centrale 
per una ripresa razionale, per 
uno sviluppo serio e non ca¬ 
suale della economia sia agri¬ 
cola che industriale E’ la 
battaglia più dura (contro la 
tenace resistenza degli orga¬ 
ni politici d ; Palermo e di 
Roma, contro la mafi? che ge¬ 
stisce l’acqua come se fosse 
uranio o oro contro i pro¬ 
prietari che razziano quaggiù 
per spendere % Palermo o a 
Roma'» ma anche la più im¬ 
portante che sta venendo a 
scadenza. 


Ugo Baduel 


Università: 


dal 14 al 16 
il convegno 
del P. C. I. 

Vi parteciperanno Giovanni Ber¬ 
linguer e Giorgio Napolitano 


Da \ cuculi 11 a domenica 
16 novembre si svolgerà ad 
Aricela, piv-m l’istituto di 
stilili sindacali della ('(ìli., il 
convegno universitario pro¬ 
mosso dal Pl’I e dalla F(ÌCI. 
I lavori commceranno vener¬ 
dì pomeriggio alle ore là. con 
la relazione mti oduttiv a del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer e termineranno domeni¬ 
ca con cnncliisiom del 

compagno Giorgio Napolitano. 

Nel programma del conve¬ 
gno sono previsti interventi 
specifici su alcuni temi che 
sarano al centro del dibat¬ 
tito. quali l’analisi dello sta¬ 
to attuale del movimento stu¬ 
dentesco e i problemi della 
sua ripresa come movimen¬ 
to di massa fGiulietta Chie¬ 
sa). ì rapporti tra lotte ope¬ 
raio e studenti (Bruno Tren¬ 
tini. il collegamento tra lot¬ 
te nell università e nel paese 


novità 


M 


e il dibattito parlamentare 
sulla riforma universitaria 
(Girolamo Sotgiu). 

H’ inoltre previsto un lavo¬ 
ro per commissioni, sui te¬ 
mi delle lotte universitarie in 
rapporto ai problemi dell’or- 
gamz/azione della cultura, 
alla politica della ricerca 
scientifica, alla situazione spe¬ 
cifica deH’umv ci'sit.i e della 
scuola nel Mezzogiorno, e sui 
problemi politici e organizza¬ 
tivi dell'iniziativa e della pre¬ 
senza dei comunisti nelle 
università. 

Al convegno parteciperan¬ 
no delegazioni di compagni 
studenti, docenti, del perso¬ 
nale non insegnante di tutte 
le sedi universitarie: e inol¬ 
tre. compagni dirigenti del 
Partito e della FGCI delle 
federazioni interessate, qua¬ 
dri sindacali e di fabbrica 


De Donato 

Lungomare N. Saure H 
Bari 


Renzo Stefanelli 

Inchiesta sui salari 

Il quadro in cui si svolgono le grandi 
lotte contrattuali d'autunno, lina inda» 
gine sul ruolo del salario in una so¬ 
cietà di capitalismo maturo. 

pagine 168 , lire 1000 
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Dopo duo mesi di grandi lotte 

Questo il contratto 
conquistato 
dai 900 mila edili 

Aumenti salariali di 65-70 lire orarie - Ridotto l’orario 
di lavoro - Assemblee nei cantieri 


Dopo due giorni di trattative che han¬ 
no visto impegnata una fortissima de¬ 
legazione unitaria di dirigenti sindaca¬ 
li attivisti della FILLEA CGIL, della 
FILCA-CISL e della FeNEAL-UIL. si è 
pervenuti ieri mattina, presso la sede 
dell’ANCE (Associazione Nazionale Co¬ 
struttori Edili), alla stipula del nuovo 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
da valere per 1 900.000 lavoratori edili 
del nostro paese. 

La trattativa, estremamente complessa, 
e difficile — dice un comunicato uni- 
tario — è stata condotta in stretto e 
continuo collegamento tra le segreterie 
nazionali dei sindacati e le delegazioni 
presenti. 

I principali risultati ottenuti sono ! 
seguenti: 

1. Aumento orario medio nazionale dei 
salari di 63-70 lire. 

2. Tre ore di riduzione dell’orario di 
lavoro che, quindi, viene fissato in 40 
ore settimanali in cinque giorni lavora¬ 
tivi. 

3. Diritti sindacali: assemblea in tutti 
1 luoghi di lavoro: rappresentanza sin¬ 
dacale a partire dalle aziende con un 
minimo di 20 occupati; elevamento nel¬ 
l’ordine del 36% delle fascle relative al¬ 
la nuova contrattazione provinciale del 
premio di produzione. 

4. Miglioramenti diversi riguardanti la 
cassa edile, l’anzianità di mestiere, con¬ 
trattazione problemi infortunistici, del¬ 
l’ambiente di lavoro, ecc... 

Un punto di particolare rilievo insie¬ 
me a quello di elevati aumenti salaria¬ 
li e della riduzione dell’orario, è da ri¬ 
ferirsi ai nuovi e importanti diritti sin¬ 
dacali acquisiti, primo tra tutti il pote¬ 


re di convocazione dell'assemblea in ogni 
cantiere, impresa, azienda. Attraverso 
quest* decisiva conquista e la contrat¬ 
tazione provinciale, sarà sicuramente 
possibile affermare una sempre più ef¬ 
ficace contrattazione articolata del rap¬ 
porto di lavoro, che rimane uno dei pun¬ 
ti essenziali di tutta la condizione ope¬ 
raia neH'industria edilizia. 

II giudizio dei sindacati dei lavoratori 
e delle delegazioni è complessivamente 
positivo, anche se non tutti gli obiettivi 
sono stati realizzati in pieno. 

Il contratto collettivo nazionale di La¬ 
voro degli edili è il primo che viene sot¬ 
toscritto nella presente difficile situa¬ 
zione sindacale, grazie in primo luogo 
alia impegnativa lotta dei lavoratori e 
dell’unità sindacale. Complessivamente 
gli oneri diretti e indiretti conquistati si 
aggirano intorno ad un 30% globale. 

Dopo la stipula di massima del con¬ 
tratto collettivo nazionale di lavoro le 
tre organizzazioni hanno deciso di dare 
vita nei prossimi giorni a una ampia 
consultazione fra tutti 1 lavoratori in 
base alla promozione di migliaia di as¬ 
semblee unitane. 

L’azione ora prosegue nel quadro del 
lo stesso sciopero generale proclamato 
dalle Confederazioni per 11 19 novembre 
p. v. per una effettiva applicazione del 
contratto collettivo nazionale di lavoro, 
per l’occupazione, la riforma urbanisti¬ 
ca, la politica della casa. 

La categoria intende mantenere in 
pieno la propria mobilitazione ed unità 
per la realizzazione di un migliore rap¬ 
porto di lavoro e per le riforme strut¬ 
turali che oggi si rendono necessarie per 
un diverso corso economico e sociale 
del paese. 


Giudizio positivo della CGIL 


La segreteria della CGIL ha esaminato 
con la segreteria e con la delegazione 
della FILLEA i risultati della trattativa 
per il rinnovo del contratto del lavora¬ 
tori edili. La CGIL sottolinea il signifi¬ 
cato positivo del raggiungimento delle 
40 ore in 5 giorni, il consistente aumen¬ 
to salariale e la conquista dei diritti sin¬ 
dacali. Le acquisizioni di questa tratta¬ 
tiva rendono evidenti le possibilità di 
accogliere anche le piattaforme rivendi¬ 
cative delle altre categorie. Questi risul¬ 
tati si collocano assai vicino alle riven¬ 
dicazioni presentate che costituiscono il 
giusto riconoscimento per la grande lot¬ 


ta unitaria condotta dagli edili e dai lo¬ 
ro sindacati. La CGIL condivide le valli 
fazioni espresse dalla propria organiz¬ 
zazione di categoria e il metodo della 
consultazione promossa sui risultati del 
la trattativa. In particolare, pur nelle 
caratteristiche specifiche del settore, la 
CGIL sottolinea la conquista di una rap¬ 
presentanza sindacale a livello di can¬ 
tiere, che costituisce una premessa per 
il riconoscimento della contrattazione 
aziendale nell'edilizia; essa è per la CGIL 
base fondamentale e irrinunciabile delle 
lotte In corso. 


I lavoratori ai attendono che venga abolito il divieto di cumulo 

LE PENSIONI IN DISCUSSIONE 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE 

Stupefacenti voci circa pressioni poUHche messe in allo per impedire che venga annullata l'illegale norma che 
riduce l'assegno a chi continua a lavorare • Duecento miliardi tolti ai fondi salariali per regalarli al padronato 


Il divieto di cumulo totale 
Ira retribuzione e pensione e 
stato discusso, sulla base de¬ 
gli atti trasmessi da nume¬ 
rose preture, dalla Corte Co¬ 
stituzionale. La sentenza è 
in corso di elaborazione. Da 
parte delle organizzazioni dei 
lavoratori e dei pensionati si 
è fiduciosi che la Corte ren¬ 
derà giustizia ai pensionati ri¬ 
stabilendo in pieno il princi¬ 
pio delia intangibilità delle 
pensioni il cui diritto matura 
in connessione di contributi a 
carico del salario, che sono 
salari essi stessi anche se pa¬ 
gati in modo differito e in 
forma solidaristica. Questa 
fiducia si basa sul fatto che 
la Corte Costituzionale, chia¬ 
mata a discutere questioni 
analoghe, ha sempre giudica¬ 
to intangibili le pensioni: 
lo Stato non può toccare la 
pensione del cittadino che la¬ 
vora alla stessa stregua in 
cui non si sogna nemmeno di 
toccare 1 risparmi di qualsia¬ 
si altro cittadino che « cumu¬ 
li » il beneficio di un mode¬ 
sto interesse bancario o po¬ 
stale con la retribuzione che 
gli proviene dalla continua¬ 
zione del lavoro nell'età del 
pensionamento. 

L’anziano che, raggiunti 1 
limiti di pensione, continua 
a lavorare ha due titoli di 
merito da un punto di vista 
sociale: 1 ) contribuisce ancora 
attivamente alla vita produtti¬ 
va con beneficio di tutti; 2) 
rimedia o cerca di rimedia¬ 
re spessissimo all'ingiustizia 
di un sistema che non è an¬ 
cora capace di assicurare un 
livello di pensione che sia ta¬ 
le da garantire una vecchiaia 
serena. 11 divieto di cumulo, 
oltre a prevaricare principi 
elementari di giustizia (fra 
cui la parità di fronte alla 
legge: il divieto non esiste 
per ampie categorie), ha un 
ruolo antisociale in quanto 
vorrebbe scoraggiare l'occupa¬ 
zione degli anziani per ridur¬ 
re — si dice — il peso del¬ 
la disoccupazione. Ma la di¬ 


Convegno con il compagno Napolitano 

Riuniti a Napoli 
gli operai comunisti 
del gruppo Italsider 

Gli obbiettivi sono quelli di concordare 
iniziative comuni e di rafforzare il ruolo 
del partito nella fabbrica 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 8. 

Oggi pomeriggio a Bagnoli 
ba avuto inizio il convegno 
dei comunisti degli stabili¬ 
menti Italsider d'Italia promos¬ 
so dal Comitato di fabbrica 
del PCI nello stabilimento di 
Bagnoli e dalla Federazione 
napoletana del partito. Al con¬ 
vegno prende parte il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano della 
Direzione. 

Scopo delle due giornate di 
dibattito (l’incontro si conclu¬ 
derà domani) è quello di con¬ 
cordare una serie di iniziative 
comuni per dare il massimo 
apppoggio alla lotta operaia 
in corso e di caratterizzare 
ancora di più in questo mo¬ 
mento il ruolo del partito nella 
fabbrica. Al convegno che si 
preannunci» del massimo in¬ 
teresse. sono intervenute dele¬ 
gazioni degli stabilimenti Ital- 
sider da ogni parte d'Italia. 
Sono anche presenti operai de¬ 
gli altri stabilimenti a parteci¬ 
pazione statale della provincia 
di Napoli. 

Un contributo costruttivo al¬ 
la discussione, che è già ini¬ 
ziata in serata, è stato dato 
dalla relazione introduttiva 
•volta dal compagno Morano 
segretario del comitato di fab¬ 
brica deintalsider di Bagno 
11. la quale ha immedìatamen 
1» posto alla riflessione della 
assemblea i temi chiave da af¬ 
frontare: libertà in fabbrica, 
maggior potere ni lavoratori, 
nuova funzione delle industrie 
a partecipazione statale 

Tn qtiesto momento di forte 
tensione e di combattività del¬ 
le masse lavoratrici è quanto 
mai necessaria una maggiore 
presenza del PCI in fabbrica, 
per dare i necessari sbocchi 
politici alla battaglia rivendi- 
estiva la mi piattaforma no¬ 
ne oggi problemi di ldvertà. do 
mocrazia e potere sui posti 
di lavoro. 

E’ proprio su questo terreno 
che il padronato non vuol ce¬ 
dere. sì irrigidisce e rende 
più acuto lo scontro di classo 
Di qui i tentativi di provoca 
rione che si susseguono ogni 
gforno allo scopo di deviare e 
allontanare gli obiettivi della 
lotta e dare un colpo al mo¬ 
vimento. Tn questo senso van¬ 
no visti la provocazione e il 
licenziamento di 5 operai alla 
Italsider di Bagnoli che Mara 
no ha ricordato Iniziando la 
relazione. 

La relazione ha tratteggiato 
fl quadro deH'ulferiore regres 
SO registrato dal Mezzogior¬ 
no. ponendo la questione della 

r aenea dt grossi stahillmen 
siderurgici nel Mezzogiorno 
• éà fatto che questa non ha 


servilo a Frenare lì cresce¬ 
re del divario tra Nord e Sud, 
Il problema è di impone ima 
nuova politica in senso anti 
monopolistico alle partecipazio¬ 
ni statali. 11 problema è anche 
quello di una riforma agraria 
else dia al contadini coltivatori 
la possibilità di accedere alla 
terra, c di uno sviluppo della 
industria meccanica pesante 
complementare di quella side¬ 
rurgica. 

In questo quadro è fonda¬ 
mentale la rivendicazione del¬ 
l’orario ridotto a <10 ore da cui 
scaturisce la esigenza di alme 
no 600 nuove assunzioni a Ba 
gnoli e collega la lotta operaia 
contro lo sfruttamento a quel 
la dei giovani in cerca del 
primo imniego. Ribadita la ne¬ 
cessità della partecipazione c 
del controllo operaio alla ge 
stione delle fabbriche a par¬ 
tecipazione statale che ò la ba¬ 
se per la contrattazione di 
una migliore condizione di la¬ 
voro o affrontati 1 temi dei rit¬ 
mi, dei nuovi metodi di assur¬ 
do sfruttamento imposti e del¬ 
la difesa della salute il di 
scorso si ò spostato sulla que¬ 
stione della conquista di un 
maggior potere operaio oer 
modificare il rapporto di for¬ 
za nella fabbrica a favore del 
lavoratori. 

Erano presenti I senatori Fer- 
mariello c ’’ana del PCI. il com¬ 
pagno Vignola. segretario della 
Camera del lavoro, il rompa 
gno Mola, responsabile della 
Commissione fabbriche, che ha 
aperto i lavori, il segretario 
della Federazione provinciale 
del PCI. Pietro Valenza, i coni 
paino della segreteria Valenzi 
e F Daniele Tra gli invitati 
una delegazione del P^B’P non 
chè rappresentanze degli edili 
e dei ferrotranvieri. 

F. de Arcartqelis 


Domani 
si fratta 
por la Pirelli 

MILANO. 8. 

Lunedi pomeriggio incomin¬ 
ciano le trattative per la Pi¬ 
relli fra I rappresentanti azien¬ 
dali e i dirigenti sindacali, ac 
cnmpagnati da una folta dele 
gaz ione di lavoratori. (ìli in 
contri si svolgeranno pressa la 
Assolombarda a Milano. Si di 
•cuterà sull'aumento del premio 
di produzione, sul diritto di as¬ 
semblea, sul riconoscimento 
dei comitati di reparto. Per 
quanto riguarda il premio. 1 la¬ 
voratori hanno chiesto l'aumen¬ 
to di 15 mila lire mentili. 


Solidarietà con la lotta operaia 

11 consìglio comunale 
di Venezia si riunirà 
nel «Petrolchimico» 

Stanziati 250 milioni a favore degli ope¬ 
rai - Iniziative in numerosi comuni della 
provincia di Firenze 


Ini solidarietà con la lotta 
operaia si allarga sempre più 
attraversa forme nuove ed e- 
stremamente efficaci. Ieri ini¬ 
ziative di grande rilievo sono 
state adottate dal consiglio co¬ 
munale di Venezia ed in alcuni 
comuni della provincia di Fi¬ 
renze. 

A Venezia il consiglio comu¬ 
nale ha deciso dì convocarsi al¬ 
l'interno del Petrolchimico 
Montedison di Porto Marghera 
in assemblea con tutti i lavo¬ 
ratori in lotta per il rinnovo del 
contratti, per le riforme, contro 
il caro-vita e il carofitti. La 
decisione ò stata presa ieri not¬ 
te al termine di un dibattito 
aperto dalla relazione di un la¬ 
voratore presenti centinaia di 
operai chimici. Al termine del¬ 
la discussione è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno con 
i voti di PCI PSI. PSÌIJP. MAS. 
DC. PSll nel quale si indicano 
una serie di importanti inizia¬ 
tive. 

Il consiglio comunale nel do¬ 
cumento approvato ha deciso, 
oltre alla convocazione all’in¬ 
terno del grande complesso 
della Montedison. di stanziare 
a favore dei lavoratori in lotta 
250 milioni che saranno asse¬ 
gnati a CGIL. CISL e UIL, dan¬ 
do inoltre incarico al sinda¬ 
co di operare al fine di otte¬ 
nere la sospensione dei paga¬ 
menti bancari, degli affitti, del¬ 
le bollette del gas, della luee 
elettrica e dell’acqua. Nell’or- 
dine del giorno infine si invi¬ 
tano i consigli comunali ed il 
consiglio provinciale della pro¬ 
vincia ad adottare provvedi¬ 
menti analoghi. 

A questo decisioni si arriva 
nel quadro di un discorso poli¬ 
tico espresso nel documento in 
cui sj afferma che t la lotta 
in rorso, le nuove forme di 
autogoverno di questa lotta ohe 
sono nate dalla classe operaia, 
l'unità di base e di vertice 
che si è costruita, la grande 
combattività sono momenti di 
un generale processo con cui 
le grandi masse pongono con la 
lotta gli obicttivi di riforma 
economica e sociale come esi¬ 
genza obicttiva della situazio¬ 
ne in atto. K’ per queste ragioni 
— conclude il documento — 
che il consiglio comunale sot¬ 
tolinea l'importanza dello scio¬ 
pero generale nazionale indetto 
dai sindacati per il 19 novem¬ 
bre ed invita i cittadini a 
parteciparvi ». 

All’inizio della seduta, dopo 
un colloquio di una delegazione 
operaia, giunta da Porto Mar¬ 
ghera, con il sindaco, veniva de¬ 
cìso di dare la parola all’ope¬ 
raio Ivo Perini che ha portato 
di fronte al consiglio la pò- 
licione del dodicimila lavorato¬ 
ri chimici veneziani. Poi il 
dibattito a le conclusioni che 


già abbiamo enunciato. 

L'esigenza di sostenere con¬ 
cretamente, al di là di una pur 
giusta solidarietà morale, le lot¬ 
te contrattuali ilei lavoratori, è 
stata solennemente riaffermata 
nel corso della seduta straordi¬ 
naria del consiglio comunale di 
Bagno a Bipoli, svoltasi nella 
sala del circolo ACUÌ di Gras¬ 
si na, alla presenza dei segre¬ 
tari provinciali della CGIL, 
Bartolini, della CISL Quailrotti, 
dellTJIL Scali, delle CI della zo¬ 
na, dei cìm»li ricreativi e cul¬ 
turali del comune e di centinaia 
di cittadini. La seduta del con 
siglio comunale si è conclusa 
con un documento, approvato al¬ 
l'unanimità, nel quale si fanno 
proprie lo rivendicazioni dei la 
voratori clic coincidono con gli 
interessi generali del paese, ri¬ 
levando come queste si colleglli¬ 
no alla esigenza di risolvere i 
problemi nodali dell'occupazio¬ 
ne, della scuola, della sanità e 
si esprime la solidarietà con i 
lavoratori in lotta nella certez¬ 
za che la loro unità ed il soste¬ 
gno dei cittadini sarà possibile 
dare un contributo per piegane 
l’intransigenza del padronato. 
Nel corso della seduta si sono 
anche indicate alcune iniziative 
concrete di sostegno alla batta¬ 
glia contrattuale quali la co¬ 
stituzione di un comitato unita¬ 
rio che dovrebbe gestire un fon¬ 
do di solidarietà c la possibi¬ 
lità di sospendere il pagamento 
delle tasse per le famigLie dei 
lai oratori impegnati nella lotta. 

Altre iniziative a sostegno del¬ 
la lotta dei lavoratori sono pre 
annunciate, intanto dai comuni 
della Valdelsa e del medio Val¬ 
liamo secondo le decisioni sta¬ 
bilite nella assemblea dei sin 
davi dei comuni di questo corri 
prensorio. 

I comuni di Certaldo e di 
Montatone hanno già convocato 
una riunione straordinaria del 
consiglio e la giunta di Certal¬ 
do ha fatto affiggere un mani¬ 
festo che imita ì cittadini a 
sostenere la lotta dei lavoratori. 


Direttivo 
dolio CGIL 
sullo sciopero 
generale 

Giovedì si riunirà il Comita¬ 
to direttivo della CGIL per di¬ 
scutere il seguente ordine del 
giorno: 1) le lotte in corso o 
preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale del 19 novembre (rela¬ 
tore Piero Boni, segretario con¬ 
federala CGIL); 2) tesseramen¬ 
to 1970 (relatore Aldo Giunti, 
segretario confederalo CGIL). 


I soccupazione è in realtà au¬ 
mentata, non diminuita, nei 

r riodi in cui si è imposto 
divieto di cumulo che ha 
rivelato cosi apertamente il 
suo carattere di furto a dan¬ 
no di tutti i lavoratori. 

1 Cosi stando le cose sono ve- 
| ramente stupefacenti le « vo- 
i ci ». raccolte in ambiente fo¬ 
rense, secondo le quali sa¬ 
rebbero in atto pressioni po¬ 
litiche sulla Corte allo scopo 
di impedire che venga restau¬ 
rato il diritto dei pensionati 
manomesso dai governi di cen¬ 
tro-sinistra. L’argomento che 
si fà circolare è che si trat¬ 
terebbe di restituire ai pen¬ 
sionati circa 200 miliardi di 
lire all’anno, più gli arretrati, 
e che questo fatto crea dei 
problemi economici troppo 
grossi. La cifra di 200 mi¬ 
liardi è stata messa In cir¬ 
colazione al momento del di¬ 
battito parlamentare sulla leg¬ 
ge e non sappiamo se sta 
esatta. Quello che sappiamo 
è che una questione di dirit¬ 
to non può essere decisa in 
base al comodi del governo 
e del padronato. La norma 
sul divieto di cumulo è una 
espropriazione del salario do¬ 
vuto ai lavoratori in spregio 
alle stesse norme costituziona¬ 
li, allo stesso buon senso (per¬ 
chè i pensionati INPS si ed 
altre categorie no?); è un at¬ 
to di prepotere che se fosse 
avallato creerebbe un’ulteriore 
e Irrimediabile vuoto di fidu¬ 
cia nell’ordinamento democra¬ 
tico della società. 

Se andiamo a vedere come 
si formano I fondi pensione 
vediamo che essi si alimenta¬ 
no esclusivamente di quote sa¬ 
lariali. Lo Stato, che una vol¬ 
ta interveniva con una certa 
ampiezza, si è praticamente 
ritirato dal settore delle pen¬ 
sioni contributive per assu¬ 
mere gradualmente l suol com¬ 
piti nel campo dell’assistenza, 
mediante le pensioni minime 
non contributive e altri Inter¬ 
venti. Cosi, sul totale delle en¬ 
trate degli Enti di previden¬ 
za e delle Mutue (dati 1968) 
1 contributi sui salari rappre¬ 
sentano m%. quelli dello Sta¬ 
to 1*11.70% mentre 11 resto vie¬ 
ne da fonti c varie ». Il con¬ 
tributo rapportato ai salari, 
che era del 73% nel 1965, è 
quindi aumentato del 9«/o in 
quattro anni; il finanziamen¬ 
to statale è sceso dal 21,42% 
del 1965 all'il.70% del 1968. 

La quota pagata dallo Sta¬ 
to, anche dopo la legge del 
1 maggio 1969, è inferiore al 
finanziamento dei minimi as¬ 
sistenziali e si prevede che 
lo rimarrà per altri cinque 
o sei anni. I fondi delle pen¬ 
sioni contributive sono dun¬ 
que esclusivamente salariali, 
proprietà collettiva del lavo¬ 
ratori che vi sono iscritti, sul¬ 
la quale deve essere elimina¬ 
to l’attuale diritto di interfe¬ 
renza che si arroga lo Stato. 
E’ in base a tale interferen¬ 
za, infatti, che una parte del 
padronato — gli imprenditori 
agricoli — ha avuto ridotti 1 
contributi dal 21®'® al 3% del 
salario: 1 200 miliardi tolti al 
pensionati con divieto di cu¬ 
mulo vengono dati al padroni 
in tale forma. 

Ristabilire l’intangibilità del 
diritto alla pensione è quindi 
di vitale importanza per il fu¬ 
turo dell’intero sistema previ¬ 
denziale che dovrà essere au¬ 
togestito dai lavoratori. Non 
ci si venga a parlare di pri¬ 
vilegi, poiché se il go¬ 
verno vuol colpire pochi pen¬ 
sionati milionari, può co¬ 
minciare col non privilegiare 
i suoi alti burocrati e poche 
altre creature della sua po¬ 
litica. La massa dei pensio¬ 
nati è un'altra cosa. 

Non è contro 1 pochi privi¬ 
legiati che, anche in questi 
giorni, sono lanciati gli at¬ 
tacchi alle basi stesse della 
previdenza. In particolare : 
1) la pressione della Germa¬ 
nia occidentale, presso la Co¬ 
munità economica europea, 
perchè venga fissato un « li¬ 
mite » all'increment o del pa¬ 
gamenti previdenziali; 2) la 
iniziativa del Consiglio della 
economia e del lavoro nella 
stessa direzione mediante una 
« armonizzazione del sistemi 
previdenziali » che dovrebbe¬ 
ro mirare alio stesso scopo 
cui tendono gli ambienti pa¬ 
dronali tedeschi; 3) la richie¬ 
sta del presidente della FIAT. 
Agnelli, di esentare da con¬ 
tributi assicurativi gli aumen¬ 
ti salariali diretta a sabota¬ 
re l’attuazione di un legame 
pensione-salario che rimane 
da fare; 4) le insinuazioni di 
alcuni organi di stampa e 
ambienti politici che vogliono 
« consolare » il padronato de¬ 
gli oneri contrattuali offrendo¬ 
gli la fiscalizzazione (cioè 
una riduzione) dei contributi. 

I pensionati già soffrono 
nella stragrande maggioran¬ 
za, di pensioni che non reg¬ 
gono a confronto del costo 
dells vlts. Essi perciò si con¬ 
siderano in lotta non solo per 
■ difenderai » ma par miglio¬ 
rare al più presto 1 tratta¬ 
menti. Una lotta in cui han¬ 
no a fianco bitta la claase 
operaia. 


Dalla prossima settimana intensificazione della lotta 

All’Acciaieria di Terni 
40 assemblee di reparto 

Tentativi padronali di far scontare agli operai le conseguenze degli scioperi 


D«| corrispondente 

TERNI. 8 

All'Acciaieria la lotta si é 
fatta ormai più serrata con 
gli scioperi ogni giorno, per 
ogni turno, con le asserii 
àlee di reparto programma 
te per la prossima settima 
na: la Terni in difficoltà, 
per la mancanza di acciaio 
ha preso la misura della 
fermata di alcuni impianti. 
A sostegno della lotta ope 
raia. dei ventimila operai 
ternani che hanno già effet¬ 
tuato trecento ore di scio¬ 
pero. si annuncia per lune¬ 
di una iniziativa dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale popo¬ 
lare che ha convocato alcu¬ 
ni enti pubblici cittadini e 
i sindacati: solo al termine 
dell'incontro si saprà quali 
misure concrete saranno 
adottate ma si può già dire 
che si tratta di un atto im 
portante. 

Da oggi all' Acciaieria é 
cominciata la nuova fase 
della lotta articolata decisa 
nella prima grande assem¬ 
blea di fabbrica svoltasi nel 


piazzale dell'azienda con i 
sindacati. Tutti gli operai 
che ruotano alla quarta 
squadra sono impegnati ne¬ 
gli scioperi Ogni turno di 
lavoro è interessato da scio¬ 
peri di due o tre ore. E 
dalla prossima settimana 
— ci ha dichiarato il se¬ 
gretario della FIOM Mul- 
ch:s — le fermate di due 
o tre ore saranno effettua 
te non solo per provocare 
il maggior danno all'azien¬ 
da spendendo il mimmo del¬ 
le energie operaie, ma per 
introdurre il metodo della 
assemblea di reparto, di set 
tore. 

Circa quaranta assemblee 
di reparto saranno effettua¬ 
te all'Acciaieria: assemblee 
dove la classe operaia deci¬ 
derà. discuterà sulla lotta, 
sull'andamento delle tratti 
tue: è questo un grande 
fatto non solo di democra¬ 
zia sindacale ma di parte¬ 
cipazione operaia più alta 
e piena nella lotta La Ter¬ 
ni accusa il colpo: manca 
l'acciaio, non arriva — di 
ce l'azienda — da Bagnoli 
se non in limitata parte e 


dilla stessa acciaieria di 
Terni, sempre a causa del¬ 
lo sciopero. E oggi il diret¬ 
tore Pozzo ha comunicato 
ad alcuni membri della com 
missione interna che sarà 
fermato per tre giorni 
treno di alimentazione a 
freddo che interessa quat¬ 
trocento operai. Gli operai 
potranno usufruire dei ripe 
si retribuiti e chi lo vorrà, 
delle ferie. 

Questa decisione della Ter¬ 
ni è all'esame dei sindaca¬ 
ti. per una valutazione ap 
profondità per la serietà 
del problema, dati gli in¬ 
terrogativi che questa mi¬ 
sura pone. E' chiaro che 
non può passare nessun at¬ 
to e nessuna misura anti¬ 
sciopero o che tenti di sca¬ 
ricare sugli stessi operai le 
conseguenze dello sciopero. 
La Terni e le Partecipazio¬ 
ni statali hanno da compie¬ 
re un solo passo, per uscire 
da questa situazione: quel¬ 
lo di accettare le richieste 
oprate. 

Alberto Provantini 


Una «smentita» poco convincente del governo 

La FIAT sta per incorporare 
l'Italsider di Piombino? 

Comunicato dei tre sindacati metalmeccanici. Definita inaccettabile una 
eventuale operazione di questo tipo - Interrogazione di Riccardo Lombardi 


L'agenzia ANSA ha diffuso 
ieri un'ambigua precisazione, in 
base alla quale < in ambienti 
ministeriali competenti si ap- 
prende che nessun accordo per 
la cessione dello stabilimento • 
Finsider di Piombino alla Fiat 
o per la creazione di una even¬ 
tuale società mista è in discus¬ 
sione e tanto meno in via di 
conclusione. E' noto comunque 
~ proseguono gli stessi ambien¬ 
ti — che in dipendenza degli 
elevati fabbisogni di prodotti 
siderurgici da parto dei com¬ 
plessi industriali della fabbrica 
torinese di automobili, quost'ul- 
tinia ha interesse ad un aumen 
to della produzione dello stabi¬ 
limento di Piombino ed allo 
assorhimento di una sua quota 
rilevante. E' pertanto attuale il 
problema di rapporti più stret¬ 
ti. anche solamente di caratte¬ 
re commerciale, tra la Fiat e 
il complesso di Piombino, in 
reiasione soprattutto alle eccel¬ 
lenti prospettile di assorbimen¬ 
to di prodotti siderurgici da 
parte della Fiat. 

t Lo studio di questo proble¬ 
ma — a quanto si apprende 
dovrebbe essere affidato pros¬ 
simamente al Gomitato tecnico 
della Siderurgia dell’IRl ‘esso 
ha funzioni solo consultive) che 
sta esaminando, in questo mo¬ 
mento. anche altri problemi re¬ 
lativi allo sviluppo della side¬ 
rurgia nazionale, la cui capa¬ 
cità produttiva deve essere a- 
deguala al crescente fabbiso- 
gno ». 

La voce secondo la quale il 
Centro siderurgico piombinese 
starebbe per essere ceduto alla 
FIAT circola da qualche tempo 
con insistenza. Ieri, i sindacati 
dei lavoratori metalmeccanici 


della CGIL (FIOM), della CISL 
iFl.M) e dell’UIL (UILM), in un 
comunicato congiunto, avevano 
rilevato con forza « la gravità 
e l'inaccettabilità di un'eventua¬ 
le operazione di questo ti|>o. che 
non ixitrebbe non essere denun¬ 
ciata e respinta dai sindacati, 
anche in considerazione del fatto 
che l'industria siderurgica co¬ 
stituisce un settore industriale 
fondamentale, in cui U potere 


pubblico dovrebbe sviluppare 
una strategia autonoma ». 

Una interrogazione in proposi 
to è stata presentata al mini¬ 
stro delle Partecipazioni Statali 
dal compagno Riccardo Lombar¬ 
di. del PSI, che chiede anche 
chiarimenti in merito alle ra¬ 
gioni che hanno indotto rital 
sidcr ad annullare il proget¬ 
tato ampliamento dello stabili¬ 
mento di Piombino. 


Palermo 

245 lavoratori 
denunciati 
per blocco 
stradale 

PALERMO. 8. 

Dueccntoquarantacinque di¬ 
pendenti — autisti e bigliettai 
— dell'Azienda municipalizzata 
dei trasporti di Palermo do¬ 
vranno rispondere di blocco 
stradale e di peculato. L’incre¬ 
dibile accusa, formulata dalla 
tezza sezione istruttoria del Tri¬ 
bunale, si riferisce a una eia 
morosa manifestazione del la¬ 
voratori dell’Amat che. alla fi¬ 
no dello scorso luglio, scese¬ 
ro in piazza per ottenere il 
mancato pagamento dei loro 
salari. 

In quell'occasione 1 mezzi 
pubblici furono posteggiati nel¬ 
lo piazse centrali della città 
e. quindi, condotti per le prin¬ 
cipali vie. L’uso della benzi¬ 
na. sostiene la polizia, permet¬ 
ta il configurarsi del reato di 
peculato. 


Per i patti nazionali 


Un milione di braccianti 
in stato di agitazione 

Ferma replica dei tre sindacati alle 
posizioni della Confagricoltura 


Le segreterie della Fedcr- 
braccianti CGIL, FISBA-CISL e 
UISBA UIL. in merito al com¬ 
portamento tenuto dalla dele¬ 
gazione della Confagricoltura 
nel corso delle trattative por 
il rinnovo dei Patti nazionali 
braccianti e salariati — è 
scritto in un comunicato uni¬ 
tario — esprimono un giudizio 
di severa critica e di profondo 
dissenso. 

Infatti, la delegazione della 
Confagricoltura ha inteso dare 
al negoziato un carattere di ri¬ 
fiuto alle richieste avanzate uni¬ 
tariamente dai sindacati soh 
bene sin dall'inizio della ri¬ 
presa del negoziato fosse stato 
concordato che dovevano esse¬ 
re tenute nel massimo conto le 
tendenze affermate nei contratti 
provinciali rinnovati nell'ultima 
annata in materia di diritti sin¬ 
dacali, delegati di azienda, 
contrattazione integrativa, ora¬ 
rio, giusta causa. 

In questa situazione — an 
che di fronte alla richiesta di 
rinvio del negoziato espressa 
dalla controparte — i sindacati 
hanno fermamente ribadito che 
la nuova riunione di trattativa 
— fissata per il 20-21-22 c.m. — 
debba essere ritenuta conclu¬ 
siva, tale cioè da accertare in 
modo inequivocabile la possibi¬ 
lità o meno di concludere la 
vertenza. 

Le tre Federazioni nazionali, 
anche in vista dello sciopero 
generale del 19 p. v. e delle 
vertenze aperte con il governo 
per il collocamento e la previ¬ 
denza, decidono di proclamare 
lo stato di agitazione o di in¬ 
contrarsi nei prossimi giorni, 
per rafforzare ancora di più la 
vigilanza della categoria e le 
intese intersindacali. 


Settimana 
di lotte 
dei cooperatori 
per la casa 

Si è tenuta ieri a Homi 
presso la sede della Lega de 
le Cooperative, l'assemblea n; 
zionale delle presidenze de 
le federazioni provinciali de 
le cooperative per la prep; 
razione della settimana nazii 
naie di lotta del moviment 
cooperativo che si svolgei 
dal 1. all'8 dicembre p.v. 
della manifestazione nazioni 
le dei cooperatori che avi 
luogo a Roma il 6 dicembri 
Nella mintone è stato disco 
so un intenso programma i 
iniziative, in particolare si 
problemi della casa, dell'ai 
mento del costo della vita 
per ottenere provvedimeli' 
immediati atti a favorire ] 
sviluppo delle forme cooperi 
tive ed associative nell’agr 
coltura, nella distribuzione 
nel settore dell’edilizia abiti 
riva. Tra questi prowedimei 
ti sono state ritenute essei 
ziali misure del credito e c 
finanziamento ai programn 
elaborati dal movimento co< 
perativo. 

Con questa problematica 
movimento cooperativo sai 
presente nella manifestazior 
di lotta promossa dalle ti 
organizzazioni sindacali con 1 
sciopero generale del 19 co 
rente. 

Dei programmi del mov 
mento cooperativo e delle su 
richieste verranno Investiti 
consigli comunali, 1 consig 
provinciali, i governi regioni 
Il nelle Regioni a statuto sp< 
ctale, e, a livello nazionali 
governo e Parlamento. 


Convegno • Livorno 

CAROVITA 
Le cooperative 
adeguano 
iniziative 
e strumenti 

Dftl nostro inviato 

LIVORNO. 8. 

I compiti e e': strumenti or¬ 
ganizza:..: fk-l’j ri» iberna eoo 
peraz:o;.c d: , invaniti e : “ap¬ 
porti con : s.-c: sono .itati al 
centro de! dibattito de' conte¬ 
gno protnow) da!! A-.~u.-i iz.one 
regionale dalle cooperative di 
consumo svoltosi ogg; presso 'a 
Amministrazione prov:n.M> al¬ 
ia presenza de: dirigenti rei zi¬ 
nali e di de- ine di rappresen¬ 
tanti delie cooperatile. 

II convegno ha me>~o a tuono 
i problemi delia rstrutturarma 
e delia espansione dell'.i«so.; i- 
zionismo cooperativo nel irs 
della distribuzione che deve tro¬ 
vare. in un rap-iorto nuovo • 
sempre più costante con i suri, 
una sua ragione per onerare 
nell'interesse de: consumatori e 
dei lavoratori in generile, per 
un diverso sviluppo delia no.-‘r:t 
società. E' stato questo il munto 
centrale della rviaziope svolta 
da Rolando Megli 

Mogli ha ricordato alcune del¬ 
le principali proposte avanzi»* 
dalla Associazione nazionale (iel¬ 
le cooperative di concimo per 
sviluppare la lotta per la ridu¬ 
zione dei prezzi di maggior# 
consumo v per la con>' ; uopo di 
crediti agevolati da parte cello 
Stato alle organizzazioni coope¬ 
ratile. Il relatore na. quindi, 
esaminato i problemi connessi 
ai nuovi rapporti con i soci da 
parte delle cooperative: a con¬ 
centrazione delle cooper itive d’ 
consumo tche talvolta comporta 
la chiusura di alcuni spacci coo¬ 
perativi periferici) non sianirira 
la fine di un rapporto democra¬ 
tico con il socio, ma anzi «leve 
permettere a! movimento df svi¬ 
luppare — attraverso l'acquisi- 
zione di maggiori mezzi econo ni- 
ci ed organizzativi — una più 
intensa e vasta attività a favore 
dei soci e dei consumatori, sii 
va guardandoli dai pericoli che 
scaturiscano dall’entrata massi 
eia del capitale finanziario dei 
monopoli nella rete distributiva. 

Infine. Megli h * esaminato la 
attività svolta dalle maggiori 
cooperative che operano in To 
spana (* Proletaria * di Piom¬ 
bino. « Fratellanza * di Ro mnu- 
no, « Coop-Etruna » dell' (niella. 
Firenze. * Unicoop » di Empoli e 
« Toscocoop » di Sesto Ej,Tremi¬ 
no) nel campo dello inizi uive 
ricreative e culturali dei soci. 
Si tratta pure — con tutte le 
deficienze e carenze che ancora 
si manifestano — di una rno'o 
di attività che ha interessa*.-» 
migliaia di soci e consumatori. 
Il relatore ha quindi, concluso 
rilevando la necessità di una 
battaglia per una diversa rego 
lamentazione della disciplina Bel 
commercio, per la concessione 
di crediti agevolati alle conpe 
rative, superando la chiusura 
operata dalle hanefe? che ha fre 
nato l’attuazione dei piani di 
sviluppo delle cooperative. 

Sono stati questi ultimi i temi 
da cui è partito — nelle sue 
conclusioni — l'on. Giulio Spal¬ 
lone. presidente della Associa¬ 
zione nazionale delle eoo;ierati 
ve di consumo per riaffermare 
il ruolo che la cooperazmne può 
svolgere nella lotta per la so¬ 
luzione di problemi di fondu co¬ 
me quello della casa, del Ciro 
vita, del credito. 

Il centro della questione — ha 
detto Spallone — sta nel fatto 
che stiamo creando un'articola¬ 
zione di tipo nuovo rispetto a! 
passato: una cooperazone che 
sia in grado di inserirsi ne: 
termini oggi dati dallo sviluppo 
della situazione economica e so 
ciale del paese per la difesa 
dei consumatori e quindi, an 
che per la loro autonomia nella 
scelta elei consumi, rispetto alla 
politica dei grandi monopoli. In 
questo quadro il socio diviene 
protagonista effettivo e l'autoge¬ 
stione guadagna i suoi reali con¬ 
tenuti: si tratta di fare una po¬ 
lìtica — ha concluso Spallone — 
che sia espressione della volon¬ 
tà dei soci, senza creare alcuna 
contrapposizione fra espansione 
e ranporti con i soci stessi. 

Nel corso del dibattito — fra 

1 numerosi interventi — ha pre¬ 
so la parola anche Celso Ban- 
chelli. del Comitato regionale, il 
quale ha rilevato che in questo 
secondo convegno si sono messi 
a fuoco con maggiore lucidità : 
problemi costituiti dall'autoge- 
stione delle cooperative, dalla 
quale dipende non solo la de¬ 
mocratizzazione interna, ma la 
possibilità di parteeinaziono del¬ 
la coopornzinne alla battaglia 
più generale dei lavoratori e de! 
movimento democratico del pae¬ 
se per le riforme economiche e 
sociali. 

Ranchelli ha. quindi, ripropo¬ 
sto il tema della sensibilità de¬ 
gli organismi pubblici verso la 
politica di sviluppo democratico 
I svolto dalla coopcrazione. 

Piero Nacci 

Bugie alla TV 
sulle mutue 
contadine 

FROSINONE, 8 . 

L'Alleanza contadini di Frosi 
none ha inviato questo telegram¬ 
ma al direttore della RAI-TV: 
t Trasmissione " Faccia a far 
eia ” 7 novembre affermazione 
presidente Federmutue Frostno- 
ne relativa a consigli mutue d*- 
mocraticamentc eletti è umori 
stica e costituisce insulto co 
scienza coltivatori. Illegalità e 
soprusi attuati occasione ultime 
elezioni da dirigenti mutue ca¬ 
ratterizzate da numerose provo¬ 
cazioni. violazioni diritti demo 
pratici e costituzionali, rilevati 
da pretore di Anagni con sen 
tenza 2 marzo ’fif) e la condanna 
presidente mutue Magno Vari a 

2 mesi di reclusione e due anni 
di interdizione dai pubblici uf¬ 
fici. Tale episodio mrtte in di¬ 
scussione obiettività trasmissio¬ 
ne e suggerisce dibattito e con¬ 
fronto problemi mutualità con¬ 
tadina e democrazia campagna 
con presenza tutte orfani «sa tsa- 
rri eoMvatari ». 
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Pressioni USA 
per cambiare 

i difensori 
del «marine»? 

I' stato revocata il mandato agli avvocati Lombardi e Si¬ 
niscalchi - Il « comitato di difesa » avellinese solidarizza 
con i legali uscenti - L'incarico è stato ora affidato a tre 
avvocati che sembra possano essere più graditi oltreoceano 

Terremoto nel collegio di difesa di Raffaele Minicbiello. Gli avvocati Lom¬ 
bardi, Siniscalchi e Martelli hanno rinunciato al mandato che gli era stato 
conferito, ed al loro posto sono subentrati gli avvocati Leone, Foschini e Zap- 

pacosta. Ciò risulta da un telegramma inviato dai legali a suo tempo nominati dal padre del ' 
detenuto, nel quale si dice a Raf che « in attesa di eventuali chiarimenti ». soprassiedono al * 
loro mandato perchè «è necessaria la massima serietà a sostegno di una coerente e giusta j 

linea difensiva nell'esclusivo 



Si chiama Èva Haralstad, è danese, ad è la capitana dalla 
squadra di calcio cht si chiama < Signara Riunita di Bllnkars i 
compasta — è avvia — di tutta danna. La fata è stata scattata 
a Manchestar, dava ha luaga un tarnaa europeo di calcio 
riservato a squadra famminili. Farsa il bai gioco farà difatto, 
ma non carta l'entusiasmo dal tifosi. 


Un arresto: 
distilleria 
inquinava 
il fiume 


FORLI'. «. 

Nel corso di un'inchiesta che 
U magistratura sta conducen¬ 
do sui problemi dell'inquina- 
mento del fiume Ronco, i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato il dot¬ 
tor Cataldo Ferrara, di 41 anni, 
direttore tecnico della distille¬ 
ria ORBAT di Fori im popoli, 
una delle industrie accusate di 
contribuire con i loro scarichi 
a rendere putride e maleodo- 
ranti le acque del fiume. 

L’ordine di cattura era stato 
•piccato dal pretore di Forlì 
Luigi Persico. 11 dott. Ferrara, 
è stato poi messo in libertà 
provvisoria, su istanza del di¬ 
fensore. Egli è accusato di 
frode processuale. 

Al funzionario dell’ORBAT 
verrebbe contestato il fatto di 
avere adottato, sapendo della 
inchiesta in corso, un sistema 
di scarico diverso da quello 
usato normalmente. Sembra 
che il pretore abbia spiccato 
un altro ordine di cattura, non 
ancora eseguito. 

L'inquinamento del Ronco, in 
alcune zone, come a Coccolia, 
una borgata ai confini delle 
province di Forli e Ravenna, 
rende l'aria irrespirabile. 

Nei cartelli segnaletici gli 
abitanti hanno corretto il no¬ 
me del paese in quello di 
« Puzxolis s. L'inchiesta delia 
magistratura riguarda anche gli 
«tonchi di altre industrie. 


Assassinato 
dalla mafia 
con un colpo 
alla nuca 


TRAPANI, 8. 

Un giovane, Vito Anastasi, 
di 27 anni, di Erice, è stato 
ucciso all’alba con un colpo 
di pistola che gli ha perfo¬ 
rato la testa. 

Il delitto è avvenuto nella 
frazione « Trentapiedi ». 

Dell 'omicida non è stata tro¬ 
vata alcuna traccia. Sul luo¬ 
go dove è stato trovato il ca¬ 
davere dell'Anastasi si è re¬ 
cato il sostituto procuratore 
della Repubblica con il me¬ 
dico legale dott. Fallucca, che 
ha eseguito una prima ispe¬ 
zione sul cadavere. 

Polizia e carabinieri stanno 
Indagando per accertare il 
movente del delitto e per 
identificarne il responsabile. 
La vittima era stata denuncia¬ 
ta di recente, assieme ad al¬ 
tri giovani, perchè ritenuta 
responsabile di una serie di 
furti commessi nel centro cit¬ 
tadino di Trapani, in negozi 
ed abitazioni di professioni¬ 
sti (con un bottino per alcu¬ 
ne decine di milioni di lire 
in denaro e gioielli), Oli in¬ 
vestigatori ritengono che il de¬ 
litto sia appunto maturato ne¬ 
gli ambienti mafiosi della so¬ 
na limitrofa al cimitero inse¬ 
guito a contrasti sorti per la 
spajttsiooa del bottino. 


interesse di Raf come impu¬ 
tato e cittadino italiano ». 
Contemporaneamente i Mini- 
chiello hanno affidato l'incarico 
agli avvocati Giovanni Leone. 
Nicola Foschini ed Edmondo 
Zappo costa, anche se uno <1 
questi, il Leone, ha poi smen 
tito di aver assunto l'incarico, 
mentre un altro, il Foschini. 
probabilmente non sa nulla di 
tutta questa storia perché in 
questo momento si tro\a in 
India. Che cosa in realtà sì 
nasconde dietro questo inat¬ 
teso sconvolgimento? A che co¬ 
sa si fa riferimento nel tele¬ 
gramma dei precedenti difensori 
di Raffaele? Chiarimenti? Su 
che cosa? I dati obiettivi di cui 
si dispone e le notizie ufficiose 
che circolano negli ambienti del 
Palazzo di Giustizia conferma¬ 
no che non si tratta di un sem¬ 
plice e pacifico ripensamento 
dei Minichiello: è probabile, si 
dice che ci siano state delle 
forti pressioni, presumibilmente 
pressioni americane, affinchè il 
mandato venisse affidato a per¬ 
sonaggi che siano politicamente 
di maggior gradimento oltre¬ 
oceano. 

Frattanto ad Avellino il «co¬ 
mitato di difesa » — costituitosi 
per esprimere in forme concre¬ 
te al vecchio Luigi Minichiello 
la solidarietà della sua gente nel 
rispetto delle leggi italiane -- 
ha diramato un comunicato nel 
quale esprime la «piena solida¬ 
rietà nei confronti degli avvo¬ 
cati Nicola Lombardi e Vincenzo 
Siniscarchi e depreca che l’av¬ 
ventura del giovane di Melito 
Irpino abbia suscitato interventi 
a scopi personali che hanno in¬ 
terferito nella linea difensiva 
già concordata, con il solo ri¬ 
sultato di nuocere al giudican¬ 
do ». Nel comunicato, inoltre, 
si deplora l'interferenza di un 
avvocato straniero — il Mitchel- 
son — « che non può avere voce 
in capitolo nei riguardi della 
giustizia italiana né tanto meno 
intuire sulla nostra magistra¬ 
tura ». 

Siamo dunque dinanzi ad una 
reazione a catena di proporzio¬ 
ni colossali e con sviluppi anco¬ 
ra imprevedibili. Da una parte 
c'è chi induce e convince i 
Minichiello a cambiare i loro 
avvocati difensori, dall’altra 
forse si vorrebbe anche mutare 
l’impostazione di una linea di¬ 
fensiva con il principale obiet¬ 
tivo di servire interessi perso¬ 
nali e politici. Non si esclude 
che si vorrebbe, alla fine, pun¬ 
tare sulla estradizione — si ri¬ 
corderà che l’avvocato califor- 
ninano. Mitchelson. si espresse 
in proposito in modo alquanto 
sibillino — anche se, secondo le 
ultime informazioni di cui si 
dispone, si tratta di speranze 
destinate a rimanere deluse. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Massimo Carli 
avrebbe accertato infatti che 
Raffaele Minichiello non ha mai 
perduto la cittadinanza italia¬ 
na, e che pertanto le autorità 
degli Stati Uniti non avrebbero 
alcun titolo per pretendere di 
giudicarlo come cittadino ame¬ 
ricano. Più esattamente il go¬ 
verno americano potrebbe chie 
dere l'estradizione ma questa, 
per le leggi italiane, non potrà 
essere concessa perché si tratta 
di un uomo che ha conservato 
a tutti gli effetti la cittadinan¬ 
za italiana. 

Del resto è lo stesso Raffaele 
Minichiello che ha espresso il 
desiderio di essere giudicato dal¬ 
le leggi italiane. Il suo caso e 
tutti gli atti delle indagini si¬ 
nora svolte sono stati trasmes¬ 
si dal dottor Carli al consi¬ 
gliere istruttore dottor Antonio 
Brancaccio il quale ha nominato 
il dottor Squillante giudice 
istruttore: questi ora proseguirà 
l'inchiesta con rito formale. A 
Raffaele Minichiello dovrebbero 
dunque essere contestati otto 
reati: sequestro del vicequesto¬ 
re Culi, sequestro dell’equipag¬ 
gio del « jet », violenza privata 
contro il funzionario di polizia 
e k) stesso equipaggio, violen¬ 
za a pubblico ufficiale, introdu¬ 
zione nel territorio italiano, de¬ 
tenzione e porto abusivo di ar¬ 
mi da guerra. 

Un grosso pasticcio, certamen¬ 
te, anche se Raf mostra di non 
rendersene pienamente conto. 
« Ma che ho fatto, dopo tutto? >, 
continua a ripatere in un colo¬ 
rito linguaggio fatto un po’ di 
americano e un po' di dialetto 
avellinese. Ed anche la madre, 
dal canto suo. dice che Mina 
il suo figliolo ha soltanto spre¬ 
cato un po' di benzina, non ha 
fatto mai* a n aas un o. 
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Scoperto un traffico 


illecito di burro 


A giudizio 
6 funzionari 
ministeriali 

Imputiti anche sei commercianti - H sire frut¬ 
tava miliardi * I fatti sarebbero avvenuti nel 
1966 • Implicati direttori e ispettori generali 


Il padre di Raffaallo Mlnkhtaflo (indicato dalla freccia) asce da Ragina Coati dopo avar visitato II figlio. 


Sed atti funzionari mkristo- 
riatt e set commercianti so¬ 
no stati rinviati a giudìzio 
per lo scandalo del burro 
importato per la lavorazione 
da paesi non della Comuni¬ 
tà europea per poche lire e 
rivenduto in Italia a prezzi 
altissimi. 

Il giudice istruttore di Ro¬ 
ma dottor Antonio Alibrandi 
ha mosso alle 12 persone nu- 
1 merosì addebiti che vanno 
ri i'.! abuso di ufficio al fa’^» 
ideologico alla corruzione. Im¬ 
putati sono il direttore gene¬ 
rale del Ministero del com¬ 
mercio estero Carmelo La 
Rosa, l'ispettore generale Ari¬ 
stide Rossi, Raul Luigi Sta¬ 
bili, segretario del comitato 
consultivi- per l’esame delle 
concessioni di temporanee im¬ 
portazioni ed esportazioni; lo 
ispettore generale dei Mini¬ 
stero dell'agricoltura. Ubaldo 
• Migliorini, il direttore di di- 
| visione Vincenzino Ferrante, 
Gino lacomeLi funzionario 
’ addetto all» segreteria del sot¬ 
tosegretario ai Commercio 
estero. Ci sono pot gli im¬ 
portatori privati: Claudio Ca¬ 
poccioni, Eliseo Badai mi e 
Teodoro Dell'Aira rappreseti- 


Allarme a Firenze per la sorte di insigni opere d’arte 

In pericolo il patrimonio artistico 
Il "cancro" distrugge i monumenti 

Gravissimi danni a famose sculture del Trecento e Quattrocento — Urgono 
immediati interventi — Pietra e marmo si stanno sgretolando — I guasti alle 
sculture di Donatello, Ghiberti, Ammannati e a quelle di decine di altri artisti 




A sinistra: « L'Assunta » di Nanni di Banco, cha si trova in una nicchia di S. Maria del 
Fiora è già ridotta In condizioni plotosa. A destra: colonne o monumenti della Loggia 
del Lanzi appaiono visibilmente danneggiati dal « cancro >. 

Agghiacciante scoperta in provincia di Messina 

Un lager per bambini 
nell’istituto di suore 


Dilli Rostri redizione 

PALERMO. 8 

1 cinquanta bambini ricove¬ 
rati all’istituto clericale S. Giu¬ 
seppe di Letojanm, in provin¬ 
cia di Messina, verranno tra¬ 
sferiti nelle prossime ore presso 
un'altra organizzazione assisten¬ 
ziale, civile. La decisione è 
stata presa dalie autorità am¬ 
ministrative (Mia Provincia in 
seguito alla drammatica denun¬ 
cia della madre di uno dei pic¬ 
coli, la signora Maria Marciano. 
Dall'esposto si è potuto appren¬ 
dere che più della metà dei 
fanciulli affidati alle suore del¬ 
l'istituto sono affetti da ma¬ 
lattie infattive dell'epàdermida, 
eh* tutti vivono in condizioni 
lattoralmento disumane, cha 11 
fisa Giuseppa, in altre pania. 


è un vero e proprio lager, l'en¬ 
nesimo scoperto in Sicilia e nel 
Mezzogiorno. 

Durante una visita a! suo 
bambino di sei anni. Maria 
Marciano si era accorta che il 
piccino aveva quasi tutto il 
corpo, denutrito e macilento, 
coperto da piaghe purulente. 
Immediatamente ha decito di 
ritirarlo daìl'istitiito « di pre¬ 
sentare denuncia. 

I primi risultati sono di estiv¬ 
ine gravità: l cinquanta bam¬ 
bini, dai 3 ai 13 anni, cresce¬ 
vano privi dei più elementari 
servizi igienici, in ambienti te 
cui pereti t ra su d a no umidità e 
in cui non entra mai un raggio 
di soia o un Sotto d'aria pura. 
L'aUroanta rione ma da campo 
di ooo c e n t r amià o : mto sst r a e 
basta, a opti pasto, ima fatto 


di carne una volta alla setti¬ 
mana. 1 bambini inoltre veni¬ 
vano sfruttati anche per le pu¬ 
lizie: sono stati trovati con in 
mano ramazze e stracci. 

Aspetto grottesco degli svi¬ 
luppi della vicenda è tuttavia 
il fatto che a condurre l’iri- 
chiesta contro l’ONMl (control¬ 
lata dalla DC) sia proprio quel¬ 
l’assessorato provinciale all'as- 
sistema che ha accumulato 
obiettive, molteplici e pesantis¬ 
sime responsabilità sulla situa¬ 
zione all' interno dell' istituto - 
lager. La riprova di ciò mene 
dagli stessi dirigenti dell'ONMl 
a dall'assessore (socialista) alla 
assistenza, che hanno candida- 
mante ammesso che le orrende 
vicende del San Giuseppe erano 
già da tempo a loro conoscema, 
zaffiri In ferma incompleto 


FIRENZE, 8 

La Firenze trecentesca e ri¬ 
nascimentale sta andando in 
rapida rovina. Il « cancro » del 
marmo e della pietra — un 
male oscuro — si è insinuato 
nelle sculture e nelle pietre 
dei più famosi monumenti della 
nostra città: il marmo, la pie¬ 
tra serena e forte — i mate¬ 
riali preferiti dagli scultori e 
dagli architetti fiorentini del 
'300. ’400. '500 e ‘600 — si sbri¬ 
ciolano lentamente ma progres 
sivamente. 

I volti delle statue si sfigu¬ 
rano, perdono i loro lineamenti 
originali: il segno lasciato dal¬ 
l'artista lascia il posto alla 
piattezza rugosa della materia. 

Facciate e balconi 
si frantumano 

Facciate, balconi, colonne di 
editici si frantumano in scaglie 
minute, la pietra serena e la 
pietra forte — i colori di Fi 
renze — tornano allo stato di 
rena, vento e pioggia se le por 
tano via II «contro* e ine 
sora hi le 4 uccide. 

Molte delle oliere maggiori 
sono ormai in tondi/ioni tra 
gitile, si disjHTn addirittura di 
ixiterle salwire. di consegnarle 
i a coloro che verranno dopo 
di noi. 

L'a/ione del tempo ha le sue 
colpe, ma l'agente patogeno di 
rompente e stato il « cancro », 
apparso in questi ultimi venti 
anni. Basta confrontare foto 
scattate quarantanni fa con 
foto di oggi della stessa opera 
e non ce bisogno di fare tanti 
discorsi: Quelli che erano uno 
splendore al tempo dei primi 
tram elettrici si sono trasfor¬ 
mati in indecifrabili monconi 
nell ’ era della motorizzazione 
intensiva. 

Sculture marmoree e di pie¬ 
tra di Nanni di Banco, di Do¬ 
natello, dei Ghiberti, del Giam- 
boiogna. del Verrocehio, del- 
l'Ammannati, di Raffaele da 
Montelupo e di decine di altri 
artisti, anche se meno noti 
altrettanto importanti, se ne 
vanno a pezzi. 

Due anni fa, una mattina il 
guardiano di Orsanmichele si 
accorse che il naso del « San 
Marco » di Donatello si era 
staccato dal volto della stu¬ 
penda statua e si era frantu¬ 
mato sul selciato di via Lam¬ 
berti. 

Le sculture che si trovano 
sotto la Loggia dei Lanzi, in 
Piazza Signoria, sono in condi¬ 
zioni preoccupanti, come il 
« Ratto delle sabine > ed « Er¬ 
cole ed il centauro Nesso > del 
Giam boiogna. Lo stesso di¬ 
scorso si può ripetere per le 
sculture dello stesso Giambo- 
logna e dell'Ammanasti a Pa¬ 
lano Pitti, del Vemcchk» e 
dri Ghiberti all’«storno di Or 
•aunichele. 

SI sta sgretolando la mara- 
rtriiwa « Madorma dalla man¬ 
darla» di NmM di Banco, ri- i 


tuata su una delle porte late 
rali di Santa Maria del Fiore. 
Quali sono le origini di questo 
morbo tremendo, che nel giro 
di cento o duecento anni 
potrebbe ridurre in polvere Fi¬ 
renze? Forse vanno ricercate 
nello smog, ma non si sa nulla 
di preciso. 

« Occorre intervenire con ur¬ 
genza — ci ha dichiarato il 
soprintendente alle gallerie, 
professor Ugo Procacci, nel 
corso di un colloquio che abbia 
mo avuto per conoscere la si¬ 
tuazione no suoi particolari — 
studiare ed accertare le cause, 
predisporre degli strumenti che 
ci consentano di restaurare e 
Sahare queste opere e tutti 
gli altri monumenti cittadini ». 

Già perché oltre alle statue 
se ne vanno alla malora anche 
edifici insigni: Orsanmichele. 
la I-oggia dei Lanzi, Palazzo 
Vecchio, Palazzo Pitti, le fian¬ 
cate del Duomo, il Bargello 
(le cui strutture portanti sono 
attraversate da minacciose fen¬ 
diture). Palazzo Strozzi, la fac¬ 
ciata della chiesa di San Gae¬ 
tano. 

K l’elenco potrebbe conti¬ 
nuare ancora per righe e righe, 
tanti quante sono le pietre dei 
palazzi e delle chiese fiorentine 
Per le statue una soluzione, se 
condo il professor Procjcci. 
esiste: rimuoverle, restaurarle 
e sistemarle nelle sale di qual¬ 
che museo (come è stato fatto 
per le formelle del campanile 
di Giotto, opera di Andrea Pi¬ 
sano. dell'Arnoldi e dello stesso 
Giotto). 

Difficoltà per l'opera 
di salvataggio 

Il discorso si fa problema¬ 
tico invece per le sculture 
architettoniche che fanno corpo 
con gli edifici (come i rilievi 
dei « Peducci * della Loggia dei 
Lanzi rappresentanti le Virtù, 
opera di Jacopo Guidi ed altri 
artriti, o lo stemma dei «Pucci* 
di Raffaello da Montelupo) e 
per le finestre, ì balconi. ì cor¬ 
donati, le colonne, le bifore di 
palazzi e chiese. 

In questo caso non si può 
togliere gli originali e sostituirli 
con copie — come ci ha detto 
il professor Procacci. — Biso¬ 
gne scoprire dei prodotti ed 
elaborare delle tecniche che 
consentano di bloccare, per io 
meno, questo processo di disfa¬ 
cimento. Si tratta di una ope¬ 
razione che presenta difficoltà, 
e rischi, ma non si può lasciare 
le eoa* come stanno. 

Come ri è riusciti a salvare 
affreschi e dipinti, allo stesso 
modo ri deve riuscire a sal¬ 
vare sculture ed edifici. 

O cc or re uno sforzo a Uvailo 
nazionale e intemariooale. Ogni 
minuto trascorso inutilmente 
può trasformarsi io un fatto ca¬ 
tastrofico. Statue e monumenti 
bob possono piò «riandare. 


’ tanti della Predai, una delle 
società implicare nel traffico, 
e Agostino Casati consigliere 
delegato della Sipam (l’altra 
società che era nel giro» Gua¬ 
do Pastena e un collaborato¬ 
re del Casali Erminio Pasero. 

Il traffico M sarebbe veri¬ 
ficato intorno al 1966 Alcu¬ 
ne società avevano ottenuto 
l'autorizzazione alla tempora¬ 
nea importazione di crema di 
latte fresco e dì altri prodot¬ 
ti caseari, on l'obbligo di 
riesportare la stessa quanti¬ 
tà di merce dopo averla la¬ 
vorata Invece il prodotto im¬ 
portato rimaneva m Italia do¬ 
ve veniva rivenduto ai prezzi 
di mercato, e l'operazione 
avrebbe fruttato ai commer¬ 
cianti ingenti somme Si dice 
che U burro in molti enei 
era comprato all'estero a 300 
lire al chilo e rivenduto a 
1500 Stando alla sentenza di 
rinvio a giudizio il traffico 
i è stato favorito dai funzio- 
1 nan ministeriali. 

Vediamo ora una per una 
| le imputazioni Carmelo La 
; Rosa, Aristide Rossi, Raoul 
Stabili. Gino Iacomelli. Ubai- 
| do Migliorini Vincenzi!» Fer¬ 
rante, Claudio Capeccìoni, Teo¬ 
doro Dell’Aira t Eliseo Ba- 
dalini dovranno rispondere di 
violazione degl’ articoli 323 
(abuso di ufficio) e 479 (fal¬ 
so ideologico) 

Lo Stabili m particolare è 
stato rinviato a giudizio per¬ 
che nella sua qualità di fun¬ 
zionario del Ministero del 
Commercio Estero e di se¬ 
gretario del Comitato Consul¬ 
tivo per l’esame delle con¬ 
cessioni di temporanee im¬ 
portazioni ea esportazioni, a- 
vrobbe compilato un verbale 
di riunione attestando, con¬ 
trariamente alla verità, che II 
comitato aveva espresso pa¬ 
rere favorevole aH’accoglimén- 
, to della domanda presentata 
| dalla società Proditi, inteso 
ad ottenere >i rilascio di li¬ 
cenza di temporanea importa¬ 
zione di 1000 tonnellate di 
crema di latte fresca, men¬ 
tre il comitato, in quella 
stessa seduta aveva disposto 
il rinvio di ogni decisione. 
Gli altri sono stati rinviati 
a giudizio per aver ta qual¬ 
che modo colli; borato o es¬ 
sersi adopera 4 ,, perchè al ver¬ 
bale falso venisse data pron¬ 
ta attuazione e tosse contro¬ 
firmato dalle autorità 

Il direttore generale Carme- 
Io La Rosa è accusato di 
avere, abusando dei poteri 
inerenti alla sua funzione, fat¬ 
to ottenere alla Sipam tre li¬ 
cenze di temporanea impor¬ 
tazione da paesi non comu¬ 
nitari per « lavorazione per 
conto » di 1200 tonnellate di 
burro e 2400 tonnellate di 
crema di latte, per l'importo 
complessivo di un miliardo 
e 400 milioni. Secondo l'ac¬ 
cusa La Rosa si sarebbe ado¬ 
perato anche per far appli¬ 
care alla pratica la procedu¬ 
ra d’urgenza e per farla pas¬ 
sare con parere favorevole 
della commissione consultiva. 
La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dice testualmente: « Que¬ 
sto comportamento contrasta¬ 
va con il corretto uso della 
discrezionalità amministrativa 
contro l'interesse dell’erario e 
con il dovere di tutela della 
economia nazionale nel setto¬ 
re lattiero - caseario stante, 
oltre tutto che: 1) le doman¬ 
de della società Sipam erano 
state manchevolmente istrui¬ 
te; 2) la detta società aveva 
carattere commerciale e non 
già Industriale e quindi era 
portatrice di un interesse me¬ 
ramente speculativo; 3) non 
erano state offerte da parte 
della società richiedente indi¬ 
cazioni circa 1 paesi di pro¬ 
venienza della materia prima 
e circa quelli di destinazio¬ 
ne del prodotto lai orato ». 

Infine Agostino Casali. Er¬ 
minio Pasero e Guido Paste¬ 
na dovranno rispondere del 
reato previsto dall’art 321 
(corruzione) per avere, il pri¬ 
mo nella sua qualità di con¬ 
sigliere delegato dalla società 
Sipam, gli altri due come 
emissari, « versato in tutto o 
in parte, la somma di 28 mi¬ 
lioni ad uno o pui pubblici 
ufficiali, non potuti identifi¬ 
care. al fine di far ottenere 
alla Sipam tre licenze di im¬ 
portazione temporanea per la¬ 
vorazione per conto ai 1200 
tonnellate di burro e 2400 
tonnellate di crema di latte». 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio ha accolto quasi tutte 
le richieste del pubblico mi¬ 
nistero, eccetto quelle per il 
reato di corruzione. 

m • • 

Una inchiesta riguardante 
presunte irregolarità che ai sa¬ 
rebbero verificate negli ulti¬ 
mi tempi presso l’ufficio ser¬ 
vizio approvvigionamento del¬ 
le Ferrovie dello Stato è stata 
aperta dalla magistratura. 
Stando ad una denuncia pre¬ 
sentata da alcuni impiegati 
delle ferrovie, qualche funzio¬ 
nario preposto al servizio ap¬ 
provvigionamento dell 'astenìa 
ferroviaria avrebbe favorito 
alcune ditte nel pagamento di 
fatture per forniture di mate¬ 
riale. 

Il procedimento per ora è 
In mano al pretore dottor Pa¬ 
sci ucco, anche perchè il rea¬ 
to per il quale sono stori de¬ 
nunciati i funzionari sarebbe 
«abuso di ufficio» reato che 
prevede la reclusione fino a 
due anni ed è quindi di com¬ 
petenza del pretore. Par ora 

C rò il tratta solo di « atri re¬ 
ivi ». Alcuni funzionari dati 


Carlo DogflmtocoiiH 


mie tono già stori n gasatoli 
dal magistrato Iuguli tato 
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PAG, 6 / pro blemi del giorno 


Dopo lo dkMsriziosi M uovo 
ambasciatore USA od Aieoe 


Interrogazione 

comunista 


sui rapporti 
coi colonnelli 

Enrico Berlingutr, G.C. Pajotta, Arrigo Boldrini, 
Renoto Sondri soliecrtono lo fine dello collobo- 
raziono di lotto col regimo fasciste e il blocco 
deirmtegnzione militare itolo-greca - Un orpello 
dei «Comitati per lo liberti dello Grecie» 


Terza 

(ed ultima) 
puntata 
del pamphlet 
di Kocetov 


Della nostra icdaime 


mosca, e 

li nostro dovere di cronisti d 
obbliga ad occuparci ancora 
una volta — • ci consolo il 
fatto che si tratta dell'ultima 
— delio pseudo romanzo che 
■otto il titolo « Che oosa vuoi? > 
Vsevolod Kocetov è andato pub¬ 
blicando sulla propria rivista 
« Oktiabr *. Ci riferiamo alla 
terza ed ultima puntata ap¬ 
parsa sul numero diffuso oggi, 
con immancabile conclusione 
edificante e punizione del re¬ 
probo comunista italiano a no¬ 
me Spada. Quest'ultimo viene 
infatti espulso dal PCI ma è 
da dubitare che tale conclusio¬ 
ne sia stata scelta dall'autore 
come un attestato di fiducia 
nel Partito italiano: sembra 
piuttosto costituire una sorta 
ai indicazione al PCI su come 
si dovrebbe comportare verso 
chi la pensa diversamente da 
Kocetov. 


Nella ridda di personaggi tut¬ 
ti impegnati in una riprovevole 
attività antisovietica e di isti¬ 
gazione degli intellettuali del- 
f URSS, quello che dovrebbe ri¬ 
sultare più immorale e politi¬ 
camente repellente à ancora una 
volta il torinese Spada il qua¬ 
le, immancabilmente, finisce col 
prendersela anche con la mo¬ 
glie russa, trattandola volgar¬ 
mente. cacciandola, ricattando¬ 
la («Maledetta — dice il per¬ 
sonaggio rivolto alla moglie — 
maledetta tu e il tuo paese] *). 
Ma certamente all'autore non 
interessano tanto i tratti pri¬ 
vati del «revisionista» italia¬ 
no: di più gli interessano i suoi 
convincimenti politici. E Unto 
per confermare quanto detto nel¬ 
la nota intervisU alla «Stam¬ 
pa » (« Nel mio romanzo non c’è 
nessun Vittorio Strada >). met¬ 
te in bocca a Spada, sia pure 
ridotte a caricatura, alcune ta¬ 
ti che il compagno Strada tem¬ 
po fa sviluppò su « Rinascita » 
In polemica con la tendenza di 
una parta della critica sovieti¬ 
ca a fare equivocamente tut* 
l'uno del « realismo socialista > 
di Gorki e della avanguardia 
di Majakowskì. 

Ma lo scrìtto di Kocetov ri¬ 
torna al più grave grado di 
gratuita polemica coi comunisti 
italiani laddove pone in bocca 
al personaggio centrale una 
aorta di sintesi di ciò che sa¬ 
rebbe la via italiana al socia¬ 
lismo: in realtà, una via ita¬ 
liana all'antisovietismo che 
nulla ha a che vedere coi fon¬ 
damenti ideologici e le scelta 
strategiche del PCI. La moglie 
russa di Spada, sdegnata, gli 
chiede: «Come puoi conside¬ 
rarti un comunista? » e il let¬ 
terato torinese spiega: «Hai 
letto il "Dottor Zivago?” Vi si 
parla della rivoluzione, di tutto 
il male, il danno, la violenza... 
Io insisto a volermi avvicina¬ 
re al comuniSmo per una via 
pacifica, perciò non ci serve 
nè la letteratura né l’arte so¬ 
vietica che fanno propaganda 
soltanto al loro sistema, e non 
possono pensare, non possono 
concepire la costruzione del so¬ 
cialismo senza dittatura del 
proletariato». Cosi i comunisti 
italiani avrebbero scelto una via 


pacifica solo per paura della ri¬ 
voluzione e della violenza, sa¬ 
rebbero ostili alla letteratura 
•ovietica perchè essa propagan¬ 
da la dittatura del proletariato, 
• via di seguito- Si potrebbe ri¬ 
tenere che Kocetov. facendo 
espellere Spada dal PCI, volesse 
lignificare che ridicole posizio¬ 
ni come quelle sopra espresse 
non possono avere cittadinanza 
fra i comunisti italiani. Ma sa¬ 
rebbe un errore, perchè l’eapul- 
aione di Spada avviene solo a 
causa di uno scandalo, cioè di 
un tentativo di trafugamento di 
materiali antisovietici stampati 
olla macchia in URSS! 


Per il resto, l'ultima parte 
de] « romanzo » si caratterizza 
per il ritorno all'ovile di qual¬ 
che intellettuale sovietico fuor¬ 
viato dalle influenze straniere, 
per la massìccia e ricorrente 
autoesaltazione dell’autore nelle 
•poglie di tale Bulatov (la mo¬ 
glie di un pittore ravveduto 
•sciama: «Se i giornalisti stra¬ 
nieri dicono che Bulatov — cioè 
Kocetov. n.dj. - è un conser¬ 
vatore prendono cento dollari, 
■e dicono che è stalinista ne 
prendono cinquecento, se dico¬ 
no che è un cannibale ne pren¬ 
dono mille*), e per il ribadito 
rimpianto del pastaio. 

Non è colpa noatra se dob¬ 
biamo registrare la fase con¬ 
clusiva di questo non edificante 
episodio proprio nel giorno in 
cui 1 comunisti Italiani condu¬ 
cono le diffusione straordinaria 
dal loro giornale la onore del 
•. anniversario della Itivolu- 
rion* d'Ottobre, • in esano di 
•slktaristà fraterna con 1 oo- 
gggMMà • i popoli sovie ti ci. 


Enzo Roggi 


Le recenti dichiarazioni del 
nuovo ambasciatore USA in 
Grecia Henry Tasca, che da¬ 
vanti a una Conanioslone del 
Senato americano ha propu¬ 
gnato l'incremento delle for¬ 
niture militari al regime dei 
colonnelli, hanno suscitato In¬ 
dignazione negli ambitoti 
democratici intemazionali. I 
compagni Enrico Berlinguer, 
Giancarlo Pajetta, Arrigo Bol- 
drtni e Renato Sentiri hanno 
p re s e ntato un’interrogaatooe al 
ministro degli Esteri on, Mo¬ 
ro. Eccone 11 testo: 

« I aotto$crtttl interrogano 
l'onorevole Ministro degli 
esteri per conoscere l'opinio¬ 
ne del governo sulle dichia¬ 
razioni del nuovo ambasciato- 
re statunitense in Grecia che 
ha sottolineato la necessità di 
un acceleramento delle torni¬ 
ture militari USA al regime 
di Atene ffornitura peraltro 
già ripresa, per guanto attie¬ 
ne le armi pesanti, fino dal 
marzo scorso) in considera¬ 
zione del ruolo che la Gre¬ 
cia ha nell'ambito della NATO; 

« per sapere se e Quali pas¬ 
si il governo italiano abbia 
compiuto per bloccare U 
processo di integrazione tra 
le Forze Armate italiane e 
quelle greche che risulta esse¬ 
re tuttora tn atto ; 

« per ottenere risposta a pre¬ 
cedente interrogazione concer¬ 
nente fattività di provocazio¬ 
ne organizsata sul territorio dt 
vari Paesi europei, tra cui 
l'Italia, dal “servizio di sicu¬ 
rezza “ greco; 

« per segnalare che proprio 
nei giorni in cui reparti mi¬ 
litari greci sono sfilati in pa¬ 
rata a Napoli, il regime dei 
colonnelli condannava ad erga¬ 
nolo o ad altre durissime pa¬ 
ne decine di oppositori di par¬ 
ti politiche diverse; 

e per chiedere Che il gover¬ 
no esca dall'atteggiamento di 
riprovazione puramente for¬ 
male del regime di Atene e 
di collaborazione net fatti col 
medesimo, assumendo le pre¬ 
cise ed inequivocabili iniziati¬ 
ve politiche corrispondenti al¬ 
la natura e ai doveri di uno 
Stato nato dalla assistenza, 
nei confronti di un regime 
fascista ». 

Il regime di repressione 
ed oppressione dei colonnelli 
greci è giunto ad un punto 
tale di esasperazione da do¬ 
ver preoccupare a fondo la 
opinione pubblica italiana, la 
quale non può insieme non 
associarsi al voto ansioso di 
una amnistia ohe liberi intan¬ 
to larga parte del popolo gre¬ 
co dall'angoscia attuale. In 
considerazione di ciò il Comi¬ 
tato Italiano per la Libertà 
della Grecia ha lanciato l’ap¬ 
pello che riproduciamo, m 
preparazione iH un largo con¬ 
vegno popolare che esprime¬ 
rà questi voti e raccoglierà 
le adesioni. Questo 11 testo 
dell’appello: 

mi veri amici del popolo 
greco sono soltanto quelli che 
lo vogliono libero dal “regi¬ 
me de i colonnelli ", sinonimo 
di rozza e crudele negazione 
di civiltà. Per noi italiani i 
un pericolo ptii vicino ed un 
monito più diretto poiché il 
tempo e I modi con i quali 
la libertà greca fu soffocata, 
ci avvertono di pericoli che 
non sono mai estinti, nemme¬ 
no per noi che abbiamo scon¬ 
tato così duramente un’espe¬ 
rienza di debolezze, incom¬ 
prensioni e follìe. Ma 1 co¬ 
lonnelli contano su un allea¬ 
to potente: l'indifferenza de¬ 
gli altri popoli e dei loro go¬ 
verni. Contro questa indiffe¬ 
renza dobbiamo vigorosamen¬ 
te reagire: essa c'insidia da 
vicino, può sedurci ad altre 
Indifferenze. Questa indifferen¬ 
za, o ignoranza più o meno 
involontaria dei fatti, questo 
silenzio tollera la persecuzio¬ 
ne infame di migliaia di gre¬ 
ci che soffrono nella deporta¬ 
zione e nel carcere, anche 
donne, anche vecchi, anche 
malati, anche bambini. 

« La Grecia dei tiranneUi è 
un'insidia per tutta l’Èuropa, 
un ostacolo per ogni tenta- 
tk>o di dare all'Europa una 
certa unità di rapimi demo¬ 
cratici ed una probabilità di 
pace non fondata sull’equill- 
brio di forze militari e sulla 
triste psicologia dei recipro¬ 
ci sospetti. Gli uomini della 
Resistenza, I democratici sin¬ 
ceri e particolarmente le for¬ 
ze lavoratrici e 1 giovani fra 
i primi, allarghino la toro 
energica protesta contro l'at¬ 
tuale regime greco ed 1 suol 
tentativi dt intrallazzo politi¬ 
co, nella consapevole condan¬ 
na dei volgari sotterfugi, del 
meschini alibi dietro ai quali 
gl'Indifferenti amano trince¬ 
rarsi. 

t Attendiamo che il Consi¬ 
glio d’Europa nella sessione 
di dicembre pronunci la con¬ 
danna definitiva di quei regi¬ 
me, il suo allontanamento dal 
Consiglio stesso. Ma l’attesa 
di questa pur importante de¬ 
cisione deve non placare, ma 
rafforzare e rinvigorire la no¬ 
stra aziona, che un primo 
dovere di umanità deve im¬ 
pegnare a chiedere anzitutto, 
con la noce potente di una 
larghissima mobilitazione di 
popolo, l'amnistia par i con¬ 
dannati del regina. Occorra 
insieme raccogliere memi fi¬ 
nanziari ed appoggi necessa¬ 
ri a sostenere la Resistgnm 
greca. La vittoria della liber¬ 
tà tn Grecie è In vittoria del¬ 
la democra z ia in /tolto e. 



— Re dei « Franchi » ascolta il Vangelo secondo « San Marco » I 


(disegna di Jean Kffel da Parta Match) 



IL CONVEGNO DEI DIRIGENTI MERIDIONALI DEL PCI 


Saldare la lotta del Mezzogiorno 
a quella della classe operaia 

La relaziona del compagne Reichlin - Il grande capitale si rafforza in gran parte alle spalle del 
Sud - Il melo delle masse meridionali per modificare l'attuale tipo di sviluppo economico - La 
gestione del collocamento in agricoltura - Costruire nuovi strumenti di potere - Il saluto del 

PSIUP - Oggi a Melissa manifestazione con Giorgio Amendola 


Dal nostro inaiato 

CROTONE, 8 

« Cambiare politica per cam¬ 
biare 11 Mezzogiorno »: è lo 
slogan del manifesti affissi 
sul muri di Crotone a ricor¬ 
dare il sacrificio dei caduti e 
l'attualità politica di Melissa. 
E’ anche l'ordine del giorno 
del convegno del dirigenti me¬ 
ridionali del PCI, Mie ha avu¬ 
to inizio stamattina con la 
partecipazione di qualificate 
delegazioni di tutte le Fede¬ 
razioni, del segretari regiona¬ 
li e federali, del parlamenta¬ 
ri, del dirigenti sindacali, del¬ 
le rappresentanti del movi¬ 
mento femminile, di molti 
giovani. Un notevole gruppo 
di compagni ohe s’impegna, 
nel simbolico ricordo di An¬ 
gelina Mauro, Francesco Ni- 
gro e Giovanni Zito, a riba¬ 
dire la continuità Ideale e po¬ 
litica di una battaglia in cor¬ 
so da venti anni e a confron¬ 
tare lavoro e opinioni, oggi, 
per spostare la lotta su un 
fronte più avanzato. Lo dice 
il aegretarlo della Federazio¬ 
ne di Crotone, Bagnato, apren¬ 
do il convegno e aottolinean- 
do come zia questa anche la 
occasione di mettere a pun¬ 
to 1 nessi tra lotte operaie 
e lotte contadine. Egli chia¬ 
ma alla presidenza 1 oompa- 

f nl della Direzione presenti, 
mendola, Chlaromonte. Rei- 
chHn, Cicchetto e Alinovi: 1 se¬ 
gretari regionali e federali. 
Vincenzo Samà, sindaco di 
Melissa, De Statone sindaco 
di Torremaggiore, 11 compa¬ 
gno Salvatore Presti, capole¬ 
ga dei braccianti di Avola, 
il compagno Treccani; le de¬ 
legazioni del PSIUP e dei so¬ 
cialisti autonomi che seguo¬ 
no 1 lavori. 

L . relazione del oompagno 
Alfredo Reichlin, si apre con 
la rievocazione dell'eccidio di 
MeMssa per procedere nello 
•tesso tempo ad una analisi 
degli avvenimenti in questi 
venti anni e a una lucida 
esposizione degli argomenti 
Ideali, politici, eoonomloi con 
1 quali il partito, oggi, pub o 


PARIGI, 8. 

La nunziatura apostolica, cioè 
la sede della rappresentanza di¬ 
plomatica dei Vaticano, a Pa¬ 
rigi, è stata brevemente occu¬ 
pata atamani da un gruppo di 
manifestanti, tutti italiani, che 
intendevano protestare contro la 
detenzione, a Milano, di mane 
rosi loro <swr*»gni accusati di 
aver svolto attività anarchiche. 

L'oocupaitons della miniatura 
è durata appena una decina di 
mioutl. Un osato numaro di 
« Gordiana da la paiz» (vigili 
urbani) hanno infatti subito oo- 
•tratto 1 ma nif ostanti ad eva- 
ouara i locali o oo qpaM. Undici 


deve dare una risposta orga¬ 
nica alla domanda che sor¬ 
ge dalle masse. In condizioni 
nuove e a un livello più avan¬ 
zato, è il momento di far 
fronte all’Interrogativo di fon¬ 
do: come saldare la lotta con¬ 
tadina e del Mezzogiorno a 
quella della classe operaia. 

Slamo davanti a responsa¬ 
bilità pesanti e straordinarie 
— è detto nel rapporto. La 
classe operala e i lavoratori 
Italiani non chiedono solo un 
aumento del salari, ma con¬ 
testano l’organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro, cercando 
di condizionare le scelte pro¬ 
duttive del padronato e quin¬ 
di mutare 1 rapporti di forza. 
La lotta varca cosi la fab¬ 
brica e l’azienda per investi¬ 
re nodi strutturali: la casa, la 
scuola, la previdenza, il co¬ 
sto della vita, le trasformazio¬ 
ni agrarie, 11 collocamento. Da 
questo deriva òhe, se da un 
lato la resistenza padronale 
si farà sempre più accanita, 
dall’altro si pongono a noi co¬ 
munisti difficili compiti di 
direzione del movimento per 
Imporre, a breve termine, le 
necessarie soluzioni organiche. 

Già da ora è possibile rag¬ 
giungere modificazioni di 
struttura e di Indirizzo, il cui 
senso politico è indicato da 
Reichlin in tre punti. Il pri¬ 
mo: dare un colpo a) mecca¬ 
nismo di accumulazione, ba¬ 
sato sul basso livello del sa¬ 
lari e dell’ocoupazione e tale 
da consentire una forte espor¬ 
tazione che vive sul minor 
costo del lavoro italiano. Il 
grande capitale monopolistico 
tt rafforza alle spalle degli 
operai, degli emigrati, degli 
Inoccupati e del disoccupati, 
In gran parte quindi al¬ 
le spalle del Mezzogiorno. 
Il secondo punto: rom¬ 
pere l’interclassismo, ba¬ 
se del bloooo di potere bor¬ 
ghese, per spingere In fondo 
la crisi della socialdemocra¬ 
zia e della Democrazia cri¬ 
stiana e per creare un’unità 
delle forze di sinistra in al¬ 
ternativa al oentro-sinistra. 
Terso punto: conquistare 
« elementi di potere », cioè 


di essi sono stati trattenuti in 
stato di ferino. 

Un portavoce dei manifestan¬ 
ti, che ovviamente ha conser¬ 
vato l'anonimo, ha dichiarato 
•il'ANSA che l'oecupaxiane del¬ 
la nunziatura è stata decita ed 
attuata per attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla torte 
dei sei anarchici «Tentati a 
Milano il 29 aprile acorso, sotto 
l'accusa di arare fatto eaplo¬ 
derà due bombe alla storione 
centrale di Milano. 

I giovani in questione sono: 
Qiane Vlnoileooe. Giovanni Cor¬ 
redini. Paolo PaoctoU. Patto 
Braacto, Anuria e Piana Dalla 
tasto. 


nuovi strumenti di organizzar 
rione, di intervento e di lot¬ 
ta, di democrazia di base. 

In questo quadro, e in que¬ 
sto dramma, il Mezzogiorno 
non è spettatore, ma attore, 
sia in positivo che in negar 
tivo — sottolinea con forza 
11 oompagno RriohHn. Il Mao- 
zogtomo per la struttura ar¬ 
retrata della sua campagna, 
per l’Intreccio tra rendita fon¬ 
diaria con 11 profitto di mo¬ 
nopolio e con la speculazio¬ 
ne commerciale, può spingere 
in su il costo della vita sen¬ 
za che i lavoratori e i pro¬ 
duttori agricoli ne traggano 
alcun vantaggio. Pub essere 
•fruttata, per la sua struttu¬ 
ra politica clientelare e auto¬ 
ritaria, come elemento di fre¬ 
no della spinta per una nuo¬ 
va democrazia. Il Mezzogior¬ 
no può essere tutto questo 

— mette in guardia la rela¬ 
zione. Può essere ancora uti¬ 
lizzato come bacino di ma¬ 
nodopera (secondo 1 cakoU, 
dai 2 ai 3 milioni di cittadi¬ 
ni dovrebbero lasciare queste 
terre nei prossimi 1S anni), 
per riassorbire la spinta sala¬ 
riale della classe operala e 
più in generale la spinta a 
valorizzare la forza lavoro. 

Dipenderà dalla lotta ope¬ 
raia e anche dalla nostra ca¬ 
pacità di impedire che 11 ca¬ 
pitale. facendo leva aulitami* 
grazione, crei un nuovo tipo 
di esercito di riserva, una fé- 
scia di forza-lavoro da consu¬ 
mare rapidamente nelle osta¬ 
ne di montaggio, a Torino oo- 
me a Bari. Dipenderà aompra 
da noi portare colpi e rottu¬ 
re che in questa crescente in¬ 
tegrazione tra Nord e Sud, 
tra sviluppo e arretratezza, 
colpiscano il sistema più effi¬ 
cacemente delle lotte contadi¬ 
ne di ventanni fa. Ecco II 
ruolo del Mezzogiorno nel pla¬ 
no di lotta e di riforma, con 
un allargamento del movimen¬ 
to, con forte iniziativa politi¬ 
ca e con manifestazioni co¬ 
muni operai-contadini «he 
pongano le rivendicazioni con¬ 
tadine come elemento tute- 
grani? delta battaglia onerala, 
rompendo il disegno di frat¬ 
tura portato avanti dall’avver¬ 
sario di classe .Non è facile 

— afferma Reichlin — unifi¬ 
care la lotta In una società 
cosi profondamente disgrega¬ 
ta. in questa campagna che è 
diventata la camnagna di Mi¬ 
lano, di Torino, di Franoofor- 
te e che resiste perette fun¬ 
ziona da riserva del sistema 
industriale. Ma un'esperienza 
positivn è data già dalle lot¬ 
te bracciantili che hanno fat¬ 
to leva sui problemi immedia¬ 
ti del salario e dell’occupazio¬ 
ne per cominciare a costrui¬ 
re nuovi strumenti dt pote¬ 
re (la conferenza agraria, il 
collocamento, le commissioni 
di zona e comunali, eoc-ì- 

II problema è di far emer¬ 
gere il nesso tra rivendicatalo, 
ni immediate e riforma, tra 
conquiste contrattuali e po¬ 
litica di sviluppo sonale, tra 
questa e il carattere. gH torti* 
rizzi deali investimenti pub¬ 
blici Una linea rise avanza 
a patto di un intreccio stret¬ 
tissimo tra lotte, potere di ba¬ 
se, iniziativa imitarla delle tor¬ 
te politiche, interventi delle 
assemblee elettive. Orai pos¬ 
siamo riuscire a creare ne) 
Menogtorno un grande fatto, 
analogo a quello eè*« sta to 
ftMeh nei ototri ogwnl dal 
Nord, con la volontà di por¬ 


D* un gruppo di giovani anarchici 

Parigi: la Nunziatura 
occupata per protesta 


re in sede politica nazionale, 
nello scontro con il governo, 
l’obiettivo della gestione sin¬ 
dacale del collocamento in 
agricoltura come una delle 
grandi riforme oggi mature. 
Anche per questo Reichlin 
auspica che nel corso del 
prossimo sciopero generate 
unitario sia dato ai temi agra¬ 
ri, al collocamento e al con¬ 
trollo dei movimenti della 
manodopera, un rilievo politi- 
co e sindacale analogo a quel - 
lo della casa e della salute. 

Non pensiamo — continua u 
relatore — a un Sud agrico¬ 
lo e a un Nord industriale. 
Al contrario, pensiamo di spo¬ 
stare vano il Mezzogiorno 
l'asse dell 'industria H trazione 
0011*101100 modo possibile, fa¬ 
cendo lev» su una riforma 
sociale complessiva che abbia 
al suo centro l’occupazione, « 
non su qualche industria ■ pa¬ 
racadutata» dall’alto. La pro¬ 
grammazione democratica per 
la quale d battiamo è rifor¬ 
ma complessiva del rapporto 
città-campagna, fabbricaeooto- 
tà, è l’indicazione tn positi¬ 
vo di oome sia possibile e ne¬ 
cessario cambiare ! protago¬ 
nisti dello sviluppo, cioè mu¬ 
tare la collocazione e la con¬ 
dizione complessiva del la¬ 
voro. 


E’ un discorso forza (Uffi¬ 
cile, ideale e politico inaia- 
me, ma ricordare Melissa si¬ 
gnifica anche ricordare che al¬ 
lora vincemmo perchè la lot¬ 
ta contadina divenne un gran¬ 
de fatto politico, ideate, di cul¬ 
tura; perché sapemmo con¬ 
quistare i giovani e gli Intel¬ 
lettuali. Dare più respiro idea¬ 
te e culturale al noatro lavo¬ 
ro. oggi, di fronte alla crisi 
di egemonia del bloooo avver¬ 
sario, vuol dire creare una 
componente decisiva al nuo¬ 
vo blocco politico che si fa 
strada nelle masse attraverso 
la coscienza che te lotto ser¬ 
vono per dira «no» e «si» 
nello stesso tempo. No alla ra¬ 
sine delle risorse — conclude 
tichlin — si a una volontà 
slitica nuova: portare avan- 
questo processo è compi¬ 
to asl nostro partito, l’unica 
grande forza organizzata che 
possieda il movimento operaio 
italiano. 

Alla fine della relazione, te 
parola è data a Tonino Bei- 
gioioso, delta Direzione del 
PSIUP, che porta l’adesione 
del suo partito per lo svilup¬ 
po delle lotte ne] Mezzogior¬ 
no e a un'azione comune. 


pini 

Rei 


Nella mattinata si sono 
svolti poi interventi del com¬ 
pagno Picciotto, segretario re¬ 
gionale della Calabria, del 
compagno De Pasquale del 
OC e presidente de] gruppo 
comunista all'Assemblea sici¬ 
liana, del compagno Zlccardl 
segretario della Federazione 
di Malora. 


Al dibattito, di cui riferiremo 
domani, hanno dato un contri¬ 
buto nel pomeriggio 1 compagni 
Sangiorgio di Lecce. Petruccioli 
segretario regionale degli Abruz¬ 
zi. Occhetto segretario della Fe¬ 
derazione di Palermo, Treccani. 
Giorgio Amendola, Di Marino, 
Alinovi, Vacca, PteareìU, lo 
Giudice. Ha concluso Gerardo 
Chiaromonte. 

Domattina è prestata la tosa¬ 
to roan tf asto ri nns di massa a 
Maltesi dove parlerà Giorgio 
Amendola. 


Lutea Melograni 


Lettere _ 

all’ Unita: 


Darlo Fo* 
la chitarra 
c la politica 

Caro direttore. 

bo visto su < l'Unità > di 
Og gi, sabato 8. un trafiletto 
molto pepato a proposito di 
uno spettacolo dato a Geno¬ 
va di Dario Fa. nel quale, 
mescolandosi nostalgie stali¬ 
niane e polemiche contro ia 
politica della distensione e 
del dialogo con i cattolici, 
sarebbe stato attaccato in 
modo esplicito il nostro par¬ 
tito. 

Non ho nessun dubbio sul 
fatto che se certi, spettacoli 
prendono il tono di requisi¬ 
torie o di comizi contro il 
Partito comunista, i comuni¬ 
sti debbano rispondere e che 
il primo a farlo debba es¬ 
sere il loro giornale. Qual¬ 
che dubbio mi sorge, inve¬ 
ce. per il fatto che questo 
non avvenga, o non sia av¬ 
venuto in questo caso, attra¬ 
verso la critica allo spetta¬ 
colo che tra l'altro ci avreb¬ 
be più ampiamente infor¬ 
mato. 11 modo straordinario 
(questo me lo concederete) 
con il quale siete interve¬ 
nuti. può far pensare che 
ci sia non solo chi fa della 
politica attraverso gli spet¬ 
tacoli. ma anche ci sia nel 
vostro giornale chi vuole far 
politica attraverso la pagina 
degli spettacoli e non sem* 
in coincidenza con quel- 
che si trova sostenuta 
nelle altre pagine. Non par¬ 
lo del corsivo in questione, 
che per non essere firmato 
dovrebbe avere l’autorità di 
una presa di posizione del 
giornale. Ricordo invece una 
recensione che ho trovato 
per lo meno strana allo spet¬ 
tacolo di Giovanna Marini 
« La vivazione ». Si tratta di 
una nota della fine di otto¬ 
bre a firma vice, che ripren¬ 
de come se la dovesse sun¬ 
teggiare. sottolineandola sol¬ 
tanto con qualche esclama¬ 
zione ammirativa, la prosa 
di una ballata. La ballata 
della estrosa Giovanna Ma¬ 
rini può essere forse ricca 
di stimoli, di paradossi e 
carica di quel sarcasmo che 
la musica sottolinea e al 
quale la chitarra dà un par¬ 
ticolare... peso politico. Al¬ 
tra cosa è quando questa 
ballata diventa la prosa di 
un pezzo de « l'Unità ». di 
chiaro attacco, come dice¬ 
vo. a quello che sta scritto 
sul resto del giornale e vie¬ 
ne presentato come una spe¬ 
ce di manifesto politico. 

Cordialmente 

Massimo Giusti 
(Roma) 


Se il nostro lettore pensa 
che certi argomenti non 
possono esaurirsi nella pa¬ 
gina degli spettacoli, noi, da 
parte nostra, pensiamo che 
non possono risolversi I 
problemi che egli ci pone 
nella breve risposta a una 
lettera. 

Il giornale si ripromette 
di tornare sulla questione 
della critica, del nesso fra 
giudizio artistico e polemi¬ 
ca politica, e in modo par¬ 
ticolare su certi spettacoli 
che assumono l’aspetto di 
messaggi politici. Ci propo¬ 
niamo quindi di tornare sul¬ 
l'argomento, non soltanto 
per dire la nostra, ma 
aprendo fra oli interessati, 
che poi sono tutti nostri let¬ 
tori (almeno nella loro qua¬ 
lità di pubblico potenziale), 
un largo dibattito. 

Le memorie 
di Stemenko 

Caro direttore. 

in riferimento alle lettere 
dei compagni Lajolo e Ca- 
rotti pubblicate su « l’Unità > 
del 28 ottobre vorrei fare 
un'osservazione e porre una 
domanda. 

1) Mi sembra che l'agget¬ 
tivo più adeguato per le me¬ 
morie di Stemenko sia pro¬ 
prio quello di « inutili ». Il 
tentativo di dimostrare che 
Stalin aveva sempre ragione 
e di negare l’impreparazione 
dell'Armata Rossa di fronte 
all'attacco nazista non solo 
contrasta con tutti i docu¬ 
menti noti (e sminuisce lo 
sforzo immane sostenuto do¬ 
po) ma è davvero inutile, 
perchè si unisce alla storio¬ 
grafia dell'epoca di Krusciov 
— in cui Stalin aveva sem¬ 
pre torto — e alla grosso¬ 
lanità del «rapporto segre¬ 
to * nell'impedire ogni di¬ 
scorso serio sullo stalinismo. 
E dietro a questo genere di 
polemiche vi è un risvolto 
politico ben più attuale, e 
cioè quel circolo vizioso fra 
neo-stalinismo e krusciovi- 
smo che deve essere rotto 
per approdare alla democra¬ 
zia proletaria, lontana da 
Stalin come da Krusciov. 

2) Vie Nuove fa parte del¬ 
ta stampa finanziata e di¬ 
retta dal Partito o è una ri¬ 
vista fatta da comunisti a 
titolo individuale. E* eviden¬ 
te che l'una è l'altra delle 
collocazioni comporta un di¬ 
verso modo di discuterne la 
Unea politica, che — sia pu¬ 
re entro margini a mio av¬ 
viso leciti per una iniziativa 
individuale — ha un taglio 
evidente a chiunque abbia 
occhi per leggere. Una at¬ 
tribuzione precisa della re¬ 
sponsabilità politica della 
rivista si impone, anche per¬ 
chè moltissimi compagni la 
diffondono nelle sezioni e 
fuori convinti di compiere 
un preciso dovere verso il 
Partito. 

Grazie e cordiali saluti 
Bruno Morandi 
(Roma) 

Non vogliamo tornare sul¬ 
la polemica a proposito del¬ 
le Maniorie di Stemenko per¬ 
ché riteniamo inutili e an¬ 
che nocive le semplillca- 
tioni critiche. Proprio il no¬ 
stro lettore, che le condan¬ 
na, dovrebbe evitare di di¬ 
chiarare che il libro può di¬ 
mostrare soltanto che Stalin 
ha sempre avuto ragione. 

Una informazione diretta 
sulla memorialistica che si 
viene pubblicando ned'Unta¬ 


ne Sovietica può essere oti¬ 
te sia per il materiale che 
fornisce, sta per la taati- 
monionia che dà di certi 
orientamenti attuali. Il giu¬ 
dizio su questi non può sem¬ 
plicisticamente investire te¬ 
stimonianze, raccolte di do¬ 
cumenti e rivolgersi settan¬ 
ta alla esigenza o alia spe¬ 
ranza di libri non ancora 
scritti. 

In quanto a < Vie Nuove », 
si tratta di una pubblicazio¬ 
ne fatta da comunisti, che 
lavorano in accordo eoa gli 
organismi che dirigono il 
partito. Se la sua lùtea fos¬ 
se in contrasto con quella 
del partito Vaoremmo di¬ 
chiarato e apremmo pate¬ 
mi zzato nei suoi confronti. 
Consideriamo invece la pub¬ 
blicalione utile, e questo non 
i in contrasto cól fatto che 
essa non abbia nessuna uf¬ 
ficialità e quindi una auto¬ 
nomia che rende naturale 
che il partito non pretenda 
di intervenire per ogni ini¬ 
ziativa o presa di posizione 
di questo giornale. 

Ingegnanti 

« — 4 punti » 

Egregio direttore. 

Nei trasferimenti e nelle 
assegnazioni provvisorie (per 
la provincia e per fuori pro¬ 
vincia) alle insegnanti ele¬ 
mentari. sposate ad impie¬ 
gati « parastatali * — e so¬ 
no migliaia — vengono sot¬ 
tratti « —i punti », importan¬ 
ti e determinanti per la gra¬ 
duatoria. nei confronti del¬ 
le colleghe più previdenti 
(nella scelta degli impiegati- 
mariti) che hanno i rispetti¬ 
vi mariti appartenenti ad 
Enti statali. Eppure dette in¬ 
segnanti. a parte il vedersi 
sottrarre « ben 4 punti ». sen¬ 
za alcun giustificato motivo, 
hanno sostenuto regolari con¬ 
corsi. e per di più sono tut¬ 
te di diritto cittadine italiane. 

«Usque tantum» persiste¬ 
rà questa discriminatoria re¬ 
golamentare? 

Si ha motivo di sperare, 
per quanto precede, che il 
Ministro della P.I. on.le dotti 
Ferrari Aggradi voglia com¬ 
piacersi dare le necessarie 
disposizioni, perchè l'incon¬ 
veniente sia senz'altro elimi¬ 
nato. in modo che tutte te 
insegnanti vengano a tro¬ 
varsi sullo stesso piano di 
giudizio (a parte s'intende 
il punteggio di anzianità od 
altre benemerenze). 

Grazie (A. T.) 

Gli operai 
alla TV 

Caro direttore. 

la serata di mercoledì scor¬ 
so 5 novembre si potrebbe 
considerare « storica ». Per 
la prima volta alla TV si 
sono viste apparire in modo 
chiaro le rivendicazioni de¬ 
gli operai in lotta, sì sono 
sentiti nel corso di una lotta 
parlare gli stessi operai e i 
dirigenti dei tre sindacali e 
tutti hanno cosi potuto farsi 
un’idea precisa di quello che 
sta succedendo e delle re¬ 
sponsabilità dei padroni. 

Io credo che quella tra¬ 
smissione non ci sarebbe 
stata se i dirigenti della TV 
non avessero saputo che il 
giorno dopo gli operai sa¬ 
rebbero andati a manifesta¬ 
re davanti alle loro sedi e 
avrebbero chiesto di parlare 
personalmente con loro. Mi 
sembra che questo successo 
sia molto importante, sia un 
esempio che la lotta e la 
pressione diretta delle mas¬ 
se riescono a ottenere dei 
risultati positivi, delle con¬ 
quiste. a smuovere posizioni 
che sembravano intoccabili. 
Questa della presenza dei la¬ 
voratori, dei loro problemi, 
delle loro lotto nelle trasmis¬ 
sioni TV è una richiesta che 
i sindacati non si erano mai 
stancati di sostenere, e che 
le sinistre hanno sempre ap¬ 
poggiato nella commissione 
parlamentare di vigilanza. 

Però, questo è U punto, 
lo « sfondamento » c’è stato 
solo quando la richiesta è 
stata portata in piazza da¬ 
gli stessi lavoratori. E al¬ 
lora io penso che bisogna 
andare avanti su questa stra¬ 
da. che ci deve essere un 
legame più stretto fra le 
battaglie parlamentari e lo 
intervento delle masse, che 
solo cosi potremo far pesa¬ 
re effettivamente l'esigenza 
di cambiare le cose. 

Lorenzo Melito 
(Roma) 

Le critiche 
di un amico 

On. direttore. 

nel giorno dedicato alla 
commemorazione dei defunti 
e per onorare la memoria di 
mio padre che era comuni¬ 
sta. invio l'accluso assegno 
bancario per un abbonamen¬ 
to sostenitore. Vorrei però ri¬ 
cevere l'edizione di Roma. 

Sono un compagno sociali¬ 
sta e dopo questa prova di 
simpatia due osservazioni: 
nel Suo fondo di venerdì 31 
ottobre ad un certo punto 
dice: (2. colonna. 1. capover- 
si) — Manifestazioni di tipo 
fascista si ripetono e paio¬ 
no volersi moltiplicare. Ab¬ 
biamo avuto l’assalto missi¬ 
no a una sede di sinistra a 
Latina... (però per conoscere 
questa notìzia bisogna an¬ 
dare a leggere il < Corriere 
della sera » del giorno 29 
ottobre). 

Anche nel numero in data 
di oggi, condivido il contenu¬ 
to dell’articolo « Una voce 
essenziale del nostro bilan¬ 
cio », però per avere notizia 
dell'incredibile comunicato 
della Procura di Firenze a 
proposito dei fatti di Pisa 
debbo acquistare il socialde¬ 
mocratico « Avanti! »? 

Cordialmente 

Vladimiro Albani 
(Rimini) 


Ringraziamo il compagno 
Vladimiro Albani e vorrem¬ 
mo citarlo ad esempio non 
solo per invitare altri com¬ 
pagni ad abbonarsi ma anche 
per chieder loro di esse r e 
solleciti nelle critiche e nel¬ 
la segnalazione delle nostra 
lacune. 
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Editrice Sindacale Italiana 

01 VITTORIO L’UOMO IL 
DIRIGENTE 

opera I» tre volumi 

Questi tre volumi presentano un 

panorama vivido di mezzo se¬ 
colo del movimento sindacale 
italiano dai primi del Novecento 
alla metà degli Anni Cinquanta, 
attraverso ia stona sindacale e 
politica e U profilo umano che 
della vita di Giuseppe Di Vit¬ 
torio traccia Renato Nicolai, e 
attraverso una antologia delle 
opere del grande dirigente scom¬ 
parso presentate da Antonio Ta¬ 
to. Una « cantica » popolare m 
versi, di un bracciante di Cen¬ 
inola che fu compagno e ami¬ 
co di Di Vittorio, rievoca la 
sua vita giovanile. 

Stampati due volumi, in corso 


di stampa ti terzo. 

Primo volume pagine 408 

— brochure L. 2500 

— rilegato in pelle » 3000 

Secondo volume pag. 676 

— brochure > 3000 

— rilegato in pelle » 4000 


AGRICOLTURA E SVI¬ 
LUPPO ECONOMICO 

di Renzo Stefanelli 

— pagine 232 L. 1200 

Vigilia di rivoluzione — Città 
campagna — U Piano e i redditi 
agricoli — Il reddito previden¬ 
ziale nell'agricoltura — Il mer¬ 
cato di lavoro — Rapporto ca¬ 
pitale e lavoro nelle aziende 
mezzadrili — Dieci anni di MEC 

— Tendenze della occupazione 
e della remunerazione del lavo¬ 
ro nell’agricoltura in alcuni pae¬ 
si sviluppati. 

PETROLIO: SINDACATI 
ALL’ATTACCO 

• cura di G.B. Aldo Trespidl 

— pagine 149 L. 29M 

Q volume contiene uno studio 
sull’economia petrolifera, il qua¬ 
le ne mette in luce i legami 
con le politiche monopolitische 
e imperialistiche Esso pubblica 
pure gli Atti della Conferenza 
dei lavoratori del petrolio del 
Mediterraneo, del Mar Nero • 
dell'Estremo Oriente. 

NOZIONI DI ECONOMIA 

a cure di A, DI Gioie 

— pagine 111 ti- 1999 

L'economia politica — Il proces¬ 
so produttivo — La produzione 
dei servizi — Mercati e prezzi 

— Il reddito — Lo sviluppo eco¬ 
nomico — Mercato del lavoro: 
caratteristiche e analisi - Teo¬ 
rie e politiche dell'occupazione 

— Criteri di convenienza azien¬ 
dale. 

7* CONGRESSO NAZIO¬ 
NALE DELLA C.6.I.L. 

In due volumi 

— pagine 49# L. 4000 

Nei due volumi sono raccolti 
gli Atti integrali di tutti gl) 
interventi in assemblea pienana 
e in commissione • i documenti 
del Congresso delta CGIL tenuta 

* Livorno nel giugno del 1909 

Mirtea Sindacato ttallona 
Ceree ritolto a. t! ROMA 
c*#. N. 1/41097 
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pag. 9 / speciale 


A 52 anni dalla Rivoluzione d’ottobre 



I consigli dei deputati, degli operai, dei soldati e dei contadini nacquero 
non solo come espressione dello spirito creativo delle masse, ma come stru¬ 
mento necessario di un programma di trasformazione della società. La 
loro funzione si modifica col mutare dei compiti che stanno di fronte alla 
rivoluzione. La costruzione del nuovo Stato e le sue condizioni oggettive 
sul piano internazionale e su quello interno. La lezione da raccogliere 



Un manifesto scritto a mano e affisso m una fabbrica di Pietrogrado durante in giornate dell'insurrezion- 


Offriamo ai nostri lettori in questo speciale numero quattro pagine dedicate ai temi della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, di cui abbiamo appena ricordato in questi giorni il 52° anniversario. Come sempre., 
il ricorrere di questa data non è per noi soltanto una celebrazione. Non viviamo di celebrazioni. 
Siamo rivoluzionari, impegnati ogni giorno in una lotta per la trasformazione della società in cui 
operiamo. Con questo spirito, per vedere più chiaro nei compiti nuovi che dobbiamo affrontare, 
guardiamo alla grande svolta storica da cui più di mezzo secolo fa ha preso nascita il nostro movi¬ 
mento. La Rivoluzione d'Ottobre è per noi l'avvio di un grande processo emancipatore di classi e 
di popoli, che ha proporzioni mondiali e di cui ci sentiamo profondamente partecipi. Ai suoi grandi 
temi noi torniamo di continuo, sicuri di trovarvi materia di riflessione per le nostre lotte di oggi. L'an¬ 
niversario della rivoluzione è quest'anno prossimo nel tempo ad un'altra ricorrenza importante — il 
centenario della nascita di Lenin — cui ci avviciniamo nello stesso spirito. Neanche questa data è 
per noi motivo per mettere sull’altare il pensatore e l'uomo di azione, da cui il nostro movimento ha 
tratto ispirazione sin dall'inizio. Noi comprendiamo la grandezza di Lenin, vedendola come espressio¬ 
ne sempre attuale di un pensiero, che non può essere immobilizzato in dogmi, poiché misura la sua 
validità solo nei confronti dei problemi veri, concreti e sempre nuovi, che inevitabilmente sorgono 
nella lotta rivoluzionaria. E' questo l'animo con cui ci apprestiamo a ricordare il grande centenario, 
col quale lavoriamo e continueremo a lavorare giorno per giorno, rispondendo airappello di Lenin. 


L ENIN è il primo a udtn Mi 
Soviet di Pietrogrado. scriven¬ 
do ancora dall'esilio. < un go 
verno operaio nuovo, non uf 
fknale » anche se « ancora poco svilup 
pato e relativamente debole ». E sarà 
Lenin, come si sa. dopo il rientro in 
Russia — a impostare e vincere la bat¬ 
taglia all’interno del partito bolscevi¬ 
co perchè fosse adottata la parola d’or¬ 
dine < tutto i! potere ai soviet ». Ma 
occorre ricordare — contro certi assur¬ 
di miti che esasperano il volontarismo 
e il soggettivismo sino al grottesco, 
che non è Lenin — com’egli stesso sot¬ 
tolinea e ricorda più volte — e non so¬ 
no i bolsceviche cosi come nessun’al- 
tra delle forze d’ispirazione socialista 
presenti in Russia, a prevedere tutto 
ciò che sarebbe accaduto nella rivolu¬ 
zione di febbraio e a programmare la 
nascita del Soviet degli operai di Pie¬ 
trogrado. 

Lenin di fronte alla bancarotta dei 
partiti socialdemocratici della seconda 
internazionale, di fronte allo scoppio 
della prima guerra mondiale, aveva 
indicato la linea politica giusta: quella 
della trasformazione della guerra im¬ 
perialista in guerra civile, per la li 
herazione degli sfruttati e degli op¬ 
pressi. Lenin aveva indicato la ne¬ 
cessità di una fona salda, compatta 
capace di portare avanti una tale li¬ 
nea: ma non aveva preteso, appunto 
[>erché vedeva giusto, di stabilire 
ognuna delle forme in cui questa linea 
avrebbe potuto realizzarsi. Il Soviet 
nasce come espressione necessaria del 
movimento che. di fronte allo sfacelo 
[Mirtato da tre anni di guerra, fa trion¬ 
fare la rivoluzione democratico bor¬ 
ghese. porta alla costituzione del go¬ 
verno provvisorio, esprime come suo 
nuovo strumento quello strumento che 
già era stato espresso come necessario 
(ialla rivoluzione fallita del 1905. I con¬ 
sigli operai e poi quelli dei soldati e 
dei contadini non nascono al culmine 
di un dibattito tra esperti della de¬ 
mocrazia diretta o della democrazia 
delegata. Essi nascono come un bi¬ 
sogno di fronte allo sfacelo econo¬ 
mico. sociale e politico deH’intiero si¬ 
stema autocratico che aveva portato 
la Russia alla catastrofe. Ed essi si 
affermano inizialmente come strumen 
lo di difesa delle masse in una tale 
situazione di vuoto reale, di crollo rea 
le di ogni autorità statale e della 
estrema fragilità e inconsistenza del 
la sovrastruttura politica e sociale. 

Si trattò dunque, di un bisogno re 
lativo ad un movimento determinato e 
reso possibile in una situazione deter 
minata: ma se ciò significa sottoli¬ 
neare la creatività della classe operaia 
e delle masse non significa rendere un 
omaggio alla spontaneità. Al contrario. 
I soviet dei deputati degli operai, dei 
soldati e dei contadini, sorti come for¬ 
ma necessaria del movimento rivolu 
/.innario apertosi nel febbraio del 1917. 
nascono per la presenza tra le masse 
della idea di una possibile e neces 
saria trasformazione politica e socia 
le. a lungo seminata dalle forze de 
mocratiche e socialiste, e diventano 
subito il terreno di scontro di forze 
politiche organizzate e coscienti. Nei 
soviet non si eprime in nessun modo 
una pretesa assoluta spontaneità delle 
masse. I.e masse in lotta, e in primo 
luogo gli operai di Pietrogrado. eleg 
gnno come loro rappresentanti nei So 
viet uomini che rappresentano idee 
politiche e forze politiche o che, ap 
pena eletti, si schierano per l'uno o 
|mt l'altro partito. 

Il primo presidente del Soviet degli 
operai di Pietrogrado è un avviato 
menscevico, perchè menscevica è la 
maggioranza dell'organismo. Lo scon 
irò politico si fa subito aspro e ser¬ 
rato. K i bolsceviehi conquistano la 
maggioranza in questi organismi non 
solo perché Lenin vede subito che una 
dualità di potere (potere del governo 
provvisorio e potere dei soviet) non 
e sostenibile a lungo e lancia quindi 
la parola d’ordine che il potere del 
governo provvisorio democratico bor¬ 
ghese deve essere spazzato via dal 
pieno jxitere dei soviet dal basso al 
I alto, ma anche e soprattutto perché 
Lenin sostiene una linea politica che 
cor: isponde alle esigenze delle masse: 
la pace immediata, la terra ai con 
ladini. « l'instaurazione del controllo 
statale sui piu potenti complessi capi 
talistici » (Tesi di Aprile). I bolscevi- 
chi, cioè, conquistano la maggioranza 
all'interno dei soviet e i soviet con 
quistano. poi. il potere statale in nome 
di un programma politico immediato 
e in nome di un passaggio al sociali 
■ano verso cui la realizzazione di quel 
programma politico sara — come dice 
Lenin - soltanto «un passo». I soviet 
vincono perché essi non sono soltanto 
(onsigli degli operai e contadini, ma 
consigli dei soldati in armi e rappre- 
M-ntann in un momento determinato 
l umca forza armata che sopravvive 
alla di'gregfi/ione dell'esercito e del 
I apparato icpr^ssivo statale e Tunica 
loiv.a organizzata di fronte allo sfacelo 
della società. Quando si tenterà una 
imitazione della esperienza dell'otto- 
hre in unii situazione socialmente, po 
liticamente, strutturalmente diversa da 
quella della Russia del ’l", il falli¬ 
mento — come si sa — sarà catastro 
fico 

I soviet subito dopo la rivoluzione 
democratico borghese di febbraio sono 
organi-uni di pressione e di controllo 
sul governo provvisorio moderato; dopo 
il rientro di Lenin tendono a porsi come 
altro potere rispetto al governo; con 
la rivoluzione d'ottobre e la dissoluzio¬ 
ne dell’Assemblea costituente divengo 
no l'unico potere dal centro alla peri¬ 
feria: ma tutto questo processo accade 
nel mentre non è affatto risolto in sede 
< teorica » se i consigli operai nella 
fabbrica siano soltanto strumenti di 
difesa degli interessi operai, oppure 
strumenti di controllo sulla produzione, 
oppure ancora strumenti di gestione 
delle imprese. Questi tre aspetti si in 
trecciano tra di loro tra il febbraio 
e l'ottobre e ancora dopo la presa del 
potere statale: giacché ancora dopo 
la rivoluzione d'ottobre i capitalisti pri¬ 
vati detengono la proprietà di molta 
parte della industria. La nazionale 
/azione completa delle imprese indù 
striali avverrà solo nel 1918, per Tur 
gere della guerra civile e la necessità 
di organizzare la produzione ai fini 
della vittoria sulla controrivoluzione: 
e anche dopo la nazionalizzazione dei 
principali settori produttivi e delle 
principali imprese il potere sovietico 
dà in affitto gratuito agli ex proprie 
tari molte delle fabbriche nazionaliz¬ 
zate e interviene per impedire le espro 
priazioni di officine artigianali o di pie¬ 
mìe imprese decise caoticamente nelle 


aedi locai. S'afferma già qui. e non 
solo dopo, la necessità di una direzio 
ne centralizzata di tutto lo Stato e di 
tutta la economia. E Unni, che aveva 
dovuto dapprima combattere una aspra 
battaglia contro ogni esitazione e con¬ 
tro ogni possibile cedimento opportu¬ 
nistico. deve ora combattere una lotta 
durissima contro tutte le opposizioni 
cosiddette di sinistra che attaccano 
prima sulla pace, certo ottenuta a con 
dizioni gravissime con la Germania, 
poi sulla centralizzazione dello stato e 
della economia. Lenin è accusato di 
tradire la rivoluzione mondiale e di 
tradire i principi del socialismo. Le 
tesi dei cosiddetti < comunisti di sini¬ 
stra » sono battute giacché i fatti stessi 
provano che esse avrebbero portato 
il potere sovietico alla catastrofe. No¬ 
nostante sia evidente che senza la pace 
con la Germania imperialista, il na¬ 
scente potere sovietico sarebbe som 
merso dalla preponderante e organiz¬ 
zata forza militare tedesca, nonostante 
sia evidente che i soldati russi non si 
vogliono più battere e che hanno ade¬ 
rito alla rivoluzione in nome della 
pace, i « comunisti di sinistra » insi¬ 
stono sul dire che. comunque, la linea 
della pace è opportunistica ed errata 
e che a qualsiasi costo va seguita la 



linea della « guerra rivoluzionaria > 
anche « a costo di compromettere il 
potere sovietico in Russia *. Ma ap¬ 
punto questa è la conseguenza < strana 
e mostruosa » sottolinea Lemn, di una 
visione astratta, ideologistica. non di 
principio: l’inevitabile sofT«>camento del 
potere sovietico avrebbe significato la 
catastrofe per il proletariati, russo, 
ma anche per tutto il proletariato del 
mondo. La medesima contrapposizione 
avviene sulle funzioni dei soviet: poi¬ 
ché è evidente che la tendenza ine 
vitabile andava verso l'aziendalismo, 
il particolarismo, la disgregazione, in 
quel momento occorreva puntare fer¬ 
mamente ad una autorità centrale che 
raccogliesse e unificasse gli sforzi di 
fronte all'assalto della controrivoluzio¬ 
ne. Occorreva, in breve, non farsi illu¬ 
sioni sulla rapida scomparsa dello Sta¬ 
to: ma vedere le tappe, gli obiettivi 
immediati, l'esigenza di passare attra¬ 
verso un processo. Il comuniSmo di 
guerra, la ritirata della < Nuova poli¬ 
tica economica ». l'inizio della piani¬ 
ficazione. il lancio dei primi piani per 
l’elettrificazione e per l'industrializza¬ 
zione del Paese mantengono e raffor¬ 
zano quella esigenza. Il potere sovie¬ 
tico nasce sotto questo segno e la sto¬ 
ria dei consigli operai e contadini si 
colloca in questo concreto contesto 
storico. 

Nati come strumenti della lotta e 
della distruzione del vecchio potere, i 
soviet non sono e non possono essere 
immediatamente strumenti della edifi¬ 
cazione. La capacità di una autodire¬ 
zione presuppone — come era nell'nri- 
ginario nucleo degli operai holscevi- 
chi — una visione degli interessi gene¬ 
rali della classe, del potere sovietico, 
della rivoluzione mondiale. Ma il pri¬ 
mitivo nucleo bolscevico è ben presto 
disperso e quasi annegato dalla me¬ 
desima. impetuosa crescita del Par¬ 
tito. Occorre ricostruire un apparato 
militare, industriale, amministrativo, 
occorrono tecnici e socialisti: e questi 
provengono in enorme maggioranza 
dal vecchio regime. D'altronde, non 
c'è altra possibilità. I soviet, dunque, 
come strumenti di democrazia [mlitica 
e come strumenti di dt-mov ra/ta eco¬ 
nomica debbono essere riscoperti e 
reinventati in ciascun momento della 
costruzione ilei nuovo Stato. 

L'idea di una originaria purezza dei 
soviet da riconquistare spazzando via 
la marea burocratica, che quella pu 
rezza avrebbe sommerso, non solo è 
campata per aria, ma e il risultato di 
una pura mitizzazione I, impetuoso svi 
luppo dei consigli, il loro tijxi. la loro 
vittoria stessa sono re-i possibili ila 
quella determinata reali,i entro cui 
sorgono, si caratterizzano e si affer¬ 
mano. E’ già all'Indomani dilla ri\olu- 
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zione. è Lenin in primo luogo, è tutto 
lo stato maggiore bolscevico (anche chi 
— come Trotzki — non aveva fatto 
parte della « vecchia guardia ») a 
porre l'accento sulla necessità rapida, 
immediata della edificazione dello Sta¬ 
to e dunque sulla necessita di una au 
torità fortemente centralizzata e della 
disciplina. Così come, al decimo con¬ 
gresso del partito bolscevico, è tutto il 
partito a volere le proibizioni delle 
correnti. In realtà, ogni altra pos: 
zione per quanto si rivestisse di « frasi 
rivoluzionarie » — come dirà Lenin — 
di etichette di sinistra, di richiami a 
Marx, non solo era il frutto d» un gros 
solano dogmatismo e perciò teorica 
mente inconsistente ed errata, ma era. 
in sostanza, praticamente destinata a 
cancellare quel tanto di socialismo 
verso cui si poteva concretamente an 
dare. Ed è proprio per questa coscien¬ 
za della concretezza del processo e 
della sua non necessaria ripetibilità 
che, nome scriverà nel carcere Gram¬ 
sci. Lenin dimostrerà la sua superiori¬ 
tà teorica su Trotzki intorno al prò 
btana dell'occidente e della rtvduxio 


ne in occidente. Gramsci, che pure 
aveva colto per primo e meglio d ogni 
altro la lezione dell'ottobre, che ave 1 .a 
vissuto l'esperienza dei con-ufili a To¬ 
nno, ricorderà che Lenin, e non Trotzki. 
aveva colto la questione essenziale de! 
le diversità della situazione dei paca 
zapitalLstjci avanzati e aveva quindi 
per essi suggerito una diversa strate¬ 
gia. L’uno — I/enin — per La sua aò-;- 
renza alla realta propria, nazionale 
— dirà Gramsci — si era dimostrato 
quindi pienamente aperto a compren 
dere le altre, diverse realtà e cioè ve 
ramente internazionalista; l'altro, in¬ 
vece. aveva dimostrato di essere, piut 
tosto, un « cosmopolita ». 

I drammi che si accorupagnarono 
nella edificazione del nuovo .Stato alle 
pur esaltanti vittorie ottenute di fron 
te ad una situazione tanto difficile e 
persino disperata, non possono e-^ere 
spiegati — dunque — con il semplici¬ 
stico ricorso alla idea di un abbandono 
o di una pura e semplice deviazione 
soggettiva dalla primitiva, originaria 
linea di democrazia soviettista. Per 
comprendere (che non vuol dire, come 
sappiamo, giustificare) occorre non di 
menticare mai la condizione oggettiva 
dello Stato socialista sul piano inter¬ 
nazionale e sul piano interno e inten¬ 
dere come in tali condizioni ie cioè 
partendo dalla fame, dall'assenza di 
ogni seria base industriale, dall'anal¬ 
fabetismo) fosse necessario non già 
seguire un modello già predisposto, ma 
inventarlo e costruirlo ogni giorno. 
Lenin non lascia e non poteva la¬ 
sciare una costruzione compiuta. Non 
solo perché gli mancò il tempo, ma 
perché — appunto — era un marxista 
autentico. Egli si confronta continua 
mente con la realtà e con il movimento 
e lo sviluppo della realtà: egli vive il 
suo tempo e trasforma ciò che gli sta 
dinnanzi. In questo risiede la sua im¬ 
mortalità. 

Se Lenin fosse stato impegnato a 
pensare ciò che avrebbe potuto e "sere 
in assoluto il perfetto edifizio del so¬ 
cialismo, non sarebbe stato il capo 
dell'Ottobre rosso e della fondazione 
del potere sovietico. Ma ciò lasciò ai 
suoi eredi, al suo partito, al nascente 
Stato socialista, all'insieme del movi¬ 
mento operaio internazionale un inse¬ 
gnamento diffìcilissimo da imparare, 
proprio perché aperto, antidogmatico, 
capace di trovare le proprie certezze 
nella concretezza del momento storico. 
Lenin che indica la parola d'ordine 
< tutto il potere ai soviet », quando i 
soviet hanno vinto, si batte per un so¬ 
lido apparato statale contro l'anarchi¬ 
smo e la disgregazione e quando un 
apparato statale sta rinascendo, ini¬ 
zia la lotta contro il burocratismo. Ma. 
lui scomparso, non manca soltanto il 
suo genio, ma la sua immensa autorità 
teorica, morale e politica unificante. 
Epperò, se è vero che sotto la dire¬ 
zione di Stalin l’insegnamento leni 
nista tende a cristallizzarsi in una se¬ 
rie di precetti (il concetto della unità 
che si trasforma nel concetto del mo¬ 
nolitismo, la esigenza della unità sta¬ 
tale che va verso l'accentramento as¬ 
soluto, il giacobinismo che si trasforma 
in arbitrio) sino alle conseguenze estre 
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me, non è vero che tutto ciò porti alla 
immobilità o peggio, come dicono al¬ 
cuni, alla negazione medesima della 
essenza socialista del potere sovietico 
Allora, e tanto più oggi, non è pos 
sibile — anzi è da gente m malafede — 
rispondere con una scrollata di spalle 
) con uno sberle o alle cifre che r.- 
guardano le decine di milioni di cit 
tadini sovietici impegnati nei soviet, 
nelle organizzazioni sociali d'ngm na 
tura oltreché nel partito. Com come 
non è possibile negare l'evidenza: e 
cioè che un sistema che tiene, die 
regge, che avanza di fronte a prove 
tanto tremende e paurose da stroncare 
qualsiasi altra formazione sociale non 
è e non può essere il risultato di ui.a 
imposizione dall'alto, ma può t-.--ere 
soltanto il risultato di una davvero 
immensa crescita economia. s cia-t 
e civile. E’ del tutto e\ideine die n >,-j 
siamo di fronte al pieno di-pi-u.imeiv.-i 
delle potenzialità della democrazia so 
ciahita, cosi come essa seinhrereooe 
possibile per virtù della crescita stessa 
della società sovietica in agni campo 
E’ anche evidente — pero — ctie -ono 
aperti problemi del tutto nuovi e di 
gigantesca portata: tali che ne-mii ri 
chiamo al passati) e nessuno suiema 
sono in grado non già di risolvere, ma 
neppure di comprendere. 

Noi ci sentiamo del tutto partecipi 
di questo travaglio. Non solo perche 
siamo dalla stessa porte, dalla parte 
di coloro — cioè — die vogliono co¬ 
struire una società senza sfruttamento, 
ma perché sentiamo di aver appreso 
e di dover apprendere anche se vo¬ 
gliamo e dobbiamo seguire una strada 
diversa. Ma soprattutto perché anche 
per noi il problema non è e non può 
essere quello di volgere gli occhi ver¬ 
so il passato per utilizzarlo o per 
sognare ciò che avrebbe potuto essere 
e non è stato. 11 problema è quello 
di veliere, qui ed ora, che cosa possia¬ 
mo e dobbiamo fare di fronte ai coni 
piti di oggi per fare avanzare la de¬ 
mocrazia e il socialismo nella situa¬ 
zione che ci sta dinnanzi- Di fronte a 
questa situazione noi sentiamo di do¬ 
ver porre in termini nuovi — per la 
medesima lezione sovietica — il prò 
blema della partecipazione democratica 
della classe operaia e dei lavoratori 
a tutte le scelte die riguardano la loro 
vita e la vita del Paese. Ma sappiamo 
che ciò non si ottiene sognando di es 
sere nella Russia dei 1917 e noi si 
ottiene senza i contenuti precisi della 
nostra linea politica che si sfona di 
corrispondere e corrisponde ai bisogni 
della classe operaia a (Mia società ita¬ 
liana di oggi, 
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D ue giornate possono estere consi¬ 
derate decisive nella fuse culmi¬ 
nante della preparazione dilla Rivo¬ 
luzione d'ottobre. Sono risprttivamen 
te il 10 e il 16 ottobre (secon<Vo il vec 
chio calendario russo) che rorrispon 
dono al 23 e al 29 ottobre de) calen 
dario nostro, dal 1918 in vigore anche 
neU’L'RSK. quello stesso pe - cui il 
giorno della vittoria rivoluzionaria (25 
ottobre del vecchio calendario) è or 
mai per tutti noi. a Mosca come a 
Roma, il ? novembre 10 e B ottobre 
furono dunque due giornate di mime 
diata. intensissima vigilia. 

Incisive esse Io funaio perché in 
quelle due date il Comitato centrale 
bolscevico prese dapprima e poi con 
fermò la decisione di insirgere. Ku 
dunque in quei due momenti che si 
compì la scelta ftaidamenta e. l’atto di 
volontà che poi. nella battaglia per 
le strade di Pietrogrado. portò alla 
vittoria insurrezionale, con cui si è 
aperta la nuova fase della storia mo 
doma. 

La preparazione rivoluzionaria non 
fu tuttavia soltanto organizzazione 
< tecnica » dell'insurrezione, sebbene 
questo fosse il punto su cui più Lenin 
insisteva, perchè avvertiva come prò 
prio in questa attività vi fosse una 
maggiore debolezza. Essa fu anche un 
complesso lavoro organizzativo, con cui 
si preparò quell'esercito politico che 
consentì poi ai bolsceviche non solo 
di vincere il 25 ottobre, ma di esten 
dere e di difendere io seguito la loro 
vittoria contro l'assalto interno ed 
esterno di tutte le forze controrivolu 
zionarie. 

La complessità di tale preparazione 
• nello stesso tempo, le incertezze, di 
cui si preoccupava Lenin, risultano 
proprio dall'attività dello « stato mag¬ 
giore » bolscevico, del suo < quartier 
generale *. in quelle due giornate, cosi 
come appare da una ricostruzione fat¬ 
tane in una recente pubblicazione so¬ 
vietica. 

Anche in quei giorni la segreteria 
del Comitato centrale, nella sua sede 
semiclandestina di Pietrogrado. reg¬ 
geva le fila di un'organizzazione che 
andava rapidamente crescendo. Essa 
teneva, ad esempio, come risulta an¬ 
cora dai documenti di archivio, la re¬ 
golare contabilità dei mezzi finanziari 
di cui disponeva. Così per la giornata 
de! 10 (23) ottobre sono registrate en 
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trate per 2057 rubli e Ili copeihr timo» 
di abbonamenti al giornale, tanto dal 
l'organizzazione di Zanzm (la citta chi- 
si è poi chiamata Stalingrad e oggi 
si chiama Volgograd) e tanto da quella 
di Dvinsk. tanto dai lavoratori di una 
miniera e tanto dall'equipaggio di una 
nave Sono registrate anche le sp»M- 
709 rubli e 90 copechi, di cui ben Tini 
per lalovri di tipografia 
Attivissimo era il carteggio con U- 
organizzazioni periferiche del paitito 
Si comunicavano notizie, si segna 1 .! 
vano manifestazioni, si chiedeva so 
prattutto per le campagne l'invio <h 
propagandisti o di materiali scritti (ma 
scarseggiavano sìa gli uni che gli al 
tri). Continuava anche il lavoro di 
prepara/ione delle liste per le eie 
zioni deH'Assemhlea costituente (le eie 
zioni si terranno solo nella seconda 
metà di novembre, quando il potere 
dei soviet avrà già vinto; poi la Co¬ 
stituente. divenuta centro di raccolta 
degli avversari dei soviet, verrà sciol 
ta ai primi di gennaio). Il 10 si sta 
bili cosi che per la gubernja di Pensa 
'•ipohsta forse h Kollontai 


.Via furono a nelle — sempre il 10 
- comunicazioni di altro genere. Alla 
sera di quella giornata arrivò da S.\ 
sran. cittadina del Volga, non lontana 
da Simhirsk. la patria di Lenin, la 
notizia che il locale soviet era passato 
completamente nelle mani de» boi'•ci¬ 
uchi 58 seggi su IMI La conquista 
della maggioranza nei soviet da parte 
del partito di Lenin era un fenomeno 
che si andava producendo a valanga 
dopo !a sconfitta di Kornilov. 

Da un villaggio degli Urali era ar 
rivata m quella stessa giornata la 
decisione di un'assemblea contadina di 
mettere tutta la terra a disposizione 
del locale Comitato contadino * per via 
delle difficili condizioni createsi per 
la Russia e la rivoluzione e per evitare 
indesiderabili azioni anarchiche dei 
contadini, che potrebbero portare alla 
rovina la Russia e la rivoluzione ». Da 
Samara sul Volga l'organizzazione di 
partito aveva fatto sapere che » il mal 
contento per la situazione si diffondeva 
in circoli sempre più larghi *. Da Ro 
stov si era segnalata una manifesta 
z-one di 1 r j4M> JIMKI soldati al grill» -ì 


i Abbasso la guerra' ». Si era aggiunto 
che la locale conferenza di partito 
aveva approvato * per l'essenziale * il 
nuovo programma Piu preoccupanti 
erano state le notizie giunte dal bacino 
minerario del Donez - i cosacchi de! 
generale Kaiedin erano arrivati nella 
zona per reprimere il movimento; si 
era quindi previsto uno sciopero di 
protesta dei minatori 

E' difficile stabilire se I^enin. che 
viveva in clandestinità, avesse già 
letto la sera del 10 quelle comunica¬ 
zioni Ma ciò ha un'importanza rela¬ 
tiva. perdi»* tutte le segnalazioni di 
quel periodo erano in fondo della stesso 
tipo Su dati analoghi egli fondò in¬ 
fatti la valutazione con cui queila sera 
stessa argomentò davanti al Comitato 
centrale del partito la necessità del 
l'insurrezione; il momento era politi¬ 
camente favorevole, fu la sua tesi; 
le risoluzioni non bastavano più. occor¬ 
reva passare all’azione. La decisione 
di insorgere ebbe due voti contrari 
(Zinoviev e Karnenev) e 10 favorevoli. 

Si arrivò cosi al Iti (29) ottobre 
E: aro passati -i-i giorni di un inten 


gissimo lavorio. Lenin, che viveva na 
scosto nella casa di Kalinin. aveva 
dedicato tutta la sua attività alla pre¬ 
parazione politica e tecnica dell'insur 
rezione armata Egli era persuaso che 
le cose procedessero troppo a rilento 
Eppure il primo atto dell'insurrezione 
in un certo senso era già stato com 
piuto. Le truppe della guarnigione cit 
ladina, opponendosi ai piani con cui 
si sarebbe voluto evacuarle da Pietro 
grado, si erano messe praticamente 
agli ordini di un nuovo comitato — il 
Comitato militare-rivoluzionario 
creato nel quadro del Soviet cittadino, 
ormai a netta maggioranza bol->cevica 
di cui Troski era tornato ad essere 
presidente, come nel 1905 Quel comi 
tato fu poi il centro organizzativo del 
l'insurrezione. 

Non il solo, naturalmente, [.a segre 
terni del Comitato centrale, capeg 
giata da Sverdlov. inviò in quella stes 
sa giornata del 16 ottobre ben trenta 
agitatori presso le truppe del Fronte 
settentrionale per garantire il loro ap¬ 
poggio. che effettivamente sarebbe sta 
to prezioso, all’insurrezione. Ma essa 
continuava anche il suo più oscuro la 
voro q'jotidiano. Ancora teneva in re¬ 
gola i suoi conti- si pagarono quel 
giorno ben 10 000 rubli di spese tipo¬ 
grafiche Ancora si occupava dei ran 
didati alla Costituente: da Stavropol. 
centro di una delle grandi regioni gra¬ 
nane del sud. il IO fu comunicato che 
non volevano Stalin alla testa delia 
loro lista, perchè troppo poco noto ai 
contadini del posto (preferivano piut¬ 
tosto puntare su militanti locali). 

Ma vi era ancora un problema poli¬ 
tico da risolvere. L'opposizione di Zi- 
noviev e di Kameoev all'insurrezione 
continuava. La riunione del 16 ottobre 
del Comitato centrale fu quindi una 
riunione allargata con la presenza di 
altri militanti, che ufficialmente non 
facevano parte del C.C. Lenin vi svi¬ 
luppò una seconda volta i suoi argo¬ 
menti politici in favore dell'insurre¬ 
zione. La discussione fu prolungata ed 
accesa. L’insurrezione venne nuova¬ 
mente approvata; 19 voti a favore. 
2 contro, 4 astenuti. Nove giorni dopo, 
nella capitale insorta, il V Congresso 
dei soviet avrebbe preso « tutto >1 
potere * nelle proprie mani. 


Giuseppe Boffa 



Un reparto di «cavalleria rossa» attraversa Kazan liberata nel corso della guerra civi c 


C OMPAGNI, se non condannate il 
colonialismo, se non appoggiate 
i popoli oppressi, che specie di rivo¬ 
luzione è mal quella che avete la pre¬ 
tesa di compiere? *: è con queste pa¬ 
role che il giovane Ho Ci Min si 
rivolgeva poco dopo il 1917 alla so¬ 
cialdemocrazia francese. E aggiunge¬ 
va: « In principio, a spingermi a cre¬ 
dere a I^enin e nella Terza Internalo 
naie era stato il patriottismo, non già 
il comuniSmo. A poco a poco, proce¬ 
dendo passo a passo nel corso della 
lotta, unendo lo studio teorico del mar¬ 
xismo-leninismo alla attività pratica, ero 
arrivato a capire che soli i! socialismo 
e il comuniSmo possono liberare gli 
oppressi (...). Nel Vietnam come in 
Cina, la leggenda narrava di un sacco 
magico. Quando ci si trova davanti a 
grandi diffcolià. basta aprire il sacco 
per avere la soluzione. Per i rivoluzio 
nari e il popolo vietnamita il marxismo 
leninismo rappresenta il sacco magi 
co... ». In queste semplici parole di 
Ho Ci Min si possono già ritrovare 
alcuni tratti fondamentali della ino 
denza che ebbe la Rivoluzione d'Otto 
bre sui movimenti di liberazione na 
■ionale dell'epoca. Nè furono soltanto 
i dirigenti di future rivoluzioni vitto 
riose e socialiste a subirne influenza 
Ancora oggi, assai probabilmente 
appare inesplorato il ricco capitolo del 
la risonanza immediata, politica e idea 
le. e persino organizzativa, della Ri 
vnhj 7 Ìone sovietica presso gruppi na 
nonalisti che pure avrebbero battuto 
vie dii erse da quelle delia rivoluzione 
socialista. Certo essa fu immensa, se 
non solo un nazionalista avanzato come 
Sun Yat Sen ne fu scosso profonda 
monte (« un cambiamento profondo si 
è prodotto negli affari mondiali, da civ 
tutti gli avvenimenti futuri saranno 
condizionati... i nostri soli alleati nella 
lotta per la libertà nazionale sono gii 
operai russi e i contadini dell'Esercito 
rosso*), ma anche un moderato come 
Nehru confessa che « la Rivoluzione 
aovritica fu un fatto molto eccitante, e 
le nostre simpatie andavano a Lenin 
• agli altri, senza sapere gran che su! 
marxismo ». perchè i bolscevichi « ri 
svegliavano le masse oppre«se creando 
l'uguaglianza ». 

In realtà chiunque voglia misurars» 
seriamente con la storia contempora 
nea non può negare come la rivoluzio 
ne coloniale abbia le sue origini nella 
Rivoluzione d’Ottobre. Nonostante il 
processo di liberazione dei popoli preti 
4a dimensioni storiche solo nel secondo 
dopoguerra. Il crollo degli imperi co 
Imitali si verifichi solo negli ultimi ven¬ 
ticinque anni, e oggi i problemi della 
rivoluzione coloniale presentino probi* 


Mondo coloniale e Rivoluzione d f ottobre 

Quei che ne pensami 

He Ci lie 

Nehru e Con U Sen 


mi di strategia e di prospettiva diversi 
<l.i quelli validi cinquanta anni or sono, 
tuttavia non v'è alcun dubbio che è 
col 1917 che ha inizio il processo d 
ili'-gregazione del colonialismo tr.uh 
zio iole E’ infatti con la prima rivo 
lozione socialista - sia pure entro i 
confini di un solo paese - che si ronifX; 
ia unicità del mercato mondiale impe 
nalista. che si intacca in profondità 
l’intero sistema coloniale e semicolo 
male, che si apre la breccia decisiva 
— e proprio nel paese-ponte tra Europa 
e Asia — attraverso la quale avrebbe 
dilagato l’intero movimento di libera 
zinne nazionale. Prima del 1917 il na 
zionalismo nei paesi oppressi, di qual 
siasi estrazione esso fosse, era eondan 
nato ad una naturale asfissia, privo co 
m’era di orizzonti internazionali, di 
punti di riferimento ideali e pratici e 
quindi faticava, com’è accaduto, a tro 
vare una sua dinamica antimperialista 
I,a Rivoluzione d’Ottobre segna un nuo 
vo spartiacque, dal quale nasce una 
alternativa reale e oggettiva, prima che 
un esempio dal quale nasceranno altre 
rivoluzioni vittoriose, da quella cinese 
a quella veitnamita e cubana. 

Tuttavia sono questi ancora elementi 
oggettivi che oon sarebbero sufficienti 
da soli a stabilire un nesso diretto, che 
invece esiste, tra Rivoluzione d’Otto 
bre • rivoluzione coloniale. A saldare 
questi due grandi avvenimenti storici 
connorm la eeperiensa teorica e pra¬ 


tica del partito bolscevico, sulla scorta 
del pensiero e dell'azione leniniani. Par 
tieolarmente su due terreni. 

Il primo è quello dei contenuti nuovi 
che Lenin e la Rivoluzione (l'Ottobre 
danno all'internazionalismo proletario 
e ai processi della rivoluzione mori 
diale. Mentre gli ortodossi della Se 
conda Internazionale rimanevano anco 
rati alla esegesi letterale di una parte 
del marxismo ridotto ad una formula 
libresca e i revisionisti approdavano 
all'apologià del colonialismo (Bernstein 
esaltava « il diritto superiore della cui 
tura superiore* a dominare l'Africa e 
l’Asia). Lenin veniva compiendo quella 
vigorosa e rigorosa ricognizione del 
l'imperialismo che — attraverso un si 
gnificativo esempio di ricerca marxista 
creativa — apriva nuove e feconde stra 
de all'avanzata dei processi rivoluzio 
nari nel mondo. Il taglio fu netto e 
profondo. Di fronte agli orrori dei co 
ìoniaiismo. divenuto struttura portante 
del capitalismo, la Seconda Intemazio 
naie oscillava tra due poli, entrambi 
estranei alla realtà dei problemi. Il 
primo mirava a mitigare patemalisti 
camente la brutalità della dominazio 
ne coloniale: il socialista Vandervelde 
ad esempio, proponeva come rimedio 
alle crudeltà belghe ne) Congo, il pas 
saggio di questo paese dalla condizione 
di proprietà privata del re Leopoldo 
a quella <ti proprietà di tutto il popolo 
belga. 


Il secondo polo ruotava semplicemen¬ 
te intorno allo sciovinismo borghese. 
L’atteggiamento preso nel 1917 verso la 
niolu/:ono sovietica - la impossibilità 
di una rivoluzione socialista laddove il 
capitalismo non aveva raggiunto la sua 
fase di maturità crepuscolare — do 
minava, moltiplicalo all'infinito fino alla 
negazione del diritto alla indipendenza 
tutto ronentamento della Seconda In 
terna7ionale verso i popoli oppressi 
Sfuggiva a questi « marxisti * la no¬ 
zione di imperialismo, la sua natura 
che unificava il mondo intero, le sue 
interne contraddiz'om, e quindi gli svi 
luppi oggettivi e soggettivi della lotta 
rivoluzionaria fon la conseguenza di 
una carenza, por non dire assenza — 
come dimostrano gli avvenimenti del 
1914 — di un qualsiasi internazionali 
smo. e di una visione strategica fon¬ 
data su un rapporto pieno anche se 
articolato tra lotte della classe operaia 
nei paesi capitalìstici (metropoli colo 
ni7zatrici) e lotta dei popoli oppressi 
(colonie). 

Si può perciò intendere il valore li 
beratorio e di profondo rinnovamento 
che l’analisi leninista introduce quan 
do attraverso ta nota definizione del 
l'imperialismo, egli ricostruisce una 
strategia e una iniziativa rivoluziona¬ 
ria che collegano rivoluzione proletaria 
e rivolta del popoli oppressi. In un 
unico fronte antimperialista demo di 
reciprocità dialettiche. E ai può inten 


de re il valore, immediato e di prospet 
tiva, di quel Decreto sulla pace che 
fu tra i primi atti del governo rivolu¬ 
zionario. in cui per la prima volta l’au 
todeternò nazione dei popoli, il rifiuto 
di ogni annessione o conquista, non ap 
parivano come regole riservate alle 
nazioni « civilizzate > ma si estendeva 
no ad ogni parte del mondo, a tutti 
i popoli e paesi « indipendentemente dal 
grado di sviluppo e di arretratezza del 
la nazione forzatamente annessa e for 
latamente tenuta nei confini di quello 
Stato » e « indipendentemente dal fatto 
che questa nazione si trovi in Europa 
o nei lontani paesi transoceanici ». 

Del resto erano le stesse prime espe 
rìenze del giovane Stato sovietico — ed 
è questo il secondo terreno in cui il 
collegamento appare decisivo — che 
venivano fornendo un capitale prezio 
so di pensiero e di indicazioni per la 
soluzione di problemi acuti, e sino al¬ 
lora vergini, della lotta di liberazione 
dei popoli. In primo luogo quello della 
lotta contro il sottosviluppo, una volta 
spezzato il legame di dipendenza dal- 
Timperialismo, in secondo luogo quello 
delle nazionalità (si pensi solo allo 
sconvolgente processo di rinnovamento 
che pervase l'Asia centrale sovietica). 
E per quest'ultimo problema non si 
tratta solo della fine pratica e senza 
remore del colonialismo interno allo 
Stato multinazionale zirlata, mi anche 
dell'impegno, del lavoro e della ri¬ 
cerca di uno sviluppo e di una costui 
zinne rivoluzionaria e socialista. !ad 
dove rapporti di produzione e classi 
sociali si presentavano in modo assai 
più gelatinoso e vischioso di quello prò 
prio alle altre nazioni più progredite 
della giovale Unione Sovietica. Di li 
partiva un complesso di esperienze che 
animarono intensamente, specie nei pri¬ 
mi anni della Terza Internazionale, un 
dibattito e un'azione che avrebbero 
contribuito in modo decisivo ai sue 
cessivi sviluppi della rivoluzione nel 
cosiddetto « Terzo mondo ». 

Molta strada è stata compiuta da 
allora, e la carta politica e sociale del 
mondo è profondamente cambiata. Ma 
riandare al 1917 non significa soltanto 
ritagliare un momento lontano affidan 
dolo alla storia. Significa, per dirla 
con le parole di uno dei più autore¬ 
voli leaders del « Terze mondo » vede¬ 
re una « influenza decisiva sullo svol¬ 
gimento delia nostra storia e di tutta 
la storia contemporanea, un fatto vi¬ 
vente die ci dà la certezza che di¬ 
struggeremo Timperialismo ». 

Romano Ledda 
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K ERENSKI può scegliere ormai sol¬ 
tanto fra due soluzioni. La prima 
è di restare fra ì suoi ministri che 
d’altronde ha appena convocato per 
ingiungergli di non cedere, e resistere 
all'interno del Palazzo assediato. La 
seconda, può essere riassurta in una 
sola parola: la fuga. Fra queste due 
soluzioni, scelse la seconda. Ma ad un 
ministro che. alle dieci in punto del 
mattino, gli chiede cosa sta per suc¬ 
cedere. il capo del Governo provvi¬ 
sorio risponde degnamente: « Vado al¬ 
la testa delle truppe che avanzano su 
Pietrogrado ». E senza tante forma¬ 
lità. spedisce il capo dei servizi auto¬ 
mobilistici della regione militare di 
Pietrogrado in una ambasciata stra¬ 
niera — non importa quale, esclama il 
colonnello Polkovnikov. comandante la 
regione militare - per procurarsi, se 
è possibile, due vetture. C’è. ben presto, 
un abboccamento con l’ambasciata de 
gii Stati Uniti L’ambasciatore di Gran 
Hretagna. Sir George Buchanan, rac 
conta con precisione, nei suoi ricordi, 
quel che è successo: 

r Verso le dieci del mattino del 25 
ottobre (l). Kerenski aveva incaricato 
uno dei suoi ufficiali di trovargli una 
automobile. L’ufficiale incontrò Whi- 
tehouse, uno dei segretari dell’amba 
sciata degli Stati Uniti e lo convinse 
a prestare a Kerenski una automobile 
sotto bandiera americana. Raggiunsero 
Insieme il Palazzo d’inverno. Kerenski 
d’sse a Whitehouse che si proponeva 
rii andare a I/Ouga per raggiungere le 
truppe richiamate dal fronte: subito 
dopo lo pregò di insistere presso gli 
ambasciatori alleati perchè non rico 
noscessero il governo bolscevico, giac 
rhò sperava di tornare il 10 ottobre con 
truppe sufficienti a ristabilire la situa 
non' 1 » (2) 

Nel frattempo Kerenski prende con 
gedo dai colleglli del governo, monta 
rapidamente nella vettura battente bari 
dicra stellata, vi si accuccia nel fondo, 
da ordine all’autista di uscire in tromba 
dal Palazzo d’inverno e oltrepassare di 
gran carriera la piazza dello Stato 
Maggiore, dinnanzi a delle guardie 
ro>se sbalordite che soltanto molto più 
tardi comprenderanno che stanno la 
sciando fuggire il capo del Governo 
provvisorio. 

• • • 

Nella stessa ora in cui Kerenski pre¬ 
parava la fuga, Lenin redigeva a 
Smolny il testo di un « Appello ai citta 
dini di Russia » Il Comitato Militare 
Rivoluzionario diffonde questo appello 
alle 10 in punto nella capitale, e in 
tutti i centri industriali importanti del 
paese, dove darà il segnale dell’insur 
re 7 Ìone 

Il testo di questo documento, rltro 
vato. è stato conservato negli archivi 
sovietici: il suo facsimile figura nelle 
edizioni delle Opere complete di Lenin 
La sua grafia è nervosa: reca nume 
rose cancellature ed un paragrafo 
segnato da un tratto di penna, come 
un festone. E* questo, in verità, il 
pr^nn documento assoluto che proclami 


L’ambasciata americana e la fuga di Kerenski. 
La prima apparizione di Lenin al Soviet di Pie¬ 
trogrado, presieduto da Trotzki. « La causa per 
cui hanno lottato operai, soldati e contadini ha 
vinto » 

Le vie della capitale mentre gli insorti diventa¬ 
no padroni della città quasi senza colpo ferire. 
Circolano i tram, riaprono le botteghe alimen¬ 
tari, riprende il lavoro nelle fabbriche. Un pope 
spiega cosa significa la parola soviet. 


il potere rivoluzionario, nato dall’insur¬ 
rezione. Eccone il testo esatto: 

« II Governo provvisorio è destituito. 
Il potere è passato al Comitato Mili¬ 
tare Rivoluzionario, organo del Soviet 
dei deputati operai e soldati di Pietro 
grado, alla testa del proletariato e della 
guarnigione della capitale 

La causa per la quale il popolo ha 
lottato: proposta immediata di una 
pace democratica, abolizione della prò 
prietà fondiaria feudale, controllo ope¬ 
raio della produzione, formazione di un 
governo dei Soviet, questa causa e 
vinta. Viva la rivoluzione degli operai, 
dei soldati e dei contadini » LI). 

Quattro ore e mezzo più tardi. Lenin 
prenderà la parola dinnanzi al Soviet 
di Pietrogrado. La voce del suo arrivo 
a Smolny s’è sparsa come un fulmine, 
una folla enorme assedia gli accessi a> 
Palazzo nella speranza di assistere alla 
sua prima apparizione pubblica dopo li- 
giornate di luglio Quando il Soviet di 
Pietrogrado apre, alle 14.35 precise 
questa seduta ormai storica, l’uomo che 
appare alla tribuna della Grande Sala 
delle Colonne è un T^enin che non corri 
sponde affatto alla sua leggenda non 
ha nè la barba a punta nè i baffi dive 
nuti famosi dopo le foto ed i disegni 
pubblicati dopo il mese di aprile dalla 
stampa, dai settimanali e un po’ per 
ogni dove. Per di più moltissimi imma 
ginavano che avesse un’altra statura 
Avevano fatto di lui, nella loro ammi 
razione, un uomo assai più alto di quel 
che adesso scoprono e che e piuttosto 
tozzo e tracagnotto, insomma pìccolo 
Passato il primo istante di sorpresa 
Trotzki. che presiede la seduta, prò 
nuncia qualche parola- 

» In nome del Comitato Militare Ri 
voluzionario. dichiaro che il Governo 
provvisorio non esiste più. La guarnì 
gione rivoluzionaria ha disperso l’As 
semblea del Preparlamento II tutto è 
avvenuto senza spargimento di sangue... 
Il Palazzo d’inverno non è stato ancora 
preso, ma lo sarà fra breve... ». 

Fra applausi, baccano, agitazione 
conclude e dà la parola a Lenin. Nella 
sala scoppiano gli hurrà. Sale una ova¬ 
zione e dura alcuni minuti. Lenin che 
non ama molto queste cose manifesta 
con un gesto della mano In sua Impa¬ 


zienza. Finalmente può cominciare, con 
una voce un po’ rauca e velata dalla 
fatica della lunga notte di veglia. In 
poche parole, spiega il significato del¬ 
l'insurrezione vittoriosa: 

* Compagni, dice, la rivoluzione ope 
raia e contadina è compiuta. L'impor 
tanza di quel che è appena avvenuto 
è che avremo immediatamente un go 
verno dei Soviet che sarà il nostro orga 
msmo di potere, senza la minima parte 
cipazione della borghesia. Sono le masse 
oppresse che formeranno questo potere. 
L'antico apparato dello stato sarà demo¬ 
lito da cima a fondo. Noi costituiremo 
un nuovo apparato di governo: le orga¬ 
nizzazioni sovietiche. Un nuovo periodo, 
ormai, si apre nella storia della Russia 
e la terza rivoluzione russa deve final¬ 
mente condurre alla vittoria del socia¬ 
lismo » (4). 

Il discorso sarà breve. Nella sua laco 
u.c.tà costituisce tutto un programma 
L'assemblea decide immediatamente di 
non aprire alcuna discussione. E’ adot 
tata soltanto una risoluzione che sotto 
linea: « lo spirito di coesione, di orga 
mzzazione e di disciplina, cosi come la 
perfetta unanimità di cui le masse han 
dato prova in questa insurrezione vitto 
riosa e non sanguinosa, se mai ve ne 
furono » e afferma la certezza che il 
governo che sta per essere formato 
t marcerà con passo fermo verso il 
socialismo, solo mezzo per salvare il 
paese dalle calamità e dagli orrori senza 
nome orovocati dalla guerra » Dopo 
riichè. Trotzkki annuncia che alcuni re 
parti si stanno dirigendo dal fronte 
verso Pietrogrado e che bisogna in 
via re con la massima urgenza dei com 
missari al fronte e in tutta la Russia 
per dare rallarme. Dalla sala, un men 
scevico grida: « Voi pregiudicate la 
volontà del Congresso dei Soviet *. Al 
che Trotzki risponde: « La volontà del 
Congresso è predeterminata daH'insur 
rezione degli operai e dei soldati che 
è cominciata questa notte ». 

Di tutte le rivoluzioni della storia 
delle società umane, la « rivoluzione 
degli operai, dai soldati a dei conta¬ 
dini » che s*è appena compiuta è fino 
a quel momento la più pacifica (la ma¬ 
no costosa) che sia mai avvenuta. H 
frutto che Lenin esigeva vanita# colto 


— quando qualche giorno prima ave¬ 
va scritto il profetico articolo « La cri¬ 
si è matura » — è caduto dill'albero 
con una semplice sco-^a. 

Tutto è avvenuto <-enza spargunen 
to di sangue, senza atrocità. Con i suoi 
momenti di esaltazione, la rivoluzio 
ne di febbraio era stata, quella si. as 
sai sanguinosa: quasi m ’.'ecinquecen 
to fra morti e feriti. Ora. nel corso 
della memorabile notte che sta tra 
scorrendo, le Guardie rosse non hanno 
nemmeno infierito contro ì loro avver 
sari: nella maggior parte dei casi fi 
hanno disarmati e rimandati candida 
mente alle loro famiglie, senza pensa¬ 
re nemmeno per un istante che si sa¬ 
rebbero ritrovati di fronte molti di que¬ 
gli allievi ufficiali qualche settimana 
più tardi, alla testa ri.- battaglioni 
della controrivoluzione. I! Governo 
provvisorio è stato compì, ’ un-ntt- ab 
bandonato dalla guarn-g -n,- Nc-sonn 
s’è mosso fra la popola/ ,>ru- dei quar¬ 
tieri residenziali 

• • • 

Pietrogrado è piombiti d'u-i colpo, 
in una sola notte, nel c.uti;>o le..a ri 
voluzione « operaia, dei sold.it. e de; 
contadini ». quasi senza combattere. 
1 -e testimonianze di tutti gli osserva 
tori occidentali che v trovano i! 25 ot 
tobre nell’antica capri,i! t - d*-g Impe¬ 
ratori di tutte le Russe, c >-\-irrian i 
su questo punto. Ecco que’la ri-', c tpi 
tano francese Jacques Sari o. priva¬ 
to qualche giorno prima .» ig-ud » 
in qualità di membro rie,Li M -- one 
Militare francese, presso i! Quartier 
Generale russo- 

«II movimento bolscevico è sfittato 
questa notte Dalla m..i stanza h-> -cn 
tito il rumore lontano ri- qui't-he fu 
filata. Questa mattino 1 i v i *- c l’ma. 
ma all'hotel Astori.! due a' 1 >.'*! ano 
alcune centinaia di ufi'csa , :,i-- e ’n 
maggior parte degli uHic.i.- rie 1 ',- m s 
Sioni alleate, la Guani ,1 degli .l inker 
fedele al Governo provi Nino st i'.i 
appena sostituita senza !■>•(.i .V -im t da 
un distaccamento boLcev -co 

«Ora per ora. abbiamo ipn-.--.i etn¬ 
ie stazioni, la Banca ri- S* ito .! vie 
grafo, il telefono, la maggor or' - ri-, 
ministeri sono carità, m mi-i -ii-'f- 
mani degli insorti Che fanno, danqu • 
le truppe governative’’ 

« ... Mentre attraver-o p a// i Mar a 
qualche fucilata parte ri il e 'i-e-stre 
riell'Astoria verso la Guitti.a ri, ! Pi 
lazzo. Affretto il passo Le fui- late con 
tinuano in modo intermittente e v enza 
grandi risultati... 

«...Tutti gli incroci .. vru-tfl’.i 

ti dalle Guardie Ros-.i- Pi'tug'ii- c-r 
colano per ogni dove, qna'a n* auto 
blinda passa rapidamente Da que-u- 
qui, alcuni colpi di fuoco \1 inalimi 
rumore, la folla numero-, i <|.-i curiosi 
scappa, si getta a terra. - -eh,accia 
contro i muri, si nasconde - itt i : por 
toni, ma la curiosità è piu forte e ben 
presto vanno a vedere, niellilo D.n 
nanzi a Smolny. numero, 'li-tacca 
menti. Guardie Ros-e e -orini rogo 
lari, proteggono il com,tato r voIi;/.-n 
nario. Nei giardini vi sono a,immura 
glianti. Fra le colonne della Licci:!',! 
qualche cannone. La pirla è severa 
mente sorvegliata » (5). 

Ad eccezione del centro ridia citta, 
dove l’assedio appena m.ziato del Pa 
lazzo d’inverno non con-amte ai curio 
si di andare fino in cima alla prosperi 
tiva Nevskij o di passeggiare sulla 
parte dei lungoneva che costeggiano 
l’antica residenza degli zar, Pietrogra 
do. in questo mercoledì 25 ottobre or 
mai entrato nella storia, si stropiccia 
gli occhi dopo una notte di veglia. 

Le botteghe alimentari riaprono 
una dopo l'altra, i loro battenti. I 
tranvai, che hanno circolato tutta la 
notte per trasportare da una parte al 
l'altra le Guardie Rosse, assicurano 
il traffico. I comitati di sciopero, che 
martedì avevano chiamato la popola 
zione operaia a « sospendere il lavoro 
per sostenere il movimento rivoluzu» 
nario », votano mozioni che invitano i 
lavoratori a tornare immediatamente 
sul luogo di lavoro per « provare i’ 
loro attaccamento al nuovo potere » 
Non si tratta soltanto di lavorare negli 
arsenali per mettere armi e miimzmn. 
a disposizione dei reggimenti dell.i 
guarnigione, ma anche di andare ari 
ingrossare i ranghi dei distaccamene 
operai che vedono affluire un gran nu 
mero di volontari 

Nei quartieri residenziali, la bor 
ghesia che un giorno prima si era rm 
chiusa in casa, tenta qua e là una sor 
tita. fa una capatina sulla prospettiva 
Nevskij nei ristoranti alla moda. Go 
me in tutti i cataclismi della stona 
c'è tutta una vasta frangia di person¬ 
ale non si sentono coinvolte da quei 
che sta avvenendo. 

« Nel primo pomeriggio, la vita quo 
tidiana continua apparentemente sen/.i 
soste. I ristoranti sono presi d’assalto 
s'è mangiato dalle undici fino alle tn 
da Costant. presso il ponte Krasny. clu 
tuttavia è sorvegliato dagli ammutì 
nati. Il barman dell’hotel Europa ha 
preparato i suoi cocktail* come di con 
sueto. Si può bere una tazza di caffi 
turco per venti copechi al caffè d' 
Vienna e c'è la solita folla da Elisciev 
per comprare cibi raffinati e bottiglu- 
per la domenica che si approssima. Dal 
ponte Troitski (ponte della Trinità) a) 
palazzo Smolny la folla prende la linea 
nove del tran vai. La frequenza dei 
passaggi è ogni sette minuti, ma il 
ponte è controllato dai rivoluzionari e 
nel pensionato delle giovinette nobili 
Lenin arrivato la sera prima e che 
ancora si nasconde, è ormai il vero 
padrone della città 

Facendo visitare ad alcuni stranieri 
la Laura Alexander Nevskij fmonaste 
ro), un pope spiega che cos’è il "Con 
siglio ecclesiastico della Laura" La 
parola "sovietico" — dice - significa 
in russo "consiglio". Sotto lo zarismo. il 
Consiglio imperiale di Stato si chiama 
va "Gosoudarstvenni soviet". Ma dopo 
la rivoluzione la parola "soviet" è 
stata pervertita per indicare la pleba 
glia dei soldati, dei contadini, degli 
operai. F. il pope indignato, le braccia 
levate quasi stesse per lanciare un 
anatema, la lunga barba, stagliandosi 
sullo sfondo di queste chiese a forma 
di bulbi, ha l'aria di una immagine 
bizantina del Medio Evo russo 

Ma già la luce cede al crepuscolo 
Sono le 15. piove * ( 6 ). 

Georges Soria 

(Le 300 jours de la Rèvolution russe 
Ed. Robert Laffont. 1967. Paris). 

(1) Secondo l'antico calendario russo, 
in ritardo di tredici giorni tu quello occi 
dentale. U nuovo calendario sarà adot 
tato aoltanto agli inizi de) 1918. da] go 
verno sovietico 

(2) Sir George Buchanan: My missicm 
Ut Rustia, London. 1923. 

(3) Lenin; Opere complete. Mote*. E- 
dizioni aodalL Parigi. 

(4) Lento: Opere complete. 
aooues Sadoul: N< 


li) Jaoòuaa Sadoul: Noie* tur la ré 
voiutkm oolchavìQua. La Sirène. Paria. 

( 6 ) Jean Mara bini: La vie quotidienn* 
m Rustie tout la rèvolution d'octobrt, 
Hadwtte, Paria. 
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Nelle edizioni Einaudi tutto il 
Teatro, il fomanzo Mttrpby, le 
Poesie im inglese, i tetti nettativi 
Comi e Novelle e testi per nulle. 
Imminente il piti recente libro di 
Beckett: Teste-morte. 

BOROKS 

CARMI 

PRESUNTO 

Borges poeta in una antologia 
ideale. 

QKRHAROIE 

FUTILITÀ 

« Un romanzo splendido» 

(H. G. Wells). 

« Uno scrittore comico di grande 
classe» (C. P. Snow). 

AMIS 

Quell'incerto sentimento. 
Impiegato malinconico sedotto 
da avvenente signora: una farsa 
fioca di gags esilaranti. 


BRATURA 


EDITORI 

RIUNITI 

LENIN 

Opere complete 


LENIN 
Opere scelte 

2 000 oagine L 5 000 

l te»ti fondamentali di le* 
nin riuniti in un solo vo¬ 
lume 


MANIFESTI DELLA 

RIVOLUZIONE 

RUSSA 

A cura d- C Ga-rubba. G. Gar¬ 
ritane). G. Montanucci 

40 manifesti in bianco a 
nero e a colori. Un'opera 
grafica di eccezionale im¬ 
pegno pubblicata per la pri¬ 
ma volta nel mondo in oc¬ 
casione del SO' anniversa¬ 
rio della Rivoluzione di Ot¬ 
tobre. L. 8.000. 


DELL'ANTICO 

EGITTO 

Per la prima volta in volume, 
tutti i testi arrivati sino a noi 
compongono un affresco vivido, 
spesso inedito, della civiltà 
egiziana. Prefazione di Sergio 
Donadoni. A cura di E. Bresciani. 

L'ARTE E 
L'ARCHITET¬ 
TURA CINESE 

di Sickman e Sopcr. L'opera pili 
completa e autorevole sull’arte 
cinese, con 330 illustrazioni. 

LUTERO 

Discorsi a tavola. lì pensiero 
religioso, filosofico c politico del 
riformatore colto dal vivo dai 
discepoli, A cura di L. Perini. 

GOBETTI 

Scritti storici, letterari e filosofici. 

II secondo volume delle Opere, a 
cura di Paolo Spriano, e con due 
saggi di Franco Venturi e Vittorio 
Strada. 

Sviluppo economica c 
sovrastrutture in Africa di 
Giovanni Arrighi: il primo studio 
sul sottosviluppo in Africa, c 
sugli aspetti di una strategia 
economica e politica. 



John Reed 

DIECI GIORNI 
CHE SCONVOLSERO 
IL MONDO 

L 600 

La famosa testimonianza di 
un giornalista americano 
sulle storiche giornate del¬ 
la rivoluzione. 


Giuseppe Boffa 
LE TAPPE 

DELLA RIVOLUZIONE 
RUSSA 

L. 300 

Problemi e momenti della 
storia sovietica dal 1917 
ad oggi. 


METTERE A FUOCO 
LA CULTURA 
CONTEMPORANEA 


PI ■ • ' 
m • • • 


m ■ 


Un occhio nuovo per indagare ' 
il fermento delle idee, 
per centrare 

i momenti fondamentali 
di una cultura che si traforma. 
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Di prossima apparizione: 

Marnili Mattana!» 

COMINTERN 

E RIVOLUZIONE MONDIALE 1BSB-1934 

Un *h<«* dall» rivoluzione mondiali coma proclama dalla (aorta comunità basato aul documenti 
rasi pubblici dalia dirai Iona a dagli organi cannali delffnternu'Onai* comunista ira II IMS a il i*u 

Whlta Laalla to. 

LA SCIENZA DELLA CULTURA 

Coma può (ondarmi a articolar»! una scianca dalla cultura? Quali sono ( i.miu di apaclftclti a di 
autonoma dalia Oimanaiona cultura)*? A quatta domanda carcd di risponder*. nai (MS, Laalia A 
wmta con quatto libro cha tbba una straordinaria diffusione a una vastissima risonanza. In aaao 
vengono aHiontati. con grand* ricettaci* di documaniaciona a con notavo'* vigor* taoralico. gli argo¬ 
menti cannali dalia ncarca antropologica 

Già pubblicati. 

mahxme ilTmarxismo 

DALLA FILOSOFIA DEL PROLETARIATO ALLA WELTANSCHAUUNG PROLETARIA 
pagine 382. L. 2.000 

• 11 libro di «atacbor è quailo con un maggior Impagno teorico * con una tosi di tondo, paniti- 
mani* discutibile ma di grand* intortaa*. da dimostrar*... DI grand* miarass* sono poi i saggi su 
miniamo * burocrazia • sui rapporti tra il marxismo od Hog*i .. • (Marcano Calli • Nuova Qanarax.on*) 

• inng Fattctiar muova In quatta ricarca dalla aaigenz# di rparcorrar*. amavano la stona de* manti- 
imo, la ragioni eh* hanno portato il nuclao originano dal pariamo marnano . a tralignar* noi 
dogmatismo dai matonalismo dialagico aoviatico. soprattutto n*ita sua «arsiona staliniana.. * 
(Rinascita) 

n»ft*i<i o. L#ine 

L'IO E OLI ALTRI 

PSICOPATOLOGIA DEI PROCESSI INTERATTIVI 
pagme 224. L. 1.800 

• Lsmg a quannttdu* anni, è una dall» più brillanti a controversa ps-sonai-t» di qual filone dalla 
prelusili* comunomant* datimi* ttisttniitl* Ltmg intani, nana convmtiona cn* non aaitta un uomo 
normaia, guarda alia totai>lfe dall'individuo * ai nasti con l ambitnta • lEsprassoi 

t#Pfl# Meaavla 

LA RAOIONS NASCOSTA 

SCIENZA E FILOSOFIA NEL PENSIERO DI CLAUDE LEVI-STRAUSS 
pagine 414. L. 2.500 

. 1 ommo studio d> $*rg>o Moravia tutta filosofia di i*vi-Sl'auis La >agiona nascosta - (S*n- 

ion | costituisca si lampo usato una ncott'urone dotta radici cu'ibiaii dai pars.aro dal g-ando 
aMropo'ogo oparazion* mai compiuta tino ad O's con si(r*i'ar<a vas'-t* d, co, aga-anti. a una ras¬ 
segna dalia Cultura frane#** dtll'u-timo cinquantanno - (Umberto Eco, 

F?oy Hanppd 

VERSO UNA NUOVA POLITICA BCONOMICA 

• cura di Giacomo Bccattini 
pagine 132. L. 1.200 

Questo litio scrino da un stianto otaorvtior# delie vicende Jen ecuwimu muno-aie noie stimo 
is-s un vasto riper.lSmsnto di alcuni scollanti problemi scorom ci d> oggi l.qu-d 1 » mlarnazionat* 
iu.ii'C» dti raoc-ti. Gran Brttagna a marcato cornuti* *cc - (ANSA) 

prosVettive della fenomenologia 

BILANCIO DEL PENSIERO Di HUSSERL 
pagine 262. L. 2.000 

Ovatto «oiumano di Monrm Far*#*, en* tv *nt**o d* Hvsaan *" u*.tv***-ta di »***•«•*• m •• 
>«n a il 1 B*. *1 propone 0 i risalire pii* or>gmi dalla apacuiaz-ona dal maatiro. respingendo quindi 
ogni ipoteca tsitianiipiiatica L'edizione natitn* a aiata co-sis da Statano Poggi, eh* n* aggiunto 
una sona di vtm appendici brpiiograAcfia. • (M Giorno) 
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* Trentanni» di Guttuso: il prezioso libro d'arte 
verrà regalato agli abbonati dell'Unità per il '7Ù 



La mano di Lenin. Illustrazione di Renato Guttuso tratta dal volume riservato agli abbonati 


11 volume raccoglie 76 disegni eseguiti tra il 1939 
e il 1969 - La presenza rivoluzionaria delFimma- 
ginazione del grande pittore realista nei nostri 
tempi « pericolosi ma straordinari » 

Una splendida sequenza di immagini che riflet¬ 
tono poeticamente le lotte di classe nel mondo, 
le conquiste del socialismo e l’esperienza rivo¬ 
luzionaria dei comunisti italiani - La funzione 
dell’Unità e il disegno politico di Guttuso 


Gli abbonati all’Unitó per il 1970 
riceveranno un grosso regalo. Si trat¬ 
ta del libro « Trentanni » che rac¬ 
coglie settantasei disegni politici di 
Renato Guttuso eseguiti tra il 1939 e 
il 1969. E i fortunati lettori avranno 
aubito caro il libro per molte ragioni. 
E' la più bella monografìa, quanto a 
risultato visivo, che sia stata pubbli¬ 
cata fino a oggi su Guttuso ed è un 
sicuro approccio all'arte vera e com¬ 
plessa di un vero e tipico pittore con¬ 
temporaneo. La riproduzione a colori 
in facsimile dei disegni, curata da 
Amerigo Terenzi. il quale ha scritto 
anche l’introduzione all'antologia gra¬ 
fica. è al livello dei libri d'arte più 
pregiati che si stampino in Italia con 
tecniche di avanguardia. 

E' un libro, fortunatamente, che non 
ai fa consumare nè al primo nè al se 
condo sguardo: ci insegna a vedere 
sia l'arte sia la storia nei tempi lun¬ 
ghi. Torneranno spesso i lettori a sfo 
glìare questo libro così energico, irato, 
gioioso, doloroso. Sarà per un fatto 
della vita, per un ricord»», per una 
speranza. Avranno. consa|»cvoli e no. 
bisogno dei segno del pittore Guttuso 
come della traccia esatta d'una « map 
pa » do ve scritta la liberazione e la 
gloria dell'azione rivoluzionaria ma è 
scritto anche l'immane costo umano 
della rivoluzione i>er i proletari, per i 
comunisti. A cercare nel libro una 
certa pagina li spingerà la rinata 
gioia per quanto di comunista si co 
struisce e si illumina bene nel mondo; 
oppure l'insorgere di un dubbio conni 
nista o ancora l'improvvisa violenta 
percossa d’un fatto terribile del moti 
do. O saranno mossi dal piacere di 
ritrovare, anche ntlla pittura, il gusto 
comunista per la libertà nella vita e 
nell'immaginazione die è legato alla 
giovinezza stessa del mondo. 

«Sono le opere gradelle - scrive 
Carlo Levi nella presentazione — le¬ 
gate più direttamente ed esplicitamen¬ 
te ai maggiori avvenimenti, e intese 
a parteciparvi, e a sostenere, incitare, 
difendere una lotta di popolo; e so 
prattutto quelle legate alla vita e alla 
linea del partito, e al giornale dei la 
voratori, fatte cioè per l'Unità, e so 
l'L'nità, a suo tempo pubblicate. Que 
Sto criterio di scelta permette di fare 
da un punto di vista sensibile e cen¬ 
trale, un po’ della storia di Guttuso. 
t insieme un po' della storia del Par 


tito comunista e dell'I/mfò: di ricor¬ 
dare e ribadire quel doppio reciproco 
privilegio che ha dato al partito e al 
giornale cosi straordinarie e uniche 
espressioni grafiche, e al pittore il luti 
go e il pubblico più giusto, coerente e 
fraterno... Il libro si apre con la guer¬ 
ra di Spagna, coi simboli doppi della 
morte, della violenza, del coraggio: e 
continua via via con tutti i grandi fat 
ti di questo trentennio, colti nel loro 
momento estremo. Ci sono i disegni fa 
musi della guerra, le prime lotte in 
città disegnate nei rifugi nascosti men¬ 
tre si sentiva sparare nella notte, e 
un gallo cantava il risveglio; e le 
atrocità, le fucilazioni, i martiri del 
Loft rnit Unx. Ci sono i bozzetti dei 
manifesti che l'ufficio grafico del par 
tito preparava subito do|x> la libera 
zinne di Roma: e l'insurrezione, i pri 
mi comizi, e la felicità e le feste fra 
terne; e poi la ripresa contadina, con 
l'occupazione delle terre; e la lotta di 
liberazione, e i suoi sacrifici di san 
gue; e la difesa delle fabbriche: e la 
guerra di Corea, e le lotte nazionali e 
po|K»)ari in tutto il mondo, e i Roseli 
berg. e l.umumba. e le discussioni |x> 
litiche clic creano la forma di mi par¬ 
tito di tipo nuovo, e i funerali di In 
gliatti. e Clio Guevara. e la tragedia 
dell’emigrazione, e la guerra del Yiot 
nani, e via via tutti i grandi moti che 
muovono il mondo, fino al movimento 
dei giovani, alla lotta dei negri, alla 
luna... *. 

E vera arte politica, vero disegno 
politico non si fanno con fantasia ahi 
tudinaria. Ci sono artisti i quali rie¬ 
scono a fare arte politica e disegno 
politico spontaneamente soltanto in si 


tuazioni di sorpresa e sempre per la 
provocazione di un fatto strani dinario 
o terribile. Guttuso non ci sembra un 
artista di questo tipo. Appartiene a 
una « specie * moderna di artisti vita¬ 
li e costruttori cui storicamente non è 
consentita una pura espansione nata 
rale dei sensi e deH'immagmnziniie 
nello spazio della vita, ma cui tocca 
il compito storico di dare forma a im¬ 
magini costruttive della vita attraver¬ 
so continue negazioni e anche ritor¬ 
nanti dubbi laici e marxisti. 

Era molto giovane Guttuso quando 
dipingeva, tra il 1937 p il UHI. lo Fu¬ 
cilazione in campagna. La fuga (Ini 
l'Etna, le grandi nature morte e la 
Crocifissione: tutto il suo formidabile 
vitalismo, tutto il suo talento costrut¬ 
tore. tutto il suo eros insaziabile nel 
l'occupare lo spazio della vita ebbero 
un impatto, nei modi complessi e se 
greti dell’esperienza poetica, con la ne 
cessità storica della rivoluzione prole 
taria. Ne venne a Guttuso una di\er 
sa energia di pittore, un modo anche 
di fare arte politica già nella qualità 
del linguaggio che era il modo di chi 
vive da rivoluzionario la vita di tutti 
i giorni, nella « normalità f> dell'esi 
stenza e dogli oggetti e che non è 
sorpreso dal fatto straordinario o ter 
ribile, anzi lo aspetta, lo piglia al var 
co della poesia. Guttuso prese a di 
pingere, e ad affinare i suoi mezzi pit 
turici, secondo un sentimento del lem 
jh' storico che invadeva il campo del 
l'esistenza e imprimeva alla forma 
pittorica il marchio della necessità. 
Così un'energia di espansione vitale, 
quale da molto tempo l'arte italiana 
non conosceva, nella necessità storica 


del rifiuto al mondo borghese e della 
lotta al fascismo, venne convogliata 
nel tragico no della Fuga dall'Etna e 
fece sangue coi torturati nella Croci¬ 
fissione e coi massacrati del Goff mit 
Uns. E cosi l'arte italiana tornava al¬ 
l'Europa, picassiana, internazionalista. 
comunista. I disegni che aprono la 
raccolta di « Trent’nnni » sono di que 
sto momento chiave. 

Scontando la cultura nnxlerna. e che 
cultura! nelle azioni più eroiche e più 
usuali Guttuso imparò a usare da ri¬ 
voluzionario la sua energia e. proprio 
nel 1939. scrisse con esalta consape¬ 
volezza: « Sembra che nessuno si ac¬ 
corga che questi sono tempi pericolosi, 
ma straordinari. Se io potessi, per una 
attenzione del Padreterno, scegliere un 
momento nella storia e un mestiere, 
sceglierei questo tempo e il mestiere 
del pittore. Le condizioni sono oggi 
storicamente privilegiate, sempre che 
si abbia la forza e la libertà interna 
necessaria in tempi cosi pericolosi *. 
Ecco così prendere forma dall'imma 
ginazione di un pittore che sa bene in 
che tempo si trovi i terribili disegni 
di (loft mit Uns: quelli sul tema e del 
periodo dell'Occiipnzione delle terre 
incolte che sono una splendida inter 
prelazione proletaria e italiana del cu 
hismo: i disegni nella maniera reali¬ 
sta clic ebbe il suo apice con il qua 
dm Battaglia di Ponte Ammiraglio del 
'51-'52; i disegni sull'Algeria martire 
e partigiana; quello assai drammatico 
— si direbbe che gli uomini seduti di 
Courbet. Daumier e Cézanne si siane 
messi a parlare tutti assieme — dei 
comunisti che discutono dopo il rap¬ 
porto del compagno Krusciov su Sta¬ 
lin; e poi il disegno 1 funerali di To 
gliatti con quel volto giovane 

smarrito e interrogante (sembra la 
donna dipinta da Delacroix sulle bar 
rifate die si volti indietro a sincerar 
si d'essere seguita); e il disegno con 
Lenin, con la mano di Lenin e le tan¬ 
te mani di compagni, mani formidabi¬ 
li costruttrici e clu* pure sembra che 
non si trovino: e i nuovissimi disegni 
sul Maggio di Parigi dove i giovani 
di oggi sono figurati come consangui 
nei dei giovani siciliani della Fuga dal 
l'Etna: sotto il selciato la spiaggia — 
ripete con i giovani del 1968 uno di 
questi disegni —. « sous le pavé la pia 
ge * (è il primitivo eros di Guttuso 
mai vinto che riaffiora prepotente con 
la storia). Chiude il volume un ritrat 
tino di Ho Ci Min disegnato all’in¬ 
domani della morte: qui l'intransigen¬ 
za rivoluzionaria d'un uomo e d’un po 
polo è disegnata come un fiore, come 
una rosa, e la morte ha il disegno sec¬ 
co e sublime della grazia, come nel 
« Requiem » di Mozart. 

Sono davvero tempi pericolosi, ma 
straordinari. Guttuso insiste a ripeter¬ 
lo. Questi fogli, distribuiti in trent'an- 
ni. ci aiutano a scegliere questo no¬ 
stro tempo e il nostro posto nel tem¬ 
po, con forza e libertà interne. E. ag 
giungerei, in questi fogli variano i te 
mi. le occasioni, i fatti, gli interventi 
del pittore rivoluzionario, la sua pre¬ 
senza di odio e di amore e le figure 
deila sua arte vivente, ma c'è una co¬ 
ntante di linguaggio, del modo di dire: 
quel segno fortissimo, certo, crudele e 
amoroso, selvaggio c cosi spesso inor¬ 
ridito che è il segno d’una tensione 
umana rivoluzionaria che non si può 
allentare al punto in cui è la lotta di 
classe, ma che è anche il segno di un 
allarme, di un panico, di un invito a 
fare presto su cui un poeta vero non 
può tacere. Perchè la storia vera di 
un quadro, la storia anche di un di>e 
gno cosiddetto politico, si identifichi 
con la storia. E perchè gU altri ve la 
riconoscano e «mino alla fine l'arte 
moderna perchè, come i tempi, peri¬ 
colosa ma straordinaria. 

Dario Micacchi 
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UNA INIZIATIVA DELLA DE AGOSTINI 


La «Storia controversa della 
seconda guerra mondiale» 
di Eddy Bauer 

rievoca un dramma 
che T umanità 
non deve dimenticare 


Fascismo e nazismo furono scaldati in seno dalle 
forze conservatrici che vedevano in questo baluardo 
di violenza uno scudo all’avanzata del comuniSmo. 
Ma mentre il nazismo, con fredda determinazione 
incominciò subito a prepararsi per affrontare con le 
armi quelle stesse potenze che pur servendosi vole¬ 
vano tenere imbavagliata la Germania sotto il peso 
della sconfitta, della limitazione all’armamento, della 
limitazione territoriale, il fascismo si dedicava alla 
formazione dello Stato corporativo, alla diffusione del¬ 
l'ideologia, alla presunzione di poter fare da arbitro 
tra le potenze democratiche occidentali e la fame 
di rivendicazioni tedesche. 

Fu spirito di emulazione quello che spinse il fa¬ 
scismo, e più che il fascismo. Mussolini, a buttarsi in 
una guerra quando il paese non aveva né la prepara¬ 
zione, né i mezzi, né la convinzione per farlo? Fu cal¬ 
colo politico, o soltanto paura di non aver diritto alla 
spartizione del bottino quando la Germania vittoriosa 
avrebbe imposto i diritti del più forte? Eddy Bauer, 
colonnello svizzero, rettore dell’Università di Neu- 
chàtel, storico di fama mondiale, ha dedicato quindici 
anni della sua vita allo studio degli avvenimenti che 
precedettero e che segnarono il corso della seconda 
guerra mondiale. Da questi studi è nata un'opera 
poderosa « La storia controversa della seconda guerra 
mondiale » che l’Istituto Geografico De Agostini di 
Novara propone in edicola a fascicoli settimanali. 
L’opera verrà contenuta nell’arco di 100 settimane. 
In poco meno di due anni il lettore potrà mettere 
insieme i sette volumi che anno per anno se¬ 
guono gli avvenimenti bellici dal 1939 al 1945. Bauer, 
da studioso imparziale e di grande intuito, ha de¬ 
dicato un’introduzione assai ampia al gioco poli¬ 
tico che nel 1939 mise di fronte particolarmente l'In¬ 
ghilterra e la Germania in un serrato duello diplo¬ 
matico e che consentì a Mussolini di recitare la sua 
parte di primo attore sulla scena di Monaco. Ma le 
illusioni britanniche, la spavalda tracotanza di Musso¬ 
lini, la non ingerenza americana, il silenzio sovietico, 
appaiono ben presto vacue di fronte a un Hitler che, 
ci si rese ben conto, era stato il solo a condurre il 
gioco a suo completo piacimento, coordinando tutto 
verso un unico Fine: la guerra. Voluta, premeditata, 
non creduta dagli occidentali che si illudevano nella 
possibilità di ammansire con larghe e colpevoli con¬ 
cessioni gli appetiti di un uomo alla cui crescita ave¬ 
vano pur tanto contribuito o per calcolo o per eccesso 
colpevole di buona fede, la guerra colse tutti di sor¬ 
presa. Solo la Germania era preparata al conflitto e 
ciò spiega i suoi successi immediati, il rapido dilagare 
delle sue divisioni corazzate che rapidamente schiac¬ 
ciarono la Francia e in un attacco quanto mai vile 
penetrarono nel cuore dell’Unione Sovietica. Quali fu¬ 
rono le cause, le circostanze, il concordare del caso 
con i piani di lotta a determinare l'andamento del con¬ 
flitto? Come avvenne la reazione e la ripresa, il con¬ 
trattacco e il successo delle forze alleate? In che con¬ 
dizioni vennero a trovarsi i popoli soggiogati dal na¬ 
zismo e come reagirono? Che cosa significarono il 
terrore nazista e l’attuazione di un’ideologia crimi¬ 
nale che nell’esaltazione di una razza pura e superiore 
si arrogava il diritto di massacrare e di distruggere 
ogni nemico del nazismo? Molte le risposte che si sono 
date a questi interrogativi. Molti i libri che si sono 
scritti, anche in Italia, per spiegare la nascita e del 
fascismo e del nazismo, ma più di altre questa «Sto¬ 
ria controversa » di Eddy Bauer ci porta i documenti 
di una guerra orribile, nella contraddizione delle fonti, 
nella sintesi di uno storico imparziale e di grande 
esperienza. Bauer si è valso non solo delle tante pub¬ 
blicazioni che sono apparse nei diversi paesi, in una 
larga fioritura di studi stimolati da avvenimenti 
tanto drammatici, i cui segni sono ancora vivi e dolo¬ 
ranti nelle carni dei popoli, di quei popoli che subirono 
tutta la violenza della dittatura e alla quale infine si 
ribellarono con le armi in pugno, organizzando quella 
resistenza che dalle pianure russe, alle Alpi, alle 
coste francesi combattè coraggiosamente il nazismo, 
contribuendo largamente alla sua definitiva sconfitta. 
E bisogna ben riconoscere a Bauer di aver opportuna¬ 
mente sottolineato, in un’opera in cui emerge il lavoro 
dei tecnici, militari o politici che siano, il valore indi¬ 
scusso della resistenza, soprattutto dei suoi valori 
morali, dell'opposizione popolare alla negazione della 
libertà, del bisogno di ritrovare con la sconfitta dello 
oppressore il senso più alto della vita. 

L’opera di Bauer ha, dunque, meriti storici e umani; 
chiaramente concepita e attuata, analizzando ogni 
quadro di operazione, ricostruendo l’andamento della 
guerra in ogni settore operativo, essa propone un’ana¬ 
lisi schietta degli anni tragici del nostro secolo, dal 
1939 al 1945, dall’affannoso tentativo di scongiurare 
la catastrofe, fino alla resa giapponese. E col testo 
bisogna elogiare anche le fotografie, veramente ecce¬ 
zionali, non solo intese a sottolineare il dramma della 
guerra, ma a seguirne passo passo le vicende; i fatti 
d'arme e gli avvenimenti politici, con un corredo di 
cartine e di brevi biografie dei personaggi politici e 
militari che la storia ha ormai consacrato. È si rico¬ 
nosca merito anche all'Istituto Geografico De Agostini 
per questa bella e documentata pubblicazione che 
senza alcun dubbio contribuirà a chiarire i gravi pro¬ 
blemi di un periodo orribile che ha condizionato e che 
ancora continua a condizionare il mondo in cui 
viviamo. 
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Dopo la messa al bando dei 


e Fallatine sul glutammato 


QUALI VELENI NEI NOSTRI CIBI ? 

In Italia non esiste 
alcun serio controllo 


Come è scappata la « boatba » siile sostanze chislcbe che provocane il cancro e danni permanenti al corvoio - Le osser¬ 
vazioni compieta dallo scienziato americane Olney si cavie a limali - C’è perìcolo anche per Tiene ? - Dietro le quinte si 
mieveie enormi interessi commerciali - Manovre della United Friit (H trast che foce invadere il Gnatemala) - Pericolosità 
dei coloranti - GII enti scientifici dello State impotenti di fronte alla Invadenza senza scrupoli deirindnstria alimentare 


Il giudizio del medico 

Nessun allarmismo 
ma molta prudenza 


II ciclammato iodico è 
italo acoperto 20 anni fa, 
ornai per caao, da uno 
studente in chimica, Mi¬ 
chael Sveda, ed è alata una 
acoperta importante, sen¬ 
ni dubbio: si trattava in¬ 
fata di un composto chi¬ 
mico con potere dolcifi¬ 
cante circa 30 volte supe¬ 
riore a quello detto sec¬ 
cherò, senta potere calori¬ 
co, resistente al calore. Un 
sostitutivo perfetto, dun¬ 
que, dello zucchero e del¬ 
l’altro dolcificante, la sac¬ 
carina, che non resiste al 
calore e lascia un gusto 
sgradevole, amar ognolo. 

Con queste caratteristi¬ 
che il ciclammato i stato 
quindi largaments impiega¬ 
to nell’industria alimenta¬ 
re. dietetica e in terapia. 
In quest’ultimo campo lo 
si tua come tale nel diabe¬ 
te (è dolce e non fa au¬ 
mentare la gtteemia) e nel¬ 
l’obesità fi privo di calo¬ 
rie), viene poi largamente 
aggiunto nelle varie specia¬ 
lità per rendere gradevoli 
al gusto medicinali che di 
solito non lo sono a quin¬ 
di soprattutto nette confe¬ 
zioni pediatriche. 

Contengono ciclammato, 
per esempio, fra te specia¬ 
lità più diffuse, quelle pre¬ 
parazioni di vitamista c 
che assomigliano tanto at¬ 
te aranciate e che molti 


italiani si sono convinti ad 
usare ai posto del caffi e 
latte al mattino: oltre a 
moltissime altre prepa¬ 
razioni: gocce, soluzioni 
estemporanee, compresse, 
ecc. 

La tossicità che viene 
imputata al ciclammato i 
legata non a questo compo¬ 
sto come tale, ma a un 
suo derivato che si forma 
nell'organismo con una 
frequenza non ben stabili¬ 
ta (sembra in circa un ter¬ 
zo degli individui) e con 
meccanismo non ben noto: 
la cicloesilamina. 

Alcuni studi qualche 
tempo fa avevano messo 
in evidenza qualche dato 
che faceva sospettare una 
attività teratogena (sulle 
cellule germinali) e can¬ 
cerogena (rottura dei cro¬ 
mosomi). La discussione, 
dapprima di scienza « pu¬ 
ra», è poi diventata cla¬ 
morosa e pubblica quando 
sono venute fuori, ben pre¬ 
sto, le implicazioni econo¬ 
miche del riconosctmento 
o no della tossicità parti¬ 
colare del ciclammato. tan¬ 
to che la disputa aveva or¬ 
mai l’aria di una disputa 
tra colossi industriali. Uni¬ 
ted Fruii fzucchero) e Ab¬ 
bott (ciclammato); la cosa 
ormai non meraviglia più 
nessuno. 


Una posizione difficilmente difendibile 


Comunque la dimostra¬ 
zione che tale attività tera¬ 
togena e cancerogena, per 
lo meno sui ratti maschi 
adulti, è reale, l’ha data 
un gruppo di ricercatori 
guidati da M. S. Legator 
per conto della • Food and 
Drug Administratian» ame¬ 
ricana. E' una dimostrazio¬ 
ne che vale per gli anima¬ 
li, quindi il trasferimen¬ 
to meccanico del dato spe¬ 
rimentale all’uomo non è 
giustificato, ma ormai 
sembra un dato assodato. 
E in questi casi la pruden¬ 
za massima è d'obbligo. 
I difensori del ciclamma¬ 
to dicono che le dosi co¬ 
munemente usate in diete¬ 
tica e in farmacoterapia 
non possono essere tossi¬ 
che. non essendo parago¬ 
nabili al dosaggio usato 
negli esperimenti sugli ani¬ 
mali. Una posizione però 
ormai difficilmente difen¬ 
dibile. 

Per il glutammato di 
sodio, la questione i un 
po’ diversa tn quanto si 
tratta di un composto che 
introdotto nell’organismo 
umano si trasforma rapi¬ 
damente in acido glutam¬ 
mico e s odio, e come tale 
agisce. 

L’acido glutammico t un 
costituente naturale del¬ 
le proteine e da questo 
punto di vista è meno fa¬ 
cilmente sospettabile di 
azioni patogene, diversa- 
mente dai composti chi¬ 
mici di sintesi, come U ci¬ 
clammato, sempre sospet¬ 
tabile. A favore fo a di¬ 
scolpa, se preferite) del¬ 
l’acido glutammico sta 
anche il fatto che U suo 
uso terapeutico da moltis¬ 


simi anni è tanto diffuso 
quanto poco giustificato 
fi uno dei c formaci del¬ 
la memoria», degli «esau¬ 
rimenti nervosi », ecc.) e 
a dosi non lievi e per pe¬ 
riodi prolungati. Se nes¬ 
suno, per averlo usato, è 
diventato più intelligente, 
nessuno sembra d’altra 
parte che sia diventato 
più stupido o abbia ac¬ 
cusato grossi fastidi, spe¬ 
cie « nervosi », per aver 
usato acido glutammico. 

Per di più, in Giappone, 
l'uso del glutammato, e 
quindi dell'acido glutammi¬ 
co, è così diffuso, per da¬ 
re sapore a una dieta rela¬ 
tivamente insipida (è que¬ 
sto, come è noto, t'uso fon¬ 
damentale del glutamma¬ 
to) che questa può essere 
considerata una sperimen¬ 
tazione clinica di massa e 
quindi ancora una prova 
della sua innocuità, a dosi 
medie o piccole. 

Comunque, al glutamma¬ 
to si ascrivono due tipi di 
azioni lesive: la prima, che 
è stata una curiosità scien¬ 
tifica. prima di diventare 
un problema serio, va sot¬ 
to il nome di « malattia 
dei ristoranti cinesi » fo 
giapponesi). Si tratta di 
questo: molte persone che 
si sono tolte il gusto di 
mangiare all’orientale han¬ 
no accusato, dopo pranzo, 
disturbi di varia natura: 
vampate di calore, senso 
di peso epigastrico, emi¬ 
cranie, ecc. Se sarebbe re¬ 
sponsabile l’alto contenuto 
di glutammato nei cibi ser¬ 
viti, molto superiore a 
quanto stomachi « occiden¬ 
tali » siano abituati ad in¬ 
ferire. 


Una politica di controlli e revisioni 


Il secondò tipo di le¬ 
sione, che ha assunto poi il 
maggior rilievo, i quello 
descritto dal neurologo 
americano J.W. Olite y su 
Science dei 9 maggio scor¬ 
so: iniettando atte dosi di 
glutammato ai topi, si no¬ 
tano lesioni cerebrali parti¬ 
colarmente localizzate al- 
Vìpotalamo. Successiva¬ 
mente lo stesso Olney ha 
comunicato di aver notato 
le stesse lesioni anche con 
la somministrazione per 
bocca; in più inùioni di 
glutammato a scimmie 
« Rhesut » neonate hanno 
prodotto gravi lesioni ce¬ 
rebrali. 

Le obiezioni a Olney non 
sono mancate, ovviamente. 
Gli si rimprover a no essen¬ 
zialmente tre cose: l) la 
sperimentazione t sugli 
animali e non sull’uomo; 
2 ) ha adoperato scimmie 
neonate, in un’età in cui 
anche le intesimi di sostan¬ 
ze considerate fisiologiche 
possono produrre lesioni ce¬ 
rebrali, 3) ha usato dosi 
massicce, che noe trovano 
riscontro nella alimonia- 
sione umana, ni natta ta¬ 
rapie comunemente adot¬ 
tate. 

In sostanze, no» e*è stu¬ 
dioso nel mondo eha i 


tranquillamente oggi af¬ 
fermare che il ciclamma¬ 
to e glutammato non so¬ 
no o sono tossici per l’uo¬ 
mo (e per i bambini e le 
gestanti soprattutto), o in 
che misura lo siano■ Può 
darsi che gli studi in cor¬ 
so diano qualche maggior 
lume; la prudenza in ogni 
caso si impone 

La realtà è che la gran¬ 
de spinta data ai consumi 
detta gente e lo sconvol¬ 
gimento di secolari tra¬ 
dizioni alimentari fbasti 
pensare alla primissima in¬ 
fanzia) e di abitudini die¬ 
tetiche ha dato un tale 
sviluppo all’industria e 
alla scienza dei farmaci 
che oggi non siamo in 
grado di sapere, se non 
in maniera motto appros¬ 
simativa, se un additivo o 
una medicina non ci pro¬ 
cureranno nel futuro pros¬ 
simo o lontano un danno 
organico. 

Si impone un atteggia¬ 
mento diverso, più pru¬ 
dente, una politica, in de¬ 
finitiva, di controlli e di 
revisioni che non può es¬ 
sere lasciata atta • libera » 
i n ts t attv a ss non altro per 
d iminui r à la libertà attua¬ 
le di fare del male. 

Armando Coljca 


a w WM — ummv***i um 

>1 a me place » Con fl noe¬ 
si sono querelate altre est 


Loo Hoeei, un « rrsasmt » 
italo americano db San Pren- 
ciaco — 32 anni 230 chH) di 
peeo — ha fatto causa con¬ 
tro ti governo degli Stati Uni¬ 
ti nella parsoci* de) suo mi¬ 
nistro distia Sanità. Ribart 
Finch accusata db aver atten¬ 
tato alla astute pubblica con 
Tordinansa ohe bandieoe a par¬ 
tire dal 1 fermale prossimo, 
l'uso dei ciclammato e di tut¬ 
ti i prodotti alimentari che 
contengono questa sostarne. 

«In sai mes — he spiega¬ 
to — ho perduto 80 ehm. Di¬ 
cono che il rlrlammnto pro¬ 
voca il cancro ma s e c ondo 
me è tutta una manovra. E 
poi 
si 

persone. 

il ratto è paradossale ma 
anche Indicativo deirenonne 
subbuglio che si è cr ea t o nel 
l'opinione pubblica americana, 
dei giganteschi In t eres si eco¬ 
nomici e politic in gioco. Il 
signor Rossi si dichiara mi¬ 
nacciato nella propria salute 
per un provvedimento che vie¬ 
ne presentato proprio ooroe 
il primo di una serie di at¬ 
ti di governo - questa la so¬ 
stanza del messaggio inviato 
da Niaon al congreeao degli 
USA — rivolti a tutelare 1 
«diritti del consumatore ». 

Il ciclammato, sostanza dol¬ 
cificante la cu* composizio¬ 
ne chimica è molto slmile a 
quella colorante de! flore del 
ciclamino da etti trae 11 no¬ 
me h stato largamente usa¬ 
to, in America ed anche in 
Europa in Italia la legge, 
almeno sulla carta, ne vieta 
la produzione e ne affida rim* 
portazione som allo Stato) 
nella preparazione delle be¬ 
vande pili disparate, dolci, sal¬ 
se. fm* f a «cirowinta F’ vedu¬ 
to fuori, di recente che die¬ 
tro questo nom» cosi roman¬ 
tico si nasconde una realta 
raggelante- d<w di ciclamma¬ 
to. iniettate sprimentalmente, 
sotto l'epidermide di topoli¬ 
ni. hanno provocato l’insor- 
gemza di tumori e penino <tt 
mal forniazion, congenite. 

Nel giro d’ pochi giorni 
anche in Gran Bretagna fi ci¬ 
clammato à stato messo al 
bando e la Germania ovest 
si accinge a fare lo stesso. 

Una vera < bomba » dunque, 
per il consumatore e per il 

produttore Le grandi ditte 
alimentari ne' giro di 48 ore 
sono subito passate al con¬ 
trattacco annunciando di ave¬ 
re allo studio un nuovo dol¬ 
cificante Fino ad ora non 
sembra che t potenti gruppi 
che hanno acceso la miccia 
abbiano ottenuto un tangibile 
successo La manovra, tutta¬ 
via appare abbastanza chia¬ 
ra* far fuon li ciclammato 
per imporre lo zucchero. In 

e h grossa industria mondia- 
produttrice e venditrice di 
zucchero, la United Frvit è 
la prima interessata e cono¬ 
scendo la forza di persuasio¬ 
ne di cui c capace t basti ri¬ 
cordare l'invasione de) Gua¬ 
temala per parare il colpo 
della nazionalizzazione) non 
c’è dubbio che farò di tutto 
perchè tf problema abbia la 
soluzione desiderata Altro 
che tutela del'» salute e di¬ 
fesa dei consumatori* 

Senza dubbio t dati offerti 
da alcuni ricercatori sui pe¬ 
ricoli gravi in cui il nostro 
organismo puh incorrere as- 
sim^ando dosi eccea®*-» di ci¬ 
clammato sono fondati, ma 
lo scenario ne. quale gli stes¬ 
si scienziati agiscono fa emer¬ 
gere ben altr- interessi. Cib 
che dei resto appare altrettan¬ 
to evidente nell’altro caso 
scoppiato subir-' dopo, quello 
dei glutammati', la sostanza 
chimica usata fino all’abuso 
nella prepararior* dei dadi da 
brodo, dei passati di carne e 
di verdura delle carne in sca¬ 
tola, degli omogeneizzati per 
la prima infanzia, che ha uno 
spiccato sapore di carne, per 
cui aggiunta ad una determi¬ 
nato prodotto, ne esalta il gu¬ 
sto rendendolo più accetto al 
palato e ne recupera persino 
l’aroma andato perduto nelle 
varie fan della produzione 
industriale 

n prò! Jotir W CMney, do¬ 
cente di psichiatria all’univer¬ 
sità dì Saint Louis, osservan¬ 
do giovan. scimmie e topi ali¬ 
mentati con cibi a base di 
glutammato introdotto in for¬ 
ti dosi ha notato nelle ca¬ 
vie animali danni permanen¬ 
ti si tessuti cerebrali. Lo 
scienziato si è poeto la do¬ 
manda « Vi sono rischi per 
la creatura nei grembo di una 
donna che si nutra con cibo 
arricchito da glutammato? ». 
Le conclusioni di Olney sono 
state attaccate da Oeer, da 
Frank R Blond un biochimi¬ 
co della « Vanderbllt Univer¬ 
sity » e da Phi'.tp Whlte del¬ 
la « American Medicai Asso¬ 
ciatori ». 

Tuttavia il noto esperto 
francese Jean Mayer, docente 
all'università di Harvard e 
consigliere d: Nixon per le 
questioni dell’alimentazione si 
à espresso favorevolmente per 
un divieti precauzionale; in¬ 
fine un annuncio di Wlnton 
B Rasklin commissario dei- 
l 'amministrasi*. ne statale ame¬ 
ricane par i controllo sugli 
alimenti e i farmaci (Food 
and Drug Adminietrattcn) dr- 
oa la dedstana di sot t o po rre 
a teriaca tutti gli adattivi 

j-Lj-iLnilnl 

otta. 


gluttammato. ha indotto le 


società Cerber Heine • 
Squibb-Beechmit che coprono 
1*80% del mercato americano 
di prodotti alimentari, a so¬ 
spendere l'uso del glutamma¬ 
to « consapevoli dell'allarma 
suscitato tra il pubblloo ». Le 
tre ditte, forti delle riserve 
e delle opinioni contrastanti 
espresse da altri ricercatori, 
hanno sottolineato che la no¬ 
civi tà del glutammato non è 
ancora stata dimostrata In mo¬ 
do convincente 

La disputa scientifica sul 
glutammato è ora stata ri¬ 
messa dal governo americano 
all'Accademia nazionale delle 
scienze. Intanto, però, «1 dan¬ 
no da fare, anche In questo 
campo, le grosse ditte che non 
usano il glutammato nella pre- 
perazione degli alimenti ed è 
chiaro che la eventuale proi¬ 
bizione di questa sostanza 
pub produrre spostamenti di 
miliardi di fatturato da una 
ditta ad un’altra non soltan¬ 
to in America ma in tutto 
11 mondo. 

Anche da noi, dopo le ulti¬ 
me rivelazioni — e sebbene 
maio e televisione abbiano 
taciuto: le Industrie alimen¬ 
tari italiane sono in testa a 
tutti i settori con 34 miliar¬ 
di di pubblicità spesi nel 
1967 — non pochi consumato¬ 
ri cominciano a preoccupar¬ 
si. E* ormai chiaro che Vite¬ 
lla è direttamente coinvolta 
dalla polemica sugli additivi: 
il ministero della Sanità solo 
ieri è intervenuto sul grosso 
problema dei pericoli insiti 
nei farmaci disponendo l’im¬ 
mediata sospensione delle re¬ 
gistrazioni di nuove soecia- 
lità medicinali ohe contengo¬ 
no clclammati e delegando 
l’Istituto superiore di sani¬ 
tà a condurre ima serie di 
esperimenti circa le qualità 
di questa sostanza. 

Ma non si tratto soltanto 
del ciclammato; la questione 
del glutammato e più In ge¬ 
nerale dei pericoli derivanti 
alla salute dalle sostanze chi¬ 
miche largamente impiegate 
nella preparazione, conserva¬ 
zione e colorazione dei cibi 
non è meno grave e urgente. 

I coloranti, ad esempio, 
aprono un capitolo non me¬ 
no drammatico. Basti riferire 
In. 3 di quest’anno della 
rivista specializzata Come 
mangiare) che alcune indu¬ 
strie italiane continuano 
impunemente a fabbricare 
marmellate nelle quali la 
frutto, pressoché assente è so¬ 
stituita da colla di pesce ed 
altri colloidi, il tutto abbon¬ 
dantemente colorato con deri¬ 
vati di anilina, sostanza di cui 
è tragicamente noto la male¬ 
fica influenza nel determinare 
1 tumori della vescica tra 1 
lavoratori addetti alla fabbri¬ 
cazione <M coloranti sintetici. 
E tuttavia, la legge sull'uso 
dei coloranti — che In altri 
paesi oome 1URSS è drasti¬ 
ca nella proibizione — in Ita¬ 
lia non si preoccupa di vie¬ 
tarne l'uso nella preparazio¬ 
ne di alimenti (non solo mar¬ 
mellate, ma aperitivi, liquori 
vini, sciroppi e persino car¬ 
ni conservate) ma esige solo 
che il consumatore sia avver¬ 
tito (ma nessuno è poi in gra¬ 
do di decifrare il significato di 
parole e sigle scritte nell'eti¬ 
chetta) che quel determina¬ 
to prodotto contiene un ve¬ 
leno. 

Anche da noi, come in Ame¬ 
rica, viene fuori un dato fon¬ 
damentale, e cioè che l’indu¬ 
stria alimentare, come quella 
farmaceutica, fa quello che 
vuole: inventa i prodotti, li 
prepara, M impone con la 
pubblicità, pronta poi a riti¬ 
rarli come se nulla fosse se 
si presentano degli inconve¬ 
nienti ohe intanto l’umanità 
paga (come è acceduto per 
il tolidomlde) magari in no- 


Sventato 
un complotto 
nel Congo- 
Brazzaville 

BRAZZAVILLE. 8. 
Un tentativo di rovesciare il 
governo progressista de) Congo 
Bruzzaglie, retto dal capitano 
Marien Ngouebi. è stato sven¬ 
tato oggi m queste capitole 
L’esercito he sequestrato nu¬ 
merose armi e 30 persone sono 
state arrestate. 

Secondo fonti bene informate 
i congiurati intendevano assassi¬ 
nare il capitano Ngouebi duran¬ 
te una visite di quest'ultimo a 
un centro medico delle capitale, 
in programma oggi. 

Le stesse fonti hanno aggiunto 
che. apparentemente, le figura 
di primo piano coinvolta nel 
complotto sarebbe Bernard Ko- 
lela, già segretario di monaignor 
Fulbert Youlou. l'ultra reaziona 
rio primo presidente del Congo 
B razza vi Ile. Le fonti hanno an 
che collegato la figura del Ko 
Icìa all'ez presidente Alpbonse 
Maasemba-Debat. destituito da 
Ngouabi nell’ agosto dell’ anno 
scorso e attualmente in esilio 
Q capitano Ngouabi. che que¬ 
ste mattina ha ricevuto i mem¬ 
bri del corpo diplomatico, a 
quanto si ritiene pronvincerà tra 
breve un diacono durante una 
riunione pubblica e mostrerà le 
ami che sono alata sequestrate 
ai congiurati in due quartieri 
di Brattavi!}*. 


me del prog r esso scientifico. 

C’è da domandarsi se è ac¬ 
cettabile ohe le popolazioni 
debbano fare da cavie per as¬ 
sicurare giganteschi profitti a 
pochi gruppi di speculatori. 
Perchè questa è la cruda ve¬ 
rità che viene fuori da tutta 
la Tioeoda del ciclammato e 
del glutammato: che il pun¬ 
to di partenze non è mai la 
tutela della salute ma con¬ 
flitti interni al listarne stes¬ 
so; le legge che conta è sem¬ 
pre quella del profitto. U pre¬ 
sidente Nixon ha enfatica¬ 
mente lanciato 11 suo messag¬ 
gio in difesa dei consumatori 
e subito dopo ha annunciato 
la prosecuzione della guerra 
nel Vie+nam. Con la prima 
iniziativa ha voluto mostrarsi 
il difensore delle salute degli 
americani con la seconda ha 
autorizzato migliaia di suol 
concittadini ad andare a mo¬ 
rir* nella sporca guerra 

Il governo Italiano i 

Il ministero della Sanità as¬ 
solutamente impreparato; ab¬ 
biamo un istituto superiore 
delle Sanità, ohe è il massi¬ 
mo organismo statele prepo 
sto al controllo del farmaci 
v degli alimenti che da anni 
attende una riforme capace 
di dare ai suoi tecnici — al¬ 
cuni di alto valore scientifi¬ 
co — una efficace autonomia 
di iniziativa, oltre che un or 
ganloo quantitativamente aae- 
guato si compiti importantis¬ 
simi cui è prepoeto; abbiamo 
una rete di laboratori provin¬ 
ciali di igiene e profilassi che 
altri paesi ci invidiano per¬ 
chè sono presidi sanitari inso¬ 
stituibili, anche per la crea¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale ma ohe per quanto 
potenziati dalle Province, non 
possono agire adeguatamente 

perchè vincolati ad ima 
vecchia legge ohe ne subor¬ 
dina il funzionamento ad or¬ 
gani centrali 

Per non parlare del servi¬ 
zio repressioni frodi dipen¬ 
dente dal ministero dell’agri¬ 
coltura che è dotato di un 
numero cosi irrisorio di tec¬ 
nici ispettivi, chimici anali¬ 
sti, e personale di archivio 
e segreteria (circa 200 perso¬ 
ne in tutto) da essere nella 
impossibilita pratica di ope¬ 
rare con qualche efficacia. 

La conclusione è dunque 
amara e preoccupante. A par¬ 
te allarmismi ingiustificati e 
qualche volte intereseetl per 
la solita concorrenza tra grup¬ 
pi. il problema reale è che 
in Italia non esiste nessun se¬ 
no controllo su ciò che man¬ 
giamo 

Concetto Tostai 



Al Bario in testa a Canzonissima 


« Canzonissima » ha già lan¬ 
ciato sul mercato di gara al¬ 
tri sei cantanti: ieri sera, in¬ 
fatti, Il pubblico ha dovuto 
dividere I suol favori fra Nino 
Ferrar (che ha cantato « Aga¬ 
ta »), Rita Pavone (« Per tut¬ 
ta la vita »), Carmen Villani 
(t Piccola, piccola »), Al Be¬ 
no (« lo di notte ■), Dino 
( Bye bye city ») e Michele 


(«Il valzer delle candele»). Ha 
vinto Al Bano con 83 mila 
voti. Ultima si è piazzata 
Rita Pavone. La classifica di 
Ieri sera è comunque la se- 
guante: 1) Al Bano 83 mila 
voti; 2) Nino Ferrar, 42 mila; 
3) Michele, 55 mila; 4) Car- 
man Villani, 41 mila; 5) Dino, 
30 mila; 6) Rita Pavone, 23 
mila. 


Il re di questo primo ciclo 
di trasmissione è tuttavia 
Claudio Villa. Il « reuccio » 
ha ottenuto Infatti ben 434.81C 
voti, superando dunque per¬ 
fino Morandi. Al secondo po¬ 
sto, nella sua batteria, la 
giovanissima Nada con oltre 
240 mila voti; terza Milva. 

Nella foto: Al Bano 


Ha ucciso duo giovani e violentato una ragazza 

PARIGI : POLIZIA E MALAVITA 
A CACCIA DELLO STESSO KILLER 

Il tragico episodio avvenuto nel locale di un famoso boss — Per questo si è sca¬ 
tenata anche una ricerca extra-legale de ll'avversario — Chi arriverà per primo ? 


Dal noitro corrispondeste 

PARIGI. 8 

Da tre giorni un uomo è 
braccato attrai erto la Francia 
e la sua sola possibilità di sal¬ 
vare la pelle, tn cambio di 15 o 
20 anni di reclusione, è di ca¬ 
dere nelle mani della polizia: 
perche, para'le lamento agli uo¬ 
mini del commissario lobard, 
capo della Brinata criminale, lo 
stanno ricercando, per abbat¬ 
terlo senza pietà, pii amie! di 
Jo Attia, detto * Jo le boxeur » 
o e Jo le moka », «re del non 
luogo a procedere » e ex luogo- 
tenente di Pierrnt Le Fon la 
cut imprese gangsteristiche 
riempirono le cronache del do¬ 
poguerra. 

Molto probabilmente le ore di 
quest'uomo sono contate: ha 
ucciso in un bar di proprietà 
di Jo Attia due persone; ha ra¬ 
pito e sequestrato la figlia dello 
stesso At’.ia e l’ha violentata: 
ha resti'uito a Sicole Attia pri¬ 
ma di darsi alla fuga, l’incasso 
del cabaret « Gavroche » dove 
aveva compiuto la strage, qua¬ 
si a sottolineare il carattere 
personale e vendicativo dell'ope¬ 
razione; per finire la polizia lo 
ha già identificato e il suo no¬ 
me è stamattina su tutti i gior¬ 
nali: zi tratta di Christian Ju- 
bin. di 26 anni, noto come l’< uo¬ 
mo dal grilletto fadie », un 
uccisore insomma, affiliato ad 
una banda specializzata in ra¬ 
pine a mano armata i cui prin¬ 
cipali esponenti sono stati ar¬ 
restati dalla polizia in questi 
ultimi giorni. 

Tutti sono concordi nei rite¬ 
nere Christian Jubin un po' mat¬ 
to: perché anche se avesse vo¬ 
luto vendicare l'arresto dei 
suoi amici, sottovia un matto 
avrebbe potuto mettersi da sa¬ 
lo contro Jo Attia. In effetti, 
l'interesse di questo regolamen¬ 
to di conti che Ha fatto teme r e 
un risveglia detta feroce « guer¬ 
ra défilé gangs ». che jn s an g ui - 
ni la pendici « Mi 


decina di anni fa, ita tutto nel¬ 
la personalità dell’uomo offeso e 
umiliato, Jo Attia. 

Se ricordiamo brevemente i 
fatti. Giovedì mattina alle 5, nel 
cabaret « Gavroche » di rue Jo 
seph De Maistre, ci sono soltan¬ 
to tre perconc la cameriera 
Mireille Tessier di 24 anni, d 
suo amico Alcun Vernarne di 
25 anni. prof>rietario di un bar 
a Versailles, che ad ogni a Uhi 
corre a Montmartre per atten¬ 
dere la fine del lavoro di Mi¬ 
reille e Sicole Attia una bella 
* rossa » di 26 anni che sta con¬ 
tando l'incasso della notte. 

Se vi ricordate l’inizio del fa¬ 
moso romanzo di Hemingway 
« Gli uccisori » non ci sarà bi¬ 
sogno di aggiungere altro: la 
scena è quasi identica La por 
ta del cabaret « Gavroche » *1 
apre per lasciar passare un 
gioì ane alto, i capelli ricciuti, 
un impermeabile attillato, nero 
l.o sconosciuto prende posto su 
un alto sgabello accanto al bar. 
ordina un wi'-khq e senza pro¬ 
nunciare una parola comincia a 
giocherellare con una pistola. 
Ne estrae un proiettile, lo fa 
rotolare sul banco, lo rimette 
in canna. Gii dicono di smet. 
ter la perché certi giochi sono 
pericolosi e Alan Versioni/ oli 
ai avvicina per disarmarlo. Von 
ha nemmeno il tempo di canire 
se lo sconosciuto stia scher 
tondo o no. Un proiettile Io co¬ 
glie in fronte, a bruciapelo Al¬ 
lora il bandito strappa dalle 
mani di Nicole Attia l'incasso 
già chiuso in una busta e spiti 
ge le due donne in cucina Mi 
retile Tessier gli si getto ai 
piedi implorando di non annuii 
zorta Probabilmente la chiare 
del mistero è qui: Mireine Tea- 
tier s'era « messa hi torto » 
con la banda di Chriatian Ju 
Mn Miratile non potrà raccon¬ 
tarlo. L'uomo dall'impermeabi¬ 
le sero la fredda con due colpi 
di pistola pei ord ina a Nicole 
Affla di chiamare un lazi. I due 
auffa ze l isi a . salpane 


e se i ìul'n.o lo tuli un ni M<>t,t 
morire finn a fermarli m i prv* 
st della l ’.’acc Bianchi’. 

t Mi ha fatto mitre al quar 
fo piarlo di una ra-a — raccm 
ferri piu tordi Ni cole — c ha 
abusato di me Bicordo tana 
mento lo ca a L'uom-i non l'a 
nero mai visto prima al r Gì 
rroche » Quando siamo -evi mi 
ha restituito ! incapo e mi ha 
detto che rosi tutti avrebbero 
capito che non lo aveva fatto 
per i quattrini » 

All'alba Vi cole corre al : Ga 
rroche » dorè nel frattempo i 
due cadaveri sono cr,, <rr, 
perii. Accerto i! padre, è infer 
rogato dalla poi-zia Li ca -a è 
ritrovata: è ritrovato l'alloggio 
provvisorio di Chri--tian luhm 
che contiene un i ero arrenale 
Ma è possibile che un anno 
ster pmfesiwni.sta come Jubin 
non abbia saputo, prima di com 
mettere il suo irir'icr delitto 
che il * Garrorhe » era di prò 
prietà di Jo Attia. che Mireille 
Tester era una sua protetta 
che la ca-nera Nicole era sua 
figlia? Perché Jo Attia non è 
l’ultimo venuto nel « milieu » di 
Parigi Vero è che subito do 
pò la tragedia del * Gamiche » 
i giornali hanno rispolverato la 
biografìa di questo equivoco e 
conturbante personaggio: una 
biografia stupefacente, dove ma 
tacita, politica, spionagaio e un 
po’ di eroica atrenfura u in 
trecciano in modo inestricabile 
Anche Jo Attia ha porteci 
palo atta Resistenza. Mentre 
una parte della malavita col 
labora con la Che stopo. uno! 
fra parte sceglie la libertà del 
la Francia Arrestato e inter 
nato a Buchemoald, quest’uomo 
dai gsleo eccezionale front* bo¬ 
xeur Bevevano chiamato «pv- 
guo di ferro ») resiste meglio 
di tanfi altri e, durante la tre¬ 
menda «marcia della morto» 
fra Bucheswald a Mathousen. 
parta tutte spalle un colonnello 
francese per sessanta chfio- 
mefiri. 


Il do] oquerrq In ri; erta nel 
t giro », Il suo mime è sem¬ 
pre associato a quello di Pier, 
rat Le Vou che morirà m uno 
scontro a lux’o con la po’-z-a in 
un’isola della Senna Ma arre¬ 
stato 2.Ì i alte, Jo Attia riesce 
O'.m volta a dimostrare di non 
a> er mai partecipato ad alcuna 
oggm-wn- di qui i! fi 'ola di 
• re del non luogo a procedere » 
che coifi'ui ce a-icor oggi li 
»no maxima tanto 

Rispettato e temuto in tutti l 
settori della molai ita. Jo Attia 
j a«?ume ipesio il ruolo di pacie 
i re tra bande rivali' è lui. si 
I dice, il < piudtce » che perdona 
, o condanna in quei misterioso 
| tribunale dei fuorilegge, fa di 
| un perdonato un uomo fidato per 
, tutta la vita e di un condannato 
I un cadavere 

I Afa Jo Attia, secondo un arai 
I de giornale parigino, ha altre 
atttvità mn ter io-; e e oscure che 
potrebbero rpieaarci almeno n 
parte, questa sua p r or erbiaie e 
fantastica intoccabili!!! Per 
esempio, allorché due c<>mmer- 
etanti panami vengono assassi¬ 
nati a A font (ori L'Amaury per 
un lo<ro traffico nel quale è 
implicato y prefica te della 
commissione della dito«a della 
Camera, Jo Attia tu vnqtone 
in Marocco, si auto-accusa di 
a ver o- ionizzato il duplice orni 
cidio Le autorrà francesi ne 
chiedono e ne ottenoono l'estva- 
dirion* e al processo Jo Attia 
usufruisce di un ruoto non luo- 
oa a procedere che lo rimette 
subito in circola zio ne. 

Un uomo del genere non pud 
dunque avere difficoltà a ritro¬ 
vare « il piccolo gangster * che 
l'altra sera gli ha violentato la 
figlia e ucciso due persone dei 
suo bar: tasto pM che oggi nes¬ 
suno se la gestirebbe di na¬ 
scondere CVrisfian Jubin che 
ha alle caln a gs s una muta di 
cacci ato r i lopofi « ffTnpnfi. 

Augusto Pancaldi 


Diacono ai quadri 

Castra: 
il rvols 
delFessfxitt 
nello sviluppa 
della società 
cubami 

Dal Basirà carrispAsdeate 

L’AVANA, 8 

Nel discorso si quadri mi¬ 
litari pubblicato ieri dal Gra i- 
ma Fldel Castro ha affronta¬ 
to gli aspetti caratteristici del¬ 
l’attuale realtà cubana: fun¬ 
ziono dall'esercito nello sfor¬ 
zo che tutu la società fa per 
progredire dal sotto» vi toppo. 
Confrontando questa funzione 
con quella che i militari as¬ 
solvono nei pensi dell’Ameri¬ 
ca latina, agli ba distinto fl 
Perù dagli altri Stati, ilfer- 
mando che in quel paese le 
forse annate « svolgono un 
ruolo rivoluzionario ». 

Alla assemblea svoltasi al 
ministero dalle Forze Armate 
(FAR) partecipavano ufficiali 
e soldati che andranno a da¬ 
re il loro contributo nei cam¬ 
pi per la zafra d*i dieci milio¬ 
ni di tonnellate di zucchero 
di quest’anno — ha detto II 
primo ministro cutaano — e 
le FAR costituiranno un fat¬ 
tore decisivo. Preceder»temen- 
te esse h^nno Avuto un peso 
importante, ma mal come 
questa volta, in cui è stato 
realizzato il massimo dello 
sforzo di mobilitazione, ga¬ 
rantendosi solo il personale 
strettamente Indispensabile per 
il funzionamento di apparati 
tecnici, per i corsi e alcune 
unità pronte al combattimen¬ 
to. « Significherà, questo, eh* 
ci troveremo disarmati? In 
realtà — ha continuato Fidel 
Castro — sempre ci saranno 
forze disponibili per qualsiasi 
tentativo di invasione; e, quel¬ 
lo che è più importante, ab¬ 
biamo la capacità di mobili¬ 
tare tutte le forra annate e 
tutto il popolo rapidamente, 
in caso di aggressione su 
grande scala. Alcuni portavo¬ 
ce controrivoluzionari parlano 
di piccole invasioni, ai infil¬ 
trazioni e cose del genere; ma 
noi conosciamo da tempo la 
riuscita di questo tipo di 
azione ». 

Ricordando come furono 
sradicate le bande controri¬ 
voluzionarie Escambroy. Ca¬ 
stro ha affermato: ■ nello stes¬ 
so modo, se durante questa 
zafra avverranno infiltrazioni 
nel nostro Paese, possiamo as¬ 
sicurare, fin da ora che nes¬ 
suno ne uscirà vivo. I nostri 
soldati non sono abituati a 
sparare su un uomo che al¬ 
za le mani, ma la legge sarà 
applicata con particolare ri¬ 
gore dai tribunali rivoluzio¬ 
nari nei confronti di coloro 
che cercassero di interrompe¬ 
re i lavori di un popolo in¬ 
tero che, corpo e anima, e 
impegnato in un compito de¬ 
cisivo come questo ». 

«Cuba su ad una grande 
distanza dai paesi socialisti 
e a sole 90 miglia dagli SU- 
ti Uniti: questa è la causa 
fondamentale del perchè ab¬ 
biamo un poderoso esercito. 
Se lo analizziamo per il nu¬ 
mero degli uomini e per la 
tecnica che possiede — ha 
continuato Castro — è senza 
dubbio il più forte dell'Ame¬ 
rica latina; ma se lo consi¬ 
deriamo per il suo spirito ri¬ 
voluzionario. per gli obiettivi 
che si propone e se si tiene 
conto del resto del popolo 
che, senza dubbio, nel nostro 
Paese, dal punto di vista mi¬ 
litare è una realtà obiettiva, 
il nostro esercito non pub es¬ 
sere paragonato a quello di 
nessun altro paese latino-ame¬ 
ricano. Circa centomila uo¬ 
mini — 11 grosso del nostro 
esercito, di cui 20.000 quali 
riserve — si impegneranno 
nella raccolto della canna da 
zucchero ». 

« Le forze armate cubane — 
ha detto ancora Castro — co 
stituiscono un esempio per il 
resto del mondo sottosvilup¬ 
pato, indicano una via perchè 
anche se poveri e arretrati. 
questi paesi debbono man¬ 
tenere eserciti forti fino a che 
esisterà Timperialismo; quale 
che sia la situazione interna, 
le circostanze di ordine inter¬ 
nazionale obbligheranno i 
paesi rivoluzionari a prestar*, 
speciale attenzione al proble¬ 
ma della istruzione militare 
e della disponibilità di nume¬ 
rosi e forti contingenti di ar 
mati a Cuba. Questa con*rad- 
dizione fra l’economia sotto¬ 
sviluppata da una parte e a 
grande domanda di energie 
e risorse per affrontare in 
pochi anni quello che i^li al¬ 
tri paesi hanno fatto in cen¬ 
to e le spese della difesa da! 
l'altra, è stata risolta con la 
partecipazione delle FAR ai 
compiti dello sviluppo >ocia- 
le ed economico ». 

E Castro affronta qui uno 
dei problemi principali della 
attività e delle prospettive del¬ 
l’economia cubar*' quello del¬ 
la produttività e della discipli¬ 
na del lavoro Un paese lun¬ 
gamente colonizzato con po¬ 
ca industria, molta corruzione 
popolato in larga maggioran¬ 
za di contadini non poteva 
crearsi una mentalità atto al 
lavoro industriale, non poteva 
darsi quel)'abitudine alla di¬ 
sciplina del lavoro necessaria 
inveì e in una società -he ci 
proponga profonde trasforma¬ 
zioni tecniche, industriali e 
uno sviluppo secondo moder¬ 
ne esigerne. Quando, conia la 
questo « «afra » si introduco¬ 
no largamente metti mecca¬ 
nici in alcuni settori de) rac¬ 
colto nascono questioni di or- 
ganireaaione, controllo, marra- 
tensione che chiedono ai la¬ 
voratori un abito mentala ns> 
vo, (atto di prertitooe * di 
disciplina. 

Con la rivolutane il popo¬ 
lo acquisi la par¬ 

tecipò con -miniasi un Ma 
il sok> entusiasmo. I* sola co¬ 
scienza, per quanto foodaioen- 
toli. non risolvono U proble¬ 
ma. ta 1 darai ina naitsli- 
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| Nuovi successi noi tesseramento o rodu- | 
| tomonto — Nell'atrio dol cinema un uf- i 
| fieio por raccòglierò gli ultimi risultati ; 


Nessuna traccia dei quattro rapinatori di Montesacro 

«SONO DEI PROFESSIONISTI» 


Ma intanto non li trovano 



Stamane alta sa al 1 Sm- 
| garolwsma » (via dai Vimi- 
I sala ansala via Damati») I 

■ c om pag n i Luigi L**g* a 
I < W an Carla Pajatta calabra* 
1 rama II W a alm a aanlvarsa- 
I ria Salto Ki v i m i x» «'Otto- 
| tona. «Oli Maall «rirottabr* 
. raaaa sovietica a la latla dal 
I PCI par rlanawara l'Italia a 
1 Par avanzar» vara# Il sacia- 

■ Hama a è II tanta dalla mani. 
| toriati*** cfct sarà aparta 

dal c ampa g na DIscM, dalla 
I « apratarla dalla Fadaruiana, 
1 eh* anmmcarè i risultati 

■ dalla campagna di tassara- 
I mania a di raclutamanta la 

enraa. NoTatrl* dal Sugar 
I «Inant a fnnilanar* mh appa 
I alto nSlcia di amminlalraxia- 
• na par la raccatta dal var- 


aamanll dalla ssHm tHsl ***, 
dal tauaramanta, dagli ab- 
hanam a ntl all'Unito. 

latanta lutava satiri* tulli 
« 1# piantata dal taaaaraman 
ta • tana giunte lari in Fa* 
darai lana: la M i lana di Gui¬ 
datila Ita ritornar ita II 
dal carnpt m »; a CMtovac- 
cbto * «tata cactitolto «na 
miava cottala dagli a mbula*- 


Gli scaaasciati arena ovidotti comoì o sicari di ti. limi machia di ghhlli ia rapala alla Ima vHtìm 
PraMilamte tonno sparala stata Noisaziata di uccidere - « f' siala aaa situazione agghhcciaate > 


Il a dal marcata con i ri- I 
«totali; I compagni dallo col- 1 


loto dal partitali di Civita- I 
voccbto hanno daclta di ap- I 
pHeora wn badino «aa to gna . 

di KM lira (MI lira di più | 


dalla auna anno), a n atr a 
guaito dagli awantlii ba par- I 
tato il bollino do toOO a I 

MN lira. 
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Dopo le dichiarazioni di Grisolia 

La sinistra PSI 
per la crisi 

in Campidoglio 

Rilevate le contraddizioni del documento del¬ 
l’esecutivo socialista — Le manovre per pun¬ 
tellare la traballante giunta di centro sinistra 


I tentativi democristiani, so¬ 
cialdemocratici e di una parte 
del PSI per evitare la crisi capi¬ 
tolina si sono moltiplicati nelle 
ultime ore. Le manovre per pun¬ 
tellare la giunta di centrosini¬ 
stra si stonno svolgendo in due 
dtrestoni: da una parte si cerca 
di miniminare o di travisare 
te dichiarazioni del capogruppo 
socialiato Grisolia e dall’altra 
si sbandiera il solito spauracchio 
4 nuove elezioni. Un « ridimen¬ 
sionamento » di quanto ha detto 
Grisolia in Campidoglio l’ha fat¬ 
to del resto lo stosso esecutivo 
socialista in un documento ap¬ 
provato l’altra notte. Grisolia. 
come si sa, affermò: esistono o 
Rema a ia Italia forze politiche 
democratiche e popolari oooi 
ancora ah'opposizione pur essen¬ 
do motore per amministrare la 
cosa di tutti. 

Sono state le dichiarazioni di 
Grisolia che hanno provocato il 
marasma nella maggioranza di 
centrosinistra. De e socialdemo¬ 
cratici hanno subito gridato allo 
scandalo, accusando U capogrup¬ 
po socialista e il PSI di non ri¬ 
spettare gli accordi. E* stato ui 
seguito a queste « sparate » che 
si è tenuta l’altra notte una iun- 

£ riunione dell’esecutivo socie¬ 
tà al termine della quale è 
stato approvato un documento 
che parla di verificare la con- 
orato disponibilità dell'opposizio¬ 
ne di sinistra, attraverso il con¬ 
fronta sui problemi reali. Una 
impostazione assai diversa — co¬ 
me si vede — da quella data da 


l 

| Domani all* 
| Frettocchie 


! Un 


convegno 


I del PCI per \ 
I l'Università I 

| Domani lunedi presso l’isti- I 
, tuto di studi comunisti a . 
I Frattocchie si tiene un con- I 
I vegno indetto dalla Federa- 
■ zio ne comunista romana sui I 
I problemi dell’ inflativa del ) 
PCI nell'Università. . 

I Terrà la relazione mtro- I 
I duttiva il compagno Gio- 1 

* vanni Berlinguer. 1] Conve- I 
I gno avrà inizio alle 16, e con- | 

tinuerà anche nel pomerig- 
I gu> del giorno successivo. I 
I Sono stati invitati: ì metri- ' 
. bri del Comitato direttivo i 
I della Federazione, i compa- | 

* gni responsabili del coordi- 

i namento delle circoscrizioni I 
| di città e dei comitati di • 
zona della provincia, i se- • 
I gre tari delle sezioni azien- I 
1 dali, il Comitato direttivo 
| della sezione universitaria, i I 
I compagni parlamentari di I 
Roma. . 

I. ' ' — — w ■■■■ J 

il partito 


C D. FEDERAZIONE — MK- 
ttetl It. alla 11 
assemblee sui lavori 
EL CC. — Areali: ora 14 con 


CONFERENZE DI ORGA¬ 
NISZAZIONE — Mauri***, 
eoa 1« — J 

ASSEMBLEA SUL M* DEL- 
L’OTTOBEE BOSSO — Ama¬ 
li*. ara 1*4*. 

COMIZI — Favo**, ara 11 
(DIMricti a Binasi); •rilego*, 
ara itj* I* Flaasa 4aU* U- 
bovto *aa O. Blari. 

OCMAEZANO — Ora l>,to 

CC.D.D «al ■■■«■marna. 

COMMISSIONE TRIBUTI LO¬ 
CALI — tamii Mia li, riu- 
B *oma la F«« arari— m i 


Grisolia *1 problema di un mu¬ 
tamento della politica capitoli¬ 
na. Per l'esecutivo socialista tut¬ 
to dovrebbe risolversi con una 
semplice « verifica > per vedere 
se l’opposizione popolare è « ma¬ 
tura > per il suo inserimento nel¬ 
l’ambito del centrosinistra. 

La contraddizione del docu¬ 
mento dell’esecutivo del PSI l'ha 
rilevata ieri la sinistra socia¬ 
lista. dopo averte precisata l'al¬ 
tra aera in un ordine del gior¬ 
no. L'agenzia «Sinistra sociali¬ 
sta a scrive che la dionioaton* 
svoltasi al comitato esecutivo 
i del PSI non ha affatto sciolto 
« bensì confermato e rafforzato 
il giudizio fortemente crìtico 
della sinistra socialista nei con¬ 
fronti della giunta quadriparti¬ 
tica capitolina. E’ stato infatti 
ribadito — prosegue la nota — 
che la giunta capitolina, nata 
per paura del peggio al di la 
di qualsiasi illusione di rilancio, 
per la presenza massiccia delle 
componenti più politicamente 
corrotte e reazionarie della DC 
e del PSU. è in flagrante con¬ 
trasto con il raggiungimento de¬ 
gli equilibri più avanzati. Per 
questo motivo — conclude 1* 
nota — la sinistra socialista 
sembra orientata a porre il pro¬ 
blema della crisi comunale co¬ 
me atto politico qualificante del¬ 
la \ ita del PSI, che parta dalla 
esclusione dei socialdemocratici 
dalla giunta capitolina e ponga 
la DC romana di fronte ad una 
precisa scelta politica ». 

La lunga precisazione della si¬ 
nistra socialista è stata prece¬ 
duta. come abbiamo detto, da un 
documento stilato subito dopo 
l’approvazione debordine del 
giorno dell'esecutivo. « Occorre 
procedere alla formazione di una 
nuova politica cittadina — dice 
fra l'altro il documento — con 
il concorso in sede programma¬ 
tica di tutte le forze popolari 
dalla sinistra de al PCI. isolando 
la destra socialdemocratica e il 
gruppo pe truce ia no. L'ardine del 
giorno approvato dal Comitato 
esecutno della federazione ro¬ 
mana del PSI è fortemente con¬ 
traddittorio perché pur cogliendo 
l'esistenza di gravi problemi del¬ 
la città, non identifica le cause 
politiche che li hanno determi¬ 
nati e che vanno invece identifi¬ 
cati nella prevalente presenza 
conservatrice della destra de e 
del PSU. Perciò l'obiettivo di 
un mutamento della situazione 
effettuato da questa giunta è 
velleitario, oppure costituisce un 
tentativo di mistificazione che i 
fatti si incaricheranno di supe¬ 
rare ». 

Per la sinistra socialista, quin¬ 
di. la soluzione del problema 
capitolino passa solo attraverso 
la crisi del centrosinistra: pri¬ 
ma abbattiamo la giunta presie¬ 
duta da Panda e poi vediamo 
su quali basi si può creare una 
maggioranza che affronti in mo¬ 
do nuovo i problemi di Roma. 

I tentativi di arginare la cri¬ 
si. esplosa in modo clamoroso 
dopo le dichiarazioni di Griso- 
Ua, si sono intensificati come 
se una volta superato lo scoglio 
messo davanti alla giunta Deri¬ 
da dal capogruppo socialista, tut¬ 
to dovesse procedere nel miglio¬ 
re dei modi. 11 problema serio 
resta sempre quello dell’appro¬ 
vazione del bilancio di previsio¬ 
ne, in discussione a) Consiglio. 
In questo momento la giunta 
□arida non ha ì «1 voti neces¬ 
sari per far approvare il docu¬ 
mento. E senza il bilancio alla 
giunta non resterebbero altro che 
le dimissioni. 

II problema di una svolta po¬ 
litica in Campidoglio resta quin¬ 
di sempre in piedi, come hanno 
rilevato nella dichiarazione rila¬ 
sciata dai compagni Trivelli * 
Delia Seta. I comunisti ai bat¬ 
tono non per l'allargamento di 
questa maggioranza — è stato 
detto — ma per una vera svolta 
politica. In mancanza di con¬ 
crete condizioni per attuare que¬ 
sta svolta il PCI. nelle sua auto¬ 
nomia. e proseguendo nella bat¬ 
taglia di opposizione, è par quel- 
te intes e e quegli accordi che 
oonaantana di dira concrete eo* I 
luskai ai profeterai di Rena. I 


Sono spariti senza lascia¬ 
re una traccia. Hanno « la¬ 
vorato* con i guanti di pel¬ 
le, si sono serviti di una vet¬ 
tura ruhata ed erano perfet¬ 
tamente mascherati con calze 
di nailon sul viso: la polizia 
forse non riuscirà mai a 
Identificare ed arrestare i 
rapinatori che l’altra sera, 
all’ora della chiusura, con le 
armi In pugno hanno svuota¬ 
to la casaaforte della gioiel¬ 
lerìa di via Luigi Capuana, 
n. 100. A San Vitale gli inve¬ 
stigatori sostengono di aver 
organizzato per tutta la not¬ 
te delle battute in grande sti¬ 
le — e nella rete è incappa 
to serio qualche ladruncolo e 
solo per puro caso — men¬ 
tre di poliziotti se ne sono 
visti in giro ben pochi: so¬ 
lo ieri pomeriggio vi è stato 
un grande spiegamento di 
forse ma al Celio ed in piaz- 
sa Vittorio e si trattava di 
fronteggiare i baraccati, non 
dei delinquenti. Ma questa 
non è una novità. 

Comunque le indagini del¬ 
la Mobile proseguono, anche 
se consistono solo nel racco- 

1 [fiere più minuziosamente 
a deposizioni del testimoni 
e nel costruire ipotesi. I po¬ 
liziotti esaminano il proietti¬ 
le calibro 7,65 che è stato 
sparato l’altra sera, ricerca¬ 
no l'auto — una Alfa 1750 
color beige — che è risultata 
rubata ma non l’hanno an¬ 
cora trovata. E nello stesso 
tempo cercano di trovare 
del punti di collegamento fra 
diverse rapine consumate ne¬ 
gli ultimi tempi nella spe¬ 
ranza di arrivare ad una 
traccia utile. 

I proprietari della gioiel¬ 
leria di via Capuana ancora 
non si sono ripresi del tutto 
dali'emozione per l’avventu¬ 
ra da loro vissuta. * E’ stata 
una esperienza terribile — 
racconta ora Paola Santoro, 
la moglie del gioielliere Ce¬ 
sare Gambacorta — sembra¬ 
va di estere in un film con 
banditi e sparatorie, ma vi¬ 
verle davvero, queste situa- 
stoni, è veramente agghiac¬ 
ciante a. In realtà questa non 
è stata una rapina come tan¬ 
te altra: stavolta i banditi 
hanno mostrato di esaere 
dei tipi «preparati*, decisi 
a tutto, e lo hanno dimostra¬ 
to anche facendo uso dalle 
armi sansa pensarci due vol¬ 
te. Per fortuna 11 proiettile 
è andato a vuoto. 

L'altra sera nel negozio 
dei Gambacorta c’erano tre 
persone: il proprietario, la 
moglie ed un cliente, Girola¬ 
mo Messina. U figlioletto di 
Gambacorta, Andrea di 2 
anni e mezzo, era uscito con 
la governante da pochi mi¬ 
nuti per far ritorno a casa. 
Quando la saracinesca stava 
per essere abbassata, sono 
piombati dentro la bottega 
tre uomini scesi da una 
« 1750 » (un quarto è rima¬ 
sto al volante, tenendo il mo¬ 
tore acceso). Erano tutti e 
tre armati di pistole, con 1 
guanti di pelle nera, il viso 
mascherato da calze di nai¬ 
lon di colore scuro, e calza¬ 
vano delle scarpe con la suo¬ 
la di gomma. Una serie di 
precauzioni proprio da « pro¬ 
fessionisti ». « Tutti fermi, 

stendetevi a terra! a: all’or¬ 
dine non si poteva non ob¬ 
bedire. Solo che quando la 
donna ha ricevuto un colpo 
col calcio della pistola ad 
una spalla, il gioielliere ha 
avuto uno scatto istintivo, si 
è girato, ed a questo punto 
è esplosa la revolverata: pro¬ 
babilmente il rapinatore non 
voleva uccidere, se avesse 
voluto farlo, non gli sarebbe 
Stato difficile a solo qual¬ 
che metro di distanza, ma 
intendeva far capire alle lo¬ 
ro vittime che non era il ca¬ 
so di lare scherzi. 

E cosi è stato. Nessuno si 
è più mosso, ed in pochi se¬ 
condi la cassaforte è stata 
svuotata di tutto il suo con¬ 
tenuto: oltre 30 milioni di 
bottino, AIFulUmo minuto la 
aignora Santoro ha detto 
qualcosa, ha implorato di 
non lasciarli completamente 
al verde. Cosi quello che 
sembrava il capo, le ha get¬ 
tato una manciata di anelli 
— valgano forse 6 o 7 milio¬ 
ni — e se ne è andato insie¬ 
me agli altri. Ma prima di 
uscire il rapinatore ha tro¬ 
vato la flemma di ringrazia¬ 
re le sue vittime per il bot¬ 
tino che aveva raccolto, e di 
rimando il Gambacurta ha 
ringraziato 1 rapinatori di 
averli risparmiati. « la vita 
vale ben più di alcuni gioiel¬ 
li ». ha detto con un filo di 
voce. 

Poi l’Alfa si è allontanata 
a tutta velocità in direzione 
della via Nomentana e da al¬ 
lora nessuno li ha più visti. 

I rapinati hanno quindi da¬ 
to rallarme, sono piombati 
carabinieri, poliziotti, funzio¬ 
nari della Mobile e sono co¬ 
minciate le indagini. Ma a 
otre coaa riusciranno ad ap¬ 
prodare queste indagini, pur¬ 
troppo, non è difficile preve¬ 
dere. Salvo che non ar¬ 
rivi una notizia per puro ca¬ 
so (una «soffiata» cioè), 
dei quattro rapinatori della 
gioielleria forse non sentire¬ 
mo mal più parlare. 


Corti di lingua 

Sono iniziati prezao la «Cara 
do Brasi) » (piazze Navoni, 14) 
del corsi di portoghese brasilia¬ 
no. la iscrizioni e le lezioni 

sene completamari* gratuite e 
«Mete * tatti. 



Le vittime delle rapina: Il gioielliere. Casaro Gambacurta, « a destra, la mogli», signora Paola Santoro, cho mostra la 

eaaaafarto csmp lat ama ta * vuota. 


Agghiaccianti rivelazioni di un ex degente di S. Maria della Pietà 

A! manicomio: era solo esaurito 

Trattenuto per giorni e giorni, in una camerata con quaranta malati - «Se non 
mi facevo forza, impazzivo davvero» - Interrogazione del PCI in Provincia 
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Un incontro con lo dipendenti dell'Alto moda — Paghe bas¬ 
sissime, sfruttamento, ferie ridotte, lunghi periodi di sospen¬ 
sione — Un fornellino in laboratorio per cucinare il pranzo 


Piazza dì Spagna, ore 
13.30. fra traffico caotico e 
turigli fiali' aria annoiata, 
una cinquantina di ragazze 
in camice bianco discutono 
animatamente tra loro. Qual¬ 
che passante si ferma incu¬ 
riosito dinanzi a quell‘inso¬ 
lito comizio. Chi sono? Sono 
« Le ragazze di piazza di 
Spagna » ’70, le sartine o ca¬ 
terinette tanto care alla vec¬ 
chia < boheme ». Ma la real¬ 
tà dei fatti è molta diversa, 
e, fuori dal clima romanti- 
cheggiante dell'operetta, le 
dipendenti delle case di Alta 
moda sono più semplicemen¬ 
te delle lavoratrici sfruttate 
dai loro padroni. 

75.000 lire 
al mese 

Ci sono tutte, da quelle di 
IctnceUi alle sorelle Fonia 
na, da Forquet a Gregoria¬ 
na: si sono date cont egno ap 
profittando dell'intervallo del 
pranzo, per discutere la li 
nea da tenere nella lotta per 
il rinnovo del contratto sca¬ 
duto quest'anno. 1 fasti e le 
stravaganze di palazzo Pitti, 
dotte hanno sfilato le colle¬ 
zioni preparate da loro, so¬ 
no lontani: se ne trova una 
ampia eco fra le pagine del 
giornale che una ragazza ci 
sbandiera sotto il naso: « Ve¬ 
di quanto chiamo fanno in¬ 
torno a questo avvenimento? 
Scommet t o che dette nostre 
lotte, invece, non ne parlerà 
nessuno ». Continua a legge¬ 
re a commentare, « Fotte, 
stravaganze, trionfo dada mi¬ 
ni, dal nude-look: a oca* 
vuol che ot no importi! Noi 
quando torniamo a oao* te 


aera, siamo talmente stan¬ 
che che non abbiamo nean¬ 
che voglia di lavarci il 
viso! ». 

Sono ragazze semplici, i 
vestiti dimessi sotto il ca¬ 
mice da lavoro. La discus¬ 
sione si accende, ognuna 
ruote dire la sua, ma tutte 
sono d'accordo su un punto: 
«Quest’anno il contratto lo 
faremo come vogliamo noi e 
non come fa comodo ai pa¬ 
droni. Siamo stanche di es¬ 
aere trattate come vecchie 
ciabatte — dice una simpa¬ 
tica brunetta dell’atelier di 
Lana — riamo sottoposte ad 
un lavoro massacrante, che 
diventa frenetico quando bi¬ 
sogna preparare te cotterio- 
m. U pasto ce lo dobbiamo 
preparare nel laboratorio, su 
un fomelletto che abbiamo 
a disposizione ». 

La scena che si crea in la¬ 
boratorio, durante le ore dei 
pasti, si potrebbe detloir® 
comica «e non fosse tragica. 
Cinquanta ragazze che si 
precipitano tutte insieme 
perso la macchina dei gas: 
si mangia in fretta, perché 
il tempo a disposizione i po¬ 
co e « loro », i padroni, non 
tollerano neanche cinque mi¬ 
nuti di ritardo. 

< La «trazione più assur¬ 
da — continua una dipen¬ 
dente di Forquet — è che, 
nella bassa stagione, ci fan¬ 
no stare a casa per meri in¬ 
teri senza pagarci, salvo pai 
a pretendere novanta «ce di 
straordinario quando c’è mol¬ 
to lavoro. Se quateuna ri ri¬ 
fiuta di fario. tono anche ca¬ 
paci di mandarla ria». 

« A noi non interessa quan¬ 
to vendono un cago * quan¬ 
to d guari* gninn aapra — in¬ 
terviene una rogasse dette 


sorelle Fontana -- di cario 
ci guadagnano più del cin¬ 
quanta per cento. Quello die 
vogliamo è un orario di la¬ 
voro più giusto, una page 
più alta, un trattamento da 
esseri umani », 

Un lavoro 
massacrante 


A Roma esistono 27 case 
di Alta moda e la situazio¬ 
ne è uguale in tutte. I sa¬ 
lari più alti sono quelli del¬ 
le capogruppo, che percepi¬ 
scono 3200 lire al giorno, 
escluse le domeniche e i po¬ 
meriggi del sabato. Con le 
trattenute varie si arriva a 
un massimo di 75.000. L'ora¬ 
rio di lavoro è dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 19. Poi ci 
sono gli straordinari e allo¬ 
ra le ore non si contano più. 
Le ferie sono limitatissime : 
soltanto dodici giorni l’anno. 
I giorni di malattia non ven¬ 
gono pagati: la licenza ma¬ 
trimoniale è di 7 giorni. 

Questo il vecchio contrat¬ 
to, ma ora le ragazze non 
hanno più intenzione di farsi 
sfruttare. Vogliono un au¬ 
mento di stipendio, la quat¬ 
tordicesima. più ferie, qua¬ 
ranta ore di lavoro settima¬ 
nali e soprattutto il salario 
assicurato per tutto l'anno. 

Domani mattina ci sarà il 
secondo Incontro tra 1’Asso¬ 
ciazione Nazionale Alla Mo¬ 
da e le dipendenti. Se le ri¬ 
chieste avanzate non faran¬ 
no accettate, tutti i labora¬ 
tori d’Alta moda di Roma si 
fe rm er an no in uno adopero 
compatto. 

Matte* Passa 


Ha telefonato al «Chiamate 
Roma 3131 », la popolare tra¬ 
smissione radiofonica del mat¬ 
tino: « Sono un ex degente del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà — ha escla¬ 
mato — ma perchè nella vostra 
trasmissione non vi occupate 
anche dei manicomi, della si¬ 
tuazione allucinante in cui ven¬ 
gono a trovarsi i ricoverati? Io 
avevo un semplice esaurimento 
nervoso e mi sono ritrovato 
dentro quell'inferno, chiuso in 
un camerone con altri 40 malati 
che urlavano per tutto il giorno. 
Ho passato giorni d'incubo e 
solo grazie alla mia forza di 
volontà sono riuscito a non di¬ 
ventare veramente pazzo. Ù 
dentro uno dovrebbe essere cu¬ 
rato, ma in realtà viene abban¬ 
donato a se stesso. Le uniche 
persone che assistevano i ma¬ 
lati che erano nel mio stan¬ 
zone — ha continuato — erano 
due inservienti che di psichia¬ 
tria non sapevano certo nulla ». 
L'uomo ha continuato fi suo 
racconto per alcuni minuti e, 
con una voce sempre più dram¬ 
matica, ha denunciato il tratta¬ 
mento disumano cui vengono 
sottoposti i ricoverati dell’ospe¬ 
dale psichiatrico, per la man¬ 
canza delle strutture necessarie 
e per l’esiguo numero delle 
persone cui vengono affidati. 

Prendendo spunto da questa 
denuncia, dai particolari spesso 
raccapriccianti rivelati dalla 
telefonata dell’ex ricoverato, i 
consiglieri provinciali, compagni 
Agostinelli, Bergamini, Mancini, 
Ranalli e Rossi, hanno presen¬ 
tato al presidente della pro¬ 
vincia un’interrogazione nella 
quale chiedono un dibattito in 
Consiglio sulla « situazione tut¬ 
tora drammatica all’interno del- 
l'ospedale psichiatrico », al fine 
di definire al più presto un 
programma straordinario di 
provvedimenti. 

Un'altra interrogazione, ri¬ 
guardante i bambini subnor¬ 
mali ricoverati all’VITI padi¬ 
glione dell'oepedale psichiatrico 
di Santa Maria della Pietà, è 
stata presentata allo stesso pre¬ 
sidente Mechelli dai consiglieri 
provinciali. Agostinelli, Bergami¬ 
ni, Andreim e Mancini. I com¬ 
pagni chiedono perchè, «mal¬ 
grado gli impegni da tempo as¬ 
sunti », i bambini subnormali 
delTVin padiglione e dell’oape- 
dale Sante De Santis non sono 
■tati ancora trasferiti nei locali 
dellTPAI (l'Istituto provinciale 
per l'assistenza dell’infanzia) e 
se non si ritenga opportuno 
distaccare dalla direzione sani¬ 
taria di Santa Maria della 
Pietà quella dei subnormali, al 
fina di assicurare a questi ul¬ 
timi metodi terapeutici parti¬ 
colari • maegianneata adatti 
alte )«• già». 


•dì in Corte d'Assise 


Assassinò l’amica 

in ipnosi: 
colpevole o 
non responsabile? 

Marine VhIum freMè Carla Torti a revolve¬ 
rata — Aveva inserite prima un peteate se¬ 
dative — Uh precesse a base di perìzie 


Manno Vulcano comparirà 
mercoledì prossimo davanti 
alla Corte d’assise per rispon¬ 
dere driromicidio volontario di 
Carla Torti, una studentessa di 
24 anni, con cui conviveva. Il 
processo al rappresentante di 
libri, figlio di un primario me¬ 
dico, contiene alcuni aspetti di 
notevole interesse medico-giuri¬ 
dico che ne fanno un caso sin¬ 
golare- In definitiva si pone alla 
Corte presieduta dal dott. Falco 
questo interrogativo: chi uccide 
in proda a sostanza stupefacente 
è responsabile davanti alla leg¬ 
ge? Marino Vulcano, oramai è 
noto, uccise l'amante sotto l'ef¬ 
fetto di un potente sedativo che 

10 aveva privato della capacita 
. di intendere- Infatti secondo la 
| tesi difensiva sulla quale sin dal 

primo momento si è aggrappato 
l'imputato, il delitto sarebbe sta¬ 
to commesso in stato di totale 
incoscienza, m stato di ipnosi, 
poiché nel momento in cui spa¬ 
rò il colpo di pistola mortale 
che raggiunse al cuore Carla 
Torti. Marmo Vulcano era ap¬ 
punto sotto l’effetto di venti pa¬ 
stiglie di Oblioser. 

Può essere condannato per il 
suo atto? Le tesi difensive e 
quelle dell'accusa si sono già 
contrapposte in fase istruttoria 
quando il pubblico ministero 
chiese il rinvio a giudizio di 
Marino Vulcano per omicidio 
colposo, mentre il giudice istrut¬ 
tore Io prosciolse per vizio to¬ 
tale di mente, ritenendo che al 
momento del fatto fosse inca¬ 
pace di intendere e di volere. 
Di avviso opposto fu invece il 
procuratore generale della Cor¬ 
te d’appello che sollecitò il rin¬ 
vio a giudizio per omicidio vo¬ 
lontario aggravato. Dall'accogli¬ 
mento di tale richiesta nasce il 
processo, nel corso del quale 
torneranno a proporsi le tre al¬ 
ternative: omicidio colposo, 

omicidio volontario, non respon¬ 
sabilità. 

Si tratterà essenzialmente di 
un processo di perizie, come si 
è soliti chiamare questi giudizi 
dove in fondo c’è da stabilire 
solo se un medicinale hà certe 
caratteristiche e produce certi 
effetti. Al centro del dibattimen¬ 
to che inizia mercoledì c’è 
l’Oblioser, un farmaco che se¬ 
condo la sentenza istruttoria, 
preso in dosi eccessive, provoca 
intossicazione e assuefazione ed 
altera la sfera psichica. Marino 
Vulcano, dice la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio, era talmente as¬ 
suefatto al farmaco che reagiva 
con violenza ai tentativi della 
donna con cui conviveva di in¬ 
durlo a non usarlo o a mode¬ 
rarne l'uso. Ma la cosa singo¬ 
lare è che fino a questo punto 
la sentenza istruttoria coincide 
sostanzialmente, sia con la va¬ 
lutazione del pubblico ministero 
che aveva chiesto fi rinvia a 
giudizio per omicidio colposo, sia 
con le conclusioni del giudice 
istruttore fi quale affermava che 

11 farmaco preso in grandi dosi 
aveva provocato il vizio totale 
di mente neU’imputato. che quin¬ 
di at,veva essere prosciolto. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio non contesta infatti razio¬ 
ne tossica dell'Oblioser. Fa leva 
sulla responsabilità deU'imputato 
per aver ingerito volontaria¬ 
mente il tranquillante sotto la 
azione del quale commise l’omi¬ 
cidio. Dice la perizia di ufficio 
che l’Oblioser contiene 0.5 di me- 
telcuome che. in caso di uso 
smodato, diventa una sostanza 
ad effetto stupefacente: «Dato 
e non concesso che l'incapacità I 
di intendere e di volere dell'im¬ 
putato — conclude la sentenza 
istruttoria — sìa stata totale per 
aver commesso il delitto sotto 
l'azione dell'Oblioser, egli deve 
essere comunque rinviato a giu¬ 
dizio perché lo stato di intossi¬ 
cazione derivante da assunzione 
volontaria (non importa se do¬ 
losa o colposa) di stupefacenti o 
di sostanze ad effetto stupefa¬ 
cente, non diminuisce l’imputa¬ 
bilità ». Cosi è previsto nell’arti¬ 
colo 93 del Codice penale. 

Bastano questi cenni a illu¬ 
strare la complessità del proble¬ 
ma che la Corte d’assise dovrà 
affrontare. 

Ricostruiamo i fatti così come 
sono stati accertati dalla senten¬ 
za istruttoria. La notte fra il 27 
e il 28 dicembre del 1964 Carla 
Torti venne trovata nell’appar¬ 
tamento di via Valdagno 25, a 
ponte Miivio. dove viveva con 
Marino Vulcano, uccisa da un 
colpo di pistola al cuore. Il ca¬ 
davere, nudo, era sicuramente 
stato rimosso e l’autore del de¬ 
litto era Marino Vulcano, jl qua¬ 
le, in possesso dell’arma, l’ave¬ 
va riposta con la sicura dopo 
it fatto. Lo stesso Vulcano ave¬ 
va poi avvertito il portiere dello 
stabile dicendo che era successa 
una disgrazia. 

L'imputato durante gli interro¬ 
gatori dichiarò di avere passato 
la serata prima guardando la 
televisione, poi di aver preso 10 
pasticche del medicinale, di cui 
faceva grande uso da quando 
aveva avuto un incidente d'auto, 
quindi di essersi trattenuto a 
leggere il giornale, di essersi la¬ 
vato la testa e infine di aver 
preso altre pasticche per il ti¬ 
more di non addormentarsi. 

Ammise anche di avere liti¬ 
gato con l'amica dopo che era 
entrato in camera dà ietto sve¬ 
gliando il bambino (la Torti era 
incinta del secondo figlio quando 
fu uccisa) e di aver preso una 
pistola minacciando di uccidersi. 
Dopo non ricorda più nulla. La 
Corte come abbiamo detto sarà 
presieduta dal dott. Falco, alla 
pubblica accusa il dott. Mario 
Pianura, alla difesa i prof astori 
Giuseppe Sotgiu e Alfredo De 
Manico. 



Carla Torti 



Marino Vulcano 


Strehler 

tornerà 

allo 

Stabile? 


Strehler rimarrà alla dire¬ 
zione dello Stabile di Ro¬ 
ma? Una dichiarazione ri¬ 
lasciata all'« Avanti! > dal 
responsabile della sezione 
culturale del PSI e la rin¬ 
novata disponibilità di Streh¬ 
ler a riprendere le redini 
dello Stabile, fanno capire 
che la crisi può essere ri¬ 
solta. Per superare la crisi 
dello Stabile, però, è neces¬ 
sario mettere Strehler in 
condizione di poter dirigere 
in piena autonomia il teatro 
romano. E per far questo 
bisogna innanzitutto riforma¬ 
re radicalmente lo statuto 
dello Stabile. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata alla stampa dall’espo¬ 
nente della sinistra sociali¬ 
sta Del Turco si afferma 
che per lo Stabile « spetta 
ora alle forze politiche che 
siedono in Campidoglio di 
ricercare tutte le iniziative 
perché si creino le condì- 
zioni che rendano compati¬ 
bile la presenza di Strehler 
alla direzione del Teatro Sta¬ 
bile ». 

Sul problema della rifor¬ 
ma democratica dello sta¬ 
tuto dello Stabile, come ai 
sa, le divergenze in seno 
alla « maggioranza » di cen¬ 
trosinistra sono abbastania 
notevoli. La destra de e i 
socialdemocratici vorrebbero 
alcuni lievi ritocchi al vec¬ 
chio statuto, ritoochl che la¬ 
sserebbero in pratica le cane 
al punto che hanno coriratto 
Strehler a rassegnare te di¬ 
missioni. 


Giornate del cinema 
scientifico 
cocoslovacco 


P• ».i fS 


L'ÀICS, (associazione italiana 
dal cinema scientifico), in cotta- 
borazaone con l'aaaoc&azione ci¬ 
nematografo* per fi film se ori- 
tifjco deli'Accademia oeoooJo- 
vacca delle acàenae. ba organiz¬ 
zato a Milano e a Roma « le 
«tornate del cinema scientifico 
cecoslovacco ». A Roma vi sa¬ 
ranno tre aerate di protezione, 
tf 18-19 e 20 novembre alte ore 
21 nella sala dei cinema Plane¬ 
tario. Atte aerate saranno pre¬ 
senti il prof. Jan Salabek. pm- 
luor* dot film scientifico o*oo- 
ttoraooo * il dott. Joremir Ku- 
Mrak dtoritore^dej^ mrvlrio 
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Riprende la lotta studentesca all’ Università e nei licei 

CORTEO AL MAGISTERO 

I giovani hanno interrotto il consiglio di Facoltà che esaminava il caso Catemario — In prece¬ 
denza i giovani si erano riuniti in assemblea insieme ad assistenti, ricercatori e tecnici in 
sciopero — Contro due docenti-sindacalisti grave provvedimento dei cattedratici di ingegneria 

REPRESSIONE ALL’«AUGUSTO»: 97 SOSPESI 


l,e lotte studentesche vanno 
riacquistando con il passare dei 
giorni, vigore, unità, uimbatti 
vita Se nelle facoltà di nuovo i 
giovani si riuniscono nei comi 
tau di base o nelle assemblee 
generali, negli istituti secondari 
1 impegno politico si sviluppa, 
per ora. su precise richieste 
strutturali. 11 quadro, che pre 
senta notevoli sfumature sui 
contenuti politici, sugl; strumen¬ 
ti di lotta, nella individuazione 
degli obiettivi mobilitanti, uova 
la sua radicale um'à nel cornu 
ne attacco al carattere classi 
sta della stuoia, alle sue prò 
fonde idivn/c, espre-c ioni della 
•ua struttura capitalista 

Il ministro della Pubblica 
fetrazione ieri mattina si è re¬ 
cato all'università < per render¬ 
si personalmente conto — ha 
dichiarato -- della situazione 
dell'Opera umversitara » (l'or- 
gallismo che tra gli altri com 
piti ha quello dell'alloggio per 1 
fuori sede» Ma forse il num 
stro avrebbe fatto meglio a 
retarsi alla facoltà di Magiste 
ro. dove appunto in assemblea 
gli studenti stavano affrontando 
il terna dei fuori sede, degli stu 
denti lavoratori, degli sbocchi 
professionali. - Temi - - ha pre¬ 
cisato qualcuno — che non van¬ 
no utilizzati in senso riformi¬ 
stico. ma che devono rappre 
sentare strumenti per la ripresa 
della lotta, per la sua riorga¬ 
nizzazione a livello di massa 
contro i piani del capitale Pro 
cvdentenuute i giovani avevano 
partecipato, sempre in facoltà 
all'assemblea degli assistenti, 
docenti, ricercatori e borsisti 
che avevano aderito allo scio 
pero di 24 oie proclamato dalla 
CGIL-Scuola e dall'ANDS. Poi 
in corteo gli studenti hanno fat¬ 
to irruzione nell'aula dove era 
riunito il consiglio di facolta 
che stava esaminande il caso 
Catemario. un caso che sotto 
linea la necessità — hanno d; 
chiarata i docenti democratici - 
di una presenza e vigilanza con¬ 
tinua sulle condizioni di lavoro 
dei professori. 

A questo proposito è stata 
indetta un'assemblea generale 
per martedi, alle 17, a Fisica. 
Sul caso Catemario -- il docen¬ 
te allontanato con pretestuosi 
motivi dalla cattedra di Antro 
pologia culturale — il consiglio 
di facoltà — che ha ricevuto 
una delegazione della CGIL- 
Scuola e dcll’ANDS — non ha 
deciso niente di concreto: » La 
violenta interruzione dei gio¬ 
vani — ha dichiarato il presi¬ 
de Petra echi — ci ha costretto 
a rinviare la riunione che non 
abbiamo potuto portare a termi¬ 
ne per l'obiettiva mancanza di 
serenità ». Una dichiarazione, 
non è necessario sottolinearlo, 
che tenta di ritorcere sugli stu 
denti la volontà repressiva e 
intimidatoria dei « baroni s. 

Un'ultima prova di questa vo¬ 
lontà è venuta dal consiglio di 
facoltà eli Ingegneria che ha 
rioeiM) di deferire al rettore due 
docenti sindacalisti che venerdì 
mattina. niMcmc ad altri ricer¬ 
catori. assistenti, tecnici e bor¬ 
sisti erano entrati nella sala 
dove si riuniva il consiglio di 
facoltà per denunciare ì ten 
tatui dei cattedratici di isti 
tuire a proprio vantaggio, un 
Politecnico. Semhra che l'inter¬ 
vento abbia sconvolto ì baroni, 
tanto che qualcuno avrebbe prò 
posto di denunciare all’autorità 
giudiziaria 1 promotori dell'im 
ziatua. Su questo grave episo¬ 
dio repressivo il sindacato CGIL 
Scuola ha stabilito di sviluppare 
nei prossimi giorni nuove azioni 
di intervento. 

Anche nei licei, in concomi¬ 
tanza con la ripresa delle lotte 
è scattata, chiara e aperta, la 
repressione. Un caso limite ap¬ 
pare quello dell'Augusto, il li¬ 
ceo del popolare quartiere del¬ 
l'Appio che fu negli scorsi anni 
più volte alla ribalta delle lot- 
te studentesche 97 sospensioni 
in blocco, per due giorni: que¬ 
sto il gravissimo provvedimento 
deciso dal presidente professor 
Pietro Conte una tempra di 
qualunquista di destra che già 
precedentemente aveva richia 
piato l'attenzione pubblica sui 
• mi violenti infervorili conno 
movimento studentesco. Questa 
volta il professor Conte ha de¬ 
cido la sospensione delle tre 
c’assi della sezione H solo per¬ 
ché ì ragazzi avevano sciope¬ 
rato contro la mancanza del 
l'insegnante di «tona c filosofia, 
una cattedra evidentemente im¬ 
portante in un hceo classico, 
ma che all’Augusto non viene 
evidentemente considerata tale. 
Già lo scorso anno i corsi fu¬ 
rono continuamente interrotti e 
ì supplenti si susseguirono a 
ritmo convul-o Con la ripresa 
della scuola gli studenti ave 
vano deciso di chiedere che la 
situazione cambiasse. Ci e stato 
tempo fa un incontro con il pre 
s:de. il quale non risparmio in 
quel! occasione dure ofTese c in 
vettne contro i giovani. Ma i 
suoi morii hanno convinto gli 
•tudenti a intensificare la lotta, 
con uno si ìopero A questo pun¬ 
to le 97 sospensioni. Però ieri 
in classe non sono entrati solo 
quelli della sezione H ma tutti 
gli altri compagni di scuola 

Si è intensificata anche la 
lotta de; giovani dell'istituto tec¬ 
nico Botticelh, che ieri hanno 
mantenuto la parola e gli im¬ 
pegni presi: infatti hanno tro¬ 
vato i locali (del Vicariato) che 
là Provincia deve prendere in 
affitto. Ma ì problemi non so¬ 
no finiti. Ieri mattina infatti 
tutti gli studenti delle quinte 
non sono potuti entrare in clas¬ 
se perché $ non erano accom¬ 
pagnati dai genitori » come il 

S ireside aveva chiesto in una 
mera inviata alle famiglie. Con 
questo provvedimento il presi 
de, professor Noschese. che ha 
sempre rifiutati» le richieste de 
gli studenti, ha dimostrato an¬ 
cora uni volta la sua mentalità 
autoritaria e antidemocratica. 
Invece di essere grato ai gio- 
vani di aver provveduto d* aoli 
a trovare i locali per evitare 
1 doppi turni, addirittura U pu- 


Borgata André : drammatica la situazione scolastica 



plitumì? 



Nonostante le promesse del Comune, di nuovo 
tripli turni alla Borgata André? Infatti le mae 
stro stanno cercando di convincerà le madri del 
bambini, costretti ai doppi turni nelle scuole di 
TorpignaHara e Giardinetti, a firmare un do¬ 
cumento in cui si chiede che siano utilizzate 
quelle poche aule rimaste In borgate, dopo la 
chiusura della vecchia scuola cadente e decre¬ 
pita. Le aule però, 4 evidente, non potranno ac¬ 
cogliere tutti gli 000 ragazzini: cosi Inevitabil¬ 
mente si ritornerà al famigerati tripli turni. La 
Insegnanti giustificane la laro iniziativa con il 


Nuovo sciopero dei lavoratori dell’Atac e Stefer 

Dalle 20 di martedì 
fermi tram e autobus 

Il servizio riprenderà alle ore 9 di mercoledì — In agitazione i trecento 
della Coca Cola contro un piano di « ristrutturazione » dell’azienda 
Sciopero dal 12 al 27 del personale non insegnante dell’Università 
Mercoledì assemblea attivisti sindacali ad Ariccia 


Mostra di pittura 
di Giorgio Biodi 
e Very Biodi alla 
Galleria «L'angolo» 

Si apr.rà :1 18 novembre p v 
alla Ga!ìer,a * L'Angolo » « Bo: 
tega fi; Mastro Gigi» (v.a Or;, 
<1: Napo. 1 7 - anzoo Via Margu* 
ta). la Mostra di pittura di Gior¬ 
gio e Wr.v B.ndi. 

L'.nnugurazione .18 opere 

esposto c fissata per le ore 17 
del 18 novembre La Mostra re 
sfera aperta fino al 29 novem¬ 
bre. 


Ilo mooumeoto per 
ricordare 
doo Giuseppe 
Morosioi 

In oaas.oive de. 25 jnruver- 
sir»’ del.a morte ri; Don G.u 
sepie Moros.ni. fucilato a Folte 
Bravetta nel 1944 durante l'oc¬ 
cupazione nazista, questa matti¬ 
na a Ferentino, sua città nata¬ 
le. verrà inaugurato un monu 
mento commemorativo. Mia ce 
rimonia, durame la quale verrà 
rteposta ai piedi del monumento 
una corona d'alloro del Comune, 
sazà presente il Gonfalone di 
Roma, decorato d: medaglia di 
oro al valor militare e presterà 
servizio U banda dei vigili ur 
barn. 


Scarseggorà 
l'Acqua Paolo 

Tutti gli appartamenti aerv»ti 
dall'Acqua Paola resteranno pn 
v ì di acqua da domani lunedi a 
martedì 25 nov. per permette 
re l'ultimazione dei lavori del 
nuovo tratto dell'Acquedotto 
Paolo. Le principali utenze, già 
direttamente avvisate dall'Acca, 
verranno rifornite con acqua di 
altre provamene*. 


Niente hu- dalle 20 di marte 
di alle 9 di mercoledì La n.i<> 
va azione rii »otta de» la.orami, 
dei tr,is[»orti pubbli: ;>» r il r»n 
novo nazionale del contratto ri: 
lavoro, è stata proclamata da: 
tre sindacati provinciali di ca 
tegoria Tutti ì servizi urbani H 
extraurbani, tranviari e automo 
bilMin dell'ATAC e della 
STF.KKR (compresa la Roma- 
T vo.i e la metropolitana) e de' 
la Homa Nord termi neri ino 
martedì il servizio alle ore 2u 
I ser»./» notturni qu.ndi n»..i 
f ridoneranno nella notte fi » 
111 e il 12 Mercoledì mattini 
p»i v» r\ / r.prendono alle or-- 
9 » o i . .. m de m'7Z! da r 
(lejsis.t, La sera d: mar 
tedi, a' rientro de».e vetture - 
svolgeranno assemb.ee con : s: » 
daziasti ni de,ios:t. a San 
Paolo l’ort» t»,i» ciò Tuscolana. 
Steli r. deposito Castelli 

COCA COLA - In agitinone, 
da oltre li giorni, g'i oltre 900 
lavoratori dello stab..irr.ento Co 
ca Cola di via Tor tre teste K' 
in atto, da parte doil'a/.icry! < 
un ri,segno di ristrutturazione 
die punta sulla dimi.nuz.one ri'- 
gli organici con aumen'o ri» . 
r»tmi Pare infatti che a par: w< 
di domani la direzione vorrori 
be far uscire dal reparto t 
stmbuzione un minor numero di 
macchine. le quali |>ern rio. ri n 
boro ugualmente coprire le 00 
zo’ie La manovra -- che m t » 
ai tompagnata con un tentativo 
di divisione degli operai con gè 
nei.che promesse di aumenti in 
dmduah sul prem»o di proda 
zinne — sarà stroncata sul na- 
v-ere dagli operai, i quali at¬ 
traverso gli incontri che finora 
ha avuto la comm istorie mter 
na con la direzione, e nel c-or^o 
di una assemblea generale han¬ 
no fatto conoscere la propria 
volontà di lotta Finora si sono 
astenu'i dagli straordinari. ma 
se la azienda tentasse di at¬ 
tuare il proprio disegno, passe¬ 
ranno a forme più decise. 

UNIVERSITÀ' - Dal 12 al 27 
sciopera il personale non inse 
gnante dell'Ateneo romano. La 
agitazione è stata proclamata 
dai sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL e 
alla CTSL. affinché — informa 
un comunicato — t si riconosca 
alla commissione sindacale, pre¬ 
sieduta da un funzionano del- 
l'amministrazione, l'incarico di 
verificare I* entrata costituenti 
il fondo comune, come l'inden¬ 
nità di incentivazione, di con 
trollare eventuali irregolarità, e 
proporre adeguati rimedi, di 
•laminare eventuali reclami di 


Ponte Mammolo 

70 famiglie 
occupano 
case IACP 
abbandonate 

• Provocatorio schie¬ 
ramento poliziesco 
contro i baraccati 



fatto che non vogliono più recarsi a far lezione 
In pullman fuori della borgata A questo punto 
l'assessore Frajese, che aveva detto c niente più 
tripli turni quest'anno » interverrà per dare le 
aule necessario? 

Oggi pomeriggio intanto si terrà un comizio In 
cui parlerà il compagno consigliere comunale 
Lucio Buffa. 

NELLA FOTO: La scuola di Borgata André. 
Un capannone ricopre il tetto delle aule per 
evitare le infiltrazioni dell'acqua. 


A nafte una settantina di fa¬ 
migli* hanno occupato alcuni al¬ 
loggi abbandonati da tempo a 
Peni* Menimele. Le famiglie, 
provenienti dei berghetti e del 
tuguri, tene entrete con la lene 
poche mesaerlzle nelle abitazio¬ 
ni deserte perché, e quanto som¬ 
bre, areno In via di demolizione. 
Le polizie al à recata in forza 
sul peate. 

Per tutto il pomeriggio e fino 
a tarda sera, mezza città è sta 
ta messa in stalo dassed o dal 
la polizia. Ingenti reparti di 
celerini e carabinieri m aisot 
to di combattimento, con man 
ganelli. tascapane ed elmetti 
con visiera, hanno presidiato per 
ore e ore tutti i palazzi occu 
pati recentemente dai baraccati 
Marciapiedi gremiti da agenti, 
strade intasate da jeep* e i a 
tnion: la stessa scena dovunque, 
al Cebo, all’Esquilmn al Colns 
■«eo. via Angelo Poliziano, via 
Pigafelta Perche' 

E' bd.-itato che m '< in "»■ di 
vanti agli edifici ri»-! '"fio i.i ,i 
assemblea degli nuuiin' 1 »■ di 
baraccati, che la p ìi/ 7.» v « crr 
pisse di celerini t » .r il» n > r 
Identica scena, piu torri, a ìhuz 
za Vittorio. 

Dopo l'assemblea, si Mino rio 
niti gruppi di g.ovam. di lavo 
raion e di baraccati per d -’r. 
buire un volantino sul dramma 
tiro prohlema della casa, nella 
piazza dove c'é un pila//»» ri,-' 
l'Immobiliare, sfitto da 4 anni, 
all'angolo con v 'a Emanuele Fi 
liberto. Il grosso eri fu io »> -ta 
to subito (ìrcondaln dai poi zir»t 
ti. tutti preoccupati (he fosse 
occupato. 

Intanto, in vista della Brindo 
protesta nazionale del 19 per la 
casa, indetta dai tre -iridatati 
della CGIL. CISL ed l IL. «i 
infittiscono sempre d poi le mi 
native politiche delle forze de 
mocratiche e di sinistra tx-r al 
largare ed estendere il movi 
mento, e per dare uno sb»>< co 
positivo e concreto al dramma 
tico problema. Non sarà certa 
mente, con l'intervento (xih/ie 
sco contro chi. con a^rmblee. 
riunioni, volantinaggi, come .or. 
sera, si sta battendo per una 
< vera » casa, civile e dignitosa, 
che si risolverà questa gravis 
urna piaga. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto occezionali CERCA ! 


PRODUTTORI Roma - Pro¬ 
vincia. Taiofonare ore uffi¬ 
cio 417.936 - 417.171. 


ANNUNCI ECONOMICI 


io) 


SMARRIMENTI 


L. SO 


s mrnj dipendenti e di proporre 
e.e-itua'i rettifiche al fine di 
assi, arare la mass ina possibile 
reputa del riparto ». 

ATTIVISTI CGIL - Mercole 
di si svolgerà nella scuola sin 
dacale di Aricela la terza as 
semhiea annuale degli attivisti 
-.ndacali. La relazione introdut 
tivù sul tema: «Esperienze di 
l'-tt-i de!l,i partecipatone e della 
iz.one del sindacato» vara 
•cauta dal segretario della Ca 
mera rie» la oro I>-o Camillo 
Sara pr» -en'e Rinaldo Scheda, 
-i-in'ii.i» n iz ornile della CGIL 
AGLI Ir, t,n co-nunici’o 
-'ampi il (on-ialio provnciaie 
ile. e \C LI. dopo aver r.confei 
mate la prò,ir.a -ondar.» ta a 
!.curatori ,r< lo"a ;>e r li rimo 
»» ri, < <»:»t: .riti e fatta propria 
',» propo-’a fiche Af'LI naz.onal. 
»i: i»n ri.terso armamento della 
;>o z.a quando m'ervicne nelle 
lotte -iti il» in. ita 1'arnrninistr.i 
7iorte capitolina, per quanto ri 
guardi il grave problema della 
ca -a a prendere impegni per 
'ina sene ri: iniziative, come 
prendere n fitto allogg' da de 
-‘mare alle famiglie ,n cond. 

/ «ni d' estrema ìnduenza. n 
:>orre irBentemento allo «tud'o 
’a t o-'ruzioue d: ah.taziom prò 
f ihh-cat», o ari»it‘are altr. prov 
• * 1 ■neri'! ri. emergenza 
BANCHE - Domani <e ,0|V 
”.co no.» amb.to rie») agri i/ione 
(ic’l.i categoria, per ! r.nnovo 
»ie» (ontratto. i diiK-ndenti de! 
Banco d. Santo Spirito delle 
Ca - -e d: Ri-.parm.il. do, Mont, 
d: Pegno, dei centri ele'tron,, i 
e contabili di tut'e le banche 
Scrnnrc domani restano ehm-e 
tutte le banche del Inìzio 'ari 
e ,e7 one del comune di Roma). 


FORTE PREMIO ritrovatole 
cane aattor bianco-nero amarrilo 
bosco vicino Mentana. Telefonare 
49.53.217. 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 


PELLICCERIA MANIERI aaaumc 

lavoro annuale montatrici macchi ; 
mste rifinite (pialificate esperienza 1 
referenziate ait.ssima paga g.or i 
mhera prem o produzione prese.) 
tarsi Tritone 17. i 

• MIMMI».| 

AVVISI SANITARI 


Magica «gedallate Oarmatolage 

i dotto» 

; DAVID 


STROM 


OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), naie Go¬ 
rizia 21. tei 860 029: Elettromec¬ 
canica EUR lriparazione auto:, 
viale America 119. tal. 59.11 5HC: 
Cirilla * Frane acca (riparazioni 
atrio), via U- Mantellini 12 
(Circonvallazione Appia). te¬ 
lefono 727 394. Labaro, Officina 
FraiaJll (Naca (riparazione auto 
carrozzeria), via Flaminia I2l3b, 
tei. flO.lLMG; Oralnl (rip ni auto 
• elettrauto • carburatori) - via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745: 
MeHeni (npai. auto-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei. 430.124. Cagato » nparaz. au 
tori via F f'dolo Tosti 11, 
tei. 837 195 Ma inloro i riparazio¬ 
ni auto e carrozzeria), via Tre 
viio 36/b. tei. 841.263- Lupaioll 
(carrozaena). via del Crocifis 
so 50 (Porta Cavalleggen). 
tei. 634 663: Starter (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - gomme), 
piazza Giureconsulti S (largo 
Boccea). tei- 62 21.641: Randa*- 
za (riparazioni auto), via Ana- 
gm 100. tei. 251 701: Sparto» 
(riparazioni auto - carrozzeria), 
viale Amcio Gallo 22, tei 744 701; 
Aufecantro C. Colombe (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carbura¬ 
tori - carrozzeria), via Accade¬ 
mia degli Agiati 75. tei 51 15 619: 
Cecclettl (assistenza Innocenti - 
Austin - Morris - BMC • carro*- 
seria - elettrauto), via Giuseppe 
Detta 9/a. tei. 503 644: Traversa- 
Capretti (riparazioni auto car¬ 
rozzeria). via Sslarts 1461. 
tei 69.12 221 Soccorse Stradala: 
segreteria telefonica N 116 Con¬ 
ir* Soccorso ACR: via Cristofo¬ 
ro Colombo 261. tei. 510 510 - 
51.26 551. 


FARMACIE 

Atilia: vii de e V.g)w- 9 
Arde* tino: via Mvarienru de»! 

1 ’iit-'i',) Iti \ i \ caiiemia Vi 
t.quaf.a 1 2 Boccoo; v.a B i.riu 

degli Ubaldi 248 Borgo-Aure- 
II*: piazzale Gregorio VII. 26 
Casalbortone: via C Ricotti 42 
Colio: via L'elimontana 9 Cen- 
tocello-Prenetlino Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via i'renesti- 
na 123; piazza Ronchi 2 via 
Tor dei Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani): via del¬ 
ie Ciliege 5 5/a I: via dei :,!i 
cini 44. via delle Robinie nu 
mero 81 'angelo vta delle Nza 
lee 122) Eiquillno: via Carlo 
Alberto 32. via Emanuele Fi 
liberto 126. via Principe Ku 
gemo 54. via i'rmcipe Ame 
deo 109: via Merulana 208; 
Galleria di Testa Stazione Ter 
mini EUR o Cecchignola: Via 
dell' VTonaiitii’rf ili Fiumicino: 

( m T Cementala 122 Flaminio: 
via Fracassim 26 Gianicolonse: 
Circonv. Giamcolense 186. via 
S. Boccapaduli 45: via Fon- 

teiana 87: via Colli Portuen- 
si 296 404; via Pio Foà 74; via 
Bravetta 82: via Bravetta 468. 
Magliana-Trullo: ma del Trul¬ 
lo 290 Mazzini: viale Angeli¬ 
co 79. ma Settembrini 33 Meda¬ 
glia d'Oro: via Cecilto Stazio 26; 
largo G. Maccagno 15/a Menta 
Mariat via Trionfale 8764: 
Largo Igea numero IH Monta 

Sacre: piazzale Ionio 51: cor¬ 
so Sempione 23; via Monte 
Sirino: v della Bufaloita 13/d/e 
Monto Sacro Alto: v. Francesce 
d Ovidio 84 Monte Verde Vec¬ 
chio: ua G. Carmi 44. Monti; 
via A De Pretis 76: ria Na¬ 
zionale 160 Nomante»: piaz¬ 

za l^cce 13: viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lancjani 55; via 

Nomentana Nuova 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via A. Olivieri ang via Capo 
Passero. Oatlenao: vta Al Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53: circ. 
Ostiense 142. via Gaspare Goz 
zi 207/209 Parloll: via G Pon¬ 
zi 13; via di Villa S Filippo 30 
Ponta Mllvlo: vi» del Golf 12 
Portonaccio: via Tiburtina 542: 
v. Monti Tihurtini ang. v Ver- 
tunno Portuense: v Avicenna 8; 
via Portuense 425- via della 
Magliana 134 Pratl-Trlonfalo: 
piazza dei Quiriti I; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 30; via 
Gioacchino Belli 108; via della 
Giuliana 24; via Cola di R.en- 
zo 213 Pranaitlno-Lahlcano-Tor- 
plgnattara via Alberto da 
Giussano 38: via iella Mira- 
nella 41; via Acqua Bollican¬ 
te 202 Primavallo: via P Maf 
fi 115: ua ('aiuto II, 20 Qua¬ 
drar») Cinecittà. via Tuscola 
na Hfit; via Tuscolana 993 : lar 
go Spartaco 9 via Telegnno 21. 
ang. Conti di Tuscolo. Quertlc- 


RIN6RAZIAMENT0 

La Famiglia DE VITA, incon¬ 
solabile per le tragica fine di 

STEFANO 

nell impossibilità di farlo peno* 
f miniente, con grande commo¬ 
zione ringrazia i parenti, gli 
amici. l'Istituto di Stato per la 
Cinematografia a la Televisione, 
e in particolare i compagni della 
D Fotografi di Scena e Foto 
reportarz. che coai vivamente 
sono vicini a) dolore dei geni¬ 
tori e della sorella. 

Società Armando Zega A C.l 
Via Romagna 28, tele!. 46.96 


Cure acierosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: recedi, 
flebiti, eczemi, ulcere varTroee 
VINIHI, PILLI | 
DISFUNZIONI «ItlUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152' 

Tel ZM J01 - Ore 4-10, frati Vi 8-19 , 
(Auv M San n 779/2991M) , 
del W maggio ISIS) 1 
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toc ( TRASPOSTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4 - F 

Uvt m.m mi w» mw 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

faief «HMf» 

• Via Oderisi da Gabbie, 64-68 

rete* BLU» 

Ptr prove o dbnoslmionl apodo anche festivi S b 


cielo, p 1* Quarticciolo 11 Ree** 
la-Cainpllelll-C#Je«wie; corso Vit 
torio Emanuele 170 corso Vit 
torio Emeriuele 343. largo Are 
nula 36 Salario' viale Regina 
Margherita 63. corso Italia 100 
Sallustiano Castro Pretorio Ludo 
visi: via XX Settembre 25. via 
Goito 13. ma Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20/c. 
via S Nicola da Tolentino 19 
S. Batllle-Ponta Mammole: via 
Casale S. Basilio 20y. $. Eustac- 


chi*: via dei Portogbeti • Te- 
sfeccie-S. Seba: viale Aventi 
no 78; via L Gtnberu 31 71 

burline: . a qei Sardi 23 7or 
di Quinto • Vigna Clara: . a ri 
V:g-ia S'e'. u’. J6 Torr» Spaccata 
*■ Torre Gaia: \ a 1 ’z.X»* 1 Ta-n 
barn 4. \,a de. C<v,.nrh !. . ■ 
Caaiiina 1220 frastevere: ptaz 
ta S Maria in Trastevere 7. 
via di Trastevere 165. via Et 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar 
(Io-Colonna: via dei Corso 145, 


s: 


uu S Silvestre 31; vie Bel 
»rao 383; piene di Spagna 14. 
Trieste: corso Tneate 78: pie»- 

za Orati 27; via Magliarto Sa¬ 
bino 25. viale l,ibia 114 Tuace- 
lano Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39. via 4ppia Nuova 213: 

Kp.ro 7. p zza Rotelle |; 
ua Magna Grecia (ang vie 
Corfinto); piazza Cantu 2: via 
Enn» 21. via \ Bac< arru 21: 
ua Tarqu n.o Pnz'-o 46»48; vi» 
Ce a 96 102. vji Tuvco.ona .344. 


INTERESSA TUTTI I TELESPETTATORI 

OPERAZIONE 

TELEVISORI A COLOR! 


L'anno 1970 sarà probab..mente 
l'anno della teleus.one a co'or; 
m I'alid’’ 

Ormai tutti i possessori di un 
secchio telev.-ore si pongono 
ougi questa domanda. « 11 m.o 
ttrieusore bene »> mule fu'i'om 
ancora, pertanto prima ri: cim 
filarlo conviene attendere quel 
lo a colon? ». 

A questa domanda ha r.sposto 
da tempo la nota Soe Rad o- 
uttona. con due sensazionali 
offerte attuate con la coilabora* 
/ one rii tutte le più importanti 
mdustr.o di televisori 

1* OFFKHTA: aoqu.stare og¬ 
gi. anche ratealmente un IV in 
h’aiu-o e nero scelto tra io mi- 
g,,ori marche non al prezzo di 
».stino ma ai prezzo aiiunle di 
mercato col patto scritto di so¬ 
stituirlo. qualora il ciu-nte io 
(iesuier;. senza dkuna s\aiuta 
/ione, ton un teieusore a colori 
!,t cui marca e modello verrà 
successivamente scelta da! clien¬ 
te fra tutte le migliori marche, 
sempre al prezzo scontato. 

2* OFFKHTA: cambiare oggi 
f. vecchio televisore con uno in 
filanto e nero da 23" scelto tra 


le m geor marche a pari.re da 
-ole L. 85 riOO di d.fferenza. pa¬ 
gabili anche ratealmente. col 
patto st_r tto cne. qjalora ;] 
(..ente, entro 6 mesi riali entra- 
t.i m funzione della televisione 
a vo’or: iLai.a. volesse iam 

I) are tale TV con uno a colori 
ri. qualunque marca e modello, 
tale somma verrà interamente 
defa'cata dal prezzo scontato 
de! TV a color: 

Fai '.mente .nd virijab.'.i » mo- 
•vi per cu tale mi/at.va na 
r ■.cii.'U prv-si» .1 puhri..v») un 
enorme s.u tesso Mett. imo in 
ril evo s», tanto } fatto i -ie pos 
sedendo ogg’ un nuovo te ev.sore 
m hiari» o »■ turi -, p.itrin-n» 
(V.t.ire tutte q j» "»• -;x _c fi, r. 
para/.one dt I iu, -i ti lt-. . 
te (he in alt un t.^. po-.-ono 
s ijH rare le L. 85 Olio necessarie 
per sostituirlo con uno nuovo 

Si potrà pò: usufruire de. quat 
tro anni di assistenza tecnica 
gratuita (due per ciascun tele- 
visorei che la Ditta Rad,ov,'tona 
t oncede ad ogni acquirente di 
telev .tori. 

Ovviamente tale iniziativa è 
stata realizzata dalla Soc. Ra 


d.ov.ttoria grazie soprattu'to all* 
garanzie di serietà e a.a fidur:* 
che essa riscuote presso : pro¬ 
pri clienti e presso le industrie 
di televisori 

Quindi prima di acqu.stare • 
d: cambiare ;1 vecch.o te.evi- 
sore. considerando quanto sopre 
esposto e considerando che tal» 
operazione non costa nulla me 
offre solo dei vantaggi a! esen¬ 
te, consoliamo di interpolare 
anche la Radiovittor^ per con- 
v.ncers: maggiormente che pur 
pagando il TV lo stesso prezzo 
se non meno che altrove U 
. ..ente usufruisce di tutti quel 
vantaggi sopra citati 

Per ulteriori informazioni iJ 
personale d; vendita della Soc. 
Rad.,iv ittoria e a disposta,one 
dei S.gnon clienti nei propri 
punti di vendita m Roma e pre- 
t vamente in v ta Luisa di Sa- 
voa :» 12 12A 12B ^presso piaz¬ 
zale Fluimmo ». via Andrea Sac- 
chi 27 29 < 100 metri da ponte 
Milvm lato viale Pinturiccnio): 
v.a Alessandria n. 220 220A (al¬ 
tezza piazzale Regina), via Can- 
dia 113 1134 'Trionfale). 
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Prete teatrale d'emergenza Genova - Roma 


Il ritorno 


Goldoni dà una mano di «Ottobre» 


«L'assoluto 
naturale» 
ritorna in 
circolazione 

PISA. 8. 

Vauoluto naturale, il film 
di Mauro Bolognini, toma in 
circolazione dopo il seque¬ 
stro ordinato dal sostituto 
Procuratore di Roma il 2fi 
ottobre scorso. Cosi ha deci¬ 
so il giudice istruttore, dntt. 
Federico Vignale del Tribu¬ 
nale di Pisa chiamato a giu¬ 
dicare. in quanto il film era 
stato proiettato in « prima » 
in quella città. 

La sentenza con la quale 
Il giudice Vignale proscioglie 
il regista e il produttore da 
ogni accusa e rimette il film 
in circolazione afferma: « TI 
comune sentimento del pudo¬ 
re, negli ultimi anni, specie 
nella produzione cinematogra¬ 
fica ed a causa di essa, s'è 
andato notevolmente modifi¬ 
cando. nel senso che oggi 
l'uomo medio è disposto ad 
accettare, senza reazioni mo¬ 
rali. pubbliche manifestazio¬ 
ni di sessualità che pochi an¬ 
ni addietro non erano nep- 
pur concepibili- Queste modi¬ 
ficazioni del costume non pos¬ 
sono essere, in sede giudi¬ 
ziaria. nè assecondate, nè 
contrastate, dovendo il giu¬ 
dice limitarsi a prenderne 
atto in quanto obbligato per 
legge a riferirsi al comune 
sentimento e non alla pro¬ 
pria personale sensibilità ». 

« Dato il soggetto prescel¬ 
to — si afferma ancora nella 
sentenza — era inevitabile, 
per la compiutezza artistica 
della pellicola, che vi fosse¬ 
ro inserite scene audacemen¬ 
te erotiche: ma queste scene 
sono ben lungi dairesprimere 
una sconcezza compiaciuta, 
fine a se stessa, anzi esse so- i 
no sempre viste attraverso il 
volto sgomento e lo sguardo 
angosciato dal protagonista 
maschile, alla cui concezione 
della vita e del sentimento 
vanno palesemente le simpa¬ 
tie dell'autore. Non siamo 
quindi in presenza di un film 

che specula sul sesso». 

* * * 

GROSSETO. 8. 

Si è appreso che una de¬ 
nuncia per oscenità è stata 
presentata da un maestro 
elementare di Marina di Gros¬ 
seto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Grosseto contro 
il film La caduta degli dei 
di Luchino Visconti che ven¬ 
ne programmato per una se¬ 
ra sola, il 14 ottobre scorso, 
in un cinema locale prima 
di essere messo in circuito. 
Alla proiezione di Marina di 
Grosseto erano presenti sol¬ 
tanto poche persone perchè 
essa non era stata annun¬ 
ciata. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Grosseto, dott. Di 
Chiara, ha visto il Wra pri¬ 
vatamente al Cinema Odeon, 
ma non si conosce ancora la 
sua decisione. D ciclo rego¬ 
lare delle proiezioni del film 
a Grosseto dovrebbe comin¬ 
ciare domani. 


al fantasma 
dello Stabile 

« Una delle ultime sere di Carnova¬ 
le » (regia di Squarzina ) è. comun¬ 
que un bellissimo spettacolo 

Una delle ultime sere di | venire immediato pesa la piu 


Carnovale chiuse, la sera del 
16 febbraio 1762, martedì gras 
so, quella .stagione teatrale 
veneziana, e segnò il commia¬ 
to di Carlo Goldoni dalla sua 
città. Poco più di due secoli 
dopo, la commedia inaugura, 
neil'allestimento dello Stabile 
di Genova, il quinto anno di 
attività del confratello roma¬ 
no. Solo che lo Stabile di Ro 
ma non è in grado di ricam 
biare la cortesia, mandando 
qualche suo spettacolo nel ca 
poluogo ligure; e sul suo av- 


Successo del 
Living Theatre 
a Bologna 
con «Antigone» 

BOLOGNA. 8. 

Con < Antigone » di Sofocle 
nella riduzione di Bertolt Brecht, 
il «Living theatre» di New York 
ha inaugurato a Bologna la sta¬ 
gione de! teatro della Ribalta. 

E’ stato il terzo appuntamen¬ 
to che i) pubblico bolognese ha 
avuto con il gruppo diretto da 
Julian Beck e Judith Malina 
dopo quelli degli anni scorsi che 
avevano coinciso con le rappre¬ 
sentazioni di < Ibe brig > e dei 
« Mysteries ». 

Lo spettacolo ha riscosso un 
notevole successo. 


I direttori 
di fotografia 
proclamano 
lo sciopero 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria F1LS-CGIL. FUI.S 
C1SL e UIL-Spettacok» hanno 
deciso la proclamazione di uno 
sciopero di 48 ore dei direttori 
di fotografia addetti alla pro¬ 
duzione di film e telefilm: la 
manifestazione sarà attuata nei 
giorni 17 e 18 novembre. 

La decisione è stata presa in 
seguito alla rottura delle tratta¬ 
tive per la stipulazione del con¬ 
tratto di lavoro della categoria: 
infatti gli incontri, cominciati 
nel mese di agosto sono ora stati 
interrotti in seguito alla posi¬ 
zione di completa chiusura ma¬ 
nifestata dall'ANICA. 1 prohle 
mi in discussione sono quelli dei 
livelli di occupazione, della ri¬ 
qualificazione professionale, del 
rispetto degli orari di lavoro e 
del riposo settimanale e della 
definizione del trattamento eco¬ 
nomico. 

Se prima del 17 novembre la 
associazione dei produttori non 
avrà rivisto le sue posizioni, 
sarà bloccata la lavorazione di 


fitta nebbia, forse importata. ! 
Pur essa, dal Nord. ; 

Luminosa è. peraltro, questa 
rappresentazione di Una del 
le ultime sere di Carnovale, 
ben collaudata dopo la sua 
* prima * al Festival di Ve 
nezia. nell'autunno del 1968: il 
regista Luigi Squarzina vi ha 
calibrato magistralmente la 
comicità festosa e la malin 
conia di fondo, il « Venezia 
no » e 1’* allegorico ». che so 
no i due attribuiti assegnati 
dallo stesso Goldoni al suo 
testo. In procinto di partire 
per la Franci.i. ormai curi- 
quantaquaitivnin'. miunainen 
tc conscio, crediamo, d'aver 
già fornito il meglio di sé. 
amareggiato dalle polemiche 
e dallo scarso riconoscimento 
« ufficiale » dei suoi meriti. 
Goldoni proiettava sulla scena, 
sotto trasparenti metafore, la 
sua vicenda umana e poetica. 

11 giovane Anzoletto. disegna¬ 
tore di stoffe, chiamato a la¬ 
vorare nella lontana Moscovia. 
è lui medesimo. Goldoni; i fab¬ 
bricatori di stoffe, raccolti a 
convito in casa d'uno di lo¬ 
ro. sono i comici, gli esecu¬ 
tori Probi e fedeli dell'opera; 
e il mercante di seta che. 
scendendo con paternalistica 
degnazione un gradino della 
scala sociale, si unisce ad es¬ 
si, è forse il pubblico, o la 
autorità, cui spetta in defini¬ 
tiva l’ultima parola. Non per 
caso, è la mercantessa Mar¬ 
ta a far da pronuba nelle con¬ 
trastate nozze fra Anzoletto e 
Domenica, la figlia di Zama- 
ria. l'anfitrione; il quale da 
principio recalcitra, perché te¬ 
me di rimanere solo, vedovo 
com’è. Poi accondiscende, e 
trova compagnia a sua volta, 
nella persona di Madama Gat- 
teau. vecchia ricamatrice 
francese. Terzo matrimonio 
quello tra il « manganare * 
Momolo (un nome che ci ri¬ 
porta agli inizi di Goldoni) e 
Polonia, filatrice d'oro. Anche 
in Momolo. come è stato os¬ 
servato. in questo « compli¬ 
mentario » che, nell’atto d’im¬ 
pegnarsi con la sua futura 
moglie, dice «serio» (in un 
moto di riflessione quasi do¬ 
loroso): Fermève. Che lo 
prencipià a far giudizio: an¬ 
che in Momolo, scapestrato nei 
verdi anni, ma già tutto vól¬ 
to a un borghese, industrioso 
domani, si specchia in parte 
l’animo di Goldoni, diviso tra 
la provincia e l'Europa, tra 
l’osservazione minuta della 
realtà che ha sotto gli occhi 
e il respiro universale di cer¬ 
te sue intuizioni sull’ascesa di 
una classe in cammino verso 
la propria rivoluzione (ma 
questa rivoluzione esploderà 
appunto a Parigi, non a Ve¬ 
nezia...). 

Tutti questi elementi, ed 
altri che si possono cavare 


DCI: tutte le 
sedi occupate 
dai lavoratori 

I sindacati denunciano il processo di concentra¬ 
zione monopolistica nei settore della distribuzione 


La lotta dei dipendenti della 
D.C.I. (Distribuzione Cmemato- 
fzflu Italiana) continua e si 
Allarga. .Ai lavoratori della sede 
romana di via Varese, che han- 
Do occupato \enerdi gli uffici, si 
morto uniti quelli di Bari, Bolo- 
OM, Firenze. Catania. Genova, 
Padova, Tor.no e Milano, che. 
■ loro volta, hanno occupato le 
•odi distaccate della società. 
La D.C.I.. cuilegata con la 
D6A R, distribuisce ui Italia i 
(Uni prodotti dalle società Cine¬ 
rama, Commonwealth. Fono Ro¬ 
ma « 1 film d: repertorio della 
Rank e della Walt Disney. 

L'oocupattaae delle sedi è 
•tata originata dalla richiesta 
di massicci UcenziamenL e dal- 
l'aUcffiamento provocatorio del 
proprietario, signor Haggiag. 



una trentina di film e telefilm, dalla pagina, sono però fusi 

KL^jL^ìlL* . P ^ ri ’ 1 s^nza residui nella plasticità 

Montaldo. Alberta zzi, Scola. Ste- j: K ; 

no. Zampa. Brasati, Bertolucci dl in , diaIo P n che t Stermina, 

e Damiani. costruisce esso stesso le si¬ 

tuazioni, la dimensione sceni- 
-- ca. lo spazio del dramma, 

c Commedia di pure linguag- 
gio — la definisce Squarzina 
f J W nelle sue penetranti note di 

if f B regìa — : senza antefatto; 

6 0/ VU senza trama o intrigo: senza 

che la psicologia pur cosi pre¬ 
ti oisa prevarichi sulle funzioni 

fG "W M B^fW rn sceniche di parola e gesto; 

m Mf M senza che l’atmosfera pur ro- 

J .. sì densa si fonili da altro 

^ che dal fraseggio ». Di qui 

net l’aseiutezza. la misura, il ni- 

fÈ tfWB B m È af B ture d’uria regìa tra le più 

Lr B m %/ felici: il dispositivo scenico di 

Gianfranco Padovani (che 

processo di concentra- 

doro della distribuzione {, trVTSLS't 

finamente ispirandosi alla pit- 
I>e organizzazioni sindacali tura dell’epoca. La recitazio- 

FILS-CGIL. FUI.éì OSI, o UH.- ne (cui giova anche un lungo 

Spettacolo hanno messo ieri in affiatamento degli interpreti) 

risalto, :n un comunicato, come f, orchestrata come una par¬ 
ie misure di smantellamento per i: ' 

la D.C1 -si tuo! bcenz.aro ,1 musicale con al limite 

trenta per conto dei laboratori) appena un rischio, se \oglia- 

rientrmo in un «ra\e processo m °. virtuosismo: si veda 

di concentrazione monopolistica ^ a scena, d altronde bellissi- 

nel settore della d.str.bu/.iooe ma <’ applauditissima, del girv 

cinematografica. I>a lotta dei rio della mcnephella. 
dipendenti della D.C.I. -- conti- Gli attori, per la ragione 
nua il comunicato — ripropone. che si è detta, andrebbero ci- 

tra l'altro la esigenza di un raf- tati in blocco; ma bisognerà 

forzamento autonomo delle strvit- rilevare la tenera grazia di 

ture nazionali e ciò non solo Lucilla Morlacchi. la control* 

per. fWrant.re i ì.wù:i d <vcu- l at a affabilità di Camillo Mil- 

K-rLtprtr'^ «• '« di 

uno sganciamento della ectenia- ^ ros 1 intensità e la 

lograha italiana da; e*mdiz.;ona- chiarezza di Giancarlo Zanet- 

menti e dagli umori del cinema ti (al quale si affidano anche 

americano. alcuni scorci esplicativi tratti 

_ dalle Memorie di Goldoni), 

di Omero Antonutti. di Gian- 
pgliano attillare aggi alla n j Oaiavotti. di Esmeralda Ru- 

palauo Mia Eapotiiioni S poli. di Gianni Fenzi. di 

tot* Wanda Benedetti- dj Grazia 

a Maria Spina (forse un tan¬ 
fi Il 11 I lisi 1 tino sopra tono, a mo¬ 

menti): e le strepitose carat- 
•q AriOtfO terizzazioni di Elsa Vazzoler 

e Lina Volonghi. Grande sue- 
laagoinafl a per la ragia cesto, e sino alla fine del me- 

Mifnilre dl imi particalara se il Valle potrà restare 

aghina guasta tagllanda. aperto. Dopo, chissà. 


I>e organizzazioni siixlocali 
KIUS-CGIL. FULSHSI. o UIL- 
Spettavolo lianno mosso ieri in 
risalto, in un comunicato, ionie 
le misure di smantellamento per 
la D.C-L 'Si vuol licenz.are il 
trenta per cento dei lai oratori) 
rientrino in un graie processo 
di concentrazione monopolistica 
nel settore della d.str.ini/.iooe 
cineinatografica. I>a lotta de; 
dipendenti della D.C.I. -- conti¬ 
nua il comunicato — ripropone, 
tra l’altro la esigenza di un raf¬ 
forzamento autonomo delle strut¬ 
ture nazionali e ciò non solo 
per garant.re ì i.veil: d. occu¬ 
pazione dei lavoratori del set 
tore. ma soprattuto per operare 
uno sganciamento della ectenia- 
tograha italiana da; condiziona- 
menti e dagli umori del cinema 
americano. 



E' tornato a Roma, al Mionon-Cinéma d'assai, natl'annivar- 
tario dalla Rivoluziona soviatica, « Ottobre », Il capolavoro 
di Eisanstain; un'opera cinomatografica d'accaziona, un film 
da vadara a da rlvadare. La foto cho pubblichiamo no mostra 
una classica Immagina. 

le prime 


Cinema 

La vita, 
l’amore, 
la morte 


Questa \olta Claude Lelouch 
cambia registro per elevare la 
sua protesta contro la pena di 
morte (che continua a esistere 
in Francia, e mediante giu 
gliottina, a dispetto del vecchio 
.Siamo tutti assassini di Cayatte) 

Un operaio, sposato, strati 
gola tre prostitute con le quali 
si scopre impotente: le prime 
due le uccide nel raptus che 
fa seguito alla delusione, la 
terza premeditatamente e lon¬ 
tano da Parigi, dopo aver ra¬ 
pinato i soldi del viaggio. Nel 
frattempo, egli si è fatto una 
amante che gli restituisce la 
virilità. Ma la polizia è ormai 
sulle piste: lo sorveglia nei suoi 
convegni clandestini, lo arresta 
quando ha 1« prova di quel viag¬ 
gio. lo fa crollare neU’interro 
gatorio. 11 tribunale lo condan¬ 
na senza attenuanti, e il pove¬ 
raccio viene giustiziato. 

Il lilm è narrato con le tec¬ 
niche dell’incastro e del flash¬ 
back: prima l'adulterio e gli 
appostamenti della polizia, poi 
le motivazioni delfarresto e 
delia sentenza, infine la tre¬ 
menda attesa dell’alba fatale. 
Kd è su questa attesa (sono se¬ 
quenze in bianco e nero, men¬ 
tre il resto è a colori) che il 
regista fa leva per rendere ef¬ 
ficace il suo messaggio. Il con¬ 
dannato non é simpatico né an¬ 
tipatico: è un essere quasi in 
forme, ma tuttavia un essere 
umano sul (piale si abbatte la 
macchina della legge, che lo 
umilia e lo stritola. 

11 tono, evidentemente, non è 
più quello di Un uomo una 
donna o di Vivere per vivere, 
ma la mistificazione rimane 
pressoché inalterata. Lelouch 
poma mena il can per l'aia, 
poi assale lo spettatore col 
pugno nello stomaco. Tra ì due 
piani del film c’è poca rela¬ 


zione. come tra il colore e 11 
bianco e nero. 

Il fatto é che il giovane re¬ 
gista non ha ancora una per¬ 
sonalità, per cui, anche se aspi 
ra a un certo rigore, non può 
fare a meno del proprio tecni¬ 
cismo edulcorante o evasivo. 
Questa volta l/OÌouch non ha 
romanzato la realtà, ma. non 
riuscendo a riprodurla nella sua 
asprezza, l'ha resa piatta, in 
fondo inesplicabile e dunque 
poco emozionante. Il protago¬ 
nista è Amidou. 

Un colpo 
all’italiana 

Questo film girato da Peter 
Collinson con intenzioni piut¬ 
tosto equivoche (ci riferiamo al 
tono della pellicola che non 
riesce ad essere comico o sa¬ 
tirico. e anche alla sua forma) 
prende l’avvio dalla morte del 
* cajK) ». un Rossano Hrazzi in 
Miura che ha consegnato nelle 
immagini di uti filmato le i- 
struziom di un piano diabolico: 
la rapina di tre miliardi di dol¬ 
lari alla FIAT (in realtà si 
tratta di un carico di lingotti 
d'oro inviato dalla Cina in Ita¬ 
lia per un accordo commercia¬ 
le. .). Brazzi è stato fatto fuori 
dalla mafia. la quale non vuole 
rassegnarsi a lasciare che 
gangster stranieri operino tran¬ 
quillamente nel paese. Il colpo 
è difficile, assurdo al limite, 
concepito da un visionario che 
dimostra anche di non conosce¬ 
re bene l’Jtalia. II piano, in¬ 
fatti. prevede di sfruttare le 
condizioni caotiche e allucinan¬ 
ti che si verrebbero a creare 
nel centro di Torino allorquan¬ 
do fosse soltanto distrutto il 
cervello elettronico ordinatore 
del traffico. 

Interpretato da Michael Calne 
e da Noel Coward. il film a 
colori, privo di umorismo e ab¬ 
bastanza prolisso, può conside- 
dararsi anche, nella seconda 
parte, un convincente carosel¬ 
lo pubblicitario per una veloce 
e minuscola macchina inglese. 

vice 


Controcanale 


Aggeo Sevioli 


UN'ECO SIGNIFICATIVA - 
La ventata operaia che ha in- 
vestito in Questi giorni la RAI- 
TV ha avuto effetto perfino su 
Canzoni ss ima: le battute dello 
sketch tra Dorclli e Via nello 
« Cretino », nell’ultima puntata, 
erano leggermente diverse dai 
solito. Un {tato di esse echeggia¬ 
vano, sia pure ancora assai pai - 
lietamente, addirittura i toni del¬ 
la satira. In un altro momento, 
battute come quelle sui governi 
di destra, sinistra e centrosini¬ 
stra e l’altra sugli industriali 
e i metalmeccanici in sciopero 
avrebbero dato certamente un 
colpo al cerchio e uno alla bot¬ 
te finendo nella solita brodaglia 
qualunquista. Questa volta, in¬ 
vece, i termini della realtà sono 
stati, se non altro, rispettati, 

E" stata sólo un barlume, na- 
turalmente, in uno spettacolo 
che. pur essendo per certi versi 
risalito di tono rispetto alle pri¬ 
me puntate (ricordiamo il disin¬ 
volto t numero » delle Kessler 
con Barelli), rimane pur sempre 
essenzialmente un baraccone. E 
nel quadro di questo baraccone, 
infiocchettato delle solite ramo 
nette, drl solito diciamo, del 
solito umorismo da due soldi 
<che pena il filmato sui pam pi- 
ri.'). non ci si può certo aspet¬ 
tare che fiorisca una satira au¬ 
tentica: tutto, in realtà acqui¬ 
sta un sapore mondano e gra¬ 
tuito. Eppure, non è sema si¬ 
gnificato che perfino in questo 
baraccone il grande movimenta 
popolare che scuote in questi 
giorni il paese abbia trovato 
un’eco. 

• * • 

LA SPIRALE DEI-LO SPAZIO 

- 7 servizi di Piero Angela sul¬ 
le imprese spaziali americane 
contengono sempre informazioni 
interessanti e indicano problemi 
sui quali merita ri//ettere. An¬ 
che nella hreve inchiesta sulla 
preparazione della seconda mis¬ 
sione per la Luna. Angela et ha 
esposto, attraverso interriste con 
astronauti, scienziati, tecnici « 
giornalisti, almeno due questio¬ 
ni di notevole portata: quella 
del rapporto tra le esigente degli 
scienziati « le esigente dai diri¬ 


genti iIella .VANA, e quella delle 
implicazioni economiche della ri¬ 
cerca siHtzuile negli Stati Uniti. 
Abbiamo intravisto, in riferimen¬ 
to a questa seconda questione, 
come il meccanismo della ricer¬ 
ca straziale, una volta messo in 
moto, sì sviluppi a spirale, ob¬ 
bligando i dirigenti della \ASA 
ad andare avanti comunque e a 
trovare sempre nuovi obbiettivi 
in nome della « economicità * 
delle imj>rese. 

Certo, il discorso avrebbe me¬ 
ritato di essere portato assai più 
a fondo: e Angela non lo ha fat¬ 
to. In realtà, a volte, sembra 
che questo giornalista si imbat¬ 
ta nei problemi quasi per caso: 
e. tuttavia, bisogna riconoscere 
che, comunque, egli ha almeno 
l'onestà di non pirare l'angolo 
quando vi si imbatte. 

g. c. 


iMwgNNaioM 
atl'Aadhorw 
con il « Raquiem » 
di Mozart 

Atto 17.110 rfirA<idu»no di Via 
della Conciliazione. c;>ncerto 
diretto da Fernando Previtalf 
I inaugurazione della stagione 
sinfonica delt'Accademia ■ 1 
S Cecilia, in ahb tagl n : )■ 
In programma. Mozart L>ivrr- 
toriento K334; Requiem in re 
minore K OW per «oli, coro e 
oirhntra. Dora Carrai sopra¬ 
no. Anna Keynoida contralto. 
Lajne Koznia tenore. Frederick 
(luthrie bii«u Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino delt'Audito- 
rin. in Via della Conciliazione 
Z. dalle ore 9.30 alle 13.30 e dal¬ 
le 1 # in poi. 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
soprano Anne Knglixh al pia¬ 
no Robert Kettl»-fon e della 
pianista Lidia Negri. Musiche 
Beethoven. Politene. Strausa. 
e musiche argentine. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle 17.30 concerto inau¬ 
gurale diretto da Fernando 
PrevitaH- In programma mu¬ 
siche di Mozart- 




ALLA RINGHIERA <VU de' 
Riari. 81) 

Alle 17,45 ultima replica Fran¬ 
co Moie presenta Giovanna 
Marini in « La partita truc¬ 
cata * di e con Giovanna Ma¬ 
rini canzoni popolari e una 
ballata. Assistenza Angelo 
Guidi. 

B. ri 

Alle 21.30 International Work- 
schop Thoater presenta re¬ 
pliche di « Populorum regro¬ 
sili ». 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la Cia D'Origlia- 
Palmi presenta - 8 . Agnese » 
2 tempi in 6 quadri di Dome¬ 
nico Tambolleo. Prezzi fami¬ 
liari. 

C. I0». 

Alle 21 C.ia Serra-Lehar In 
■ D.P. ladra poliziotta » re¬ 
gia GL Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 17.15 la C ia del Malin¬ 
teso con Bax, Belici. Busso- 
Imo. Rizzoli in « Intimità a 
porte chiuse • di J P. Sartre. 
Regia Ronsati. 

DE’ SERVI 

Alle 17,30 ultima replica • 
tira e no » di Carlo Di Ste¬ 
fano Novità assoluta con p. 
De Mcrik. L Gianoli. M 
Guardabassi. p Lombardi. S. 
Mnietli. S. Sardone. S Mi¬ 
letti. Regia autore. 

ELISEO 

Alle 17,70 la novità « Le mo¬ 
sche » di Jean Paul Sartre 
con la C ia dei Quattro. Re¬ 
gia Franco Enriquez. 

FILM STUDIO 70 (Vìa Orti 
d'AJibert 1-c) 

Alle lri.l3)-2l».;iO-a2.30 « Aoùt 

68 • di Ilcrger con 11 Liwing 
Theater 
FOIKSTUDIO 
Alle L’2 la chitarra elamica 
di ,T. Pier Juniez e folk in¬ 
glesi- con Roh John e Tina. 
GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 il tea¬ 
tro dei lagazzi ■ Piero r il 
lupo * musiche di Prokoflev, 
« Il non senso * di Edusird 
Lear c « Racconti folkloristicl 
del mondo ». 

IL PASTARELLARO • RISTO¬ 
RANTE (V. S. Gritìngono 33) 

Alle 21,30 la C ia Teatro Mo¬ 
derno Classico presenta * SI 
pari,- licci * di C. Pavese e 
.< Caino » di F. Venturini con 
T Sciarra. V'. Cipolla. G. 
Manetti. H. Pelligra. Regia 
P. Paoloni Scene Archilletti. 
LA SALETTE 
Riposo 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 17.30 e 21.30 uh. 2 recite 
Gianni Magni presenta • Do¬ 
ve vai? Frena! * due tempi 
di Magni o Vatia Magno. No¬ 
vità assoluta con G. Magni, 
A Canzi. M.T Letizia. I. To- 
non Regia Miagni. Musiche 
A Celso. 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nazionale) 

Alle 18: « Orlando furioso » 

di L. Ariosto rid. E Sangui- 
net i Regia Luca Ronconi 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16-70 le marionette dl 
Maria Aeecttella con « Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet- 
tolla Regia autori. 

PARIOL1 

Alle 17.15 Theater National 
de Strasbourg presenta « Bo¬ 
race * de Pierre Comeille. 
PIPER TEATRO 
Domani alle 21 e ia di prosa 
della XXV Ora nella novità 
In 2 tempi < La ballata (Irl 
potere » di Piero Rapini. Prez¬ 
zi popolarissimi Dalle or# 23 
compiessi musicali 
PUFF (Tel. 5810721) 

Alle 17,30 « Metti una sera.. 
al 21-21 » con Landò Fiorini, 
Emi Eco. Rod Licary. Gian- 
fi anco D'Angelo e Tommy 
Polidori 

QUIRINO 

Alle 17 Teatro Stabile Cata¬ 
nia » I virer# * di F. l)e Ro¬ 
berto. Rid. Diego Fabbri con 
Turi Ferro, Ave Ninchi, En¬ 
nio Balbo, Filippo Scolio Re¬ 
gia F Enriquez. 

ROSSINI 

Alle 17,15 XXI stagione di 
Checro e Anita Durante 
con Leila Ducei presenta la 
novità comica « Chi si con¬ 
tenta gode » dl Giovanni Gen- 
7 ato Regia C. Durante. 

SIS! INA 

Alle 17.15 # 21.15 G Bramierl, 
Milva, nella commedia mu¬ 
sicale di Garjnei o Oinvan- 
ninl « Ange!) In bandiera • 
scritta con Iaia Fiastri; mu¬ 
siche di R Canfora; enreog 
G. Landi; scene e costumi 
dl E Joh con J R Dandolo. 
T ricci, s. D'Assunta 


VALLE 

Alle ore 17 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta • In 
delle ultime ser# dl Carno¬ 
vale » di Goldoni nella edi¬ 
zione del Teatro Stabile di 
Genova. 

VARIETÀ' 

AMB7CA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 736.331C) 

( imiterò sei-/» croci, con M 
Mercier A + e riviata Trot¬ 
tolino 

ESPERO 

Quel caldo maledetto giorno 
dl fuoco, con R Woorìs A + 
e rivista Baraonda di donne 
aulla Luna 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3SL1S3) 

l'n colpo all'Italiana, con M. 
Calne A + 

ALFIERI (Tel. SMUSSI) 

l'n colpo all'Italiana, con M 

Carne A + 

AMEBICA (Tel. $86.168) 

l'n colpo all'italiana, con M 

Calne A ♦ 

ANTARES (Tel. 8MIJM7) 

L’Uoia delie svedrti. con K. 
Diamant A + 

APPIO (Tel. 779.838) 

Il cervello, con J H Beimondo 

C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87SJ67) 

If It's Tursdai ihik ni lift be 
Bel fluir) (in originale) 

ARISTON (Tel. 353 78» 

Amore mio aiutami con A 

Sordi 8 è 

ARLECCHINO (Tei. 8S8AS4) 

Il primo premio al chiama 
Irene (VM 18) |M» «4 

ATLANTIC (Tel. 76jgj8S6) 

Il rnmmicaarlo Pepe, con U. 
Tognazzj »A 44 

AVANA (Tel. SI-U.105) 

Serafino, con A Cvlcntano 

(VM 14) HA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'n profeaaore fra le nuvole, 
con F. Me Murray <’ 44 

BALDUINA (Tel. 347AUS) 

Il • Grinta », con J Waync 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.787) 

La caduta degli dei. con I. 
Thulin (VM 18 1 OR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.706) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

r 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

CAP ITO L (Tel. 393.28» * 

Sento eh# mi sta succedendo 
qualcosa, con J. Lemmon 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Femmine insaziabili (Gli in¬ 
saziabili), con R HofTman 

S 4 

CAPRAMCHETTA (TA72.465) 

La donna scarlatta con M 

Vitti s \ 44 

GIN ESTAR (Tel. 789.242) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak. con Y Rr\mier G 44 

COLA Dl RIENZO (T.350.584) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

CORSO (Tel. 6791691 ) 

l'n maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'isola drlle svedesi con K- 

Dinmant A 4 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

La vita l'amore la morte 
con Amidou DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Oliver I)R 4 

BURLINE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 531.0986) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leone d'inverno, con K. 

Hephurn DR 4 + 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The I.ost Man 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Butch rassidy, con P N T ew- 
man 1)R 44 . 

GARDEN (Tel. 582.848) 
l'n professore fra le nuvole, 
con F Me Murrav C 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I morti non si coniano, con 

A. Stephen A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rutch Casside, con P Ncw- 
man I)R 44 

HOI.1DAT (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858326) 

Amore mio aiutami, con A 

Sordi S 4 

IMPERI ALCI NE N. I (Tele- 
tono 6X6.745) 

Louis De Funes e 11 nonno 
surgelalo, con I,- De Funes 

IMPERIATINE N. 2 (Tel* 
fono 674.681) 

Louis De Funes e 11 nonno 
surgelato, con L. De Funes 

C ♦ 

KING 

II cervello, con J P Reimondo 

e ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Violenza al sole, «t'na estate 
in quattro), ron G Biorn- 
st ranci I)R 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Imminente riapertura 


L* sigle eh* appaiono ac¬ 
canto ai titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente cinsi lftcazton# per 
generi! 

A 3 Avventurose 

C = Comico 

DA = Disegno animai» 

DO = Documentari» 

DR = DranunaUee 

G = Giallo 

M =s Musicalo 

S =x Sentlmeatalo 

SA ss Satirico 

SM a Storlco-mltologlo» 

Il aostr» studialo oal film 
viene eopreooo sol mode 
seguente) 

4+444 a eccezionale 
444 + b ottimo 
+++ b buono 
++ a discreto 
+ a medioere 
TU U a vietato al sai» 
■ori dl 18 anni 


7 NOVEMBRE 1917 • Inizia la rivoluzione bolscevica 
7 NOVEMBRE 1969 • Giunge finalmente sugli schermi italiani 

OGGI al MIGNON-ESSAI 


UM FILM ni _ _ 

SERGHEIM. EISENSTEIN 



MAZZINI ITel. UIMI) 

1 morti non si ('ontano, c >11 
A Stephen V 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60JWJt43) 

Dove \ai (ulta nuda con M 

(' l’iiiuli.i I VM III s 4 

ME1KOPOL1TAN (T. «89-40» 

Nell inno dH signore ,-..m \ 

Manli ed; 1)R 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Ottobre, di tiwn-'c.n 

DK 4444 

MODERNO (Tel. 460285) 

I caldi amori di una mino¬ 
renne (Periertion storsi, con 
B Alsev I VM 1») DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele, 
fono 468285) 

li mucchin ii-lvaggio, con W 
'VM 'li A 44 

MONDI Ai (Tel. 834276) 

NEW YORK (Tel. 788271) 

I n ritlpo all ita.lana, con M 
C’.iiiic A 4 

OLIMPICO (Tel. 3112.635) 

Femmine insaziab:!i 1 Gl'Insa¬ 
ziabili 1 , ron H !■■ o,. ,,n 5 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 

I.a Nlr.imdiiun 1 tuga da] 
rampo \ 

PARIS (Tel. 754268) 

l.'albero dl Maiale, con W 
Holden DR 4 

PASQUINO (Tel. 503K22) 

Girl on a mortororlc Un en- 

QUATTKO FONTANE (Telefo- 
OO 480.119) 

Mintilo per minuto «enea re¬ 
spiro. con C Ubiti- 

1 vm ' . 1 l»K 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

L'na SU li. con V i..i-Mnim 

< 4 + 

QUI «INETTA (Tel. 670.012) 


Maria. 

A 4 


I DIECI GIORNI mÉ I 
CHE SCONVOLSERO ILM0ND0I 


Precederà um dei più bei documentari di tutto q mondo < SUL SCNTICRO DEGLI ANIMALI > 


Z . L'orgia del puti re, inn 
Y Monrinri Dlt 144 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

L'albero di N'atale. con W. 
Holden DR 4 

REALE (Tel. 5X0234) 

I.a raduta degli dei. con I. 
Titilliti (VM l’i DB 444 

REX (Tel 864.165) 

Giovinezza giovinezza, rnn K. 
Mogli v DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

La raduta itegli dei. con 1 . 
Thulin ( VM "ii DK 444 

RIVOLI (Tel. 460283) 

lln uomo da marciapiede, 
con D. Hnffman 

(VM I 81 DR 444 

ROUGE ET NOIR (T. 864205) 
Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whl- 
ting (VM ’ 4 ) S 44 

ROV4L (Tel. 770.549) 

Il pistolero dell \\e Maria, 
con L Mann A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il cervello, con J I’ Hclmnndo 

C 4 + 

SALONE MARGHERITA 

Prossima napcitui.i 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Dove vai tutta unil.i'' con M 
G Bnccclln (VM III S 4 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

La prigioniera, con E. W.rner 
(VM Mi DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485,498) 
L'uomo perduto, con S. Poì- 
tier DR 4 

T1FFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462290) 

Felllnl Satyricon, con Mi Pot¬ 
ter (VM 18 ) DR 44+ 

TREVI (Te). 689.619) 

Il cervello, con J p iJclmondo 

ri 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

rin colpo all'italiana, con M. 
Cairic A 4 

UNIVERSAL 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak con Y Brvnnor CJ 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 

I. a donna scarlatta, con M. 

Vitti SA 44 

Seconde visioni 

ALt'YONE; La piscina, con A. 

Ddnn (VM M) DR 4 

ATILIA: Buona sera signora 
(’ampbell, cori G. Lollobri- 
gidn S 4 

ADRIACINE: Ino di piu al¬ 
l'inferno. con G Hilton A 4 
AFRIriX: Franco Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. San- 
clm C 4 

A 1 RONK: La prigioniera, con 
E Wiener (VM 18) DR 4 
AI.\SKA: I.e avventure dl 
Glisso, con B. Fciimiu DR 4 
ALBA: Trnrrnta, con T Stamp 
(VM IH) DR 444 
ALCE: Kreole contro Molok 
AMBASCIATORI; Gli intocca¬ 
bili. con J. C.issavctcs 

(VM Hi DR 4 
AMBRA JOVIXKLLI: Cimitero 
senza croci, con M. Morcier 
A 4 e rivista 

ANIF.NF.: favventure di rills- 
se. con B Fciimiu DR 4 
APOLLO: Indianapolis pista 
infernale, con P. Nowtnan 

S 4 

AQI'ILA: Jcrrysslmo. con J. 

Lewis SA 44 

ARAI.DO; Jerrrsslmo, con J. 

Lewis SA 44 

ARGO: Indianapolis pista in¬ 
fernale. con P. Ncwman S 4 
ARILI.: la lunga ombra gialla 
con G. peek A + 

ASTOR: Indianapolis pista In¬ 
fernale. con P. Nr-wman 8 4 
AriGI'STriS: Il «Grinta», con 

J. Wayne A 4 

AriRF.LIO: Comandamenti per 

un gangster, con L. Tadic 
(VM 18) A + 
AUREO: ti commissario Pepe, 
con ri Tognazzi SA 44 
AURORA: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F. 
Sanello C 4 

AUSONIA: Una sull'altra con 
J Sorci (VM 18) G 4 

AVORIO: Passa Sartana {• 
('ombra della tua morte, eon 

.T Cameron \ » 

BKf.SITO; Il ponte di Remagen 
enti G Segai DK 4 

HO ITO: Indianapolis, con P 
N c u 111.111 S 4 

DR \SIL: Il suo nome è donna 
Rosa, coi; \1 B.mo S 4 
BRISTOL: Franco Ciccio e il 
pirata Barbanera, con F. 
S.im'lio C 4 

BROIIIIVAY: Ben Ilur. con C 
Heston SM 44 

CALIFORNIA: l morti non si 
contano, con A. Steffcn A 4 
CASSIO: Il gattopardo, con B. 
Lancnstcr 

CASTELLO: Radiografia d| un 
colpo d'oro, con G Lockwood 
(VM :«) A 4 
CI.ODIO: Serafino, con A Co- 
lcnt.ino (VM 14) SA 4 
COLORADO: Jerrrsslmo. con 
J La’wis SA 4 ». 

CORALLO: Per un pugno dl 
dollari, con C. Ea^twood 

•A 44 

CRISTALLO: Gli Intoccabili, 
con J. Cass.tvetcs 

(VM 141 DR 4 
DELI.E MIMOSE: Il buono il 
brutto li cattivo, con C. Lnst- 
wond (VM 14) A 4 

del VASCE1.I.O: Serafino, 
con A. Celctitnno 

(VM 14) SA 4 
DIAMANTE: I,e avventure di 
Ulisse, con B Fciimiu I>R 4 
DIAN\: I morti non si con¬ 
tano. con A StofTon A 4 
DORI A: criminal face, con J. 

P. Brlmondo DR 4 

EDELWEISS: H suo nome è 
Donna Rosa, con Al Pano 

S ♦ 

ESPERIA: Il commissario Pe¬ 
pe. con ri. Tognazzi SA 44 
ESPERO: Quel caldo maledet¬ 
to giorno di fuoro, con R 
Woods A 4 e 1 ; vista 
FARNESE: la» monaca dl Mon¬ 
za, con A Hovwood 

(VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: la» lunga 
ombra gialla, con G. Peek 

A 4 

HOLLYWOOD: Indianapolis 
pista Infernale, con P. New- 
man s 4 

IMPERO: Il suo nome 1 Donna 
Rosa, con Al Pano S 4 
INDUNO: 14 prigioniera, eon 
E. Wiener (VM 18) DR 4 
JOLLY: Il ponte dl Remagen, 
con G Segai DR 4 

JONIO: n suo nome è Donna 
Rnaa, con Al Bano 8 4 

LEBLON: Franco dodo t fi I 


SA 4 + 

con J. 

SA 44 


FILMSTUDIO 70 

Vis 8a»h Orb d'Al+art. 1 c A 
(V. dalla I nafta) 

“““ livingG 

uJHEATREJjS 

Mr' - ^ 

wiIuam'^H 

BER6ER^H 

intervento^^^^^^^^a 

di AviQooneHH^V 

1968 6 ■■■ m 

sua piece!IN ■ 

PARADISE KM ■ 

now M B V 


ere tf .30 30.30 • 23.30 


DK 4 
James 

A 4 


pirata Barbanera con ¥ San¬ 
civi ri 4 

LI \OR: Srratinn. con A Cc- 
lcnt:inn < VJi '.4) SA 4 
MADISON: Non tirate il dia. 
\o!o per la roda. 1 on Yves 
Morii.imi (VM ì - ) s' 44 
MASSIMO: La piscina, con A. 

riclon (VM Di l>K 4 

NKYAUX; Si'tte volte sette, con 
G M-ieciiin S \ 44 

N'IAGXRX- Ad inni ad uno 
spietatamente, rnn P L Law¬ 
rence A 4 

Nl'OVO: Il ponte di Remagen, 
con G. Segai DK 4 

Nl'OVO OLIMPI X: I a v ia lat¬ 
tea. di I, Iluniicl DK 4444 
PALLAIIIUM: C'era una volt» 
il West, con C Cardinale 

A 4 

PLANETARIO: Il buono il 
brutto il cattivo, con C E;u»t- 
wnnil (VM 14) A 4 

PRF.NESTE: li ponte ili Rrma- 
gen. con G Seg il DR 4 
PRIMA PORTA: 1/ firn d i Mit- 
kenna. con G Pcck X 44 
PRINCIPE: La piscina, con A. 

rielon (VM : ; i DR 4 

RENO: Bandolero. con Jamea 
Stewart A 4 

RIALTO: I.a monaca di Monza 
con A Hevwnnd 

' (VM 18) DR 4 
RUBINO: La via lattea, di L 
Htinm-l DR 444+ 

SPLENDI!): Meglio vedova. 

con V Lisi S\ + 

TIRRENO: Indianapolis pista 
infernale, con P Ncwman 

S + 

TRIANON: Una lunga fila (H 
rrori. con A StcfTcn A 4 
TUSCOf.O; Il dite» piu velope 
del West, con J Corner 

ri ♦ + 

ULISSE: Franco Ciccio e H pi¬ 
rata Barbanera, ron F San- 
rho C 4 

VERBANO: I.'areangelo, con 
V G .inamarì C 4 

VOI.Tl T RNO: Il ponte dl Re¬ 
magen, eon G. Segni DR + 

Terze visioni 

BOKG FINOCCHIO; Belga 

DO 4+ 

COLOSSEO: Chiuso 
DF.I PICCOLI: cartoni animati 
DELLE RONDINI: Sette volte 
sette, con G. Moschiti SA 44 
ELDORADO: I nipoti di Zorro 
con Fr.iiirlii-Ingrnssia C 4 
FARO: Odissea sulla terra, con 
F. Grf’tibvr A 4 

FOLGORE: Il mercenario, om 
F. Nero A 4 

NO VOCINE: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F. Grilber A 4 
ODEON: Ed ora raccomanda 
l'anima a Dio 

ORIENTE: Io 2 figlie e I scoc- 
riatnri ri ♦ 

PLATINO: Chiuso 
PRIM.XX EBA: Prossima riaper¬ 
tura 

PICCINI: I rinnegati di Fort 
Grani 

RECHI.I. X: Riusciranno i no¬ 
stri eroi .? con A Sordi C 4 
S.XLX UMBERTO: Maverllng. 

roti O. Sharif I>R 4 

Sale parrocchiali 

ALESSXNDRINO: Antar lin- 
v inrihile 

BELLARMINO: Il sergente Ry- 
ker, con !.. Marvin DR 4 
BELLE ARTI: II ragazzo che 
sorride, con Al Bano S 4 
CINE SAVIO: Chi ha rubato 
il presidente? con L. Do Fu¬ 
nes SA 4 

COLOMBO: Il giro del mondo 
In 80 giorni, con O. Nivcn 
X 4 + 

COLUMBUS: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jone* 

C 4 + 

CRISOGONO: Riusciranno i 
nostri croi.. ? con A. Sordi 

C 4 

DELLE PROVINCIE: Il giorno 
della civetta, con F. Nero 

I)R 4 + 

DEGLI SCIPIONI: Corri uomo 

corri, con T. Miili.in A 4 
DON BOSCO: I-a brigata del 
diavolo, con XV. Ilolden A 4 
DI E MACELLI: Tutti insieme 
appassionatamente, con .Tulio 
Andrews M 4 

ERITREA: Il favoloso dottor 
Dolittle. con R. Harrison 

A 4 + 

EUCLIDE: Zorro A 4 

FARNESINA: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano S 4 
GIOX’. TRASTEVERE: Base ar¬ 
tica zebra, con R. Hudson 

A + 

GU.XDALUPE: Sfida aJ re dl 
Castiglia, con M. Damon 

A + 

LIBIA: King Kong II gigante 
della foresta, con R. Róason 

A 4 

MONTE OPPIO: U re ed lo. 

con X’ Brvnner M ♦ 

MONTE ZERIO: Una meravi¬ 
gliosa realtà, con G. Prppard 
SA 4 

NATIVITÀ': I ragazzi di Camp 
Slddons. con F. Me Murray 

» ♦ 

NOMENTXNO- Giulietta e Ro¬ 
meo. (li Uast«’U.nt DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Tartan 

c (1 grande fiume 
ORIONE: La brigata del dia¬ 
nolo 

P XNFII.O : I.e meravigliose fa- 
\ole dl Andersen DA 4 

QUIRITI: Romeo e Giulietta. 

di (’.istcll.ini DR 44 

REDENTORE: fiatadlno 
REGINA PXt'IS: La battàglia 
dl FI Alamelo, eon F Staf¬ 
ferà DR 4 

RIPOSO: Riuselranno I nostri 
eroi ..? con A Sordi C 4 

SACRO CUORE: La calda not¬ 
te dell'Ispettore Tibbs. ron 
S. Poitier O 44 

SALA S. SATURNINO: Lln- 
eendlo di Moira, con S, Bnn- 
darciuk DR 44 

SALA URBE: Tre superman a 
Tokio, con G Mtìrtin A 4 
SAI. \ VIONOI.I: Ronditi a 
Milano, eon f,M Volontà 

DR 4 + 

S. FEI.ICE: 40 furili al Passo 
Apache, con A Mtirphv A 4 
SAVERIO: I.a tunica, con J 
Simmons SM 4 

SF.SSORI XN X: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
SORGENTE: 1 Nibelunghi, con 
U Rover A 4 

TIZI XNO: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Fune* 

ri ♦ 

TR \s pontina : Base artica 
zebra con R Hudson A 4 
TRASTEX'ERE: Zum lum rem. 

con L. Tony fi ♦ 

TRIONFALE: Citty cdttT bang 
bang, con E>. Vsr» T>vV* 

•+ ♦♦ 
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«ALT» AL CAGLIARI : OBIETTIVO DELLA ROMA 


Due solo le vittorie 
della Roma a Cagliari 


Tradizione negativa par i gfal- 
lereasl a Cagliari; infatti seb¬ 
bene tono imbattuti da due in¬ 
ni, però «ale due volte hanno 
vinto all'Amaicora, In campio¬ 
nato nel H-4| ed in Coppa Ita¬ 
lia l'anno scorto. Questi i ri¬ 
sultati degli incontri tra Roma 
a Cagliari negli ultimi cinque 
anni. 1H4 45: Cagliari-Rama 1 0; 
Roma-Cagiiari 2 1; 1M5-44: Ce 
gllari Roma 4-0; Roma-Cagiiari 
14; 1944-47: Cagliari Roma 2-1; 


Roma-Cagliari 94; 1947-41: Ro¬ 
ma-Cagiiari 2-1 Cagliari-Rama 
1 2; 194149: Roma-Cagliari 14; 
Caglierj-Roma 04- 
Inoltre nella stagione 1940-49 
le due squadre si sana incon¬ 
trate altre due volte nel girone 
finale della Cappa Italia, vinta 
dalla Roma, con I seguenti ri¬ 
sultati Roma Cagliari 1-1; Ce- 
gliari-Roma 1 2. Il bilancio dei i 
dodici incontri 4 II seguente 
partite giocate 11: Roma vinte | 
4; Cagliari vinte 5; pari 2. i 


E SPERANZA 


DEUE « GRANDI » 


A Fuori grotta il Napoli cerca di ri¬ 
sollevarsi dalia crisi contro la Juve 
rimessa in carreggiata da Boniperti 


Riva segua sempre 
eoa i « giallorossi » 


Horrera ad I glaUorossì han¬ 
no tutte le ragioni per temere 
Riva. Infatti il supercannonlere 
del Campionato italiana e della 
Nazionale azzurra ha realizzato 
ben sei gol nel confronti fra 11 
Cagliari o la Roma- Escluso 
l'anno dell'esordio In seria A e 
la doppia partita di Coppa Ita¬ 
lia della scorsa stagione. Riva 
ha segnato alla Roma in ogni 
Campionato: 1945-44: CagMari- 
Roma 44 (un gol) — 1944-47: 
Cagliari-Roma 2-1 (due gol) — 
1947-41: Roma-Cagliari 2-3 (un 
gol) — 194*49: Roma-Cagliari 
14 (due gol). 

* • # 

La Roma 4 di 27 anni più 
govane del Cagliari. Reparto 
per reparto ecco gli uomini 
con le rispettive et*. Si vedrò 
che soltanto I due terzini gial¬ 
lorossi «rubano > ai rossoblu 


ben 14 anni. Ma andiamo In or¬ 
dine: 

CAGLIARI - Portiere: Alber- 
tosi, anni 34. Terzini: Poli, a>inl 
24; Martlradonna, anni }1. Me¬ 
diani: Cera, anni 21; Niccolo!, 
anni 23; Tommasini, anni 23. 
Attaccanti: Domenghini, anni 
21; Nenè, anni 27; Cori, anni 
23; Greattl, anni 30; Riva, an¬ 
ni 25. 

ROMA - Portiere: Ginulfi, an 
ni 2*. Terzini: Bet, anni 20; 
Spinosi, anni 19. Mediani: Sal- 
vori, anni 25; Cappelli, anni 24; 
Santarini, anni 22. Attaccanti: 
Cappellini, anni 24; Lendini, an¬ 
ni 11; Peirò, anni 33; Capello, 
anni 23- Cordova, anni 25. 

Complessivamente gli undici 
della Roma assommano 245 an. 
ni contro i 292 del Cagliari; ctò 
media della Roma 24,09, etò me¬ 
dia del Cagliari 27,45. 


Nel «derby » di Milano 
tradizione per i rossoneri 


Il derby Inter-Milan è il nu¬ 
mero 157: il primo fu giocato 
il 13 ottobre 1900 a Chiasso In 
Svizzera ove vinse il Mllan per 
2 a 1. Il bilancio generala è 
leggermente favorevole al Mi- 
lan che conta 40 vittorie con¬ 
tro 54 deil'lnter e 40 pareggi 
(con 274 refi per il Mllan e 249 
per l'Inter). Nel derby sono di 


fronte due tra le squadre piu 
titolate d'Italia: il Milan infatti 
ha vinto 9 scudetti, 1 Coppa 
Italia, 2 Coppe dei Campioni 
d'Europa, 1 Coppa del mondo, 
1 Coppa delle Coppe, l'Inter dal 
canto suo ha vinto 10 scudetti, 
1 Coppa Italia, 2 Coppe del Cam¬ 
pioni 2 Coppe Intercontinentali. 


il Vkeuza «imi ma S 

i 

per la Lazio (e Lorenzo) 


Per quanto riguarda le altro 
partite da notare che: 

• Il Vicenza negli ultimi cin¬ 
que anni In casa della Lazio ha 
perso solo una volta. L'ultima 
vittoria l'ha ottenuta proprio 
quando al timone della Lazio 
c'era Lorenzo. 

Q II Napoli ha battuto l'anno 
scorso la Juve al San Paolo 


(2-1) dopo due vittorie conse i 
cutive della Juventus. j 

• Il Bologna da tre anni non i 
riesce a battere ia Fiorentina I 
tra le mura amiche. Da notare J 
che una delle caratteristiche del 
derby dell’Appennino sono pro¬ 
prio I risultati positivi dei viola 
a Bologna e del rossoblu a Fi- 


Ri VA ha sagnato sempre con¬ 
tro la Roma: si ripeterà anche 
stavolta? 


La relazione di Ristori al C.D.N. 

Le scelte dell’UISP 
per i «Giochi» del ’70 


Con una relazione del Presi¬ 
dente aggiunto. Ristori. *onu 
cominciati ieri presso il « Cen¬ 
tro Nuova Europa •. i lavori 
del direttivo nazionale della 
L'ISP per discutere i program¬ 
mi di attività dell Unione in 
vieta della seconda edizione 
del Giochi della Gioventù Ri¬ 
stori. ha tranciato il quadro 

f onerale dei problemi in cui 
edizione 19?0 dei Giochi vie¬ 
ne a collocami, sottolineando 
le crescenti difficoltà che osta¬ 
colano la pratica sportiva di 
baae difficoltà che vanno ri¬ 
condotte alla criai politico-go¬ 
vernativa ed al fallimento di 
ogni tentativo di programmare 
una crescita sociale del feno¬ 
meno sportivo, avvenuto nel 
contesto della caduta compul¬ 
siva del piano economico quin¬ 
quennale Ristori ha poi notato 
oome esimano oggi le possi¬ 
bilità di affermare la validità 
dello sport di massa perché 
è questa una esigenza sempie 
p»u compresa dal movimento 
operaio 

Dopo avere spiegato che 
« vanno registrate deTle accen¬ 
tuazioni delle spinte evasive In 
direzione dell'incremento del 
miti e delle tifoserie » Ristori 
ha detto Che * I Giochi della 
Gioventù dovranno scegliere 
tra due linee ben distinte Es¬ 
si mentre in pai lenza assu¬ 
mono degli obiettivi giusti, ri¬ 
feriti all'allargamento della ba¬ 
se sportiva del paese, non pos¬ 
sono essere considerati positivi 
laddove rlasaorbonn questa ca¬ 
pacità analitica e tendono a 
considerare risolti tutti i pro¬ 
blemi con l'esaurimento del 
Giochi In se stessi come pure 
vanno respinti quei caratteri 
di selezione camplonlstica che 
significano in sostanza un mn- 
do di presentarsi con gli stessi 
aspetti dello sport spettacolo » 
«SI renderà pereto necessa¬ 
rio — ha continuato 11 rela¬ 
tore — di portare in tutte le 


MERCOLEDÌ 
lf LEPRE 
li IN «ALMI 

m psr una buona 
m masticatone: 

» orasiv 

n t iiusiiii mi mitili 


sedi m KJiii/z.iti\e dei Giochi 
un contributo non semplice¬ 
mente quantitativo, ma soprat¬ 
tutto capate di modificare il 
tipo di dibattito che normal¬ 
mente «i manifesta - ad esem¬ 
pio — nei Comitati provinciali 
dei Gn.thi dove n»n è rara 
una sottovalutazione della ne¬ 
cessità di i ollegare 1 Giochi 
ai problemi locali dello sport 
c di partire dal Comitato del 
Giochi per contribuire in mo¬ 
do denrminante alla loro so¬ 
luzione « Il programma del¬ 
le attività c*'e andremo a fis¬ 
sare per l Gita hi del 1970 — ha 
concluso Ristori - dovrà pog¬ 
giare so queste basi e do¬ 
vrà prevedere anche le Ini¬ 
ziative dcllUlSP per far ma¬ 
turare i on i Giochi un allar¬ 
gamento della coscienza spor¬ 
tiva dei giovani attraverso la 
espansione delle attività di co¬ 
struzione di C’tmtri formativi 
UISP e 1 afferro izione di va- 


televisione 


lo i dello sport alternativi e 
cult’ apposti alla desiente 
corniti' n lalizzazione e stra¬ 
me nt .il .//.< 7 ione consumistica 
del f‘ inorimi' sportivo » II <li- 
b.ittito e pi'seguito per tutta 
la giornata di Ieri e si con¬ 
cluderà oggi 


Calcio • donno 
Roma - Lazio 
oggi a Foggia 

Questo pomeriggio, a Foggia, 
si svolgerò il < derby » di cal¬ 
cio femminile tra la Roma (che 
è in attesa di disputare lo spa 
roggio con il Genova che deci 
derà il campionato) e la Lazio, 


Italia-R.D.T. in «diretta» 
(esclusa la zona di Napoli) 

Stasera (ore 19) un tempo di Cagliari-Roma 


Quasi sicuramente lo partita 
In ondo stasare in TV all# 19 
tarò CaglloH-Rama: tarò tro- 
tmett* Il prima a II tacendo 
lampo, a sonando di guada cha 
risulterò II più Interpolante «al¬ 
la svolgi mante dal gioca. 


La partite Itada-RQT, deci¬ 
siva por lo quallfkotlono dolio 
squadro azzurra al compianoli 
mondiali di calda di atte dai 
Massica, sarò trasmessa In ri¬ 
presa dirotta In televisione con 


l'esclusione di Napoli a dalla 
zona cellagete. L'Incontra ò in 

programma II 22 novembre al¬ 
la 14.20. 


La partita Dinamo Kiev • Fte- 
rentint dalla Cappa dal cam¬ 
pioni di calete, in programma 
mercoledì prossima, aerò tra¬ 
smessa alla radia con Inizia al¬ 
la 17 In cronaca dirotte. 

Non è escluso par II marnante 
cha la partita vanga trasmaaaa 
anche In telavi dono. 


I il ritorno dr'. co iripiin.nb) wm 
{nitri a qi u'nirt 1 in uno stile imi 
I *'( uteo-so' c'è innaffi Caa'inn 
I Romei, la {tarlila chr tvià rie 
! nilere (ir! pematu in r'n-^'fica 
' r'r il t derby * Jnter Mllan r'r 
I Io >contro tradizionale tra Ho’u 
l una e Fiorentina. ed un'or <1 
| '•tnrrono <ìi ina Iure Vii»o/i 
I Juventus e Inizio Vicenza 
j Farne 'i ì rrle ingomma c ) 

. ~')'n Ui difficoltà della scelta" 
j M'hbt'tu’ sul clou non n .nino 
1 d'ihh t porr 1 /*' tutto dipende da 
; ( aqhari Roma \e intatti i aud 
loro .**i nutriranno a fermare Ih 
' ’ a ed il Cagliar i il discordo sul 
l n-imafo rimarrà aperto, olfri 
I menti i sardi aumenteranno an 
1 cara il loro vantaggio - e allora 
| la situazione ti complicherà ma 
| h •dettamente per le m.seauitrici 
' Ma patimmo come a! solilo a! 

' '.‘esame dettagliato del program 
' ma odierno (tra parentesi i pun 
i fi che ciascuna squadra ha in 
i ( ’atsdica ) 

! C\(,IJ\R1 RINOMI 9) - 

Poterà essere veramente una 
orari hello par/ifa, se la Roma 
messe potuto giocare al com 
pietà • invece prua come sarà 
'li Capello p con p arrechi nomi 
ni debilitati dall'influenza c da 
oh antibiotici, la Roma ha ora 
• rarsp speranze contro un Ca 
I aliar i che torna al completo re 
cuperando Marhradonna che ha 
contato la squalifica In questa 
"duazionr pertanto i otallorassi 
debbono limitarsi a sperare nel 
mreanio come obiettivo massi 
mn Rnvj permettendo. risto che 
ha sempre segnato contro la 
Roma 

r\TER r<n MIUAN «7> - Sta¬ 
volta l'ipotesi del pareqgio (sem¬ 
pre da tenere presentì nei • der¬ 
by *) dovrebbe essere da esclu 
dere in quanto che ambedue le 
| squadre puntano alla vittoria 
, mena: l’Inter per riscattare la 
1 sconfitta di Torino e per non 
• farsi distanziare ancora da! Ca- 
I qliart. il Mi lan mondiale per ri¬ 
mettersi in corsa ne! campiona¬ 
to Aggiunto che ambedue sa¬ 
ranno incomplete (l'Inter senza 
Rertini. il Mi lan senza Malatra- 
st) si può fare punto ' non con 
viene infatti azzardare previsto 
ni a meno di non possedere doti 
di magia vera e propria 

j BOLOGNA H) FIORENTINA 
I '9) — F malmente i noia torna- 
| no al completo potendo recupe- 
I rare Maraschi. Merlo ed Ama- 
I nido • nel momento migliore 
| nerchà in quattro giorni tra Bo 
' ’oqna e Kipv la Fiorentina prò 
t hahilmente si mora i/ camuiona- 
i to e la coppa Per quanto nquar 
da il campionato si capisce che 
anche un fioreggio sarebbe pre¬ 
zioso i isfo che i t '«lo aiocario 
in trasferta ' una vittoria (non 
imponibile) sarebbe ancora me 
qho ma quel che imporla *n 
prattutto è che la Fiorentina a 
prescindere dal risultato dimo¬ 
stri di essere veramente uscita 
dalla crisi di avoco e di morale 
che l'ha attanagliata nelle ulti¬ 
me domeniche 

NAPOLI '■)) JUVENTUS (6) - 
Tra un Napoli in piena crisi, 
dilaniato dalle polemiche (ac 
centrate in particolare sul nome 
| di Aitatimi, fischiato dai tifosi. 

| ed una Juventus che sotto la 
'' guuia di Rabiffi e Boniperfi si 
è rimesca in carreggiata batten 
do l'Inter nell'ultima domenica 
di campionato, sembrerebbe che 
non debbano esserci problemi 
di scelta - ovviamente la Juve e 
da preferire Ma poiché ci qio 
ca cui campo infuocalo del Aon 
Paolo e poiché non è da esclu 
dere una impennata di orgoglio 
dei partenopei ( d'altra parte 
quello della Juve contro Vlnter 
finora é stato un exploit isolato} 
non é da scartare l'idea di una 
sorpresa Tutto forse dipenderà 
dai primi minuti, da come cr 
metterà la partita nella fase di 
avvio 

LAZIO '7)-VICENZA (9) 

La Lazio anela a riprendere ia 
serie positiva interrotta dalla 
sconfitta nel « derby »•' e proha 
bilmente riuscirà nell'intento an 
che se il Vicenza merita a ra 
a ione il titolo di squadra rivela 
zinne di questa fase del campm 
nato, anche se il Vicenza i at 
teso con curiosità per vedere a' 
la prora il capocannoniere V 
| 'ah ed i gioirai De Petri. Bia 
stola e Damiani che sono tra i 
di u promettenti II pronostico 
infatti pende dalla parte della 
Lazio sia perché sa sfruttare 
appieno i /avori del fattore cam 
po. sia perehà il Vicenza srm ] 
bra poco attrezzata per le par- j 
fife in trasferta 

TORINO (7)-BARI (7) - Il 
Torino i una squadra enigmati¬ 
ca. discontinua, ancata alla ri¬ 
cerca di una tua propria fisso- 
•"imi a: può pertanto aggiudicar¬ 
si i due punti, come può pareg¬ 
giare contro un Bari che sicu¬ 
ramente innalzerà a Torino uno 
dei famosi « bunker « dei quali 
Pugliese va fiero per la loro ef¬ 
ficacia e produttività. 

VERONA («-PALERMO (2) - 
Piava etti bagnate come ai suoi 
dire; cioè alia vigilia della diffi¬ 
cilissima trasferta di Verona li 
Paterno che ha già gli uomini 
contati a seguito dalle note vi- 
cteeitudM finanziarie al è vieto 
privato anche di Ferrari e di 
Bar eviline sgualcitati dal giudi¬ 
ca sportive. Come pensare dun- 

r i od un riattiate «tirarao dei- 
vittoria dei locali che te com 


; hanno battuto squadre < hi tanno 
| per la maggiore' 

| SAMPDORIA <4) BRKNt'lA 4 i 
! - .Squali/icofo Dotti a> '•ora m 

, disponibili Memcht Ih «> D Vessi 
j a! Breccia non resta che tentar,’ 
di strappare un pareggio a’b 
•.tendo un catenaccio giganti- 
Ma è un tentativo diftimr m r 
che la Sampdona (che rea pera 
C'ristinì ha provato e nproia'o 
schemi particolari di affai cu per 
tuffa la settimana, perche per 
Bernardini quella di oggi é una 
partita da i meere ossolu’an , me 
in quanto può i alcre doppio agli 
effetti /lidia lotta per la sai 
lezzo. 

r. f. 

Gli arbitri 
(ore 14,30) 

SERIE • A » 

Bologna - Fiorentina: Sbardella 
Cagliari - Roma: Francotcon 
Intemazionale • Mllan- Gemella 
Lazio • L. R. Vicenza: Giunti 
Napoli • Juventus: Lo Bello 
Sampdoria-Bretcia: Barbaresco 
Torino • Bori: Fioroni 
Hollas Verona - Palermo: Torelli 

SERIE « B » (recupero) 
Toronto - Pisa: Bronzeo! 

La classifica 



ZOFF ed ANA5TASI saranno i duo principali protagonisti dalla MAZZOLA a PRATI sono invoca duo dai maggiori « attori • 
sfida di Fuorigroita: il loro duollo può docidoro infatti Na- di Inter-Milan: anche in questo caso li loro duello pud assara 
poh-Juva a orientare le scelte di Valcareggi por la nazionale. decisivo sia par II match di S. Siro sia por lo squadro azzurra 

I *t due anni >» di scena alle Capannello nel Premio Fiuggi 

Une de Mai cerea la rivincita 


^V\V\\\N\\\VVVVV\V\\\\\NA\NN\\\\\V\\N\S\^^^ 

| Prova di fuoco por il rugby azzurro t 


Italia - Francia 
oggi a Catania 


ad Agnato nella 
Freccia d'Europa 


Cagliari 

L.R. Vicenza 

Inter 

Roma 

Fiorentina 

Mllan 

Bologna 

Lazio 

Bari 

Torino 

Juvontus 

Varano 

Napoli 

Sampdorlo 

Brescia 

Palarmo 


7 5 2 0 
7 4 12 
'7412 
7 4 12 
7 4 12 
4 3 12 
4 2 11 
7 3 13 
7 15 1 
7 2 3 2 
7 2 2 3 
7 2 2 3 
7 13 3 
7 0 4 3 
7 12 4 
7 0 2 5 


CATANIA, 0 . 

I £ Tutto 4 pronte a Catania per l'incontro Internazlonalo di \ 

I < rugby Italie-Frencio In programma par domani pomorigglt f 
£ al « Cibali a. 1 

£ La formazione dal quindici Italiano è ormai doelsa. Gio- | 
j fileranno Autore, Ritta, Michelon, Finocchi, Della Valle, Rie- J 
^ d. Conforto, Boccaletto, Valter, Bolletan, Battette, Mazzuc- ^ 
£ chelli, Gini, Otiveri, Abbiati. Ancora incerto 4 lo schiera- ? 
£ mento dello ropprasonfatlva francese giunta ieri tara a Ca- £ 
^ tante con l'arbitro gallese Ken Jones. £ 

4 L'Italia non è mal riuscita a vincere contro la Francia | 
J ma questa volta te speranze di ben figurare ed anche di un % 
4 eventuale successo sono maggiori sla por H miglioralo sialo 4 
j del rugby italiano sia per il particolare difficile momento del % 
| rugby transalpino. La squadra azzurra si ò preparata con £ 
| molte attenzione alla gara venendo con largo anticipo a Ca- ^ 
| tenia dova ha completato in questi ultimi otto giorni la sua ^ 
\ preparazione. £ 


La Lazio continua a svendere 


ADORNI al Piaceuza 
e POLSO ai Monza 


Urtain: nuova 
vittoria per KO 



MADRID, I — Il c massimo s spagnolo Josò Manuel Ibar, 
moglie conosciuto corno Urtate, ho conquistato la ventune¬ 
sima vittoria primo del limite bollendo por k. o. ol secondo 
round lo statunitense Mike Bruco. Urlate dovrebbe entrare 
nel cartellone della riunione del 22 novembre a Roma, Im¬ 
perniata sul t mondiale a Bonvonutl-Rodriguoi. Nella foto: 
URTAIN. 


Fallito da Rebillard 
il primato dell’ora 


CITTA' DEL MESSICO. 8. 

D francese Dentei Robil- 
lord ha interrotto il suo ten¬ 
tativo di battere U primato 
dell'ora per dilettanti poco 
dopo l'il.mo chilometro. Il 
dilettante francese ha anche 
annunciato la tua rinuncia 
definitiva ad attaccare il pri¬ 
mato. Nel cono del tentativo 


non portato a termine Robil- 
lord aveva percorso i primi 
cinque chilometri in 6'12"5/1Q 
un tempo nettamente superio¬ 
re a quello del «tenete Frey 
Janssen che aveva percorso 
la steiia distanza in 6'09"S 
quando stabili il primato del¬ 
l'ora por dilettanti. 


La Roma ha acquistato 
(in compropriotà) il por¬ 
tiere Zannier (21 anni) 

La Lazio GiuUnud a sven¬ 
dere per raggranellare alcuni 
milioni Ieri è armato il turno 
di Do!so e Adorni, il primo 
ceduto di Monza, sia pure con 
la formU'd del prestito con di¬ 
ritto d‘ riv atto al cinquanta 
per cento e n secondo prestato 
il Piacoi./d Fretto potrebbe 
toccare a C occhi al quale si 
aitere-'d n Genoa o rendo in 
lambì» itiir atun idi secondo 
piano, naturalmente) e un op 
/,one su Mascheroni, a basca- 
ron inchiesto dalla Sambene- 
de’tcss ;. a Mar. (richiesto dal 
['adova Inoltre Bagatti è 
stato richiesto dalla Sambe ne 
ktte^e e dal Fisa che avrebbe 
tatto una discreta offerta, ma 
.a sua cessione è resa compli¬ 
cata dal fatto che il terzino, 
almeno finora, rientra nelle 
f operazione » per l'acquisto 
del! alessandrino Tomy. opera¬ 
zione (he potrebbe allargarsi 
di portiere piemontese Avelli¬ 
no Monggi La cifra comples¬ 
siva che la l^zio potrà incas¬ 
sare da tante cessioni non i 
nota, ma e opinuxte comune 
«lie non si tratti di una gran 
nfra relativamente alle dimen¬ 
sioni del mondo calcistico pro¬ 
fessionistico d ogg. e allora c'è 
da chiedersi se questa di deci¬ 
mare il gruppo che bene o 
male ha contribuito al ritorno 
della squadra in « A » non sia 
una politica fortemente errata 
beatineta a rompere quell'umtA 
che si era creata in seno alla 
« famiglia > biancoazzurra e 
che è stata senz'altro una del¬ 
le componenti del sqttonoao 
campionato dell'anno scono. 

In casa giallorosu dopo la 
cessione di Carperwtti (Fioren¬ 
tina) e Enzo (Cesena) tono 
state concluse te trattative per 
l'acquisto in comproprietà diri 
giovane portiere (ventuno an¬ 
ni) Claudio Zannier della Ca¬ 
lertene. 


Sul miglio uilunguto del f’rs- 
mio Freccia d'kuropa i mipliorf 
trottatori conttnmtali aaranno 
impegnati oggi ad A gnano In 
una rara a propria rii metta 
del Gran Premio della I otteria 

I ,i num (i esponente del trotto 
frani t se. la cinque anni Vne 
De Sfai, «rende sulla pista na¬ 
poletana cht vide 11 >ua trion¬ 
fo nel granile evento della pru 
mai era, decisa a rinierdire la 
sua conclamate supremazia La 
fuoriclasse Iran «alpina è incap¬ 
pata in una Imprevista «con¬ 
fitta martedì v orso ait'ArLO- 
teggio nel Premio della Vitto¬ 
ria. prot a nella quale pur cor¬ 
rendo con fi unimmo onore non 
riuscii a a rendere venti metri 
ad un magnifico Barbablù 
espressosi in un ragguaglio di 
f'fS'V Molle le attenuanti ad 
una sconfitta che numerosi tec¬ 
nici presenti a Bologna non 
hanno infatti esitalo ad adde¬ 
bitare m buona parte alla con¬ 
dotta di gara troppo confiden¬ 
ziale attuate da Mlmoun Oou- 
aen, che «ottifufoa «ul sediolo 
della campionessa U /rateilo 
René, e naturale quindi che nel 
Freccia d Furopa la prestigiosa 
giumenta verrà impiegata con 
animo ben diverso dal sm abi¬ 
tuale guidatore GII avi .-rsari 
della figlia di Ketlarq uet sono 
tuffai »a dei < a laudati specia¬ 
listi de'la breve d danza quali 
Itahfar //anoi er. .Vu Hill, Fi. 
teen Fden e Broker s Ghalse e 
pertanto il compite dette favo¬ 
rita, che partir I In seconda li¬ 
nea. non appare «> et rg di reali 
diff'rui-a r I ine. re ’ ne De 
Mal dorrd -orrer» at [(mite det¬ 
te sue po. ih,/ ’i e t.prtrner.1 
cioè sul piede di FUI ’ e frazio¬ 
ne 

•Sempre per il trotto un altra 
Interessante prova ti disputa a 
Bologna dove 4 In programma 

II Criterium dell 'Arcoveggio 
Teda, della scuderia Orsi Man- 
gelli, it puledro che detiene con 
Vii)’ 1! tempo limite delta ge. 
nernzlone. misurerà le sue pos¬ 


sibilità contro due i alidi espo¬ 
nenti del centro-mi rtdione, R>»- 
naparte d«D'allevamento Pra’o 
Roseto e Delfhto della scuderia 
Capriccio Celeste Nel ruoto di 
possibile sorpresa va considera. 
to Caros'o 

l a prò. a piu attesa della do¬ 
mestica per ;l galoppo e il m te¬ 
nete Premio Chiusura, Che o 4 
tre il tradizionale incontro di 
fine annata tra i puledri e g i 
anziani Ben undici cacatii so¬ 
no annunciati partenti, tei an¬ 
ziani e cinque puledri Tra i 
• vecchi - Furibondo, poco for¬ 
tunato nella sua lunga parente 
si sulle pule francesi, cercherà 
di bissare II facile successo 
conquistato in tale corsa lo 
scorso anno A nostro avviso i’ 
suo compito non «arri facile nei 
confronti di .Vootcg. Trulle e 
deU'austrtaco Jumping Jack e 
del due anni Slr Arfic. Zsndal e 
Latina Una corsa in sostanza 
aperta a qualsia*! soluzione e 
che potrebbe portare alla ribat¬ 
to un puledro 

Alle Capanne Ile I due anni 
hanno a disposizione una buo¬ 
na moneta nel Premio Fiugoi 
la prima corsa dell'annata che 
chiama I giovani ad affrontare 
Il severo percono del IZOO me¬ 
tri in pista grande Sulla carta 
le posslbdifri di affermazione 
vanno concesse a Salcarfego 
Valpntlno d Orleans, B efetan 
Addo « Garlasce In sostanza 
il Premio Fiuggi promette quin¬ 
di una gara Incerta quanto com. 
battuta e nella quale è ardua 
azzardare un pronostico 

Fero le nostre selezioni per !i 
riunione romana 'ore M» 

I corsa Nicastro Offerba'b 
II corea* Sofia Sanatilo Er. 
«ring. Qulckly, III corta- Si 
Monta. Timone. Ctacoleeao IV 
corea’ Slam. Goni. Vienne'. V 
corea: Volturno. Rima. L.’Mt 
Kay: Premio Fiuggi Ade o 
Garlaaco. Broli* VII corta 
Stare rown. La: alta no vth cor¬ 
ta' Sex Appeal. Sagrar. Bon- 
vecchlatl. 



.esclamativo 

tte Totoflanz a 


760.760 
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Nalla ultime 24 ore, nel Sud Vietnam 


r 

Uù 


l’Unità / domenica 9 novtmbr* 1969 

DALLA PRIMA PAGINA 


* V ' 






IPG^ Pl NIXON J Sferrati 40 attacchi 

di conti- ■ progressi * dei collabora- lo della conferenza paneuro- ■ H I H HH H H 

i contro il zioniati et sono rivelati, alia pea sulla sicurezza e quello B II M I I Bl ■ 

è questo, prova del fuoco, del tutto del Medio Oriente. Sul pn- Aliali Ak GAUlfJà Al All HBH H 

o die tro- illusori. Ai calcoli di Nixon mo tema, Podgorni ha ripe- ■ |#|||pl ■ ll| M mlm il HI H 

ni politici circa la * unità» occidentale luto che l’URSS è pronta a '■AIA||^« ■ III l|u| H H 


Edili 


Nixon ha scelto di conti- « progressi » dei collabora- lo della conferenza paneuro- 

Miare l'aggressione contro il sionisti w sono rivelati, alia pea sulla sicurezza e quello 

pofiolo vietnamita: è questo, prova del fuoco, del tutto del Medio Oriente. Sul pri- 

Mcoado un giudizio die tro- illusori. Ai calcoli di Nixon mo tema, Podgorni ha ripe¬ 
sa concordi uomini politici circa la « unità » occidentale luto che l’URSS è pronta a 

e organi di stampa delle più e americana, ben poco con- discutere quadrasi proposta, 

arverse tendenze e latitudi- forto viene, infine, dalle rea- da qualsiasi parte essa pro¬ 
ni, tt senso del discorso prò- zioni degli alleati e degli venga, ma che la chiave di 

manciate dal presidente a me- stessi Stati Uniti, dove si ogni progresso non può non 

neano jl 3 novembre- Le prepara per il 15 novembre essere nel riconcwcimento 


ambiguità e gli impegni for¬ 
mali introdotti nel discor¬ 
so per accreditare presunti 
aforzi jn una direzione di¬ 


ana « marcia » sulla Casa politico delle nuove realtà 
Bianca di proporzioni sto- dell’Europa. Nella riunione 


ao per accreditare presunti riche. atlantica di Bruxelles, gli 

«orzi in una direzione di- Gli orientamenti che emer- americani hanno eluso que- 

wrea e per sollecitare, su gono dal discorso del 3 no- sta esigenza, ponendo l’ac- 

questa base, « l’unità nazio- vembre sembrano tuttavia cento, da una parte, sulla 

naie », si riducono, in effet- destinati a pesare sulla sce- loro indispensabile presen¬ 
ti, a zero, nel contesto con- na internazionale, sia per- za; dall’altra sulla continuità 

cretamcntc e pesantemente chè il Vietnam è e rimane deH’impostazione data dalla 

negativo in cui sono collo- un problema-chiave, sia per- NATO al problema, 

cati. Torna il motivo della chè confermano un’mvolu- Per il Medio Oriente, è da 
«sconfitta » che gli Stati zione generale della politica registrare innanzi tutto l’ac- 

Uniti non possono accetta- americana, rispetto alle assi- cordo di principio raggiunto 

re. Si condiziona ogni ritiro curazioni che accompagnaro- al Cairo, grazie ai buoni 

di truppe a una arrendevo- no, poco meno di un anno uffici di Xasser, tra la dele- 

lezza che i vietnamiti do- fa. l’avvento del nuovo pre- gazione libanese e la resi- 

mrebbero mostrare sia a Pa- sidente. Lo ha rilevato Pod- stenza palestinese, accordo i 

ngi sia sul campo di batta- gomì, nel discorso già ci- cui termini non sono stati 


Partirti dai fantocci 150 nomini • Abbattuti tre oiicottori USA - Nuove 
rivelazioni sui piani di Washington per mantenere la presenza ameri¬ 
cana nel Sud Vietnam, anche dopo un eventuale ritira delle truppe 


La «Pravda» 
pubblica 
il messaggio 


crebbero mostrare sia a Pa- siaenie. lo na rilevato rod- stenza palestinese, accordo i MOSCA. 8 . 

ngi sia sul campo di batta- gomì, nel discorso già ci- cui termini non sono stati ^.r.) - U « Pravda » pubblica 

glia, e all’assunzione della tato, allorché, dopo aver dato resi pubblici ma che assi- stamane il messaggio che i su- 

guerra in prima persona da un giudizio assai duro sulla cura ai guerriglieri libertà P’TTV or #* nI . deUa Re 

parte dei fantocci. Si minac- politica vietnamita di Wa* di azione in alcune regioni r«bb ll€a popolare cinese hanno 

ciano « misure energiche ed shington, ha osservato che del Libano. L’unità araba è “deirURSS 5 'm*^a^o£ 

efficaci » contro un even- dipende dagli Stati Uniti rosi nr»ir>lca in n.n.m- 


cinese 


SAIGON, 8 

Una quarantina di attac¬ 
chi delle forte armate di li¬ 
berazione sud-vietnamite sono 
stati registrati nelle ultime 
24 ore. Quattro di questi at¬ 
tacchi sono avvenuti contro 
basi americane a nord di Sai¬ 
gon, mentre un altro attac¬ 
co è stato sferrato contro una 
unità di « marine*; » di -Sai¬ 
gon, a sud-ovest della rapita¬ 
le, che era già stata attacca¬ 
ta anche negli scorsi giorni. 
In questi attacchi i fantocci 
hanno subito la perdita, sm- 


Denuncia al 
tribunale Russell 


I fantocci 
torturano le 


«I guvi I IKimi IIUV-I Lfl | , . , _ — w }A-iuivn. —... I 

di azione in alcune regioni suSo^*™ messa ufficialmente, di 150 j Uriti illlllWft 

del Libano. L’unità araba è *3™ Pllj 1011^6 


va fase del confronto tra « calorose congratulazioni al po- 
l’imperialismo e la reazione paio sovietico fratello ». 


mondo, e anzi si giustifi- , ... ... - . - - - — — 

et con la necessità di no» 40 1 ,m Portatiza di un fronte politica attiva, Nasser ha 

Mmnromette-re mircta ulti- c<MWUne oc* mondo sociali- sottolineato il valore di que- 

ni st * nel,a lolt * contro Vim ^ risultato. Altri dementi 

ma il rifiuto della pace nel ria i ismo e ha espresso l’au- de l discorso: un duro attac- 

VWfinam - «urio che i colloqui avviati co agli Stati Unili, il cui im- 

E’ inutile dire che la scoi- tra URSS e Cina dopo l'in- pegno a favore di Israele ha 

ta di Nixon non è accompa- contro tra Koasighin e Ciu mandato a vuoto gli sforzi 

gnata da chances migliori, En-lai diano i frutti sperati, diplomatici e « non lascia 

per quanta riguarda l’inter- Un messaggio di « calde agli arabi altra alternativa 

vento imperialista nel Viet- congratulazioni ». inviato dai che la battaglia », e il pie- 

nana. Al contrario. La sfida dirigenti cinesi a Mosca in „o appoggio alla resistenza 

del presidente americano è occasione del 7 novembre, e palestinese che è nel mondo 

già raccolta dai vietnamiti la presenza dei diplomatici arabo « per restare ». Una 

•ul terreno della lotta. E ai cinesi ai festeggiamenti di ser ie di fruttuosi attacchi 

vietnamiti Podgorni, cele- Mosca autorizzano, a tale prò- sulla riva occupata del Ca¬ 
brando al Cremlino il cin- posito, un cauto ottimismo. na ] e attestano il crescente 

quantaduesimo della Rivolti- Tra i problemi che sono impegno degli egiziani nella 


uri lituano. Lumia a rana e /ìaIimir^ m /w^jatiraw» . 

. . , . „ . , dipende dagli Stati Uniti cosi prevalsa in questa mio- £££££ *V Ulv * ce *" elicot 

tuale aumento della . violen- adottare . posizioni costruì- V a fase del confronto tra ££2? de? sito™ B °"* 

« * rivoluzionaria. Si eeclu- tive . tanto sui problemi in- l’imperialismo e la reazione paio wvietux) fratello ». V 

de, a maggior ragione, una ternazionali quanto su quelli araba, da una parte il mo- Gli “nericant hanno nuo- 

revisione della politica ime- americano-sovietici, ed essi vimento di liberazione dal--tom^dalSra^Coeto ro" 

ricana di intervento nel n °n l e . stanno adottando. l’altra- Nel suo primo discor- B-52. che nelle ultime24 ore 

mondo, e anzi si Podgorni ha anche richiama* so dopo il ritorno alla vita Inf Alltfl si sono particolarmente aera- 

to 1 importanza di un fronte politica attiva, Nasser ha iHWiui n fti contro le zone luneo il 

comune del mondo sociali- sottolineato il valore di que- J; ronfine cambogiano (e fo^se 

sta nella lotta contro l’impe* 8 t<> risultato. Altri elementi 01 UOIIUZZI all'interno stesso del lerrito- 

rialismo e ha espresso l’au- del discorso: un duro attac- ■» • cambogiano), rovewian- 

gurio che i colloqui avviati co agli stati Unili, il cui im- COll diri08lltÌ m ® tonn€,late di 

tra URSS e Cina dopo l’in- pegno a favore di Israele ha | _ „ . . 

contro tra Kossighin e Ciu mandato a vuoto gli sforzi ||a| POIIP ch f stan "° or *^ 

ir.n.la! rlìann ì frutti onArati _ __ I OCI ■ Vw» nendo alla luce dimost.ano 


Incontri 
di Galluzzi 
con dirigenti 
del POUP 


quantaduesimo della Rivohi- Tra i problemi che sono 
zione d’Ottobre, ha confer- stati in questa settimana al 
mato la solidarietà e l’appog- centro dell’attenzione, parti- 
gio deH’URSS. Gli ipotizzati colare rilievo assumono quel- 


no appoggio alla resistenza 
palestinese che è nel mondo 
arabo « per restare ». Una 
serie di fruttuosi attacchi 
sulla riva occupata del Ca¬ 
nale attestano il crescente 
impegno degli egiziani nella 
« guerra d’attrito ». 

Ennio Polito 


_ , . , _ . 4 ulteriormente che gli ameri- 

Su invito del Partito operaio can j non intendono affatto an- 

unàicato polacco ha soggiornato darsene dal Vietnam. 9 che 

in Polonia dal 6 all 8 noyem viene addirittura presa in con 
bre il compagno Carlo Gallui74. siderazione la possibilità di 

membro della Direzione del un a ulteriore * scalata « 3 di 

Partito comunista italiano e re- una ripresa dei bomb'trda- 

sponsabile della sezione esteri. menti sul Nord Questa pos- 

Egl> si è incontrato con i diri sibilità è stata presa in esa- 

genti della sezione esteri del me nel corso delle riunioni 

CC del POUP e con il rompa ad aito livello che hanno pre- 


Par discutere sul « vertice » e su un cernendo unico 


Riunito il Consiglio arabo di difesa 

Nuovi attacchi partigiani - Dayan minaccia più gravi rappresaglie 


IL CAIRO, 8. apondono alle esigenze, poste nel segno », smascherando il agli occupanti gravi 

I ministri degli esteri e del- con forza da Nasser, di una nuovo progetto americano di in uomini e materiali, 

difesa e i capi di stato chiara assunzione di respon- « soluzione diplomatica». I TEL Al 


gno Zenon Klisrko dell Uflìno ceduto, a Washington, il di¬ 
poli! irò e segretario del PC del scorso del 3 novembre di 

POUP. Nixon. Ponti vicine alla Ca- 

____ sa Bianca dicono che per ora 

questa alternativa à stata ac¬ 
cantonata. soprattutto perchè i 
militari non ne vedono la 
pratica utilità, dopo che qui- 
si quattro anni di conMnui 

G m^m bombardamenti hanno dimo 

_g > j strato la loro totale inut’lità. 

fllfMa le stesse fonti hanno 
UIIEScI fornito dei dettagli sui piani 

™ per mantenere la presenza 

americana nel Vietnam dopo 
11 possibile ritiro delle forze 
i r&DDresavlie dl terra - previsto comunque 

FF * non prima del 1971. Dodo 

agli occupanti gravi perdite quella data resterebbero, am¬ 


ia difesa e i capi di stato 
maggiore dalla RAU, della Si¬ 
ria, della Giordania e di al¬ 
tri dieci paesi arabi (Libia), 
Sudan, Algeria, Yemen del 
sud, libano, Kuweit, Irak, 
Arabia Saudita, Yemen e Ma- 
roooo) ai aooo riuniti oggi al 
Cairo per una sessione del 


TEL AVIV, 8. 


messo che le truppe di terra 
dei fantocci possano farcela, 


i RAU, della SI- labilità e di dare un conte- giornali danno minor rilievo II ministro della difesa gii elicotteri da combattlmen- 
>rdania e di al- mito attivo concreto alla so- alle lagnanze del segretario Israeliano, generale Dayan, to j ]oro piloti e auanto è 

i arabi (Libia), lidarietà araba, non soltanto di Stato americano, Rogers, ha minaociato oggi più vaste 

a VoÉMen Hai /llnanel all’affffPMqinn* iwan. nor fi litioiiflavlfì Hurflmpnta jt nmnrAcgirllA u nATìtm la PATI IlBiUboilllu pc U r “‘ P 1 u 


dinanzi all’aggressione tvrae- per il linguaggio duramente « rappresaglie » contro la RAU 
liana ma anche dinanzi alla polemico di Nasser, e al col- e contro la resistenza pale- 


protezione ohe ad essa con¬ 
tinuano ad accordare gli Sta- 


loquio che il delegato ame- stinese, in seguito alle azio- 


aereo delle truppe fantoccio; 
i piloti e le attrezzature ne- 


Consiglio ai difesa comune si è espresso il ministro de- 


ti Unità. Nello stesso senso ha avuto Ieri con il delega- 


ncano all’ONU, Charles Yost, ni di « commandos » nel Si- ressa ri per fornire l’appoggio 


alla quale si attribuisce par¬ 
ticolare importanza. E* pre¬ 
sente anche una delegazione 
dell’organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina. 

Il Consiglio discuterà sulla 
proposta di convocare un 
« vertice » dei paesi arabi, a- 
vanzata dal presidente Nas- 
aer nel suo ultimo discorso, 
e sulla proposta libica di 
creare un comando arabo urli¬ 


gli esteri giordano. Abdel Mo¬ 
nello Rifai, Il quale si è chie¬ 
sto « perché gli Stati Uniti 
dovrebbero cambiare atteggia¬ 
mento verso il mondo arabo 
se i loro interessi nel mon¬ 
do arabo non sono stati fi¬ 
nora minimamente pregiudi¬ 
cati e se dal mondo arabo 
giungono loro tante opinioni 
discordi ». 

Stamane, tutta la stampa 


to egiziano, E1 Zayat. per il¬ 
lustrargli il progetto. 


nai, in Cisgiordania e nei ter¬ 
ritori siriani occupati. 


aereo tattico ai fantocci, fi¬ 
no a che l’aviazione di Sai- 


DAMASCO, H. « coronate da successo » .ma 
Radio Damasco ha annun- ha affermato che le forze 

ciato che forze della Saika. israeliane sono in grado di 

1 A nn 1ACÌ IMaOA l^All _ _ I I _11_ _ _ i I .. 1 


Dayan ha ammesso ohe gon non sarà pronta, con 
queste azioni sono talvolta aer ei, materiali e bombe ame- 
« coronate da successo » .ma . . . _ 

ha affermato che le forze ricam. ad agire « m propno » 


la organizzazione palestinese I infliggere agli attaccanti « col 
di tendenza haasista, hanno J pi più duri ». 


• «UUI-V VIIV » »MI M, a , « • 

■aeliane sono in grado di cosa non prevista prima del 

fliggere agli attaccanti « col- UU2: servizi logistici per dl- 

piii duri ». strìbuire il materiale bellico 

In particolare, il ministro americano; un corpo di « oon- 


ficato. munito di pieni po- egiziana riprende 1 temi del 
teri per la dislocazione delle discorso dì Nasser e vede 
forze armate arabe . nelle reazioni occidentali la 

Entrambe le proposte ri- prova che esso « ha colpito 


nora minimamente pregiudi- compiuto giovedì e ieri una In particolare, il ministro americano; un corpo di « con¬ 
nati e se dal mondo arabo vasta operazione oontro kib- della difesa ha minacciato le siglieri » che dovrebbero s as- 

giungono loro tante opinioni butz, concentramenti di trup- popolazioni arabe di Gaza, «letcrc « t fantocci noU'iirìci*. 

discordi ». pe e caposaldi israeliani su del monte Hermon e di « al- ® _ S ^amUca- 

Stamane, tutta la stampa un fronte di sessanta chilo* tre località» di nuove demo- «tramenio e neiia pia i , a 

egiziana riprende i temi del metri che va dal monte Her- lizioni in massa di abitazio- zlone aeue operazioni, in 10 - 

discorso di Nasser e vede mon, a nord, fino al kibbutz ni civili, se esse non cesse- ^ a ' e almeno fino al 1972 do- 

nelle reazioni occidentali la di Jebbin, a sud. I partigia- ranno di « cooperare » con i vrebbe restare nel Vietnam da 

prova che esso «ha colpito ni palestinesi hanno Inflitto partigiani palestinesi. 100 000 a 200.000 americani. 


vietnamite 

Un « incontro per il 
Vietnam » a Roma sa- 
ibato prossimo 


Il Centro d'informazioni 
per le denunce dei crimini 
di guerra ha diffuso un ap¬ 
pello denunciando inauditi 
crimini commessi dai fan¬ 
tocci saigoniani, sostenuti 
dagli Stati Uniti. Nella pri¬ 
gione di Thu Due. dall’mi- 
zio dello scorso luglio al 24 
agosto 1400 donne sono state 

sottoposte a torture diabo¬ 
liche e ìrriferibih, tanto che 
200 di esse sono morte o 
hanno riportato ferite gravi. 
In giugno nella prigione di 
Tav Ninh sono state mas¬ 
sacrate 800 detenute, men¬ 
tre altre migliaia sono sot¬ 
toposte, nelle altre prigioni 
del Vietnam del sud, a bru¬ 
tali sevizie. Questi fatti — 
d ee l'appello che sarà inol¬ 
trato al Tribunale di lord 
Russell — costituiscono una 
nuova prova delle intenzio¬ 
ni genocide che animano il 
governo dei fantocci e quel¬ 
lo di Nixon. II Centro, at¬ 
traverso U suo presidente, 
Pham Van Bach, chiede che 
l'opinione pubblica esiga la 
cessazione immediata delle 
misure terroristiche nelle 
prigioni, ta liberazione del¬ 
le donne illegalmente dete¬ 
nute a Thu Due, indennizzi 
ai familiari delle vittime, 
cure alle prigioniere ferite. 
* * • 

La delegazione italiana 
del Comitato permanente di 
Stoccolma per il Vietnam 
indice per sabato 15 novem¬ 
bre alle ore 17,30, a Roma 
nel salone del palazzo Gian- 
nelli Viscardi. m corso Vit¬ 
torio Emanuele 18, un « in¬ 
contro per il Vietnam », fra 
personalità politiche e del¬ 
la cultura, esponenti delle 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali, giovanili, femminili. 
AU'incontro saranno presen¬ 
ti un rappresentante della 
RDV e uno del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud. 


tn modo ai#nifkaLnameote po¬ 
sitivo una nuova settimana di 
munse lotte per il rinnovo dei 
contratti. Penso che il giudizio 
do 900 nula lavoratori interes¬ 
sati suUe conclusioni di questa 
notte coinciderà con quello delie 
loro organizzaz.om. Questo sue 
cesso dimostra che le lotte un.- 
tar.e piagano e - l ie le neh e>te 
a.an/ate sono cosp.cue si, ma 
ragionevoli e realizzagli 

« Può il risultato degla edili 
— si è quindi chiesto Lama — 
rappresentare La premessa di 
altre soluzioni positive per le 
altro categorie in lotta? Per 
certi versi ciò è po->MOi.à* — ha 
rilevato — esùenzialmerite per 
la materia economa a e per i 
diritti s'ndacah 11 punto noda'e 
dello scontro per le a.'re catc 
gora*. »pet.e per i mc'almecta 
luci privat 1 . resta la Libertà d". 
contrattazione az.ondale *. 

Riferendosi ancora ai metal 
lurgici il compagno Lama ha 
poi sottolineato che domani si 
apre < un'altra settimana cru 
ciale » e che * nel settore pri 
vato l'ultimo incontro senza se 
guito dara adito a una ulteriore 
intensificazione della pressione > 
(a questo proposito. ÉIO.V1. FIM 
e UILM hanno convocato per do 
mani ì comitati esecutivi, ndr). 

« C'é da sperare — ha prose¬ 
guito il segretario della CGIL — 
che H ministro del Lavoro, che 
ha convocato le parti per lunedì 
per il contratto delle Partecipa¬ 
zioni statali, sappia indurre le 
aziende pubbliche a compiere 
passi sostanziali in avanti che 
consentano finalmente una db 
scissione ragionevole sul meri¬ 
to: nel contempo l'incontro di 
mercoledì sempre al ministero 
per le aziende metalmeccaniche 
private dovrebbe, in ogni caso, 
convincere i padroni che il con¬ 
tratto si fa solo con la contrat¬ 
tazione aziendale libera *. 

t Lotte e trattative dunque — 
ha proseguito Lama — anche la 
prossima settimana e nel con 
tempo intensa preparazione del 
grande sciopero unitario del 19 
per la casa e per le riforme 
sociali ». 

« Deve essere fin d’ora chia¬ 
ro a tutti — ha concluso il 
segretario confederale — che 
le lotte contrattuali in corso 
non sono una parentesi setto¬ 
riale anche se infuocata, ma 
un momento soltanto, per quan¬ 
to importante, di un'azione con¬ 
tinua che i lavoratori porte¬ 
ranno avanti per migliorare la 
loro condizione, per rinnovare 
le strutture economiche e per 
aumentare il loro potere sinda¬ 
cale e di classe nelle fabbri¬ 
che e nella società ». 

Il segretario generale della 
Feneal UIL, Luciano Rufino, ha 
detto che la lotta dei lavoratori 
edili ed il risultato sostanzial¬ 
mente positivo da essi consegui¬ 
to ha operato una profonda 
rottura del fronte padronale: 

< Dopo i congressi della CGIL 
e della CISL, anche il recente 
congresso della UIL — pur se 
le sue conclusioni non hanno 
pienamente corrisposto ai pro¬ 
positi di rinnovamento — ha 
fatto fare al processo unitario 
un importante passo in avanti. 
La definizione di comuni obiet¬ 
tivi e l'unità nella lotte stanno 
abbattendo gli ultimi ostacoli, 
reati e artificiosi, che si frap¬ 
pongono all'unità organica. Sue 
cessi dei metalmeccanici e dei 
chimici — ha concluso Rufino — 
contribuiranno ulteriormente a 
porre il processo unitario al ri 
paro datila furbizie dalle prati 
che dilatorie, dai diversivi tat 
tici. Il contenuto da dare alla 
unità sindacale è quello ohe 
nasce, giorno per giorno, dal 
vivo delle lotte, dalla natura 
di classe dello scontro un atto » 

L'azione degli edili prose¬ 
guirà ora sia per imporre 
ovunque la effettiva applica 
zione del nuovo contratto sia 
per una politica democratica 
della casa. In particolare la 
combattiva categoria si prepa¬ 
ra a partecipare allo sciopero 


generale unitario del li novem¬ 
bre insieme con tutti gli altri 
Lavordtorj, forte anche della 
vittoria strappata m condizioni 
assai difficili Una riforma ur¬ 
banistica. che spezzi la bp.ra 
le della speculazione ed.liz^i e 
della rendita fondiaria, non in¬ 
teressa gli edili soltanto come 
lavoratori, impegnati nella lot 
ta per m.g! or. condì/.om d v. 
ta e d, lavoro e per un sensi- 
b'!e ncreriiento (ieH'otcupaz.o 
ne, ma anche come cittadini. 
In questo senso la loro bitta 
glia contrattuale si salda con 
quella più generale per le ri 
forme e con '.'iniziativa delle 
altre categorie, che riprenderà 
nei prossimi giorni con rinno¬ 
vato vigore e maggiore incisi¬ 
vità. 

Oltre ai metalmeccanici delle 
aziende pr.vate e delle l’arte- 
opa/iori: statai: si accingono 
a rilanciare 1 az.one :n tutto 
il territorio nazionale anche i 
200 m.la chimici I.e tre orga 
nizzaziom dei braccianti, nel de 
nunciare 1’ intransigenza delia 
Confagricoltura. hanno procla¬ 
mato lo stato di agitazione del 
la categoria per il rinnovo dei 
patti nazionali. 

CGIL. CISL e UIL intanto 
hanno diramato in un comuni¬ 
cato congiunto le modalità per 
Io sciopero generale del 19 I_a 
astensione dal lavoro durerà 
24 ore. dalle zero a mezzanot¬ 
te. con inizi ritardati o antici¬ 
pati per ì turnisti. Per La sal¬ 
vaguardia degli impianti saran¬ 
no mantenute in servizio squa¬ 
dre ridotte. Allo sciopero pren¬ 
deranno parte tutte le catego¬ 
rie dell’industria, dell'agricoitu- 
ra (braccianti, salariati, mez¬ 
zadri e coloni), del pubblico 
impiego, del commercio, del 
credito e dei servizi. Per i fer¬ 
rovieri, autoferrotramvien. elet¬ 
trici. gasisti, acquedottisti. te¬ 
lefonici. le modalità dell'asten¬ 
sione saranno rese note dopo 
le opportune consultazioni con 
i sindacati. Le segreterie pro¬ 
vinciali delle tre organizzazio¬ 
ni concorderanno le manife¬ 
stazioni unitarie durante le qua¬ 
li saranno illustrate le richieste 
della CGIL. CISL e UTL al go¬ 
verno per una nuova politica 
della casa e per i grand) pro¬ 
blemi delle riforme (sanità, 
prezzi, fiscalità sui salari, oc¬ 
cupazione). 

Commentando l'ini/iativa uni¬ 
taria delle Confederazioni, il 
segretario generale aggiunto 
della CISL. Scalia. ha dichia¬ 
rato fra l’altro che « la casa 
è un bene sociale finora proi¬ 
bito alla stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori » e che per¬ 
tanto si rende necessario « far 
cessare la vergognosa specula¬ 
zione padronale ». Scalza ha an¬ 
che criticato duramente il go¬ 
verno perché « non fa niente 
per impedire che speculatori 
privati si arricchiscano costruen¬ 
do il 94% di tutte le case ». 


Lavorini 


ma sta muta come un pesce e 
alla tiiH* il giudice ha dovuto 
rimetterla m liberta perchè non 
e riuscito a concludere nulla. 

Il giudice stamani, nel cono 
di un Lieve colloquio con i gior¬ 
nalisti. ha fatto capire che l'in¬ 
chiesta non è affatto conclusa. 
L'istruttoria prosegue e alla fi¬ 
ne i mandati di cattura potreb¬ 
bero essere nuovamente modifi¬ 
cati Si tratterebbe tn sostanza 
di mandati interlocutori. Ciò 
significa che siamo ancora bea 
lontani dalla verità e che la 
situazione è suscettibile di altri 
colpi di scena. 

Nel mandato di cattura il ma¬ 
gistrato contesta ai due ragai- 
zi il reato di calunnia nei con¬ 
fronti del sindaco di Viareggio, 
del presidente dtll a/ienda di 
soggiorno e turismo della Ver¬ 
silia. Ferruccio Uartinotti. • 
dei Aglio di Ermete Zacconi. 
Giuseppe. Viene resa cosi giu¬ 
stizia a tre persone vittime 
delle menzogne dei ragazzi di 
pineta. 

Ma se a Viareggio si sette 
nò una vera e propria caccia 
alle streghe di chi la responsa- 
bilità - * Dei ragazzi o degli in¬ 
quirenti che con estrema leg¬ 
gerezza prendevano per oro co¬ 
lalo le loro dichiarazioni? A 
questo proposito il caso di Ro¬ 
dolfo M eoa m è illuminante. 
Fermato una. due volte, alla 
terza sconvolto dalle accusa 
infamanti dei ragazzi si tolsa 
la vita nel carcere di Pisa. 
E se il magistrato ritiene eh# 
Rodolfo Della Latta e Marca 
Baldi sseri hanno ucciso Er¬ 
manno per motivi abietti a 
futili. Rodolfo Meciani rimana 
escluso dal gioco dei ragazaf 
di pineta. Anch'egli è dunque 
vittima di questa inqualificabi¬ 
le montagna di menzogne, dal¬ 
la quale è stato travolto. Ca¬ 
rne è noto, Rodolfo Della Lat¬ 
ta si trovava m carcere per¬ 
chè era stato ritenuto respon¬ 
sabile di occultamento d) cada¬ 
vere mentre Baidisseri per 
omicidio preterintenzionale. Per 
il giovane Baidisseri non esi¬ 
stevano termini di scadenza 
mentre il Della Latta con quel¬ 
la imputazione poteva rimane¬ 
re m carcere preventivo per 
un massimo di sei mesi. I sei 
mesi sarebbero scaduti doma¬ 
ni 9 novembre. 

II giudice istruttore poteva 
continuare l’istruttona ma il 
necroforo doveva essere ri 
messo in libertà. A meno che 
non fosse intervenuto un fatto 
nuovo. E il fatto nuovo è pro¬ 
prio questo mandato di cattu 
ro che noria il carcere pre¬ 
ventivo per il Della Latta a 
due anni, a partire da sta¬ 
mani. 

Ma nessuno però può dire se 
si è giunti alla fine o se in¬ 
vece l'inchiesta è ancora lon¬ 
tana dalla conclusione. 
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